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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Una bugia al giorno toglie 
i problemi di torno. Berlusconi 
(al Senato): «Stiamo firmando un 



accordo. Prevede l’invio di soldati «Soldati italiani in Libia? Non se 
italiani per controllare i porti ne può nemmeno discutere», 
libici». Gheddafi (a Berlusconi): Agi e Ansa, 26 giugno 


E Adesso 

A 

E Libero 
Di Aggredire 
Prodi 


Antonio Padellaro 


I l semestre europeo di Silvio 
Berlusconi comincia martedì 1 
luglio in sella al cavallo gigante 
Zenith, opera in bronzo e allumi¬ 
nio di M immo Paladino, altezza 4 
metri, peso 800 chili, esposto nella 
sede del Parlamento di Bruxelles. 
A imperituro ricordo del primo mi¬ 
nistro italiano che, non a caso, si fa 
chiamare cavaliere. Il semestre eu¬ 
ropeo di Sivio Berlusconi dovreb¬ 
be terminareil prossimo 31 dicem¬ 
bre. Invece, come tutti i grandi 
eventi della Storia è destinato a 
espandersi nello spazio enei tem¬ 
po. Più o meno fino alla primavera 
del 2004, con i fuochi pirotecnici 
nel cielo della capitale italiana. 
Quando, sempre per espresso desi¬ 
derio dell'immaginifico premier, il 
trattato-costituzione europeo di¬ 
venterà il nuovo trattato di Roma, 
rinnovando i fasti di quello firma¬ 
to in Campidoglio nel marzo 1957, 
allorché nacque la Comunità eco¬ 
nomica europea. Pochi hanno col¬ 
legato questa celebrazione, che im¬ 
maginiamo indimenticabilmente 
fastosa, con le elezioni europee (e, 
chissà, forse anche con le elezioni 
politi che anticipate) checi saranno 
di lì a pochi giorni. Sarà un altro 
spottone in technicolor che il nuo¬ 
vo condottiero del vecchio conti¬ 
nente riceverà in dono gratis. La 
cerimonia potrebbe benissimo esse¬ 
re spostata a luglio, ma nessuno 
ancora lo ha chiesto. 11 tutto inzup¬ 
pato nella caramellosa retorica del- 
l’«Europa checi guarda», versione 
nobileelei «non facciamoci ricono¬ 
scere» di Alberto Sordi. Non v’è, 
beninteso, chi non faccia voti affin¬ 
ché il nostro paese affronti a testa 
alta il difficile esame. Mail sospet¬ 
to che l’imminente semestre, alla 
fine, possa essere utile molto più 
agli interessi di Berlusconi che a 
quelli dell’Italia, èdifficiledaallon¬ 
tanare. 


N on c'èdubbio. Il più grande 
venditore del mondo è riu¬ 
scito a rifi liarci un rito scon¬ 
tato, come se si trattasse del nuovo 
Congresso di Vienna. Ogni sei me¬ 
si, a turno, uno dei Quindici deve 
guidareecoordinarel'azionedei pa¬ 
esi dell'Ue. Questa volta tocca a noi 
e dunque il presidente di turno sarà 
il presidente del Consiglio italiano. 
Non è un evento irripetibile. Non si 
tratta di aver vinto un concorso in¬ 
ternazionale per titol i e meriti. Q ue- 
sto ruolo, ultimamente, è toccato 
alla Grecia che, senza squilli di trom¬ 
ba lo ha assolto con equilibrio e 
saggezza (dovendo gesti re tra l'altro 
il problema della guerra all’Iraq). 


SEGUE A PAGINA 31 


Statali, 200mìla in piazza dicono basta 

Li guidano i sindacati uniti, chiedono ì soldi del contratto che aveva firmato Fini 
Gli stipendi sono più bassi deUmflazione. Pezzotta: «Le pensioni non si toccano» 


ROMA Duecentomila lavoratori del 
Pubblico impiego accompagnati dalle 
loro famiglie hanno manifestato ieri a 
Roma per protestare contro il manca¬ 
to rinnovo del contratto di lavoro fir¬ 
mato dal vicepresidente del Consiglio 
Fini all’inizio del 2002. Dopo un anno 
e mezzo da quell’accordo i lavoratori 
non hanno ancora ricevuto gli aumen¬ 
ti concordati mentre l'inflazione con¬ 
tinua a erodere il potere d'acquisto 
dei salari. Le retribuzioni in maggio 
sono cresciutesolo detl'1,7% contro il 
2,7% dei prezzi al consumo. 

La manifestazione è stata guidata 
dai leader di Cgil, Cisl eUil che hanno 
unitariamenterespinto qualsiasi ipote¬ 
si di manomissione del sistema previ¬ 
denziale, oggi allo studio del ministro 
Tremonti. Angeletti ha minacciato lo 
sciopero generale, Pezzotta ha detto 
che«la nostra pazienza èfinita». Epifa- 
ni ha invitato i lavoratori a restare 
uniti. 



SERVIZI A PAGINA 14 La manifestazione dei dipendenti del pubblico impiego ieri a Roma 


Di Loreti / Emblema 


Bossi-Fini, istituiti i 

Respinto Pisanu, d ’ora in poi niente più 


lager d’accoglienza 

diritto di asilo per i rifugiati politici 


Maura Gualco 


ROMA II Consiglio dei ministri ap¬ 
prova i regolamenti attuativi della 
legge sull'immigrazione Bossi-Fini 
e nonostante sul contenuto dei testi 
le bocche siano rimaste cucite du¬ 
rante tutto il corso della giornata, 
dal ministero dell'Interno arrivano 
le prime indiscrezioni: ha vinto la 
Lega. 


SEGUE A PAGINA 6 

La protesta 

Padri Comboniani 
e Suore Orsoline 
con gli immigrati 
in ventitré città 

SABATO e SARDO A PAGINA 6 
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l&aele-Palestina 

Tregua in Medioriente 
Hamas ci sta, non ci sta 


Umberto De Giovannangeli 


ROMA L'annuncioformalesaràda¬ 
to al Cairo, ma le parole che conta¬ 
no vengono da Gaza. A pronun¬ 
ciarle è lo sceicco Ahmed Yassin: 
«FI amas ha studi ato tutti gli sviIup- 
pi e ha raggiunto la conclusione 
che occorre proclamare una tre¬ 
gua, una sospensione delle attività 
militari», dichiara il fondatore e 
guida spirituale del più agguerrito 
eradicato trai movimenti integra¬ 
listi palestinesi. 

SEGUE A PAGINA 11 


Siegmund Ginzberg 

S i erano appena giurati l'un 
l'altro «guerratotale». Quella 
appena confermata dallo stesso lea¬ 
der fondatore di FI amas, lo scacco 
Ahmed Yassin, potrebbe non esse¬ 
re affatto una «tregua totale». Le 
primereazioni del governo israelia¬ 
no sono fredde. «Qualsiasi tregua 
firmata da FI amas non vale la carta 
su cui è sottoscritta», ha dichiarato 
un portavoce. In arabo la chiama¬ 
no «hudna», il terminecon cui ci si 
riferisce alla tregua dichiarata da 
M aometto nel 628, e poi annullata. 

SEGUE A PAGINA 30 


Sbarchi 


Lampedusa 

E L’ORA 

Delle Iene 

Vincenzo Consolo 

L ampedusa, in siciliano Lampi- 
dusa, Lapadusa per i latini, Li- 
padusa per l'Ariosto, per altri è an¬ 
cora Lampas, Lompedosa, Lapido, 
Lopadosa... nomi che significano 
quasi sempre roccia, fuoco o faro. 
«È la più celebre delle tre Pelagie 
che giacciono tra la Sicilia e l'Afri¬ 
ca» recita il Dizionario topografico 
della Si a li a di Vito Amico. «È squal¬ 
lida e deserta, ma ruderi e ruine 
d'edifizii addimostrano non esser 
mancata un giorno la cultura, e per¬ 
durano nel poggio che sovrasta al 
seno maggiore non piccoli monu¬ 
menti di antica fortezza che appella¬ 
no Torre Orlando». 

Orlando è il Furioso, sì, quello del- 
l'Ariosto. In Lipodusa infatti il poe¬ 
ta fa svolgere il triplice duello di 
Orlando, Brandimarte e Oliviero 
contro i saracini Gradasso, Agra¬ 
mente e Sobrino. È così che l'Ario¬ 
sto, nel Canto quarantesimo, descri- 
veLampedusa: «D'abitazioni èriso¬ 
letta vota,/ piena d'umil mortelle e 
di ginepri,/ ioconda solitudine e re¬ 
mota/ a cervi, a daini, a caprioli, a 
lepri;/ efuor ch'a piescatori, è poco 
nota,/ ove sovente ai rimondati ve¬ 
pri/ sospendon per seccar Tumide 
reti:/ dormono intanto i pesci in 
mar quieti». 

Gli ariosteschi pesci che quieti dor¬ 
mono in mare sono destinati a fini¬ 
re nelle reti dei pescatori lampedu- 
siani. I quali sempre svegli sono sta¬ 
ti, sveglissimi. Svegli e operosi sia al 
tempo di Orlando, per ragione di 
sopravvivenza, eancor più oggi, per 
ragione di profitto, che cernie, ora¬ 
te e saraghi loro vendono ai vari 
ristoratori dell’isola. La quale, da 
quel vuoto scoglio che era, da quel¬ 
l'eden incontaminato è divenuta 
meta ambitissima del turismo esclu¬ 
sivo. M a a questo punto sono co¬ 
stretto a scendere dai cieli dell'alta 
poesia e della vacanza ideale alla 
sgradevole bassura della cronaca. 

SEGUE A PAGINA 30 


L'Italia di Berlusconi 

Vito e Dell’Utri 
il Mondo a rovescio 


Bruno Gravagnuolo 


S econdo Rousseau era contro 
naturachei fanciulli coman¬ 
dassero ai vecchi, gli imbecilli ai 
saggi ei viziosi ai virtuosi. Doveva 
pur esserci per il ginevrino una 
giusta proporzione tra differenze 
e meriti. Ovvero un'eguaglianza 
che tenesse conto delle differenze 
naturali. Criterio saggio, condivisi- 
bile ancora oggi senza apprezzabi¬ 
li distinguo a destra come a sini¬ 
stra. Volto a indicare le basi mini¬ 
medi uno squilibrio di potere ac¬ 
cettabile, stante che persi no l'egua¬ 


litario Rousseau pensava che le 
ineguaglianze di natura fossero 
ineliminabili e andassero tenute 
in conto nella distribuzione del¬ 
l'onore in società. Senonchéadue 
secoli e mezzo di distanza, accade 
invece qualcosa di «mostruoso», 
nel senso di straordinario edi biz¬ 
zarro. Qualcosa che nemmeno i 
più fervidi inventori di utopie ro¬ 
vesciate allajonathan Swift avreb¬ 
bero mai potuto immaginare. 

SEGUE A PAGINA 5 


È scomparso Pontiggia 


LO SCRITTORE NATO DUE VOLTE 


Giulio Ferroni 

I n un momento così deprimen¬ 
te come quello che stiamo vi¬ 
vendo la presenza a M ilano di Giu¬ 
seppe Pontiggia, il saperlo labori osa¬ 
mente intento alla lettura ealla scrit¬ 
tura, a un quotidiano rapporto con 
i grandi autori classici e moderni, 
offriva una vera e propria rassicura¬ 
zione: ci convinceva della vitalità e 
della resistenza della grande cultura 
lombarda, di quella essenzialetradi- 
zione«civile»di cui M ilano èstata il 
centro vitale e che ha costituito uno 
dei fondamenti essenziali del no¬ 
stro essere italiano (tradizione oggi 
minacciata dalla nuova chiassosa 
volgarità leghista eforzitaliota). 

SEGUE A PAGINA 28 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Bim bum barn 

C om'è la maggioranza? Coesa, dice Berlusconi. E ognuno può vede 
re e sentire quanto sia vero. Ma quel che conta di più, in politica, 
sono gli atti, anzi i gesti simbolici. E così ecco che, dopo tanto strepito, 
siamo arrivati ai bacetti. Mentre il Paese resta a secco di acqua, di energia, 
e anche di pazienza, Berlusconi e Bossi non resistono alla tentazione di 
mettersi le mani addosso, ma per incontenibile attrazione. Finalmente 
abbiamo scoperto la chiave del loro agire politico: non sono grotteschi, 
sono cartoni animati. Bim bum barn, e alla fine un grosso smack. Bossi è 
come Braccio di Ferro e Berlusconi è Olivia. A recitare la parte del robusto 
catti vone che insidia la fidanzata di tutti è nientemeno che Giovanardi, il 
quale è costretto a rinunciare alle sue mire a suon di pugni. Pisanu, da 
buon sardo, si vergogna e, per uscire dal cartoon, chiede di andare in 
bagno. Olivia intanto fa saperecheha una storia con un altro, un principe 
del deserto, di quelli che fanno impazzire le signore. Ma dalla Libia il bel 
tenebroso smentisce la tresca e accusa Olivia di essere civetta e bugiarda. 
Lei nega di aver detto quello che ha detto, ma è troppo tardi: Emilio Fede, 
per gelosia, ha già mandato in onda la registrazione completa. 
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l’Unità 



sabato 28 giugno 2003 


Carlo Brambilla 


MILANO Dopo il bacio con Berlu¬ 
sconi, Umberto Bossi ha derubrica¬ 
to il raduno di Bagnolo San Vito: 
da «Parlamento del N ord» ad «As¬ 
semblea PermanentedelleRegioni 
Padane», sbrigati vamentedefinibi- 
le«Comitato del Nord». 

Un gesto distensivo del leader 
della Lega che in pochi giorni è 
passatodallecannonateagli immi¬ 
grati alle effusioni col presidente 
del Consiglio attraverso al richie¬ 
sta di dimissioni del ministro del¬ 
l'Interno Pisa- 



Dalle cannonate 
ai baci pacificatori, 
la Lega continua il suo 
carnevale e nega che 
vi siano rotture 
nella maggioranza 


Cerca di creare un clima 
di festa, nasconde 
la voglia di secessione 
e non dice in cosa 
consiste la “quadra 
ritrovata 


fc 99 


V 


nu. Ma adesso 
le cose vanno 
meglio, èpiù di¬ 
steso. «Le cose 
si stanno muo¬ 
vendo, piano 
piano vanno» 
commenta do¬ 
po il decreto at¬ 
tuati vo della 
Legge Bossi-Fi¬ 
ni. La tensione 
è così stempera¬ 
ta che è scom¬ 
parsa anche la 
verifica. «Verifi¬ 
ca? Qual e veri fi¬ 
ca, io non so 
nulla. E poi le 
verifiche sono 
cose del passa¬ 
to, la novità è il 
semestre italia¬ 
no: sono 4 o 5 i 
chiodi che se¬ 
mestralmente 
verranno pian¬ 
tati» assicura 
Bossi. 

Così nella 
«storica» Villa 
Riva Berni, a po¬ 
chi chilometri 
da M antova, 
cheai tempi del- 
rautoprodama- 
ta Repubblica 
del Nord era sta¬ 
ta designata ca¬ 
pitale, si daran¬ 
no appunta¬ 
mento, questa 
mattina dalle 
10,30, deputati, 
senatori, euro¬ 
parlamentari, 
ministri, asses¬ 
sori e consiglie¬ 
ri regionali, sin- 
daci delle città 
al di sopra dei 
15 mila abitan¬ 
ti, segretari e 
presidenti delle 
seioni naziona¬ 
li della Lega ov¬ 
vero tutti i 
membri di dirit¬ 
to della neona¬ 
ta assemblea pa¬ 
dana. Dunque 

niente barricate in camicia verde, 
niente «esercito padano», niente 
strappi e strappetti col Governo, 
sulle materie che hanno scaldato 
queste prime settimane politiche 
di torrida estate. 

Al massimo si può parlare di 
un atto politico per tenere alta la 
missione di vigilanza, che Bossi ha 
comunque imposto al suo stato 
maggiore. Certo la «quadra è stata 
trovata». M a quanto durerà? E sa¬ 
rà proprio lo stesso U mberto Bossi 
a spiegare quanto di sceneggiata 
c’è stato in queste settimane tra¬ 
scorse, quanto è stato realmente 
ottenuto e quali siano ancora le 
materie delicate del contendere 


Il ministro spiegherà 
ai suoi quanto è 
successo in questi 
ultimi giorni e quanto 
è stato realmente 
ottenuto 


Bossi prima convoca poi degrada il «Parlamento del Nord» 

Adesso lo chiama «Assemblea permanente» per evitare l ’ira di Fini e Foliini 

Rai 





Dopo la patente a punti, anche ieri sera il Tgl ci ha propinato un po' di 
paccottiglia politica. L'ha servita Susanna Petruni. Non sappiamo con certezza 
se Susanna Petruni seguirà atempo pieno il profilo europeo di Berlusconi, ma se 
dovesse accadere, allora prepariamoci a sei mesi agiografici, durante i quali una 
lucesoprannaturaleìlluminerà ogni mossa, ogni pensiero, ogni sospiro di fronte 
edi profilo del nostro beneamato "premier". C'è stato un incontro fra Berlusco¬ 
ni e Fini, definito "franco" e questa definizione, nel linguaggio diplomatico, 
significa che l'incontro è stato interlocutorio efreddo. Questo lo sanno anche i 
bambini, ma Susanna ha riportato "l'importanza del ruolo del vice-premier 
Fini", aggiungendo un'altra chiosa: "Il governo ha lavorato bene, anchedialettica- 
mente, poi si è sempre trovata una soluzione". Si è chiuso con una specie di 
terrorismo da week end: strade e autostrade non erano affatto paralizzate, era 
tutto normalissimo per un venerdì sera estivo. 


Tg2 


Ci sono due Berlusconi nel Tg2. Il Berlusconi numero uno è quello del servizio di 
Giovanni M asotti, che parla dell'incontro con Fini: "La solita cordialità, abbiamo 
soluzioni comuni". Poi c'è il Berlusconi due, nel servizio di Andrea Covotta: 
"L'incontro con Fini è stato un faccia a faccia molto franco", valeadirechesi sono 
lasciati senza concludere niente. A chi dare retta? A Berlusconi no di certo: L'altro 
giorno, davanti al Parlamento ha dichiarato di aver concluso un accordo con la 
Libia, checi avrebbe consentito il pattugliamento dellesueacqueterritoriali. Bugia 
colossale (a Bush e a Blair avrebbero cavato la pelle). M a noi abbiamo Schifani: 
sapete di chi è la colpa di tutto per l'incredibile senatore? Dell'opposizione. 


Tq3 

Dalune 


Dalunedì, patente a punti. Infrazioni gravi, tanti punti in meno. Infrazioni lievi, 
pochi punti, ma sempre in sottrazione. Questa volta - a parte alcune voci di 
scontenti - pare che il governo ci abbia azzeccato. H a copiato i sistemi già in 
vigorein altri paesi europei (non comeil Lodo Schifani, chenon cel'ha nessuno) 
e la cosa piace. Ognuno di noi, al volante, si sente migliore dal vicino e pensa: a 
mei punti non li toglieranno mai, li leveranno agli altri. Sarà, ma quante volte 
abbiamo pagato pegno, dopo aver visto assassini potenziali farla franca? Nel 
servizio, Riccardo Chartroux fa una considerazione molto sensata: nel gioco dei 
punti vincerà sempre la polizia stradale. Il Tg3 poggiava su altri due servizi: la 
rabbia unitaria di Cgil, Cisl e Uil contro i tagli al welfare e alle pensioni e la 
tragedia del sud del mondo, quel mondo disperato (bravo, come sempre, Aldo 
M aria Valli) dal qualefuggono gli immigrati che Bossi vuole cannoneggiare. 


Umberto Bossi all’inaugurazione del cosidetto parlamento padano nel gennaio 1998 


A Villa Riva Berni il parlamento di Bossi non ha mai preso decisioni epocali. La prima riunione otto anni fa, tra secessione e insulti 

Tra matrimoni, cotechini e guardie padane 


7 > 


MILANO Villa Riva Berni di solito ospita 
matrimoni ericevimenti. La politica ci pas¬ 
sa casualmente, ogni tanto. U mberto Bos¬ 
si la scoprì nel 1995, un anno dopo la 
caduta del Governo Berlusconi, in pieno 
delirio secessionista. «Non mi dateladevo- 
lution, allora io faccio la Repubblica del 
N ord» prometteva agli ex alleati della casa 
delle libertà. 

M a la Villa, affondata nella bassa man¬ 
tovana, poco si presta a grandi battaglie e 
a secessioni. Caso mai è adatta per consu¬ 
mare i formidabili cotecini o i ravioli di 
zucca della zona. Dopo la prima riunione 
del 28 giugno 1995 i leghisti ci tornarono 
pochevolteegli annunci epocali, di solito, 
affondavano nel caldo appiccicoso delle 
estati lombarde. L'idea del parlamento pa¬ 
dano era venuta a Bossi che pensava a una 
capitale padana, ma la candidatura di 
M antova, in realtà non gli era mai piaciu¬ 
ta. La proposta di M antova era stata avan¬ 
zata dal leghista veneto Rocchetta, segreta¬ 
rio della Liga veneta, uno che poi venne 


cacciato dal capo. Bossi, in realtà, pensava 
a Pavia come capitale del la sua inesistente 
Padania. E c'è davvero da essere solidali 
con M antova e Pavia, queste due splendi¬ 
de e ci vi I i ci ttà, per essere f i n i te n el I e fanta- 
siadi Bossi edei suoi accoliti come possibi¬ 
li capitali di una realtà inventata 

In realtà anche nella retorica leghista, 
il Parlamento padano non ha mai delibera¬ 
to granché, nientedi epocale da tramanda¬ 
re ai posteri. Casomai la Villa ha ispirato 
quegli strani riti che Bossi e i suoi hanno 
poi praticato per anni, per cercaredi darsi 
un tono. E' nelle sale di Villa Riva Berni 
che nascono i riti del Dio Po, la scemenza 
deH'ampolla dell'acqua del M onviso versa¬ 
ta nella laguna di Venezia, la traversata del 
sacro fiume padano con Bossi novello Ca¬ 
ronte. L'idea più fulminante, quella della 
Repubbloca del N ord, emerge tra i cotechi¬ 
ni e il "rosso" del mantovano, ma la pro¬ 
clamazione della Repubblica di Bossi av¬ 
viene a Venezia, che ogni anno deve sop¬ 
portare questo delirio in salsa leghista, e 


non a M antova. 

Forse l'unico vero atto di un certo livel¬ 
lo - si fa per dire, stiamo sempre parlando 
di Bossi e della Lega - del Parlamento pa¬ 
dano oggi derubricato in assemblea è la 
nascita delle Guardia Padana, cioè quel 
gruppo di squadristi in camicia verde che 
affiancano le manifestazione pubbliche 
della Lega. M a anche questo «corpo scel¬ 
to» dei padani non è durato molto, tanto 
che appena un anno dopo la creazione 
venne ufficialmente sciolto dal leader le¬ 
ghista, salvo poi trovare i militanti addob¬ 
bati di verdein tutte le iniziative di Bossi. 

Per un giorno, comunque, Villa Riva 
Berni, che appartiene a una famighlia del¬ 
la zona che pensa agli affari e non certo 
alla politica, tornerà ad essere il centro 
delle passioni leghiste. M a purtroppo le 
truppe bossianesono deluse: speravano in 
una kermesse secessionista, di autentico 
spirito bossiano, invece il loro capo li ha 
invitati a restare calmi. C'è la «mappa se¬ 
mestrale» da realizzare. 


Il leader della Lega incontrerà Zhirinovski 

Il leader nazionalista russo Vladimir Zhirinovski ha 
annundato di aver concordato per il 2 luglio a Roma 
un incontro con il ministro italiano delle Riforme 
istituzionale, nonché leader della Lega Nord, Umberto 
Bossi. 

L'incontro del 2 luglio si svolgerà a margine di una 
visita in Italia di una delegazionedella Duma (la 
Camera dà deputati di M osca, dà la quale Zhirinovski 
è uno dà vicepresidenti) in occasione di una seduta 
dàl'assemblea interparlamentare dà Consiglio Nato- 
Russia, prevista a Palermo dal 29 giugno. Zhirinovski 
è già stato in passato ospite in Italia dà la Lega: ha 
presenziato il 10 novembre '97 alla prima seduta dà 
parlamento padano e ha accolto a sua volta Bossi 
qualche anno fa tra gli invitati stranieri di un 
congresso dà suo partito (Ldpr), una formazione 
politica ultranazionalista edi destra che, dopo aver 
avuto un certo successo àettoralenà primi anni '90, 
dispone oggi di un peso marginale alla Duma. 


con la Casa delle libertà. 

Comunque sulle ragioni di 
questo insediamento, spiega tutto 
Roberto Calderoli, vicepresidente 
del Senato e cooordinatore delle 
segreterie leghiste e che è anche 
presidente del comitato promoto¬ 
re: «Questa assemblea vuole essere 
il simbolo della politica del popolo 
rispetto a quella del palazzo e il 
prodromo del futuro Senato delle 
Regioni». Ed ègià un’ammissione: 
e che cioè la Lega continua a posi¬ 
zionarsi sui due terreni classici, 
quello di Governo e quello di lot¬ 
ta. Continua Calderoli: «L'assem¬ 
blea permanen¬ 
te si prefigge la 
finalità di racco¬ 
gliere le istanze 
dei popoli del 
Nord anche at¬ 
traverso il com¬ 
plementare or¬ 
ganismo degli 
Stati generali 
del Nord, pro¬ 
movendo tutte 
le iniziative ne¬ 
cessarie presso 
leidoneesedi istituzionali». 

Insomma l’idea leghista èquel- 
ladi prefigurare una sorta di Parla¬ 
mento del Nord, accanto a quelli 
del Centro e del Sud, qualora do¬ 
vesse andare in porto il federali¬ 
smo immaginato da Bossi e cioè 
con un Senato delle Regioni cui 
sottostanno treassemblee (appun¬ 
to, Nord, Centro eSud) che posso¬ 
no predisporreeproporreleggi ad 
hoc al Senato delle Regioni. Dun¬ 
que a Villa Riva Berni Bossi vuole 
ribadirechel’obiettivo stategico re¬ 
sta sempre quello del federalismo 
echesu questo punto il movimen¬ 
to resta sempre allertato. 

Intanto alla riapertura dei bat¬ 
tenti dell'assemblea, sia purederu- 
bricata nel nome, hanno lavorato 
da una settimana i leghisti manto¬ 
vani. Sono passati otto anni esatti 
dal primo raduno, avvenuto il 28 
giugnodel 1995. Mail copionesce¬ 
nografico non si discosterà di mol¬ 
to. Come conferma il segretario 
provinciale di Mantova, Ennio 
Fozzato: «Abbiamo posizionato 
bandiere e cartelloni con tutti gli 
slogan classici della Lega. M antova 
ritorna all'attenzione della politica 
nazionale perchè da qui ribadire¬ 
mo che vogliamo fare le grandi ri¬ 
forme, frutto del patto elettorale 
con la Casa delle libertà. Noi sull' 
immigrazione non transigiamo e 
da qui partirà un messaggio fortis¬ 
simo perii Governo». Ovwiamen- 
teil messaggio sarà molto soft, do¬ 
po i baci e le «quadre», ma rimane 
il fatto che la Lega cercherà di ac¬ 
creditare l’idea che non smobilita. 

Ad occuparsi della parte logisti¬ 
ca saranno i «Volontari verdi», ver¬ 
sione aggioranta delle «Camicie 
Verdi», poi «Guardiapadana», che 
proprio a Villa Riva Berni fecero il 
loro debutto nel 1996, all’indoma¬ 
ni della vittoria del centrosinistra 
alle elezioni politiche. In questo 
contesto di «vigilanza permanen¬ 
te» si inserisce l’ordine del giorno 
che prevede l'approvazione del re¬ 
golamento deH'assemblea el'elezio- 
nedel presidentedeH'ufficio di pre¬ 
sidenza. Nel momento dello scon¬ 
tro più duro nel Polo, l’incarico di 
presidenza era stato affidato a M a- 
rio Borghezio, l’ultimo degli indi¬ 
pendentisti dichiarati, che dopo 
un po’ di «sonno» è tornato alla 
ribalta per la sua «mission» a Lam¬ 
pedusa. Invece la soluzione sem¬ 
bra più soft: probabilmente verrà 
indicata Pia Pastore, funzionaria 
di via Bellerio. 


L’idea è prefigurare 
un organismo al nord 
in caso andasse in 
porto il federalismo 
che vogliono 
i leghisti 
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Bananas 


di MARCO TRAVAGLIO 


Totò e le malefemmene 


L'analisi più lucidadella situazione politica italiana 
viene da Giuseppe Guttadauro, che in teoria non 
sarebbe proprio un politologo, ma il boss della 
famiglia mafiosa palermitana di Brancaccio, uno 
degli uomini più vicini a Bernardo Provenzano, 
che a tempo perso fa anche il medico. 0 meglio 
faceva, visto che oggi risiede momentaneamente in 
galera. L'11 maggio 2001, a quattro giorni dalle 
elezioni politiche, chiacchiera con un amico: «E 
sai... noi qualche problema lo dobbiamo vedere di 
risolvere in una certa maniera... speriamo che sale 
ladestra... Berlusconi, se vuole risolverei suoi pro¬ 
blemi, ci da/e risolvere pure quelli nostri, quanto¬ 
meno... i processi...». E l'amico: «È buono che to¬ 
glie la tassa di successione, tutta l'Italia gli sarà 
grata... ma tu lo sai quanto risparmierà lui?». Chis¬ 
sà che si dicono, ora, il dottor Guttadauro e i suoi 
amici, visto che anche il Lodo M accanico lascia a 
bocca asciutta gli amici boss(salvo cheascendano a 
una delle cinque alte cariche istituzionali). Quel 


cheècerto èchequesteintercettazioni miglioreran¬ 
no ulteriormenteil prestigio internazionaledeH'lta- 
lia all'ingresso nel semestre europeo. E così pure 
l'immagine deila Sicilia, che Gianfranco M iccichè, 
con il consueto fiuto, sentiva minacciata dai roman¬ 
zi del comunistaCamilleri. Resta dacapireil signifi¬ 
cato dell'immediata "solidarietà" assicurata da Ber¬ 
lusconi, Casini & C. all'amico Totò: solidarietà da 
che cosa? Contro chi? Qui non ci sono pentiti, 
togherosse, poliziotti persecutori. Ci sono soltanto 
telefonate fra politici eloro amici mafiosi o presun¬ 
ti tali. Chesi incastrano dasoli. L'unica persecuzio¬ 
ne possibile ai danni di Totò è quella della Tele¬ 
com. Eppure, invece di allarmarsi per i rapporti fra 
il governatore della Sicilia e un bossmafioso, lealte 
cariche si preoccupano per le indagini. E subito, 
comedirebbe Pionati, "scatta la gara di solidarietà". 
T rattandosi di T otò, "a prescindere". 

A proposito: qualcuno si domandava perché 
Salvatore Cuffaro fosse detto "Totò vasa vasa", cioè 


bada-bacia. Ora ètutto più chiaro, sui destinatari 
di tante effusioni. Qualcuno lo chiamava pure 
"Cioccolatino". E il collega Guttadauro mostrava di 
apprezzare: "Cuffaro è pure dottore, lo conosco 
personalmente, da una vita". E l'amico, presunto 
mafioso anche lui: "Totò è quanto di meglio ci 
possa essere". Uno lavora tutta una vita, fa tanti 
sacrifici, e poi alla fine i riconoscimenti arrivano. 
Sono soddisfazioni. Anchenel mondo dell'informa¬ 
zione, gli uomini d'onore sanno distinguere quelli 


buoni e quelli no. Conversando con Domenico 
Miceli, pure lui indagato per mafia, Guttadauro 
dice di aver letto "gli articoli di Buttigliene sul 
Corriere della sera... mi piacecomescrive... avrei 
piacere di illustrargliele certe cose, per avere una 
mano... per i carcerati, a livello nazionale". Mai 
più gettonati restano gli amici del Foglio, del Gior- 
naleedi Panorama:"Se... ladiscussione... lafaun 
Giuliano Ferrara... non so se rendo l'idra... mi dà 
una pagina sul Foglio una volta alla settimana e se 


ci scrivono le cose che gli si devono scrivere... lui 
disponibile è?... Questi articoli pagarli? Vediamo 
comedobbiamofareeli paghiamo, qual èil proble¬ 
ma... FerraraeButtiglione... dobbiamo farli anda¬ 
re aH'Ucciardone... così mettono nero su bianco 
quello chegli stanno facendo" con il 41-bis. Salvato¬ 
re Aragona, altro presunto mafioso, suggerisce al¬ 
tre penne adeguate alla bisogna: "Lino Jannuzzi... 
Giancarlo Lehner... quello che ha pubblicato tutte 
le vittime dell'ingiustizia di Tangentopoli... ne ha 
fatto un libro contro il pool di M ilano". lannuzzi - 
conferma Guttadauro - "buono è". Il pedigree - 
aggiunge Aragona - èdi tutto rispetto: "ha scritto il 
libro contro Caselli... un libro pure su Andreot- 
ti... ed èin intimissimi rapporti con M arcello Dell' 
Utri... lo sono stato invitato al circolo cheèlasede 
culturale e intellettualedi Dell'Utri in via Senato (a 
M ilano), in una biblioteca famosa... mi arrivano 
sempre lecose... Se io gli devo daredelleimbecca- 
te, degli spunti di riflessione, poi lui sa che da/e 


fare". Naturalmente lannuzzi egli altri non hanno 
mai ricevuto imbeccate né fatto passeggiate all'Uc- 
ciardone né conosciuto questi loro piccoli fans: le 
telefonate non dimostrano nulla, al di là del giusto 
apprezzamento che in certi quartieri di Palermo 
accompagna il duro lavoro di tre impavidi giornali¬ 
sti. Certo, è una fortuna che questo materiale non 
sia caduto in mano a certa gente: altrimenti sareb- 
besubito finito in prima pagina per screditarequal- 
chegalantuomo, comeci finì il famoso «mi hanno 
sbancato» di Pacini Battaglia grazie a un sapiente 
tagliaecuci di intercétazioni organizzato per infan¬ 
gare Di Pietro (allora ministro) come un giudice 
corrotto e indurlo alle dimissioni. Solo dopo si 
scoprì cheil montatoreaveva "dimenticato" il segui¬ 
to di quella frase: "lo i soldi non glieli ho dati". M a 
queste cose le faceva II Foglio di Giuliano Ferrara, 
quello che oggi insegna etica del giornalismo agli 
altri. Stavolta, per ovvi motivi, non lefaràpiù. 
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Marcella Ciarnelli 



Clima infuocato in 
Consiglio dei 
ministri. Cordiale, lo definisce 
il premier. Ma per Buttiglione 

«poteva essere 
migliore» 


Fallito il faccia a faccia con 
il leader di An. Sotto accusa 
l’egemonia di Tremonti, 
e l’assestamento di bilancio 
presentato all’ultimo 
minuto 



La copertina del 
settimanale 
francese e a lato 
Silvio Berlusconi 
con Pat Cox 
Presidente del 
Parlamento 
Europeo 


Oggi e domani 
il presidente 
del Consiglio lavorerà 
all’Agenda semestrale 
e al «manuale 
di convivenza» 
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Pochi i soldi per 
la Farnesina 
I diplomatici 
protesteranno il primo 
giorno di semestre 
europeo 




«Con Berlusconi il trash in Europa» 

Nouvel Obsemteur: le sue gag e la sua ignoranza dei dossier a Bruxelles rischiano di fare grossi danni 


ROMA «Una bella trovata quella del se¬ 
mestre». Europeo? No. Ad un passo 
dalla presidenza Ue Silvio Berlusconi 
si compiace dell'idea che gli è venuta 
per cercare di calmare un po' le acque 
nella sua tormentata maggioranza. Il 
premier cerca di far passare il messag¬ 
gio che l'idea di un'agenda semestrale, 
sul genere del «programma dei cento 
giorni» possa essere vincente. E mette¬ 
re tutti d'accordo. Per questo annun¬ 
cia che dedicherà il fine settimana alla 
«preparazione dell'agenda» ma anche 
alla stesura delle 
«regoledella colle¬ 
gialità», una sorta 
di manuale di 
convivenza, di 
bon ton che do¬ 
vrebbero essere la 
conseguenza logi¬ 
ca del rispetto dei 
pur diversi ruoli. 

Cheeviden temen¬ 
te non è dote di 
questo governo 
che invece, per il 
premier «ha lavorato bene, anche dia¬ 
letticamente, e vorrei vedere. M a poi si 
èsempre trovata una soluzione gradita 
da tutti». Come una sfogliatella. 

Per cercaredi tenerebuoni i centri¬ 
sti ed An, Berlusconi si impegna per 
un futuro in cui, lui garante «si discute¬ 
rà con un certo anticipo in modo che 
tutti possano sentirsi implicati in certe 
decisioni e in alcuni passaggi fonda- 
mentali soprattutto di politica econo¬ 
mia: dal Dpef alla Finanziaria, o altri 
passaggi. Questa è una cosa positiva 
per approfondire ciascun tema. Qual¬ 
che volta siamo stati portati a decidere 
con tempi stretti e questo sia bene che 
non avvenga». 

Lo dice mentre Gianfranco Fini, 
dopo la conferenza stampa con il presi¬ 
dente del Parlamento Europeo Cox, 
cui ha partecipato non potendonepro- 
prio farea meno dato i I suo ruolo rico¬ 
perto nei lavori della Costituzione, si 
allontana in silenzio nonostante la rin¬ 
novata investitura appena ricevuta. 
«E'importante che rimanga a fare il 


An e centristi all’attacco di Tremonti 

Il premier promette più collegialità in economia. E blandisce Fini: resti il mio vicepremier 


vicepremier» dice il presidente del 
Consiglio al suo vice che comunque se 
ne va. 

Ultimo tentativo di pace dopo 
un'altra giornata difficile. Cominciata 
con un faccia a faccia tra Berlusconi e 
Fini «molto franco» chetradotto signi¬ 
fica che ognuno è rimasto della pro¬ 
pria idea. E cioè che il leader di An 
continua a mostrare segni di insoffe¬ 
renza chiedendo quella verifica cheor- 
mai dopo un mese sembra essere di¬ 
ventata un miraggio e che ora è stata 
spostata ad un possibile vertice da te¬ 


nersi la prossima settimana. M a lui in¬ 
siste. E così fanno i centristi. L'egemo¬ 
nia di alcuni ministri non è tollerabile 
Il peso dei diversi partiti che compon¬ 
gono la coalizione non può essere squi¬ 
librata com'èattualmente. «I problemi 
posti da noi sul tappeto restano tutti» 
è l'inequivocabile sintesi dell'incontro 
fatta dallo stesso Fini. 

Non c'è stato quindi nel Consiglio 
dei ministri quel «clima cordiale» che 
il premier ha vantato e che invece un 
navigato politico come Rocco Butti¬ 
glione ha riconosciuto che «potrebbe 


essere migliore». FI anno continuato a 
guardarsi in cagnesco Gianfranco Fini 
eGiulioTremonti reduci, con altri mi¬ 
nistri e il premier, da una preriunione 
per esaminarel'assestamento del bilan¬ 
cio. Il leader di An, in tandem con 
Buttiglione, glielo ha detto chiaramen- 
tea quel genio del ministro dell'Econo¬ 
mia: «Basta, Giulio. Ancora una volta 
hai realizzato la strategia del fatto com¬ 
piuto portando il governo a conoscen¬ 
za di un provvedimento come questo 
senza darci il tempo di poterlo appro¬ 
fondire. Il vertici del governo devono 
essere coinvolti prima, specialmente 
quando si tratta di questioni tanto deli¬ 
cate». Che si a «ca¬ 
bina di regia» a 
Palazzo Chigi per 
la gestione della 
politica economi¬ 
ca o il consiglio 
di gabinetto dei 
leader dei partiti 
della coalizione 
oppure la nascita 
di un dipartimen¬ 
to economico 
sempre a Palazzo 
Chigi allargato a 
professori e tecnici, è chiaro che il dito 
di An è puntato contro Tremonti. 

M entre l'insoddisfazione dei cen¬ 
tristi verso la disponibilità soltanto ver- 
baledel premier ènelle paroledel capo¬ 
gruppo alla Camera, Luca Volontà: 
«La quadra di Bossi? Non so a cosa si 
riferisca». Perfarcapirecheseal presi¬ 
dente del Consiglio e al leader leghista 
basta un pubblico bacio per suggellare 
una nuova intesa, loro si aspettano 
ben altro. Anche se resta l'incognita 
del come pensano, gli uni egli altri, di 
chiuderelaquestionenel caso lerichie- 
ste avanzate dovessero ancora una vol¬ 
ta non avere risposte adeguate. 

Forse Berlusconi spera che il seme¬ 
stre europeo, per cui Cox gli ha fatto 
gli auguri di prammatica, possa allenta¬ 
re la tensione. M a anche sul fronte di¬ 
plomatico acque agitate. Le «feluche» 
nel primo giorno di presidenza italia¬ 
na si preparano ad una protesta sul 
piazzale della Farnesina «di grande im¬ 
patto visivo» contro l'insufficienza dei 
fondi destinati alla politica estera. 


Federica Fantozzi 


ROMA «Il primo luglio prenderà la presi¬ 
denza europea il problema Berlusconi» è 
il titolo dell'articolo pubblicato dal setti- 
man al e fran cese d i si n i stra L e N ou vd 0 b- 
servateur. N el testo la corrispondente dal¬ 
l'Italia M arcelle Padovani descrive la poli¬ 
tica di Sua Emittenza, divisa fra i ravioli 
alle erbe del cuoco Michele, I’«arsenale 
dell'Impunità» e il progetto di un mauso¬ 
leo ad A reo re. 

Eloquente il sommario: «Il premier 
italiano non è solo un politico vanitoso e 
demagogo, un promotore del la tv-spazza¬ 
tura, un campione di tutte le categorie di 
impunità. È ancheun uomo chenon tolle¬ 
ra le critiche e per cui la vita consiste nel 
disattendere leggi e regolamenti. A Bruxel¬ 


les, la sua ignoranza dei dossier, il suo 
gusto dell'Improvvisazione e dei "colpi" 
rischiano di fare danni». Padovani passa 
in rassegna lo stile berlusconiano: «Ha 
imposto ai suoi adepti un genere unico, 
una specie di uniforme, stile commessi 
viaggiatori». Il triplicemantra: «Alito fre¬ 
sco, mani seccheesempreun complimen¬ 
to per il vostro interlocutore». M a «l'arte 
dell’anti-politica» non è affatto casuale: 
«Berlusconi sa perfettamente che l'esta- 
blishment, lagentecomesi deve, in Italia e 
in Europa, non sarà mai dalla sua parte. 
Allorafa penderedeliberatamentela bilan¬ 
cia dall'altro lato, ostentando il genere 
"trash" anche in politica». 

Il suo articolo accomuna barzellet¬ 
te e risotti a leggi che incoraggiano 
l'illegalità e dominio sui media. Ma 
sotto le paillettes, qual è la percezio¬ 


ne dell’Italia nei partner europei al¬ 
la vigilia del semestre? 

«La mia impressione è che ci sia un 
sentimento ambivalente: preoccupazione 
ma anche ironia per il personaggio. Il fat¬ 
to è che Berlusconi non può capovolgere 
la rotta o inpegnare l'Unione Europea in 
situazioni strane. Le regole sono fissate, le 
strutture esistono già. E Berlusconi non è 
abbastanza forte per cambiare le cose. 
N on lo vedo sconvolgere la nuova Costitu¬ 
zione oppure i Trattati di Roma e N izza. 
Nessuno crede questo». 

Neanche, magari, Putin o Sharon? 
In quelli che lei chiama gli «scoop 
senza domani» quali l'annunciato 
ingresso di Russiaelsraelenell'Ue? 
«M a chi ci crede davvero? I o credo che 
ci sia più distacco da parte dei partner 
europei che da parte degli italiani che con¬ 


vivono con Berlusconi quotidianamente. I 
leader stranieri avvertono con chiarezza i 
limiti della sua capacità sia propositiva 
che modificativa dei rapporti fra le grandi 
potenze». 

Lei descrive nei dettagli l'esaltazio¬ 
ne consapevole del trash fatta da 
Berlusconi: freddure, tv-spazzatu- 
ra, orologi imbrillantati, corna eal- 
tre goliardie. Qual è il suo giudizio 
personale? 

«Ho descritto Berlusconi con sinceri¬ 
tà. H o voluto darne la dimensione limita¬ 
ta ricorrendo ai dettagli: il nuovo che por¬ 
ta è rappresentato da regali e gag. M a at¬ 
tenzione agli aggettivi: si rischia di espri¬ 
mere disprezzo per il Paese». 

Lei dunque non vede ricadute in 
Europa. Neanche per i nuovi Stati 
membri provenienti dall'Est, più 


poveri e ingenui rispetto alle beghe 
comunitarie? È ovvio che sulle deci¬ 
sioni cheli riguardano direttamen¬ 
te non si faranno influenzare. Ma 
sulle (numerose) altre? 

«Sì, questo è possibile. Paesi già molto 
vulnerabili rispetto al modello americano, 
di cui Berlusconi si presenta come un sot¬ 
to-modello, potrebbero subirne l'influen¬ 
za. M a, davvero, penso che tutti avvertano 
i limiti del vostro premier. I diplomatici 
francesi mi raccontano aneddoti sui loro 
colleghi italiani costretti con fatica a ritro¬ 
vare un equilibrio dopo ogni uscitadi Ber¬ 
lusconi. Ecco, l'unico pericolo che vedo è 
per l'immagine dell'Italia». 

Insomma, il «problema Berlusco¬ 
ni» ètutto per i suoi connazionali? 
«Assolutamente sì. È un pericolo per 
gli italiani. In Europa farà lo sbruffone, 


farà ridere e arrabbiare, ma niente di se¬ 
rio. Possiamo dire che in Europa la sua 
immagine non si è ancora "mangiata” la 
realtà». 

Se ne deduce che il peso delle deci¬ 
sioni italiane per i partner europei 
non è rilevantissimo? 

«È molto limitato. Ed è un grosso pec¬ 
cato perché negli ultimi dieci anni, con la 
politica di Ciampi e Prodi la credibilità 
dell'Italia era molto cresciuta. Grazieall'in- 
gresso nel sistema dell'euro, con la tessa 
apposita, c'era stato un vero capovolgi¬ 
mento dell'immagine del vostro Paese fra 
i Quindici. Ora assistiamo a un ritorno 
all'indietro. Poi, certo, si recupererà: servo¬ 
no tempo e un pò di ironia. Non bisogna 
esagerare con le paure, sennò si avverano. 
Questa è la mia filosofia dopo due anni di 
governo Berlusconi». 


L’ex de di An, dopo il nulla di fatto dell’incontro tra il premier e Fini, chiede al leader di tornare al partito, di assumere la carica di capogruppo alla Camera. E lì mettere alla prova la Lega 

Selva: «Il vicepremier lasci Palazzo Chigi e faccia lo speaker del Polo» 


ROMA «M ai più un dibattito parlamenta- 
recomequello sull'Immigrazione». Gu¬ 
stavo Selva, uno degli ex de approdato 
in Alleanza nazionale, ha vissuto come 
una mortificazione quello spettacolo di 
insulti, mi nacce e recri minazioni tra alle¬ 
ati. N è ha trovato consolazione il giorno 
dopo in Silvio Berlusconi. Anzi, si èatal 
punto convinto che la verifica giri a vuo¬ 
to da lanciare la proposta che Gianfran¬ 
co Fini lasci lavice presidenza del Consi¬ 
glio per fare il capogruppo alla Camera: 
«M a non della sola An. Di tutto il Polo». 
È una provocazione? 
«Chedice?Alla mia età, vivo con un 
certo distacco le vicende del partito, e 
voglio contare - perdoni la presunzione 
- per le idee, magari controcorrente». 
Guarda caso, si ritrova in sinto¬ 
nia con il malumore per il nulla 
di fatto del faccia a faccia tra Ber¬ 
lusconi e Fini. 

«Davvero?Sa chenon neho nemme¬ 
no parlato con Fini...». 


Comunque, cadendo nello sta¬ 
gno, il sasso ha fatto rumore. 
Non se l’aspettava? 

«Che dire? Avrò messo il dito sulla 
piaga. I problemi vanno affrontati, se 
invece si lasciano marcire...». 

Si arriva alla crisi? 

«Intendiamoci, se si riferisce al le ra¬ 
gioni di fondo dell'alleanza, allora sì, la 
crisi c'è». 

Ma nel momento in cui chiede a 
Fini di lasciare palazzo Chigi non 
è lei a mettere in conto anche una 
crisi formale del governo? 

«Laformanon è separabile dal la so¬ 
stanza. Se serve a compiere un salto di 
qualità nella seconda partedella legislatu¬ 
ra, allora anche questo passaggio è fun¬ 
zionale alla crescita della coalizione». 
Valeancheil discorso opposto: se 
si nascondelacrisi chec'è, la mag¬ 
gioranza non finisce per regredi¬ 
re? 

«Per questo abbiamo chiesto la veri¬ 


fica. 11 problema non si ri solve con baci e 
abbracci ma con accordi precisi egaranti- 
ti nella loro fattibilità». 

Lei è stato capogruppo di An: 
quando chiede a Fini di assumere 
una tale responsabilità gli dice 
che qualcosa non va anche nel 
rapporto tra il gruppo parlamen¬ 
tare, il partito e il governo? 

«Non rivelo nulla di nuovo se dico 
che il ruolo di An è andato attenuandosi. 
Ne è consapevole Fini per primo, tanto 
da considerare di riprendere nelle pro¬ 
prie mani le redini del partito. Soluzione 
ottimale per risolvere ogni fibrillazione 
interna, acominciaredaquellasul ricor¬ 
so a uno, due o tre coordinatori». 

Ma non è come ammettere un li¬ 
mite del ruolo di Fini nel gover¬ 
no? 

«Quale sia lo si è visto dai risultati 
conseguiti alla Convenzione europea. Se 
la scelta ètra mettere a frutto l'esperien¬ 
za compiuta o tornare al lavoro di parti¬ 



Gustavo Selva Filippo Monteforte/Ansa 


to per spingere l'azione del governo, 
non la si può considerare antitetica». 

Berlusconi sostiene di non voler 
perdere il suo vice presidente. Al¬ 
lora? 

«Allora, sia conseguente e gli dia 
nuove ed effettive responsabilità di dire¬ 
zione del governo. Altrimenti, Fini può 
fare di più e meglio». 

Ovvero? 

«Può avviare un processo politico 
nuovo, assumendo da leader di An la 
responsabilità di speaker parlamentare 
della maggioranza». 

Vuol far credere che Fini potreb¬ 
be alzarsi nell'aula di Montecito¬ 
rio e parlare al posto e a nome 
degli altri,acominciaredal leghi¬ 
sta Cè? 

«Può parti redalla responsabilità isti- 
tuzionaledi An alla Camera, e non dubi¬ 
to che la sua autorità e autorevolezza 
verrebbe naturalmente riconosciuta dal¬ 
le altre componenti della maggioranza. 


Almeno di quella parte che si riconosce 
nel carattere strategico della coalizione». 
I nsomma, un altro modo per met¬ 
tere alle strette la Lega? 

«Senza attri bu i re poteri tau matu rgi - 
ci a nessuno, credo possa essere il modo 
più politico per stabilire se l'appoggio 
della Lega al governo debba dipendere 
dagli umori di Cè e dai colpi di testa di 
Bossi oppuredaun programma condivi¬ 
so. Tanto più che stanno arrivando a 
scadenza riforme decisive». 

Pensa alla devoluzione oppure al 
presidenzialismo? 

«Penso a una vera e propria stagio¬ 
ne di riforme: tutto si tiene. Poi sarà il 
presidenzialismo o il premierato forte, 
con il conseguente si sterna elettorale, ma 
di sicuro serve un efficace ricostituente 
istituzionale». 

Avrà riflettuto sul rischiodi rical¬ 
care le orme delle discussione, 
quanto mai controversa, del cen¬ 
trosinistra sull'unico speaker par¬ 


lamentare con l'Ulivo piccolo o 
l'Ulivo grande. Nel vostro caso: il 
vecchio Polo più la Lega o la ri- 
strutturata Casa delle libertà? 

«Non mi scandalizza il raffronto. I 
problemi deliapolitica valgono per tutti, 
semmai è sul come risolverli che può 
pesare il patrimonio ideale e la capacità 
innovativa di ciascuno». 

Seia sente di tranquillizzare Bos¬ 
si chenon tornano i «democristia- 
noni» pure in An, visto che fa eco 
a un altro ex de, Publio Fiori, nel 
denunciare che «la crisi c'è ed è 
profonda»? 

«La sintonia tra noi non è calcolata 
ma è piena. Da ex de, certo: una cultura 
eunatradizionechepossiamo rivendica¬ 
re con un di più di credibilità. Non ha 
sbagliato la De né nella scelta europea né 
in quella atlantica. Guai se sbagliasse il 
centrodestra nel far vivere quei valori 
storici nella realtà di oggi». 

p.c. 
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La sede di Mediaset a Cologno Monzese 


Luca Bruno/Ap 


La soglia massima è 
del 30% ciascuno 
Rai e Mediaset 
insieme in alcuni anni 
arrivano a sfiorare 
l’80% 


Publitalia, per le reti 
Mediaset, ha raccolto 
il 37,2% delle risorse 
nel 1998, il 37% nel 
1999, il 36,6% nel 
2000 


Il Garante, ha spiegato, inoltre, 
che l'«istruttoria prosegue anche in 
attesa dell'esito dell'attuazione delle 
misuredecise dalla CorteCostituzio- 
nale nella sentenza 466 del 2002, che 
prevede la cessazione delle trasmis¬ 
sioni in tecnica analogica terrestre di 
un canale Rti, (Retequattro), e la 
contestuale trasformazione di una 
delle rete Rai in emittente senza ri¬ 
sorse pubblicitarie, (Raitre), che de¬ 
ve essere attuata entro il 31 dicem¬ 
bre 2003». 

M asu tutto il lavoro deH'Autori- 
tà incombe come macigno il ddl Ga- 
sparri, atteso in aula la prossima set¬ 
timana. I commissari negano chela 
legge possa influenzare le loro deci¬ 


sioni: «Non avrà effetti retroattivi», 
dice Vincenzo Monaci, «potrebbe 
non rivelarsi una spada di Damocle» 
aggi unge Enzo Cheli. Ma per l'oppo¬ 
sizione quella delTauthority è una 
«non decisione». Ed il ddl Gasparri 
si configura «come un vero e pro¬ 
prio condono». Per il diessino Vin¬ 
cenzo Vita sono stati usati «metodi 
da Don Abbondio», in merito ad 
una decisione attesa ormai da tem¬ 
po. «L'Autorità si limita - dice Vita- 
a ribadire che Rti (M ediaset), Rai e 
Publitalia hanno superato i tetti pre¬ 
visti dalla legge, ma non evoca la 
loro posizionedominante. I n qualsi¬ 
asi annuario delle Comunicazioni 
nonché sulla stampa specializzata si 


trovano i dati cui l'Autorità si èdedi- 
cata con una faticosa istruttoria du¬ 
rata un anno. Ci si attendeva dall'or¬ 
gano di regolazionedel sistema qual¬ 
che indicazione più certa, non nel¬ 
l'analisi, bensì nelle conseguenze». 
Secondo il deputato dei Verdi Alfon¬ 
so Pecoraro Scanio «occorre subito 
assicurare il giusto risarcimento alle 
emittenti private e ai giornali». Per¬ 
ché della concentrazione ne soffro- 
nodi più proprio le piccole società e 
lacarta stampata. Anche per Giusep¬ 
pe Giulietti, portavoce dell'associa¬ 
zione Articolo21, «una volta accerta¬ 
te le violazioni di Rai e Mediaset su¬ 
gli sforamenti 
dei tetti pubblici- 
tari, sarà necessa¬ 
rio procedere ad 
una radicale ri¬ 
forma dell'attua¬ 
le lodo Gaspar¬ 
ri». E Paolo Gen¬ 
tiioni, responsa¬ 
bile Comunica¬ 
zione e capo¬ 
gruppo della 
Margherita in Vi¬ 
gilanza, ricorda 
che questo è «il quarto avvertimento 
in un anno», al quale «il governo 
Berlusconi si appresta a rispondere 
con lo "schiaffone" del ddl Gaspar¬ 
ri». «Un anno fa il messaggio del 
presidenteCiampi - continua Genti¬ 
ioni - nello scorso novembre la sen¬ 
tenza 466 della Corte Costituziona¬ 
le, la settimana scorsa l’indaginedel- 
l'Antitrust sulla pubblicità e oggi la 
delibera di Cheli sulle posizioni do¬ 
minanti. Ma questa delTauthority - 
aggiunge - è una condanna con so¬ 
spensione della pena. L'Autorità ga¬ 
rante per le Comunicazioni ha con¬ 
fermato che Rai e M ediaset sono da 
4anni fuori legge, eil professor Che¬ 
li si limita a constatare che il re è 
nudo, rinviando le sanzioni, pure 
espressamente richieste dalla legge, 
all'anno prossimo». La Fieg, Federa¬ 
zione italiana editori giornali, si ap¬ 
pella al Parlamento affinché «adotti 
misurecheevitino l'ulterioredren ag¬ 
gio di risorse pubblicitarie da parte 
della televisione. Si deve invece con¬ 
statare- affermano gli editori riferen¬ 
dosi al ddl Gasparri - come le propo¬ 
ste presentate dalla maggioranza va¬ 
dano nella direzione opposta». 


Caterina Perniconi 


ROMA Nessuna sanzione e nessun 
intervento di riequilibrio del merca¬ 
to. Per ora solo un «richiamo forma¬ 
le». È la decisione delTauthority per 
le Comunicazioni sullo sforamento 
dei tetti delle risorse pubblicitarie di 
Rai e Mediaset. 

L'Autorità, dopo un'istruttoria 
sulleposizioni dominanti, ha stabili¬ 
to che le due società hanno superato 
i tetti antitrust previsti dalla legge 
Maccanico, nel triennio 1998-2000. 
E si è riservata di prendere provvedi¬ 
menti per prose¬ 
gui re gli accerta¬ 
menti sul trien¬ 
nio 2001-2003. 

La soglia massi¬ 
ma per la raccol¬ 
ta di risorse eco¬ 
nomiche è del 
30%, prevista 
dall'articolo 2 
delle legge M ac- 
canico. E secon¬ 
do i dati delTau¬ 
thority la Rai ha 
raccolto il 46% delle risorse nel 
1998, il 44,1% nel 1999, il 42,4% nel 
2000. M ediaset il 32,8% nel 1998, il 
32,6% nel 1999, il 32% nel 2000. Nel 
mercato delle concessionarie pubbli¬ 
citarie, Publitalia, per le reti M edia¬ 
set, ha raccolto il 37,2% delle risorse 
nel 1998, il 37% nel 1999, il 36,6% 
nel 2000. Assolta inveceSipra, la con¬ 
cessionaria di pubblicità Rai, che nel 
triennio in esame non ha raccolto 
risorse oltre i tetti antitrust previsti 
dalla legge. La suddetta legge preve¬ 
de anche che l'authority adotti i 
provvedimenti necessari per elimina¬ 
re o impedire il formarsi delle posi¬ 
zioni dominanti, o comunque lesive 
del pluralismo. E se accerta il compi¬ 
mento di atti o di operazioni idonee 
a determinare una situazione di do¬ 
minanza «ne inibisce la prosecuzio¬ 
ne e ordina la rimozione degli effet¬ 
ti», con «misure che incidano sulla 
struttura dell'Impresa imponendo 
dismissioni di aziende o di rami di 
azienda». M a per adesso a Rai e Me¬ 
di aset è arrivato solo «un richiamo- 
ne», come lo definisce Cheli, «che 
non sarà acqua fresca», ma nessuna 
dismissione. 


La Fieg si appella al 
Parlamento affinché «adotti 
misure che evitino V ulteriore 
drenaggio di risorse 
pubblicitarie da parte 
della televisione» 


Gentiioni: «Le due 
aziende sono da 
quattro anni fuorilegge 
e Cheli si limita a constatare 
che il re è nudo, rinviando le 
sanzioni richieste dalla legge» 


Ds, grande incremento degli iscritti in maggio 


ROMA Continuano ad 
aumentargli iscritti ai Ds. il 
tesseramento dell'anno 2003, 
tuttora in corso, segnala un 
notevole trend di crescita: ai 
mese di maggio sono 288.575 
gli iscritti al partito, 76.968 in 
più (pari al 51,7%) rispetto al 
maggio dell'anno precedente. 
Se raffronti amo invece i dati di 
maggio 2003 con i dati di 
aprile 2003, sono 24.389 gli 
iscritti in più in un solo mese, 
che corrispondono ad un 
aumento del 16%. 

«Un dato confortante- 
afferma il responsabile 
organizzazionedé Ds, 

M aurizio M igliavacca - che 


insieme al dato positivo delle 
ultime elezioni amministrative 
ci spingono ad un impegno 
ancora maggiore. Proprio per 
questo i Ds hanno lanciato 
una nuova campagna per il 
tesseramento che si svilupperà, 
sin dalle prossime settimane, 
in concomitanza con la 
stagione delle Feste 
dell'Unità». 

Oggi il segretario dei DsPiero 
Fassino interverrà, alle 18, alla 
Convenzionedei Dsdella 
Toscana. La Convenzione, che 
si è aperta ieri pomeriggio al 
Palaffari di Firenze, ha come 
slogan «Orgogliosi di vivere in 
T oscana». 


Pubblicità, Rai e Mediaset oltre i limiti 

Richiamo dell ’Authority tic: superati i tetti antitrust. Ma il ddl Gasparri farà da sanatoria 


Luana Benini 


FRASCATIII malessere è trasversale al¬ 
le varie anime. Il partito unitario è 
ancora una sfida. È vox populi che la 
M argherita ha bisogno di una identi¬ 
tà più netta, di contenuti meno «sbia¬ 
diti». I nsomma ha bisogno di maggio¬ 
re «appeal» e personalità. Per tutto il 
giorno ieri èandato in scenaaFrasca- 
ti, all'assemblea federaledella M arghe¬ 
rita, un dibattito, secondo Arturo Pa¬ 
risi (che non ha parlato) «inadegua¬ 
to» per la ristrettezza dei tempi, ma 
rivelatore della sfaccettata realtà di un 
partito che alla fine vota all'unanimi¬ 
tà (un solo voto contrario) la relazio¬ 
ne di Rutelli ma che non risparmia 
critiche alla gestione rutelliana. Un 
po' troppo personalistica, concentra¬ 
ta su di sé, si dice dietro le quinte. 

È anche vero che nell'ultimo an¬ 
no ètoccato proprio al presidente me¬ 
diare dentro la Margherita le spinte 
centrifughe e fuori, dentro l'Ulivo, 
cercare le convergenze. Questo impe¬ 
gno continuo «ad evitare strappi», ha 
spiegato nelle conclusioni Rutelli, ha 
fatto sì che «il messaggio culturaledel- 
la M argherita non sia emerso, non sia 
stato messo a fuoco», ma per tutto 
l'anno «abbiamo dovuto garantire 
che l'Ulivo non avesse una deriva mi¬ 
noritaria», perchè «la M argherita non 
può vivere in una coalizione sfasciata 
e radi cali zzata». Da ora in poi, ha assi¬ 
curato Rutelli, «tracceremo l'agenda 
politica e costruiremo l'identità della 
Margherita in base alle scelte politi¬ 
che». Un avvertimento però: «Non 
facci am od parai i zzare dal I e co rren ti ». 
Ed è questo un riconoscimento espli¬ 
cito che qualcosa da correggere c'è. 

Il partito al quale pensa Rutelli è 
quello che ha delineato giovedì nella 
sua relazione. I suoi caratteri sono sta¬ 
ti richiamati ieri da uno del suo entou¬ 
rage, Paolo Gentiioni: «Un partito 
fondato su un progetto riformista mo¬ 
derno e con l'ambizione di trasmette¬ 
re questo progetto a tutta la coalizio¬ 
ne». U n partito la cui identità «viva in 
osmosi con la coalizione». 

Ma se questa è l'idea di fondo, 
resta da capi re che cosa significa «pro¬ 
getto riformista moderno», su quali 
contenuti, in quale spazio, per quali 


Gli inquieti petali della Margherita 

Rutelli: non facciamoci paralizzare dalle correnti. Franceschini: subito il confronto con il Prc 


interlocutori. È proprio intorno a que- 
stedomandedi fondo chesi èarticola- 
to il dibattito. E proprio perché le do- 
mandesono di fondo, l'impressioneè 
quella di un partito che non ha anco¬ 
ra sciolto i nodi legati alla sua genesi: 
l'essere un organismo nato dalla vo¬ 
lontà politica di unire storiee sensibi¬ 
lità diverse, per il quale la sintesi è 
difficilissima. 

Gli ultimi mesi non sono stati 
semplici. I leader della Margherita si 
sono arrovellati intorno a problemi di 
bilancio per risolvere questioni com¬ 
plicate legate ai pregressi dei partiti 
fondatori. In questo clima teso si è 
innestato il risultato delleamministra- 
tiveche è stato letto in maniera diver¬ 
sa, senza però drammatizzare più di 
tanto, ma che ha dato la stura a una 


serie di richieste di cambiamenti di 
rotta. Sul bilancio, nella due giorni di 
Frascati, si è trovata la quadra. Resta¬ 
no i problemi di rotta. E quelli di una 
organizzazione interna per aree che 
adombra correnti di fatto. Tutti le ne¬ 
gano. Le nega anche Franco Marini 
che in questi ultimi tempi si è avvici¬ 
nato ai prodiani di Parisi (per l'esigen¬ 
za di riequilibrare, si dice, il peso della 
componente rutelliana). 

L'intervento più politico, più a 
tutto tondo, è stato quello del coordi¬ 
natore Dario Franceschini, l'unico 
che ha posto il problema della coali¬ 
zione larga, della necessità, «da subi¬ 
to», di «iniziare un confronto pro¬ 
grammatico con il Prc»: «È sbagliato 
dire: prima costruiamo il programma 
dell'U livo epoi andiamo al confronto 


Agli elettori toscani del Polo, il Polo non piace più 


ROM A Tra gli elettori toscani del Polo d è una percentuale 
chea dichiara non soddisfata dell' attuale governo 
nazionaleedi Berlusconi e che invece giudica 
positivamente il governo della Regione in cui vive. È 
quanto emerge da un sondaggio condotto su un campione 
di 800 persone dal professor Stefano Draghi, presentato ieri 
a Firenzenel corso della Convenzione regionale dà Dsche 
sarà conclusa oggi dal segretario Piero Fassino. Alla 
domanda «là è molto abbastanza, poco o per nulla 
soddisfatto ddl' attuale governo dà Paese», ha risposto 
«poco soddisfatto» il 28,2%; «per nulla soddisfatto» il 
7,1%; «incerto o non so» I' 8,3%. Solo il 7,1% degli elettori 
toscani dà Polo coinvolti nà sondaggio si èdàto «molto 
soddisfatto» dà Governo ed il 49,4% si è dichiarato 
«abbastanza soddisfatto». Quanto al giudizio su Berlusconi 


come capo dà governo è postivo per il 68,5% degli ààtori 
toscani dà Polo e negativo per il 24,9%. Gli ààtori dà la 
Cdl sembrano invece di chi ararsi soddisfatti dà governo 
regionale retto da una coalizione di centro sinistra. Il 
52,9% dà infatti un giudizio positivo mentre risponde che 
la R egione è governata male il 34,2%. 

Il sondaggio esamina anche altri aspàti come il grado di 
soddisfazione dà vivere in Toscana ed i motivi, compresi 
quàli di insoddisfazione. Tanto gli àettori dà Polo quanto 
quàli dàl' Ulivo affermano in maggioranza (64,6% per 
ambedue gli schieramenti) che in Toscana s vive meglio 
che in altre regioni italiane. Il motivo è essenzialmente «la 
qualità e lo stile di vita» (35,8% degli intervistati), seguito 
dal clima, la bellezza, la varietà dà paesaggio (29,8%), la 
natura, I' ambiente, il verde, l'aria (25,6%). 


Arezzo blindata per il matrimonio di Nicoletta Lebole e Cesare Lampronti a cui parteciperà, con arrivo alle 12, il presidente del Consiglio 

Berlusconi testimone di nozze, lo accoglieranno i disobbedienti 


AREZZO Città blindata, protesta di 
una coppia che è costretta a celebrare 
in matrimonio in Duomo quasi «in 
clausura», emanifestazioneannuncia- 
ta dai disobbedienti per la presenza, 
oggi ad Arezzo, di Silvio Berlusconi, 
testimone di nozze ad un matrimo¬ 
nio di vip. 

In municipio si uniranno in ma¬ 
trimonio Nicoletta Lebole e Cesare 
Lampronti e le misure di sicurezza 
sono imponenti e provocheranno 
non pochi disagi. In vista della presen¬ 
za del premier i disobbedienti hanno 
costituito un «Comitato di accoglien¬ 
za per Silvio Berlusconi» e, senza for¬ 
nire programmi e particolari, hanno 
annunciato per bocca di uno dei por¬ 


tavoce, Marco Paolucci, «un benve¬ 
nuto rumoroso e colorato» e, in un 
volantino, «una sollevazionemediati- 
ca del Palazzo». 

M a la presenza, data per certa ad 
Arezzo, del presidente del consiglio 
stravolge il matrimonio di una cop¬ 
pia che da mesi aveva scelto la data 
del 28 giugno per il fatidico sì davanti 
ad amici e parenti che poi avrebbero 
festeggiato con loro sul sagrato del 
duomo, proprio davanti al Palazzo 
comunale, con le immancabili foto e 
il lancio di riso. Invece tutto questo 
oggi potrebbe saltare perché la zona 
saràtransennataevietataadogni mo¬ 
vimento. Leautorità locali hanno fat¬ 
to sapere alla coppia checi sono ragio¬ 


ni di sicurezza imposte da Roma, 
non derogabili, tanto che in un pri¬ 
mo momento neppure gli sposi 
avrebbero potuto sostare sul sagrato. 
Poi a loro è stato concesso, ma non a 
parenti ed amici che saranno dirotta¬ 
ti in via Madonna Laura, alle spalle 
della basilica, per poi raggiungere gli 
sposi a piedi passando dal prato. E 
quando usciranno dalla cerimonia, 
verso le 12, tutti saranno «osservati 
speciali» perchè in quel momento è 
previsto I 1 arrivo del presidente Berlu¬ 
sconi e nella piazza potrebbe esserci 
anche I 1 annunciata protesta. 

Berlusconi dovrebbe giungere in 
città in elicottero ed essere alle 12 
nella sala del consiglio comunale di 


Palazzo dei Priori dove il sindaco Lui¬ 
gi Lucherini (FI) celebrerà le nozze 
civili dei due antiquari, amici perso¬ 
nali del premier. La coppia convive 
da 16 anni e adesso ha deciso di uffi¬ 
cializzare col matrimonio I 1 unione. 
Alle 13gli sposi egli invitati,compre¬ 
so Berlusconi (èancora incerta la pre¬ 
senza della moglie Veronica Lario) 
sono attesi poi nella villa con grande 
parco abitata dai due sposi in via del¬ 
le Conserve, zona M olinelli. La villa è 
a quattro chilometri dal Palazzo Co¬ 
munale, immersa nel verde del la peri¬ 
feria di Arezzo, ai piedi dell'Alpe di 
Poti. 

Il menu, preparato da Tonino di 
Cortona, comprende aperiti vi, taglia¬ 


telle al grano saraceno, bistecca chia- 
nina alla griglia, fagioli zolfini e verdu¬ 
re, il tutto accompagnato da Brunello 
di M ontalcino. L'accesso alla sala co¬ 
munale e ancora più alla villa è off 
limits per coloro che non sono nella 
lista dei 120 selezionatissimi invitati. 
Berlusconi, o subito prima della ceri¬ 
monia, o primadi raggiungerela villa 
di M olinelli, dovrebbe visitare la mo¬ 
stra «Leonardo genio e cartografo» 
allestita nella galleria d'arte del Palaz¬ 
zo comunale, nella quale sono espo¬ 
ste alcune delle più pregevoli opere 
del genio di Vinci, oggi possedutedal- 
la casa reale inglese e giunte ad Arez¬ 
zo per richiesta del sindaco Lucherini 
e dell'Istituto Geografico M ilitare. 


con Rifondazione». Franceschini ha 
anche sollecitato il partito a usci redal- 
l’awitamento: «Partito moderato di 
centro o partito ulivista che si apre 
all’elettorato dell'Ulivo? Occorre co¬ 
struire un equilibrio fra queste due 
posizioni. E soprattutto non possia¬ 
mo permetterci il lusso di dedicarci 
solo allacostruzionedegli equilibri in¬ 
terni fra rutelliani, mariniani, prodia¬ 
ni». L’invito è a cercare la sintesi nel 
prossimo congresso a primavera piut¬ 
tosto che «una conta interna»: «Oc- 
correlavorare per l'amalgama o finire¬ 
mo per farci molto male». 

L'avvitamento però è un tratto 
che sembra caratterizzare questa sta¬ 
gione della Margherita. C'è lo sfogo 
di De M ita che legge la «battuta di 
arresto alle amministrative» come un 
prodotto della mancata identità: 
«Non siamo né un partito radicato, 
né un partito di movimento e questo 
porta all'appannamento», fa sì che gli 
elettori votino Gasbarra ma poi non 
indichino la Margherita. «Siamo an¬ 
dati avanti fra logiche di potere e gran¬ 
di aspettative, puntando a guidare la 
coalizionepiù chea produrreun dise¬ 
gno politico per poterla guidare». C'è 
il richiamo di M arini: «La preoccupa- 
zioneulivistaci impedisce una caratte¬ 
rizzazione assolutamente necessaria». 
C'èl'attacco neppuretroppo velato di 
Fioroni a Rutelli: «N on abbiamo appe¬ 
al sui contenuti». I n sostanza, essere il 
partito più ulivista di tutti rischia di 
penalizzarci, l'eccessiva mediazione 
ha prodotto contenuti grigiastri, ap¬ 
pannati. E c'è l'attacco a tutto campo 
di Sassi, antidemitiano della Campa¬ 
nia: « È un partito senza linea e senza 
regole dove i potenti di turno fanno 
ciò che vogliono e gli altri dietro ad 
ansimare». Anche l'intervento di 
Graham Watson, presidentedel grup¬ 
po Ldr a Strasburgo divide. È questo 
un altro nodo da sciogliere: l’apparte¬ 
nenza in Europa. 

Infine, il no al referendum sul lo¬ 
do Berlusconi. Su questo tema Rutelli 
ha trovato l'appoggio esplicito di M a- 
rini e De Mita. Tutti gli altri hanno 
taciuto. Silenzio-assenso. E Rutelli in 
chiusura ha tenuto la rotta: «Siamo 
contro la giustizia ad personam ma 
per combatterla occorrono gli stru¬ 
menti giusti». 
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GRUPPO UNIPOL 


Gli ultimi e i primi 
Le gerarchie 
nell’epoca 
del governo 
Berlusconi 


Una condanna, 
tre patteggiamenti, 
è senatore e presidente 
di Biblioteca 


Marcello Dell'Utri 


e Archivio storico 


Segue a pagina 

Infatti, nel leggendario paesedo- 
ve fioriscono i limoni, derubri¬ 
cato ormai a terra dei cachi o 
dei fichi, il proverbiale viaggia¬ 
tore proveniente da un lontano 
pianeta incon¬ 
trerebbe oggi 
una ben stra¬ 
na anomalia 
da raccontare 
ai suoi simili. 

Questa: in Ita¬ 
lia i chiacchie¬ 
rati, gli inquisi¬ 
ti e i condan¬ 
nati - e quelli 
che hanno in 
odio le leggi e 
i tribunali - co¬ 
mandano su 
tutti gli altri. 

M a - ecco il 
punto - non 
solo comanda¬ 
no. Bensì si er¬ 
gono a mae¬ 


stri di virtù eti¬ 
co-politica, e 

di memorie patrie. E dagli scran¬ 
ni più prestigiosi della repubbli¬ 
ca. Quelli fregiati di laticlavio 
senatoriale. Oppure quelli mu¬ 
niti di alti poteri di indagine, 
dotati di potestas inquirente 
con tutti i crismi dell'auctoritas 
rappresentativa, rivaleggianti 
con la potestas giudiziaria. 
Capita infatti, nella «animai 
farm» italico-orwelliana, di assi¬ 
stere ad alcuni casi di scuola da 
mondo capovolto. Che definire 
stravaganti è un eufemismo. Ec¬ 
coli in breve. Prima di tutto c'è 
un senatore, chiacchieratissimo 
e intelligente, Marcello Del- 
l'Utri. Accademicamente forma¬ 
tosi nella società polisportiva 
Bacigalupo di Palermo tanti an¬ 
ni fa, in un seminario frequenta¬ 
to da «lincei» quali Mangano, 
Cinà e Rapisarda. Poi specializ¬ 
zatosi nella M ilano da bere, al 
tempo della banca Rasini nel 
Berlusconi-Kreis. Con genteco- 
me Silvio Berlusconi, Cesare 
Previti, FedeleConfalonieri. Un 
bibliofilo e un filosofo, che ama 
citare Seneca: «più i mali sono 
supremi più ci fanno sereni». 
Ad esorcizzare disavventure ri¬ 
correnti. Quali: una condanna 
passata in giudicato per faise fat¬ 
turazioni e frode fiscale a Tori¬ 
no. Tre patteggiamenti a M ila¬ 
no per reati analoghi. Vari pro¬ 
cedimenti penali in corso: per 
reati come concorso esterno in 
associazione mafiosa, calunnia 
pluriaggravata, estorsione aggra¬ 
vata. Nonché quisquilie in Spa¬ 
gna per Tel ecinco con Berlusco¬ 
ni. Ebbene l'invocazione sene- 
chiana - ripetuta con orgoglio 
dal 1995 quando lasciò il carce¬ 
re di Ivrea - ha fruttato. E piega¬ 
to gli dei dispettosi. 

Infatti, non solamente grazie a 
legge del 2000 il computo dei 
giorni di reclusione da scontare 
è sceso per Dell'Utri fino a im¬ 
pedire ogni fastidioso contrat¬ 
tempo. E non soltanto Dell'Utri 
ha potuto conseguire il laticla¬ 
vio senatorio, mietendo allori 
editoriali, culturali e filologici: 
edizioni pregiate, «Manifesto 
per la Cultura», dibattiti con lui 
medesimo nel ruolo di Socrate. 
Ma - sta qui lo straordinario - 
egli ha scalato le vette della Sto¬ 
ria Patria, divenendo gran mece¬ 
nate pubblico d'Italia. Niente¬ 
meno che Presidentedella Com¬ 
missione per la Biblioteca e per 
l'Archivio Storico. La settimana 
scorsa inaugurati in pompa ma¬ 
gna, con Ciampi e Pera nella 
nuova sededel Palazzo della Mi¬ 
nerva a Roma. Aveva detto Del¬ 
l'Utri nell'occasione di cui so¬ 
pra: «Passeremo alla storia». E 
ne ha avuto ben donde. Poiché 
mai s'era visto tanto fulmineo 
successo - dai tempi del meno 


Le stravaganti 
virtù dell’Italia 
a rovescio 


fortunato Spadolini - nel far rie¬ 
mergere, dal seno dell'ex con¬ 
vento di S. M aria sopra M iner- 
va, tremila mq divisi per 23 sale 
e su tre piani. Con dentro sei- 
centomila volumi dal 1500 fino 
al 1870. Di cui Dell'Utri è or¬ 
mai custode e vindice. Grazie a 


poteri speciali assegnatigli da 
far invidia agli architetti urbani 
della terza repubblica francese. 
Morale: così nell'Italia del Bi¬ 
scione si compensano i meriti e 
le naturali facoltà. E soprattutto 
la virtù civica. Ravvisando in 
certe destrezze «antiburocrati- 


Insieme alla gente che lavora, 
per costruire un futuro di sicurezza e solidarietà 



Alfredo Vito 


Patteggiò e restituì 5 
miliardi illeciti, fa ora 
il giustizialista 
nella commissione 
Telekom Serbia 


Alfredo Vito entra alla Camera dei 
Deputati a Montecitorio 
a lato 

il senatore Marcello DeN'Utri 
durante una pausa del processo 
a Palermo 


che», che pure irritarono la leg¬ 
ge, energico talento da premia¬ 
re con sovrappiù di poteri. «Ta¬ 
lento aperto» al merito, come 
da celebre consegna di Bonapar- 
teai suoi legisti. Una consegna 
che Silvio Berlusconi ha fatto 
propria, trasferendola ai sotto¬ 
posti talentasi e incidendola a 
futura memoria nel suo lascito. 
Ad ammonire e incoraggiare il 
popolo italiano: fatevi sotto e 
chi ha più filo e imputazioni 
tesserà. E andrà avanti nella vita 
grazie al «convertitore»: regolo 
calcolatore che converte reati e 
imputazioni in punteggio vale¬ 
vole per il cursus honorum. 

M a la saga dei meriti e talenti 
non finisce. Perché c'è almeno 
un altro caso da evocare, a mira- 
bileesempio di mondo capovol¬ 
to. Ed è la storia di Alfredo Vi¬ 
to, cugino dell'Elio radical-forzi- 
taliota. Quell'Alfredo chelecro- 
nachedi Napoli ci dipinsero co¬ 
me «mister centomila». Nel sen¬ 
so di centomila preferenze a bot¬ 
ta per la De, drenate con sagacia 
al tempo delle correnti del Gol¬ 
fo. E oggi ri drenate, voto più 
voto meno in Forza Italia. Alla 
quale «o prevete» - così lo si 
chiamava - è approdato dopo 
frangenti burrascosi. Eccoli: 
un'accusa di camorra, dalla qua¬ 
le fu subito assolto in'udienza 
preliminare. E un'altra di illeci¬ 
to finanziamento, su cui Alfre¬ 
do patteggiò dieci anni fa. Pre¬ 
vio impegno a restituire 5 mi¬ 
liardi 5 alla magistratura, frutto 
di «voto di scambio» (miliardi 
poi restituiti). Ebbene«o preve¬ 
te», eletto nel 2000 con 97mila 
preferenze, buon amico di M ar- 
tuscello e che ebbe l'onore di 
essere chiamato da Berlusconi, 
possiede un atout formidabile: 
sa pronunciare tutte le parole 
ail'incontrario. M a proprio tut¬ 
te, a cominciare dal nome del 
gran capo. E stupisce d'acchitto 
con quella buffa abilità chiun- 
quegli si presenti davanti. Capo¬ 
volgendogli subito il nome. In- 
sommaèlui stesso il semantico 
esempio viventedi mondo capo¬ 
volto. Inclinazione creativa che 
in breve lo ha condotto a diven¬ 
tare esponente della Commis¬ 
sione Telekom Serbia, sul cui 
scranno è diventato un monta¬ 
gnardo. Un vero giacobino in¬ 
transigente. E lui, che di finan¬ 
ziamenti si intende, gronda or¬ 
mai di indignazione permanen¬ 
te. E a Giancarlo Perna sul 
«Giornale» dichiara: «E infine 
chei soldi siano serviti alla Ser¬ 
bia di M ilosevic che sparava in 
Kosovo sui soldati italiani, c'è 
da indignarsi! Punto esclamati¬ 
vo». 

Ora, lasciamo stare la sintassi di 
Pulcinella, con gli esclamativi 
in soprannumero. E sorvolia¬ 
mo pure sul fatto che al tempo 
deli’«affaire» i soldati italiani in 
Kossovo non c'erano, e nemme¬ 
no al tempo della guerra. Quel 
checolpisceèproprio il patriot¬ 
tismo civico e il tono da Catone 
l'uticense. Che ha trasformato 
«o prevete», fino ad ieri bonario 
Don Pacomio, in un segugio 
giustizialista riciclato. Con gli 
occhi iniettati di virtù. Fa nien¬ 
te che spari a casaccio, con stra¬ 
falcioni di storia e di cronaca. 
L'importanteèesagerare, nel pa¬ 
radiso in terra di Berlusconi. 
Cioè nel mondo capovolto. Il 
cui viatico è ormai l'evangelica 
massima riveduta e corretta: be¬ 
ati gli ultimi ei reprobi. Perchè 
loro sarà il regno dei cieli. 

Bruno Gravagnuolo 


Salgono sui più 
prestigiosi scranni 
di stato 
gli inquisiti 
e i condannati 
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In ventitré città 
Padri Comboniani e 
suore Orsoline davanti alle 
prefetture, hanno promosso 
proteste e sit in per chiedere 
radicali mutamenti della legge 


Una politica che colpisce i 
diseredati: «Colpiti soprattutto 
gli stranieri che hanno il solo 
torto di non possedere il 
permesso di soggiorno e di 
lavorare onestamente» r> 


Bossi-Fini: disobbedienza civile 



Firenze: i preti operai 
con i fratelli immigrati 


Osvaldo Sabato 


FIRENZE Lo hanno fatto sotto il sole 
cocente di questi giorni terribilmen¬ 
te afosi. Due suore domenicane e 
alcuni preti, insieme ai missionari 
comboniani, si sono incatenati all'in¬ 
gresso della prefettura fiorentina, in 
pieno centro. Quasi a volere ricorda¬ 
re la fatica degli immigrati di colore 
che ogni giorno vanno a raccogliere 
pomodori nel casertano. Gli stessi 
chesecondo la legge voluta dal leghi¬ 
sta Bossi dovrebbero essere presi a 
cannonate. Ma che semplicemente 
fanno un tipo di lavoro chegli italia¬ 
ni non vogliono più fare. Sul marcia¬ 
piede della prefettura il solito viavai 
di fiorentini e turisti. Per arginare 
un po' lasete, cheattanagliachi pro¬ 
testa contro la Bossi-Fini, ogni tanto 
si favedereun commesso della libre¬ 
ria di fronte con una bottiglia di ac¬ 
quafresca e qualche biechi ere di pla¬ 
stica. U n sorso è la denuncia conti¬ 
nua. In primafilac'èil parroco delle 
Piagge don Alessandro Santoro, 
quartierepopolarea nord della peri¬ 
feria di Firenze, un pretedi frontie¬ 
ra, non èia prima volta che protesta 
afavoredegii immigrati. Don Santo¬ 
ro ha il polso e il collo avvolti dalle 
cateneeil sudoredi contorno. Mani¬ 
festazioni analoghe, ha spiegato don 
Santoro, si sono tenute in altre città 
italiane per «mostrarel'impegno del¬ 
la Chiesa nei confronti degli immi¬ 
grati e a denunciare i soprusi, le in¬ 
giustizie, le retate e le espulsioni ai 
danni di persone straniere che vivo¬ 
no in Italia». Accanto a lui seduti e 
anche loro incatenati ci sono due 
suore domenicane, i padri combo¬ 
niani, don Renzo Fanfani, preteope¬ 
raio e parroco della parrocchia em- 
polese di Avane e il vice direttore 
della Caritas della diocesi di Firenze, 
don Andrea Bigalli. Alla manifesta¬ 
zione erano presenti anche i consi¬ 


glieri regionali eprovinciali, la diessi- 
na AI essi a P etragl i a e San dro T arget¬ 
ti di Rifondazione, oltre al l'assessore 
all'immigrazione di Palazzo Vec¬ 
chio, Marzia M onciatti. «Gli uomini 
e le donne non sono merci»; «Giusti¬ 
zia per gli immigrati» era scritto su 
alcuni cartelli di cartone con cui si è 
voluto manifestare la solidarietà alla 
protesta che i comboniani stanno 
portando avanti in 23 città italiane 
dopo le retate della polizia ai danni 
di immigrati che lavorano nella zo¬ 
na del litorale Domizio e in partico¬ 
lare nel comune di Castelvolturno. 
Padre Gabriele è un comboniano 
che ha alle spalle venticinqueanni di 
sud America, da sei mesi è rientrato 
in Italia. «Sono amante della guerri¬ 
glia...» esordisce con il sorriso stam¬ 
pato in faccia, «si maltrattano gli im¬ 
migrati nonostante abbiano i per¬ 
messi di soggiorno e un lavoro». 
Confessa di non stare molto con il 
televisore accesso. M adellescherma- 
gliedi questi giorni nella maggioran¬ 
za di Berlusconi e degli attacchi le¬ 
ghisti al ministro degli interni Pisa- 
nu sa quasi tutto «ho letto cosa è 
successo a Pisanu. Mi è sembrato 
giusto che il ministro abbia detto 
chegli emigranti sono una ricchez¬ 
za. Le cannonate della Lega? Non 
capiscono nulla». «Probabilmente 
Pisanu si èri cordato di esserecattoli¬ 
co» aggiunge Santoro, che dopo cir¬ 
ca un'ora di protesta insieme agli 
altri è andato su al terzo piano di 
palazzo Medici Riccardi per parlare 
con il prefetto AchilleSerra.Tentati¬ 
vo andato a vuoto: il prefetto era 
fuori. E chi pensava che il vescovo di 
Firenze, Ennio Antonelli, si sarebbe 
fatto vivo per manifestare la sua soli¬ 
darietà, come aveva fatto il vescovo 
di Caserta, Raffaele Nogaro, è stato 
deluso. «Sarebbe stato importante 
sostenere la nostra iniziativa» com¬ 
menta Alessandro Santoro. M a così 
non è stato. 


9 vescovi 


Nove vescovi hanno 
aderito all'iniziativa 
dei Padri Comboniani 
che intendono 
protestare «contro l'inumana legge 
Bossi-Fini nei confronti degli 
extracomunitari». Alla preghiera e alla 
riflessione ecumenica hanno aderito, 
secondo una nota diffusa Padri Comboniani, 
il cardinaledi Milano Dionigi Tettamanzi, il 
vescovo di Pompei Domenico Sorrentino, il 
vescovo di Nola (Na) Beniamino Depalma, il 
vescovo di Caserta Raffaele Nogaro, il 
vescovo di I mola Tommaso Ghidelli, il 
vescovo di Ischia Filippo Strofaldi, il vescovo 
di Ugento Vito DeGrisantis, il vescovo di 


Lamezia Terme Vincenzo Rimedio, il 
vescovo di Cerignola, Felice Di Molfetta. 
All'appello dei Padri Comboniani hanno 
aderito anche 33 fra gruppi Caritas, facoltà 
di teologia, associaizoni, parrocchie e ordini 
religiosi. Spiega il Padre Comboniano Alex 
Zanotelli: «Stanno colpendo soprattutto gli 
immigrati che non sono nel giro malavitoso 
la cui unica colpa è quella di non aver il 
permesso di soggiorno, occorrono da parte 
del mondo cristiani posizioni forti, fino ad 
ospitarci clandestini nelle chiese, nei 
monasteri, negli istituti religiosi. Stiamo 
pensando tutta una serie di strategie fino a 
quando la legge Bossi-Fini sia 
rivista in maniera radicale». 



Padre Alex Zanotelli: 
«Diritti per chi lavora» 


Raffaele Sardo 


NAPOLI «Se voi avete il diritto di 
dividere il mondo in italiani estra- 
nieri, allora io reclamo il diritto di 
dividere il mondo in diseredati e 
oppressi da un lato, privilegiati e 
oppressori dall’altro. Gli uni sono 
la mia Patria, gli altri i miei stranie¬ 
ri». Innalzando questa frase di don 
M ilani, una croce, e una catena, i 
padri comboniani hanno manife¬ 
stato ieri sera contro la legge Bossi 
- Fini, sotto 23 prefetture di altret¬ 
tanti capoluoghi di provincia italia¬ 
ni (Novara, Varese, Como, Mila¬ 
no, Bergamo, Brescia, Verona, Pa¬ 
dova, Venezia, Trento, Bologna, 
Modena, Ferrara, Firenze, Massa 
Carrara, Roma, Napoli, Avellino, 
Salerno, Caserta, Benevento, Bari, 
Palermo). Con loro c’erano altri 
religiosi etantissimi esponenti laici 
di associazioni di volontariato. 
U na protesta diretta contro la leg¬ 
ge sull'immigrazione approvata 
dal centro destra che non ricono¬ 
sce come fonte del diritto la perso¬ 
na umana. Una iniziativa nata il 4 
giugno scorso a Caserta, da un ge¬ 
sto eclatante di due comboniani 
Giorgio Poletti, e del suo confratel¬ 
lo, Francesco Nascimbene, mem¬ 
bri della comunità comboniana 
per gli immigrati di Castelvolturno 
presso la parrocchia M aria Santissi¬ 
ma dell’Aiuto. Ora la protesta si 
propaga in tutt’ltalia e non finirà 
con le manifestazioni di ieri sera. I 
due comboniani, aiutati anche da 
altrettanti missionari, padre Clau¬ 
dio Gasbarro e fratei N icola Borto- 
li, si incatenarono alle sbarre della 
Prefettura per protestare contro la 
cosiddetta operazione "Alto impat¬ 
to” che le forze dell'ordine stanno 
ancora attuando con retate indi scri¬ 
minate nei confronti dei numerosi 
immigrati di origine africana che 


vivono nell'areadomiziana. Duran¬ 
te la terza notte di protesta, la 
digos, con un vero e proprio blitz, 
alle4,15del mattino, spezzò lecate- 
nedei comboniani mentre dormi¬ 
vano. Fra le forme di solidarietà 
quella di inviare al M inistro dell’In¬ 
terno, GiuseppePisanu una cartoli¬ 
na che sul davanti presenta una fo¬ 
to dei due missionari incatenati e 
sul retro una frase che chiede di far 
cessare gli abusi sugli immigrati 
con l’operazione di polizia "Alto 
Impatto”. Sinora sono già partite 
40 mila cartoline alla volta del Vi¬ 
minale. I quattro missionari Com¬ 
boniani di Caserta hanno parteci¬ 
pato alle manifestazioni di ieri per 
portare il messaggio di pace con le 
loro catene ai piedi, divenute sim¬ 
bolo della loro condanna ad una 
leggeiniqua. Ieri sera padre Franco 
era di fronte la prefettura di Paler¬ 
mo, padreClaudio di fronte quella 
di Ferrara, fratello Nicola a quella 
di Venezia e padre Giorgio a M ila- 
no. Dice padre Giorgio:«Stiamo 
pensando ad una serie di altre ini¬ 
ziative perché la legge Bossi-Fini 
sia rivista in maniera radicale, te¬ 
nendo presente i diritti umani dei 
nostri fratelli extracomunitari che 
arrivano sullenostrecostecon l'in¬ 
tenzione di ottenereun lavoro one¬ 
sto». Raffaele Nogaro, Vescovo di 
Caserta, che sin dall’inizio ha ap¬ 
poggiato esostenuto la protesta dei 
comboniani, che conferma il pro¬ 
prio giudizio negativo sulla Bossi - 
Fini: «È una legge che conculca i 
diritti della persona umana, contro 
la quale non resta che la disobbe¬ 
dienza civile». 

A Venezia hanno partecipato 
alla manifestazione esponenti della 
Rete Antirazzista di Venezia, del 
Venezia Social Forum, di Cgil e 
Fiom,di PrceVerdi.A Napoli gui¬ 
dava il corteo verso piazza Plebisci¬ 
to padre Alex Zanottelli. 


Bocche cucite sull’approvazione in Consiglio dei ministri dei decreti attuativi della legge sulPimmigrazione: stravolto il testo di Pisanu 

Vince la Lega: lager per chi richiede asilo 

minale, funzionerà, invece, da sup- siglio dei ministri la scorsa settima- 
porto tecnico a quella della presi- na. Ma il tema su cui il testo origina- 
denza del Consiglio. I n tutto i prov- rio è stato pesantemente modifica- 
vedimenti attuativi della legge Bos- to, sforando peraltro i limiti costitu- 
si-Fini sono dunque cinque, com- zionali, sembra essere quello del di¬ 
preso il cosiddetto «decreto anti- ritto d’asilo. Nella prima bozza, in¬ 
sbarchi» per il contrasto deH’immi- fatti, il Viminale proponeva che i 
grazionevia mare licenziato dal con- richiedenti asilo venissero accolti 


Segue dalla prima 

Labozzainizialepropostadal Vimi¬ 
nale, sembra sia stata, infatti, modi¬ 
ficata per assecondare il Carroccio 
rendendo così i centri di identifica¬ 
zione per i richiedenti asilo, dei veri 
e propri centri di trattenimento 
chiusi all’esterno. Ciò chehaimme¬ 
diatamente provocato giubilo esod- 
disfazione nei "quartieri padani". 
«Le cose si stanno muovendo. Pia¬ 
no piano, vanno», ha detto U mber- 
to Bossi seguito dal "fido" Speroni 
Francesco (capo dei gabinetto del 
ministro per le Riforme) che ha ag¬ 
giuntogli fatto che il Consiglio dei 
ministri abbia approvato oggi i de¬ 
creti attuativi della Bossi-Fini dimo¬ 
stra che Bossi ha fatto bene ad alza¬ 
re la voce». 

Cinque i regolamenti attuativi ap¬ 
provati : il primo riguarda le modali¬ 
tà di funzionamento dello sportello 
unico per l'immigrazione. Tutte le 
prati che am mi n i strati ve che ri guar¬ 
dano gli immigrati in Italia faran¬ 
no, dunque, capo ad un unico uffi¬ 
cio istituito presso le prefetture. In 
questo modo le procedure del- 
l'Inps, del ministero del Lavoro, di 
quello della Salute e della Giustizia 
faranno capo allo sportello unico. 
«Lo sportello unico accorpa funzio¬ 
ni che fanno capo in parte alle pre¬ 
fetture in parte al ministero del La¬ 
voro- spiega il responsabiledell'im- 
migrazioneper i Ds, Giulio Calvisi - 
bisognerà, quindi, capirese rassomi¬ 
glierà più a un ufficio stranieri delle 
questure o a un ufficio provinciale 
del lavoro. Ciò che ritengo sia grave 
- prosegueCalvisi - ècheil governo 
non abbia concertato il testo dei de¬ 


creti con le parti sociali. Tant'è che 
nessuno li possiede». 

Altri due regolamenti sono invece 
relativi alla creazione di una rete 
informatica in materia di immigra¬ 
zione, all'attuazione delle norme 
sull'asilo e al funzionamento delle 
nuove commissioni territoriali per 


Marco Montrone 


ROMA II razzismo in Italia esiste, ma 
ha assunto connotazioni diverse ri¬ 
spetto al passato: è più sfumato, me¬ 
no «estremo», in compenso riguarda 
una base più ampia e trasversale di 
persone. È il quadro non proprio ras¬ 
sicurante emerso da un'indagine 
condotta e presentata ieri in Campi¬ 
doglio, a Roma, da Enzo Campelli, 
direttore del dipartimento di ricerca 
socialee metodologia sociologica del- 


il riconoscimento dello status di ri¬ 
fugiato e della commissione nazio¬ 
nale per il diritto d'asilo. Il quarto 
decreto attuativo stabilisce le moda¬ 
li tà d i coordinamento per il Comita¬ 
to dei ministri presso la presidenza 
del consiglio per il monitoraggio 
delle disposizioni del testo unico in 


l'Università «La Sapienza». La ricer¬ 
ca, finanziata dall'Unione delle co¬ 
munità ebraiche con i fondi deH'8 
per mille, è stata realizzata attraverso 
2.200 interviste a giovani tra i 14 e i 
18 anni, «specchio» della società in 
cui viviamo. 

Il ricercatori hanno compilato 
una scala di razzismo, che va da 
«molto alto» (7,8%) ad «alto» 
(10,8%) fino a «molto basso» 
(9,2%), passando per le varie grada¬ 
zioni. M a sono proprio queste grada¬ 
zioni che fanno paura. Secondo 


materiadi immigrazioneedel grup¬ 
po tecnico di lavoro istituito presso 
il ministero dell'Interno. Dal Comi¬ 
tato istituito a Palazzo Chigi, uscirà 
ad esempio, il decreto flussi che 
ogni anno dovrebbe stabi li rei flussi 
migratori e programmare le politi¬ 
che del settore. La struttura del Vi- 


Campelli «c'è una dose di atteggia¬ 
mento ostile nei confronti delle mi¬ 
noranze che stadiventando senso co¬ 
mune, condiviso in molti ambienti. 
Se fino a qualche tempo fa c'erano 
dei filtri di natura sociale, adesso i 
filtri si sono attenuati ed è aumenta¬ 
ta la possibilità di dichiarare pubbli¬ 
camente ciò che prima non si sareb¬ 
be mai detto. E' diventato socialmen¬ 
te accettabile, per esempio, che un 
Borghezio dica cose incredibili». 

Questo «sentore» di razzismo è 
avvertibile ovunque, anche in grup¬ 
pi culturali, religiosi e politici molto 
diversi tra loro. Allora se è vero che 
c'è una tendenza nei ragazzi in posi¬ 
zione sociale più svantaggiata ad 
non considerare positivamente mi¬ 
noranze, questo non esclude che an- 
chetra i giovani cresciuti in ambien¬ 
ti «migliori» si avverta un clima sfa¬ 


vorevole nei confronti del «diverso». 

11 discorso vale anche per le differen¬ 
ze territoriali: ci sono aree del 
Nord-est dove si addensa una forte 
percentualedi posizioni contrarieal- 
ie minoranze, ma lo stesso vale per 
zone del profondo Sud. «E se certa¬ 
mente- dice Campelli - tra i ragazzi 
che si dichiarano di Destra abbiamo 
riscontrato punteggi alti sulla scala 
del razzismo (57.4% di razzisti for¬ 
ti), anchetrai giovani che si professa¬ 
no di Centro non c'è una situazione 
rassicurante, con una grande concen¬ 
trazione di punteggi medi, ovvero 
razzismo non forte, ma di patrimo¬ 
nio comune. A sinistra la percentua¬ 
ledi posizioni contro leminoranzeè 
minore, ma rimanecomunqueintor- 
noal 17%. 

«Si potrebbe affermare - sintetiz¬ 
za Campelli - che nei confronti degli 


immigrati ci sia un atteggiamento di 
fastidio (alimentano la prostituzio¬ 
ne, sporcano e danneggiano i quar¬ 
tieri in cui vivono), nei confronti dei 
musulmani allarme (stanno diven¬ 
tando più di noi, sono un pericolo 
per la nostra civilizazione),nei con¬ 
fronti degli ebrei estraneità, sono per¬ 
cepiti come un gruppo-altro». E an¬ 
che tra chi non sembra essere razzi¬ 
sta, prevale u n a vi si on e «patern alisti- 
ca» - dobbiamo aiutarli, sono poveri 
- che tende comunque a rifiutare la 
parità, mantendendo un'ottica gerar¬ 
chica. 

Coma cambiare questo clima? 
La soluzione, per Campelli, non è di 
breve periodo. «II problema è cultu¬ 
rale- dice- ènecessario capireche le 
differenza non è un pericolo, ma 
una garanzia per una vita democrati¬ 
ca reale». 


nei centri di identificazionedai qua¬ 
li potevano entrare e uscire, senza 
però allontanarsi oltre le 48 ore. Pe¬ 
na, il decadimento della domanda 
di asilo. Un regolamento che avreb¬ 
be limitato la libertà di circolazione 
senza, tuttavia, ricorrere alla deten¬ 
zionefisica. Si sarebbe tratto di cen¬ 
tri gestiti anche dai comuni e dalla 
società civile. Un progetto, però, al 
quale la Lega si è sempre opposta 
sostendendo la natura detentiva dei 
centri eiasegregazionedegli stranie¬ 
ri. Asilo o meno. «Dalle notizie che 
abbiamo - dice Calvisi - sembra che 
questi nuovi centri di identificazio¬ 
ne siano veri e propri Cpt (centri di 
permanenza temporanea). Questo 
vuol dire non soltanto che sono sta¬ 
ti ulteriormente ristretti i margini 
del diritto di asilo ma che i richie¬ 
denti asilo sono stati parificati ai 
clandestini. Ciò che è incostituzio- 
nalee in violazionedella Convenzio¬ 
ne di Ginevra». 

Perché la legge sia, però, a regime 
sarà necessario il passaggio dei prov¬ 
vedimenti prima al Consiglio di Sta¬ 
to, poi alla conferenza unificata per 
un parere. Infine al garante della 
privacy. E, intanto, un appello arri¬ 
va da Livia Turco, responsabiledel- 
le politiche sociali dei Ds. «Avanzia¬ 
mo una fermissima richiesta: che 
questi regolamenti siano sottoposti 
all'esame del Parlamento, sarebbe 
gravissimo che su materie così cru¬ 
ciali l'aula non avesse la possibilità 
di pronunciarsi. Non solo. Anchele 
forze sociali egli enti locali devono 
essere messi in condizione di poter 
conoscerei decreti attuativi e di pro¬ 
nunciarsi». 

Maura Gualco 


ricerca sui giovani 

Cresce il fenomeno 
del razzismo diffuso 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Sul frontedel blackout energeti¬ 
co ieri è stato il giorno della resa dei 
conti: «decapitato» il verticeGrtn (Ge¬ 
store della rete), utile capro espiatorio 
per il ministro Antonio M arzano. Arri¬ 
vano Carlo Andrea Bollino e Luca 
D'Agnese (dopo cinque rinvìi causa 
guerra Marzano-Tremonti) al posto 
di Salvatore M achì e Pier Luigi Parcu. 
M a L'onda dell'emergenza provoca al¬ 
tri contraccolpi, tutti più o meno inuti¬ 
li a risolvere le crisi improvvise di ap- 
powigionamento, ma molto utili a 
servire altri sco- 



Dall’esecutivo 
nessuna risposta sui 
perché della cattiva gestione 
dell’emergenza 
L’ex monopolista offre 1200 
megawatt in più 


Tremonti cassa l’articolo sugli 
investimenti dalla legge sulla 
politica energetica. Alla 
Camera 840 emendamenti 
della Casa delle libertà 
contro Marzano 


pi, piu o meno 
nascosti. 

Primo: il con¬ 
siglio dei ministri 
autorizza a porre 
lafiduciasul dise¬ 
gno di legge M ar¬ 
zano attualmente 
alla Camera. 

Non serve nel¬ 
l'immediato ad 
affrontare i rischi 
black out, ma è 

molto utile a superare quella valanga 
di emendamenti (senecontano alme¬ 
no 840) che la maggioranza ha presen¬ 
tato sulla scia di feroci lotte intestine 

Secondo: nel bel mezzo della crisi, 
l'amministratoredelegato detl'Enel an¬ 
nuncia cheè pronto, bontà sua, a met- 
tereadisposizionedel Paese 1.200 me 
gawatt aggiuntivi di energia nei prossi¬ 
mi due anni (500 a breve) da utilizza¬ 
re nelle emergenze. Intanto «fonti in- 
dustriali» non meglio identificate met¬ 
tono sotto accusa la liberalizzazione 
voluta da Pier Luigi Bersani, che impo¬ 
ne all'Enel un «tetto» del 50% nella 
generazionedi energia. Comedire: al- 
leemergenzerispondiamo con il «vec¬ 
chi buon monopolio». Tant'è che an¬ 
che il sottosegretario all'Economia 
Gianluigi Magri invoca «capacità sup¬ 
pletiva per l'Enel». E dopo qualche mi¬ 
nuto èlo stesso ministro Antonio M ar¬ 
zano a congratularsi con Scaroni per 
l'«ottima idea». «Vogliono far produr¬ 
re di più all'Enel?- commenta Bersani 
- Benissimo: chiedano all'Antitrust se 
si può fare. In ogni caso oggi si parla 
di massimi sistemi, quando non si è 
stati capaci di attivareun semplicepia¬ 
no per gestire il balckout». 

Terzo: offesi dal comportamento 
della Francia che non ha erogato gli 
800 megawatt della discordia, i mini¬ 
stri Giulio Tremonti eAntonio M arza¬ 
no si sono rifiutati di incontrare il nu¬ 
mero uno di Edf Francois Roussely, a 
Roma per un convegno. Piccola preci¬ 
sazione: i francesi avevano tutti i disrit¬ 
ti di sospendere quell'erogazione, vi¬ 
sto che faceva parte di un contratto 
sospendale. Inoltre si smentisce così 
il supposto feeling (propagandato tem¬ 
po fa da fonti governative) che Tre¬ 
monti aveva creato con Parigi per far 
largo ad Enel sul mercato francese. 

Mentrenel Paesediminuiscono le 
interruzioni, l'Authority per l'energia 
annuncia chedal primo luglio le tarif¬ 
fe elettriche caleranno in media del- 
11,3% mentre quelle del gas resteran¬ 
no ferme. Nel frattempo molti studia¬ 
no le mosse per chiedere risarcimenti. 
Confindustria sta valutando i danni, 
mentreLegambienteannuncia una de¬ 
nuncia nei confronti del Grtn. i rivol¬ 
geranno ai giudici, stavolta contro 
l'Enel, anche i gestori del «Fantasy 
world-M initalia», un parco di diverti¬ 
menti in provinciadi Bergamodovea 
causa delle interruzioni di energia de¬ 
cine di bambini sono rimasti bloccati 
e a testa in giù sulle giostre, lo stadio 


Si invoca una 
«capacità suppletiva 
dell’Enel», come dire: 
indietro tutta sulle 
liberalizzazioni. E 
E Antitrust? 


Black out, corto circuito nel governo 

Sostituito il vertice del Gestore di rete. Fiducia contro l ostruzionismo di maggioranza 
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Chi ha spento l'Italia? 
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Leggere per credere alcuni giornali del 27 giugno: scompaiono le 
liti fra Tremonti e Marzano, nessun cenno a inefficienze dell’attuale 
esecutivo. È tutta colpa degli ambientalisti 


del ghiaccio si è liquefatto e quattro 
squali sono morti. 

A questo punto la partita passa a 
M ontecitorio, dove è pronto per l’Au¬ 
la (e per la fiducia?) il decreto M arza¬ 
no. Gli «inghippi» da superare sono 


molti. U n nodo riguarda il gestoredel- 
la rete e, guarda caso, il ruolo del¬ 
l'Enel. Il testo prevede, infatti, che il 
15% (emendamenti chiedono il 20%) 
sia riservato all'ex monopolista, cosa 
che mette però a repentaglio la «terzie- 


tà» del soggetto che dovrà gestire l'ap¬ 
provvigionamento. Non male come 
conflitto d'interessi. I ds hanno propo¬ 
sto una public company (cioè una so¬ 
cietà ad azionariato diffuso) con la 
«golden share» per lo Stato. N ella mag¬ 



gioranza ci sono diverse voci, ed un 
duello su questo punto tra M arzano e 
Tremonti, che vorrebbe unificare la 
retecon quella di Snam rete gas, facen¬ 
do sborsare alla società deH'Eni il prez¬ 
zo della rete elettrica di Enel. 

Altro punto critico: le compensa¬ 
zioni per gli enti locali sulla costruzio¬ 
ne delle nuove centrali. La Lega e una 
parte di FI chiedono compensazioni 
fissate per legge: una sorta di tassa (o 
tangente?) da pagare a Regioni e Co¬ 
muni. L'opposizionenon vuolestabili- 
re cifre fisse, che ricadrebbero sulle 
tariffe, ma prevede dei tavoli con gli 
enti locali in cui si stabiliscano di volta 
in volta gli «in¬ 
dennizzi». In pri¬ 
mo luogo per ri¬ 
spettare il princi¬ 
pio federalista (la 
Lega propende 
per quello centra¬ 
lista!), e per fare 
spazio a soluzio¬ 
ni diverse: una 
Regione potreb¬ 
be chiedere scon¬ 
ti per i residenti, 
o per ospedali e 

uffici pubblici. 

Altra nota dolente riguarda l'ac¬ 
quirente unico, un soggetto di ultima 
istanza che serve a tutelarei più deboli 
dalle speculazioni del mercato libero, 
fino alla piena apertura del mercato in 
cui sarà l'Authority a decidere la «tarif¬ 
fa sociale». Ebbene, a quanto pare nes¬ 
suno vuole davvero arrivare all'acqui¬ 
rente unico, lasciando il Paese alla 
mercè dei generatori, «la verità è che 
l'obiettivo finale è azzerare compieta- 
mente la riforma Letta-Bersani - di¬ 
chiara Erminio Quartiani (ds) - Rifor¬ 
me che sono il risultato di 10 anni di 
interventi». Insomma, il governo Ber¬ 
lusconi torna all'anno zero, ai bei tem¬ 
pi antichi dei monopoli. Per di più 
senza investire un euro-uno sull'ener¬ 
gia. Tremonti, infatti, è riuscito a far 
«cassare» l'ultimo articolo del disegno 
di legge: quello sugli investimenti. Al¬ 
tro che piano d'emergenza. Qui si pre¬ 
para la lunga notte della Repubblica. 

Bollino e D’Agnese 
al posto dei capri 
espiatori Machì 
e Parcu. Meno care le 
bollette 
di elettricità 


Un parrucchiere è dovuto ricorrere al sole per asciugare i capelli delle clienti a causa del black out elettrico Fasano/Ansa 
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Quella nostalgia di nucleare 

Adolfo Urso: per ventanni ricatti ambientalisti. Ma i Verdi querelano “il Giornale” 


Maria Zegarelli 


ROMA II giallo è risolto. Il governo e i 
giornali ad esso molto vicini, hanno indi¬ 
viduato il colpevole del black out che 
giovedì ha mandato in tilt l'Italia. Sono i 
Verdi, e anche i comunisti. 

Basta scorrerei titoli di alcuni quoti¬ 
diani per rendersi conto che è andata 
così: gli ambientalisti hanno provocato 
un bel casino, come al solito spalleggiati 
dai Ds. Lo ha detto ancheil ministro per 
le Attività Produttive, Antonio Marza¬ 
no, lo ha ripetuto ieri il vice ministro 
Adolfo Urso. «Sono i Verdi che hanno 
praticato per vent'anni la politica dei ri¬ 
catti costringendo di fatto l'Italia a ri¬ 
nunciare ad una vera politica energeti¬ 
ca», ha detto, rispondendo così alle 
«strumentali accuse mosse da chi fa fin¬ 
ta di non volere vedere le vere motivazio¬ 
ni del black outdi queste ore per tentare 
di coprirele proprie responsabilità stori¬ 
che». Il governo, dunque, ha risolto a 
modo suo la questione. 


Insomma, qui non sono in discus- 
sionele politi che energeticheeambien ta¬ 
li, l'immobilismo degli ultimi due anni 
su questo fronte, la sottoutilizzazione 
delle potenzialità di produzione delle 
centrali esistenti. Né è in discussione la 
spinosa questione delle scorie nucleari e 
la resistenza delle Regioni ad accogliere 
discariche o centrali, che sta tormentan¬ 
do il governo. 

Il team di Berlusconi da/efarei con¬ 
ti con gli «atteggiamenti ostruzionistici» 
di tutti quelli che si mettono di traverso 
di fronte all'ipotesi di nuove centrali. 
Resta da capire come mai soltanto di 
fronte a questa vicenda (non perii Lodo 
Schifani o la Cirami, tanto per fare due 
esempi) la grande maggioranza parla- 
mentarenon basta per prendere deci sio¬ 
ni. 

I Verdi, i Ds, magli ambientalisti in 
generale, sono convinti che le motivazio¬ 
ni siano più compìessee leresponsabili- 
tà politiche non vadano cercate tanto 
indietro nel tempo. Per questo ieri han¬ 
no voluto mettere qualche puntino sulle 


«i». Il verde Alfonso Pecoraro Scanio, 
intanto, ha fatto sapere che querelerà «li 
Giornale» per il titolo apparso in prima 
pagina chiedendo 500mila euro. «Soste¬ 
nere che l'inefficienza, l'impreparazione 
e l'incapacità - spiega il capogruppo dei 
Verdi in Regione Lombardia, M onguzzi 
- dimostrata in questi giorni di caldo da 
chi governa l'Italia, siano colpa dei Ver¬ 
di ci sembra un'accusa degna di quere¬ 
la». 11 direttore del quotidiano M aurizio 
Belpietro, ribatte dicendo che la dizione 
«verdi» va intesa non come partito, ma 
come «ambientalisti» in genere. Piccole 
sottigliezze. Fulvia Bandoli, ds, di Sini¬ 
stra Ecologista, osserva: «Naturalmente 
non è colpa loro! A detta di ministri ed 
esponenti del centro destra, insieme a 
giornali anche "riformisti", il black out 
elettrico è colpa degli ambientalisti, i 
quali non gradiscono il nucleare». 
L'esponente Ds guarda all'Europa e cita 
qualche fatto: «La Germania produce 
dall'eolico lOmila mw l'anno. In Italia 
ne produciamo 1000. Anche sul solare, 
sembra incredibile, ma la Germania è il 


paese con più tetti fotovoltaici, anche se 
non il più assolato». Secondo Fulvia Ban¬ 
doli bisognerebbe capire quanto c'è di 
vero e quanto di allarmistico sull'emer¬ 
genza elettrica, prima di stabilire se ab¬ 
biamo bisogno di tanti centrali in più. 

Il Wwf, associazione ambientalista, 
dunque «verde», perciò colpevoleanno- 
ta: «In Italia non c'è deficit energetico, 
madeficitdi politicheenergetiche». Risa¬ 
le a più di un anno fa il pacchetto di 
proposte presentato dall'Autorità per 
l'energia elettrica e il gas, per l'attuazio¬ 
ne dei decreti ministeriali del 24 aprile 
2001 per la promozione dell'efficienza 
energetica negli usi finali. Secondo i cal¬ 
coli del Wwf «i consumi energetici italia¬ 
ni, anziché aumentare, potrebbero in 
una decina di anni tornare ai livelli del 
1995 se solo ci si impegnasse seriamente 
a ottenere solo la metà del potenziale di 
risparmio energetico valutato dall'agen¬ 
zia nazionale per l'ambiente in 140-150 
twh, utilizzando le apparecchiature elet¬ 
niche più efficienti, compresi frigoriferi 
e lavatrici». 


Il ministro: «Decido io, passerà dalle colline». Ma ora arriva un documento congiunto di Lazio e Toscana: «Meglio il percorso costiero» 

Autostrada Tirrenica, anche Storace contro Lunardi 


Marco Bucciantini 


FIRENZE 11 ministro Lunardi èun toc¬ 
casana. Tanto indaffararsi per trova¬ 
re un minimo di concordia istituzio¬ 
nale (bipartisan) è sprecato quando 
basta una goffa esuberanza da parte 
del ministro delle infrastrutture per 
mettere d’accordo una regione di de¬ 
stra e una di centro sinistra. Dopo 
l’uscita sul nuovo Corsera sull'auto¬ 
strada della M aremma («Se continua¬ 
no a eccepire la farò passare dove 
voglio io, e cioè dalle colline») è arri¬ 
vata pronta la risposta delle regioni 
interessate, Roba da ko: «Quello co¬ 
stiero è il tracciato più funzionale e 


meglio inserito dal punto di vista am¬ 
bientale. Più adatto a supportare le 
attività economichedell'area», firma¬ 
to: Claudio Martini, presidente della 
Toscana e Francesco Storace, presi¬ 
dente del Lazio. 

Questa svolta sull'annosa questio¬ 
ne del corridoio tirrenico (il tratto di 
autostrada che dovrebbe completare 
la viabilità occidentale della penisola, 
congiungendo Rosignano a Civitavec¬ 
chia) ha due antefatti. Il primo è 
l'uscita del ministro (si chiama effet¬ 
to boomerang) l'altro èl'incontro pre¬ 
paratorio fra gli assessori ai trasporti 
delle due regioni, Riccardo Conti per 
la Toscana e Giulio Gargano per il 
Lazio. La nuova intesa sarà «il punto 


di partenza dal quale muoversi per 
passare alla fase di progettazione del¬ 
l'opera», aggiunge M artini. Va ricor¬ 
dato che in occasione della firma del¬ 
l'accordo sulle infrastrutture a Palaz¬ 
zo Chigi il 18 apri le scorso, governo e 
Toscana avevano parlato di «sei mesi 
al massimo per arrivare ad un proget¬ 
to comune». 

Quanto accaduto ieri sembra pro¬ 
prio una grossa affermazione delle po¬ 
litiche toscane: da sempre sostenitori 
della necessità sia dell'autostrada e 
quindi del tracciato lungo la costa 
(tanto che sono stati già presentate 
diverse bozze, aggiustamenti e anche 
un vero e proprio progetto di traccia¬ 
to), Martini e Conti - già tessitori di 


intese con le amministrazioni locali 
interessate - incassano ora l'adesione 
di Storace. 

La palese sfiducia di una regione 
amministrata dalla destra verso un 
ministro del governo è il dato politi¬ 
co del documento comune. Sostenibi¬ 
lità ambientale e necessità di stendere 
un tracciato che potesse essere di sup¬ 
porto alle economie della zona (porti 
e agricolture) erano da sempre gli 
obiettivi "scoperti” di Storace. Il go¬ 
vernatore ha evidentemente trovato 
queste prerogative nell'ipotesi di au¬ 
tostrada a ridosso della costa. «Ora - 
informano le due Regioni in una no¬ 
ta- illustreremo congiuntamenteque- 
sta proposta ai ministri interessati nel¬ 


le prossime occasioni di confronto». 
Oltrea Lunardi dovrà essere messo al 
correnteancheil ministro all’ambien¬ 
te M attedi ("credente" dell'autostra¬ 
da, ovunquesiatracciata). 

Subito critica la reazione del 
Wwf, che assieme al le altre associazio- 
ni ambientaliste sostiene l'adegua¬ 
mento dell’Aurelia «secondo il pro¬ 
getto Anas del 2001 e che muoveva a 
un accordo sottoscritto anche dalle 
Regioni Toscana e Lazio il 5 dicem¬ 
bre 2000», Intanto Legambiente ha 
organizzato per oggi un ritrovo alla 
Fattoria di Magliano (nell'omonimo 
comune della Maremma toscana) 
per «dire basta alla guerra dei traccia¬ 
ti, di qualunque natura». 
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Sarebbe una tangente pagata da un imprenditore quando “Vasavasa” era ancora deputato regionale. Martedì l’interrogatorio 

Cuffaro accusato anche di corruzione 


L ex assessore Miceli racconta i contatti con Guttadauro, (dì presidente poteva sapere» 


Marzio Tristano 


PALERMO Per una presunta tangen¬ 
te che avrebbe ricevuto da un im¬ 
prenditore all'epoca in cui era an¬ 
cora deputato regionale, il Gover¬ 
natore della Sicilia, Salvatore Cuf¬ 
faro, è accusato anchedi corruzio- 
neoltrechedi concorso in associa¬ 
zione mafiosa. Con lui è accusato 
di corruzioneancheil parlamenta¬ 
re nazionale Saverio Romano 
(Udc), anche lui già indagato per 
concorso in associazione mafiosa. 
M a ulteriori scossoni arrivano da¬ 
gli interrogatori che si sono svolti 
ieri in carcere. Totò Cuffaro, Presi- 
dentedella Regione, "Totò vasava- 
sa" gli amici, "cioccolattino" per i 
mafiosi, sapeva che il suo 
"fedelissimo'' Mimmo Miceli, ex 
assessore comunale, era in contat¬ 
to con Giuseppe Guttadauro, me¬ 
dico condannato al maxiprocesso 
alla mafia degli anni '80 e richiama¬ 
to al vertice della famiglia mafiosa 
di Brancaccio dopo la deri va stragi¬ 
sta imboccata dai fratelli Giuseppe 
e Filippo Graviano? Lui, il presi¬ 
denteeletto dai siciliani nel 2001, 
intervistato dai giornalisti ha giura¬ 
to di no, che lui questo Guttadau¬ 
ro l'aveva conosciuto tanti anni fa, 
e mai più frequentato. 

Ieri Mimmo Miceli, arrestato 
per mafia perché ritenuto troppo 
amico del boss Guttadauro, e so¬ 
spettato di essere il trait d'union 
tra le cosche e l'amministrazione 
del potere regionale, perché trop¬ 
po amico di Cuffaro, ha risposto 
alle domande del Procuratore Pie¬ 
tro Grasso, dei pm Nino Di Mat- 
teoeGaetanoPaci edel gip Giaco¬ 
mo Montalbano, come solo certi 
siciliani sanno rispondere: «Cuffa¬ 
ro? A lui mi lega una forte amicizia 
nata diversi anni fa. Certo, può ave¬ 
re saputo che io ero in contatto 
con Guttadauro». 

Se Torri ertà è I a regol a d el l'asso- 


dazione mafiosa, il seme del dub¬ 
bio, il gioco di specchi di ogni ver¬ 
sione, vera o falsa, il pirandelliano 
«così è, sevi pare», il restituire la 
palla ad altri, perchétrovino, loro, 
la soluzione dei problemi, sono il 
sale della politica border-line con 
gli interessi, assai concreti, di Cosa 
Nostra. E la palla, in questo caso, é 
tornata al presidente della regione 
più tormentata d'Italia, chemarte- 
dì prossimo dovrà sedersi di fron¬ 
te al procuratore Pietro Grasso, 
che della condanna di Guttadauro 
al maxiprocesso scrisse le motiva¬ 
zioni, per spiegargli come mai il 
suo nome viene speso in decinedi 
conversazioni tra uno dei suoi uo¬ 
mini più fidati, M immo M iceli, ap¬ 
punto, eun medico al qualelacon- 
dannain giudicato per mafiaacin- 
que anni di carcere ha impresso a 
fuoco il marchio di Cosa Nostra. 
Dovrà rispondere anche della pre¬ 
sunta tangente pagata da un im¬ 
prenditore per «oliare», sostiene 
l’accusa, alcuni meccanismi buro¬ 
cratici regionali per la realizzazio¬ 
ne di un'opera pubblica. 

Cuffaro, in realtà, ha già am¬ 
messo di avere conosciuto Gutta¬ 
dauro, ma solo «quindici anni fa, 
quand'era un chirurgo del Civico: 
da allora - ha detto - non ho intrat¬ 
tenuto alcun rapporto con lui, e 
non sapevo che M iceli lo frequen¬ 
tasse». Miceli, invece, sembra che 
la pensi diversamente: al faccia a 
faccia con i magistrati, previsto 
per martedì, la soluzionedel miste¬ 
ro. Che non è roba di poco conto: 
perché attorno alla consapevolez¬ 
za del Presidente della Regione si 
giocano gli sviluppi di un'inchiesta 
fondata su centinaia di conversa¬ 
zioni registrate da una microspiaa 
casa Guttadauro, tra l'anziano me¬ 
dico mafioso ed il giovane (e ricco 
di famiglia) medico ex assessore 
che discutono delTuniverso mon¬ 
do, dalle strategie per attenuare il 
carcere ai detenuti, alle varianti al 



Da sinistra, 
i magistrati 
Antonino 
Di Matteo 
e Guido 
Lo Forte 
con 

il procuratore 
capo di Palermo 
Pietro Grasso 

Alessandro 

Fucarini/Ap 


Sem(0)stro Europeo . 


Tutto era pronto, nei minimi 
dettagli. Invece, che disdetta, 
non conosceremo mai il pro¬ 
gramma del "semestre sicilia¬ 
no". A Bruxelles l'eccitazione 
era alle stelle per l'annunciato 
arrivo, il 1° luglio, del Governatore Totò Vasava¬ 
sa. Insiemeal ministro Enrico La Loggia e all'am¬ 
basciatore presso l'Ue, Umberto Vattani, il presi¬ 
dente della Regione Siciliana, on. Cuffaro, avreb¬ 
be illustrato T"associazione" tra il programma di 
Berlusconi per la presidenza italiana dell'Ue e il 
programma del governo regionale. Un malaugu¬ 
rato contrattempo impedirà a Cuffaro di essere 


presentea Bruxelles. N on sono sta¬ 
te spiegate le ragioni dell'annulla¬ 
mento della conferenza stampa. 
N on si svolgerà: punto e basta. Pa¬ 
re che avessero pensato a fare le 
cose in grande. Compresa la pre¬ 
sentazione dell’inno siciliano su sfondo europeo. 
La Loggia, per passare la serata, ha cambiato 
l'agenda: andrà al concerto de "La Senna festeg¬ 
giale" al Palais des Beaux-Arts di Bruxelles. Se 
condo una notizia d'agenzia, questo concerto "se 
gnerà l'apertura del semestre di presidenza italia¬ 
na dell'Unione". E Berlusconi? Suonerà un'altra 
musica, il giorno dopo, a Strasburgo. se. ser. 


La Sicilia 
può attendere 


piano regolatore di Palermo per 
favorire l'insediamento di un cen¬ 
tro commerciale caro a Cosa No¬ 
stra e scandalosamente votato dal 
centro destra in consiglio comuna- 
lecon laincredibiledistrazionedei 
tre ds presenti in aula, astenuti. 
Con una profezia, incredibilmente 
indovinata: già, perché le intercet¬ 
tazioni risalgono ad un periodo 
precedente le elezioni regionali del 
2001, che segnarono l'ascesa di 
Cuffaro al trono di Governatore 
regionale. E prima della corsa alle 
urne, Guttadauro prevedeva che 
Totò vasa vasa sarebbe diventato 
Presidentedella Regione. Dalle pa¬ 
role del boss captate dalla micro¬ 
spia viene fuori ia sua amarezza 
per non potere incontrare Cuffa¬ 


ro, incontro chei suoi amici scon¬ 
sigliano vivamente per non mette¬ 
re in imbarazzo Totò: anche se il 
dottor Aragona, altro medico arre¬ 
stato l'altro ieri, suggerisce di in¬ 
contrare Cuffaro non in un pran¬ 
zo ufficiale, ma in un'occasione a 
quattr'occhi. Ricordandogli di 
quando lo stesso Aragona, nel 
1991, aveva organizzato un pranzo 
elettoraleal quale aveva partecipa¬ 
to, oltre a Cuffaro, anche Simone 
Benenati, pericolosissimo killer 
mafioso allora latitante. Un poli¬ 
ziotto l'aveva riconosciuto ed era 
andato a riferirlo a Cuffaro, che 
aveva invitato Aragona a «stare 
più attento». 

Consapevole o no che Miceli 
era in contatto con Guttadauro, 
Totò Cuffaro merita l'oscar della 
distrazione. N on si era accorto che 
unastanza vicino lasua, all'assesso¬ 
rato all'agricoltura, era occupata 
da Nino Sprio, funzionario regio¬ 
nale accusato di commissionare 
l'omicidio di colleghi, Filippo Basi¬ 
le e Giovanni Bonsignore, onesti 
ed integerrimi. Non si era accorto 
(e se ne accorse in ritardo) che 
nell'ufficio di gabinetto della Presi¬ 
denza della regione c'era Natale 
Tubiolo, condannato per mafia. O 
che un altro medico, mai indaga¬ 
to, cercava voti per Totò tra i ma¬ 
fiosi vicini ad un boss bagherese 
ritenuto uomo di Provenzano. Di¬ 
stratto, Totò, ma non preoccupato 
dagli sviluppi di un'inchiesta della 
qualeai giornali aveva già anticipa¬ 
to i particolari prima dello sbocco 
clamoroso di duegiorni fa: «Lein- 
tercettazioni? Nessuno mi aveva 
parlato di niente, le ho interpreta¬ 
te come discorsi tra loro che pote¬ 
vano coinvolgere me». E con quest' 
argomento principe cercherà di 
convincere anche Pietro Grasso 
checondannò Guttadauro al maxi¬ 
processo, uno dei primi professio¬ 
nisti a subire una condanna per 
mafia. Era il 1987, sedici anni fa. 


Taormina, un megaspot sul delitto di Cogne 

Oreste Pivetta 


L 'avvocato Taormina, ches'era vi¬ 
sto aggirarsi nei pressi del pro¬ 
cesso Previti a M ilano tanto da far na¬ 
scere il sospetto che fosse in cerca di 
un incarico per merito dilatorio, non 
rinuncia mai alla pubblicità. Convoca 
conferenze stampa in cui preannuncia 
l'assassino, non si perde una seduta di 
Porta a Porta, denunzia, scrive, di¬ 
chiara. Dietro il sorriso afil di lab¬ 
bra, si mostra l'uomo più comunica¬ 
tivo del mondo, dopo Berlusconi. 
L'ultimo manifesto pubblicitario Ta¬ 
ormina se Tè autoprodotto insieme 
con Panorama, settimanale assai so¬ 
lertene! diffondere foto insanguina¬ 
te e camerette imbrattate. Il 
"manifesto" consiste stavolta in un 
libretto di ben centoquaranta pagine 
che s'accompagna, tutto compreso 
nel prezzo, all'organo di Carlo Ros¬ 
sella, che in prima pagina oltreaTa- 
ormina reclamizza "lecinquantame- 
tepiù sorprendenti per non annoiar¬ 
si e vivere felici con chi vi pare". 

11 libretto di Taormina reca sul volto 
di Annamaria Franzoni, la mamma 
di Cogne, il titolo: «Doppia verità». 
Chi lo contesterebbe? La signora 
Franzoni ècolpevoleoppureèinno- 


cente. Tertium non datur. La terza 
possibilità non èdata. 

Il libretto contiene, per centoventi 
pagi ne fitte fitte, la ricostruzione del 
delitto di Cogne, secondo gli esperti 
di Taormina che contestano punto 
per punto quelli dei carabinieri (i 
famosi Risdi Parma). Nello stile del 
settimanale non mancano le foto, 
con straordinaria vista sul delitto: 
un talesi presenta in tutona bianca e 
volto mascherato e in ginocchio sul 
letto colpisce con una mano, un al¬ 
tro fantasma colpisce ancora in gi¬ 
nocchio ma di sbieco con l'altra ma¬ 
no, sotto per fortuna c'èsolo un ma¬ 
nichino. Non mancano il pigiama 
del delitto, un "frammento osseo”, il 
"calco costituito da sostanza organi¬ 
ca", zoccoli e tracce di sangue, mar¬ 
telli, aggeggi dagiardinagigio. Sfoglia¬ 
mo e sembra il repertorio di un se¬ 
rial killer, uno di quei serial killer dei 
film che s'appiccicano le foto dei lo¬ 
ro morti dietro Fantina delTarma- 
dio. Ma l'orrore viene prima, nelle 
paginette che l'avvocato s'è dedica¬ 
to. Tante parole in mezzo alle quali 
una ci raggiungeeci ferisce: «vendi¬ 
care». L'avvocato Taormina scrive 


L’avvocato 
Taormina 
con il marito 
di Annamaria 
Franzoni 
durante 
un sopralluogo 
nella villetta 
dove fu ucciso 
il piccolo 
Samuele 
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che si è proposto tanto lavoro «per 
vendicare» il piccolo Samuele. Ave¬ 
vamo ancora l'ingenuità di credere 
che Taormina lavorasse tutto som¬ 
mato per la giustizia. La vendetta cui 
aspira l'avvocato dovrebbe suscitare 
lo scandalo del parroco di Cogne e 
di qualsiasi essere umano o persona 
civile. Di certo il piccolo Samuele 
non la cerca. 

Per vendicarlo, l'avvocato Taormina 
imbastisce la solita congiura, dipin¬ 
gendo un paesaggio che non è mai 
esistito e che dovrebbe reggersi sulla 
"prevalenzadel colpevolista". Il giu- 
stizialismo (ci spiegasse una volta 
l'avvocato Taormina checosa signifi¬ 
ca per lui "giustizialismo") avrebbe 
armato attraverso la complicità dei 
media un esercito di colpevolisti e 
l'opinione pubblica sarebbe stata 
bombardata dalletesi colpevoliste so¬ 
stenute dalle «sapienti divulgazioni 
di dati investigativi di esclusiva pro¬ 
venienza accusatoria». 

L'avvocato Taormi na dovrebbe capi¬ 
resemplicemente chelagentesi sarà 
appassionata al caso per la circostan¬ 
za del delitto e per l'innocenza della 
vittima, che ciascuno si sarà fatto le 


proprie idee, tuttavia per una sorta 
di opportunismo morale cercando 
di allontanare la verità, più scomoda 
più orrenda più atroce, di un omici¬ 
dio in famiglia. Leggendo e rileggen¬ 
do i giornali, rivendendo i servizi 
televisivi, l'avvocato Taormina si do- 
vrebberendereconto che semai han¬ 
no trovato sempre più spazio, in cre¬ 
scendo, letesi innocentiste, sino alla 
benedizione unanime del Costanzo 
Show. L'avvocato Taormina dovreb¬ 
be inoltre ricordare che colpevolista 
fu lui all'inizio: sapersi ravvedere è 
ovviamente un merito. 

Il difensore di Annamaria Franzoni 
conclude alla stessa maniera di altre 
volte, un anno fa, sei mesi fa, qual¬ 
che setti man a fa: lui conosceil nome 
dell'assassino, ha intuito il movente, 
sa dire quale fosse Tarma. Stupisce 
che si tenga tutto per sé, come l'ulti¬ 
mo segreto di Fatima. 

Una notizia ancora. La mamma di 
Cogne si sarebbe dovuta presentare 
oggi in procura ad Aosta, per un 
interrogatorio. Deve allattare. Man¬ 
derà certificato medico. Taormina il 
vendicatore si sacheèancheil prin¬ 
cipe del rinvio, oltrechedel fumo. 


il ricordo 

Tonelli, giornalista di razza 


Carlo Ricchini 


Dieci anni fa, come oggi, ci lascia¬ 
va Lucio Tonelli. Lo vogliamo ri¬ 
cordare sulle colonne del giornale 
nel qualelavorò per oltre trentan¬ 
ni e dove ha lasciato incisivi ricor¬ 
di. Fu un uomo di grandi doti, fra 
cui spiccavano la sensibilità, la ge¬ 
nerosità, l'altruismo, nonchélaca- 
pacità di leggere la realtà intorno 
e saperla trasmettere agli altri in 
modo del tutto originale. 

Era venuto a lavorare a Roma, 
chiamato dalladirezionedell'U ni- 
tàdi quei tempi (c'erano Reichlin 
e Pintor, alla fine degli anni Cin¬ 
quanta) dopo essersi svezzato nel¬ 
le redazioni di Spezia e Carrara, 
ove già si era distinto per quella 
sua capacità di far emergere noti¬ 
zie e avvenimenti in maniera inu¬ 
suale, e interpretarli con una scrit¬ 
tura rapida, nuova, fatta di frasi 
secche e essenziali ma armoniosa¬ 


mente costruite, quasi si trattasse 
di un testo cinematografico. Pro¬ 
veniva da una famiglia operaia. 
Era un lavoratore instancabile, il 
primo ad entrare al giornale (che 
allora aveva sede in via dei Tauri¬ 
ni), e l'ultimo ad uscirne. Sempre 
col sorriso sulle labbra e negli oc¬ 
chi. Era un cronista nato e nella 
Roma di quel periodo - dove cer¬ 
to il materiale non mancava - Lu¬ 
cio potè esprimersi al meglio con 
tutta la passione e il suo entusia¬ 
smo. Come spesso accadeva, il 
giornalista che si distingueva veni¬ 
va chiamato ad incarichi più im¬ 
portanti egravosi, che consisteva¬ 
no nella gestione del lavoro suo e 


degli altri. Fu così chedivenneca¬ 
pocronista, poi redattore capo, 
quindi segretario di redazione, e 
in questuitimafunzioneavevaan¬ 
cor più dilatato i suoi interessi, le 
sue competenze e anche gli orari 
della sua fatica quotidiana. Anco¬ 
ra oggi in tanti diciamo che all' 
U nità non c'è mai stato un segreta¬ 
rio di redazione come lui. 

Arrivava al giornaletanto pre¬ 
sto da anticipare il lavoro degli 
altri: sul loro tavolo i direttori, i 
redattori capo e i capiservizio tro¬ 
vavano immancabilmenteuna no¬ 
ta che conteneva i fatti previsti 
per la giornata e informava del 
lavoro che già era stato avviato; 


accanto alle nuove notizie l'avviso 
che l'inviato era già sul posto o 
l'ufficio di corrispondenza era sta¬ 
to allertato. È proprio da sue idee, 
dasueintuizioni, che sono partite 
molte fra le inchieste e i servizi 
giornalistici dell'Unità. Da lui tan¬ 
ti giovani di allora e ora validi 
giornalisti, hanno appreso Tabe di 
questo mestiere. 

Lucio intendeva il suo ruolo 
in una molteplicità di funzioni: 
non solo la stretta organizzazione 
dell'attività redazionale ma anche 
i rapporti con l'esterno, con i letto¬ 
ri, e poi con quella rete capillare 
di diffusori (che per anni è stata 
per l'Unità patrimonio prezioso 


senza eguali), con i visitatori, con 
i dirigenti del partito, con leauto- 
rità, con i collaboratori, con nu¬ 
merosi artisti e intellettuali. 

Fu anche per queste doti stra¬ 
ordinarie che a metà degli anni 
Ottanta si decise di spostarlo dal 
settore giornalistico a quello ma- 
nageri al e-amministrati vo. Unade- 
cisione che forse Lucio accolse a 
malincuore, per disciplina politi¬ 
ca. Con lo stesso spirito, per un 
certo periodo, lavorò anche pres¬ 
so la direzione del Pd, per poi 
tornareal giornale, ancora nel set¬ 
tore amministrativo, accanto a 
EmanueleMacalusoeal compian¬ 
to Amato M atti a. 

La morte lo colse proprio in 
"missione", nella notte del 28 giu¬ 
gno del 1993, a M ilano. Aveva 63 
anni. Dietro si sé ha lasciato il ri¬ 
cordo di un uomo giusto, buono, 
gentile, onesto, coerente con i 
suoi ideali, mai dimentico delle 
proprieorigini. 


A dieci anni dalla scomparsa Diano- 
ra eM atteo Tonelli ricordano 

LUCIO 

Con struggentemalinconiaecon lo 
stesso, immutato, rimpianto per un 
uomo giusto che non c'è più. 

Roma, 28 giugno 2003 

A dieci anni dalla scomparsa di 

LUCIO TONELLI 

i compagni de l'Unità, il giornale 
nel quale lavorò per oltre trent'anni 
con passione, intelligenza, generosi¬ 
tà, come cronista, dirigente, ammi¬ 
nistratore, lo ricordano con affetto 
e rimpianto. 

Abbracciano Dianora e Matteo. 

Pietro Spataro, Piero Sansonetti, Pao¬ 
lo Branca, Nuccio Ciconte, Ronaldo 
Pergollni, WladimiroSettimelli, Gior¬ 
gio Frasca Polara, Flavio G aspari ni, 
Vincenzo Vasile, Sergio Sergi, Stefa¬ 
no Bocconetti, M arco Fiorletta, Euge¬ 


nio Manca, Enrico Pasquini, Luisa 
Melograni, Carlo Ricchini, Bruno 
Schacherl, Sergio Staino, Fausto Ib- 
ba, Nedo Antoni&ti, Rodrigo Pais, 
Toni Jop, Pasquale Cascdla, M arcel- 
la Ciarnàli, Oreste Pivetta, Michele 
Sartori, GabrieleCapelli, Ibio Paoluc- 
ci, Bruno M iserendino, Silvia Garam- 
bois, M aria N ovella O ppo, Enzo R og¬ 
gi, Patrizia Ferrari, Stellina O ssola, 
Anna Nuccitelli, Paola Mecchia, Ve¬ 
ra Vegetti, Lina Tamburrino, Ferdi¬ 
nando Strambaa, Gualtiero M antà- 
li, Ennio Elena. 


Ricorre oggi il 18° anniversario del¬ 
la morte di 

MONDINO IGLIOZZI 


La moglie Magda lo ricorda con im¬ 
mutato affetto. 























sabato 28 giugno 2003 


oggi 


l’Unità 


9 


Fari accesi anche in città, patentino obbligatorio per i ciclomotori e nuovi limiti di velocità. Si potrà riavere il documento con un corso di rieducazione 


Cinture di sicurezza o si perde la patente 

Da martedì le nuove regole del codice della strada. Si parte con venti punti, ogni infrazione sarà sommata 


Massimo Solani 


ROMA Patente a punti, ritiro della licen¬ 
za di guida a chi persevera nel non usare 
le cinture di sicurezza, fari accesi anche 
di giorno nelle strade extraurbane e pa¬ 
tentino per i ciclomotori. Queste le nor¬ 
me del nuovo codice della strada conte¬ 
nute nel decreto legge varato ieri dal con¬ 
siglio dei ministri. U n decreto che rivolu¬ 
ziona completamente la materia portan¬ 
do in Italia la novità un pò cervellotica 
della nuova formula per la patente e stabi¬ 
lendo anche l'aumento del limitedi velo¬ 
cità in autostrada che tanto a cuore sta al 
ministro per le Infrastrutture Pietro Lu- 
nardi. 

PATENTE A PUNTI 

È la vera innovazione del codice della 
strada, la rivoluzioneepocaletanto volu¬ 
ta dal ministro per le Infrastrutture Pie¬ 
tro Lunardi. U na riforma chea ben vede¬ 
re sembra più un quiz: si parte martedì 
con tutte le patenti italiane equiparate a 
20 punti. Dal totale, ad ogni infrazione, 
si toglierà un numero di punti proporzio¬ 
nale alla gravità della violazionedel codi¬ 
ce. Venti, diciannove, diciotto e giù a 
scalare fino allo 0, ovvero al ritiro della 
patente. Recuperare punti, tuttavia, sarà 
possi bile frequentando dei «corsi di rie¬ 
ducazione» nelleautoscuole. I dati di tut¬ 
te le patenti italiane, secondo il decreto, 
saranno raccolti a Roma negli archivi elet¬ 
tronici del Ced (il Centro Elaborazione 
Dati del ministero). L'idea della patente 
a punti, però, non pi ace a molti: secondo 
Paolo Cento dei Verdi l'idea «resta in 
questo quadro un vero e proprio mistero 
nella sua concreta applicazione e nel co- 
ordinamento dei diversi organi di polizia 
competenti, la sicurezza nelle strade è 
una cosa seria». Critico anche Giorgio 
Pasetto capogruppo in commissione tra¬ 
sporti della Margherita, secondo cui le 
nuove misure «non fanno altro che desta¬ 
bilizzare il sistema della sicurezza nel 
mezzo della stagione dei grandi esodi». 

PATENTINO PERI MOTORINI 

Andare in due su un ciclomotore, dal 
primo luglio, non sarà più vietato a patto 
che il conducente sia maggiorenne. Ma 
la novità maggiore riguarda l'obbligo di 
conseguireun patentino per tutti i mino¬ 


LE NOVITÀ 


* PATENTE A PUNTI | 

REPUBBLICA ITALIANA 

* * 

(!) 

PATENTE DI GUIDA 

Con il nuovo sistema ognuno 
disporrà di 20 punti "a scalare" 
a seconda dell'infrazione commessa. 
L'azzeramento del bonus iniziale 
comporta il ritiro della patente. 

Prima di ritrovarsi a "quota zero" 
l'automobilista potrà tornare 
a scuola guida e recuperare così 
sei dei suoi punti 


f ^ 

* CICLOMOTORI | 


Patentino obbligatorio 

(dal 1° luglio 2004) per i minorenni 

su ciclomotori 50 cc. Cade il divieto 

di viaggiare in due sui motorini, 

ma il guidatore dovrà essere 

maggiorenne 

A LIMITI DI VELOCITÀ | 


| 5 & 

V J 

150 km/h in autostrada, ma solo 
in alcuni tratti segnalati. 

Il limite di velocità, infatti, rimane 
di 130 km/h su tutto il resto della rete 

P&G Infograph 



renni e per quanti, superati i 18 anni, 
non hanno lapatentedi guida. I corsi per 
il conseguimento del patentino (obbliga¬ 
torio dal 2004), ha spiegato il ministro 
Lunardi, si terranno gratuitamente nelle 
scuoleea pagamento nelleautoscuole. 

NUOVI LIMITI DI VELOCITÀ 

La causa maggiore di incidenti, si sa, è 
l'alta velocità ma incurantedi questo Lu¬ 
nardi hadeciso di elevareil limitedi velo¬ 
cità nelle autostrade a tre corsie portan¬ 
dolo a 150 chilometri orari in quei tratti 
dove le condizioni lo permettono. In ca¬ 
so di pioggia o neve il limite sulle auto¬ 


strade è di 110 km/h, nelle strade statali 
di 90 km/h. 

CINTURE DI SICUREZZA 

Secondo il nuovo codice, il conducente 
sorpreso con la cintura slacciata due vol- 
tein dueanni rischia la sospensionedella 
patentedaun minimo di duesettimanea 
un massimo di due mesi. Stessa sanzione 
è prevista anche peri motociclisti privi di 
casco. 

FARI ACCESI DI GIORNO 

Dal primo luglio l'obbligo di tenere i fari 
accesi anche di giorno sarà esteso anche 


al I e strad e extrau rbane ol tre al I e autostra¬ 
de. In città invece, ha spiegato Lunardi, 
nessun obbligo ma chi vuole potrà farlo 
comunque. 

TARGA PERSONALIZZATA 

Oltre ai divieti e alle sanzioni il nuovo 
codicedella strada concedeun po' anche 
alla frivolezza. Dal primo luglio, infatti, 
gli automobilisti avranno la possibilità di 
scegliersi una targa personalizzata, indi¬ 
cando una combinazione di lettere e ci¬ 
fre. Il costo di questo servizio? «Non è 
stato ancora calcolato», ha spiegato Lu¬ 
nardi. 



11 l’intervista 

rialirlirt ratti 


Claudio Gatti 

direttore Polizia Stradale 


Mancano i nuovi strumenti per rilevare la presenza di alcool «aspettiamo che il decreto diventi legge» 

«La “penalità” arriverà a casa» 


Eduardo De Blasi 


ROMA «Innova in maniera significativa il Codice 
della Strada». Claudio Gatti, direttore della Polizia 
Stradale, è soddisfatto del nuovo decreto varato ieri 
dal Governo. 

«È un buon documento - afferma - e avrà un 
buon effetto sotto il profilo della prevenzione». 

Voi avete collaborato alla stesura di queste 

norme. 

«Abbiamo chiesto una maggior attenzione alle 


procedure di accertamento sulla guida in stato di 
ebbrezza o sotto l'effetto di alcool e un giro di vite 
sugli obblighi di riposo per i conducenti di mezzi 
pesanti. Sono inoltre convinto chela patente a punti 
sia un buon sistema poiché responsabilizza gli auto¬ 
mobilisti». 

Come funzionerà la nuova patente dal pun¬ 
to di vista dei controlli? 

«L'agente che rileverà l'infrazione annoterà sul 
verbale la violazione effettuata, la somma da pagare 
eil punteggio che verrà sottratto. Quando tornerà in 
ufficio, immetterà questi dati in un computer colle¬ 


gato con la banca dati del ministero dei Trasporti. 
Successivamente la M otorizzazionefarà pervenire a 
casa della persona multata l'entità della contravven¬ 
zione e il saldo dei punti sottratti dalla sua patente». 

Se l'agente ferma un automobilista in stato 
di ebbrezza? 

«Su questo punto è stato fatto un significativo 
passo avanti. Prima potevamo fare solo controlli 
selettivi sugli automobilisti che mostravano segni 
evidenti d'aver assunto alcool. Oggi, grazie a una 
nuova strumentazione, possiamo accertarci imme¬ 
diatamente se il conducente ha bevuto. Successiva¬ 


mente gli agenti potranno adoperare l'etilometro 
per verificare la quantità di alcool presente nel san¬ 
gue». 

Questi strumenti sono già in dotazione? 

«Li abbiamo sperimentati, ma non sono ancora 
in dotazioneallepattuglie. Aspettiamo cheil decreto 
diventi legge, anche perché potrebbe essere modifi¬ 
cato». 

Aspettate 60 giorni? 

«Non possiamo decidere un simile investimen¬ 
to senza avere la certezza che il decreto diventi leg¬ 
ge». 


Quanto vale 
l'infrazione 


- PENALITÀ D110 PUNTI 

Per guida in stato di ebbrezza,o 
sotto l'influenza di sostanze stu¬ 
pefacenti; circolazione su corsie 
di emergenza in autostrada o 
strade extraurbane principali; fu¬ 
ga in caso di incidente con dan¬ 
ni alle persone; superamento 
dei limiti di velocità di oltre 40 
km./h. 

- PENALITÀ DI 5 PUNTI 

Per inosservanza della distanza 
di sicurezza; sorpasso pericolo¬ 
so; inosservanza dell'obbligo 
di dare la precedenza.. 

- PENALITÀ DI 4 PUNTI 

Per inosservanza della distanza 
di sicurezza; fuga in corso di inci¬ 
dente con danni a sole cose; uso 
improprio degli abbaglianti; su¬ 
peramento dei limiti di velocità 
trai 10 ed i 40 km/h con veicoli 
pesanti; inosservanza del segna¬ 
le semaforico o dell'agente del 
traffico; circolazione controma¬ 
no. 

- PENALITÀ DI 3 PUNTI 

Per omesso uso di lenti; violazio¬ 
ne norme di comportamento nei 
confronti dei pedoni; inosservan¬ 
za delle norme sul sorpasso. 

- PENALITÀ DI 2 PUNTI 

Per omesso ed irregolare uso 
del casco; omesso ed irregolare 
uso della cintura di sicurezza; 
inosservanza delle norme per il 
cambiamento di direzione; supe¬ 
ramento dei limiti di velocità trai 
10 ed i 40 km/h. 

- PENALITÀ DII PUNTO 

Per violazione norme sul traspor¬ 
to di persone animali e oggetti 
sui veicoli a due ruote; mancan¬ 
za o alterazione dei documenti 
di servizio. 


Liquigas è l’azienda leader in Italia per la distribuzione del GPL. Ovunque voi 
la certezza di non restare mai senza gas: quando serve, Liquigas è già lì e, in base 
in riserva. E voi pagherete il dovuto con agevoli rate mensili calcolate sui vostri c 
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Liquigas. Dove serve, arriva. 

Per ulteriori informazioni: www.liquigas.com - 02.280098 I I 


siate, l’energia del GPL arriva da voi. Grazie al contatore, con Liquigas avete 

ai vostri consumi, provvede al rifornimento del vostro serbatoio prima che entri 
ansumi effettivi: comodo e pratico come il gas di città, anche se ne siete lontani. 
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Duando serve è già arrivato. 
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Citizen Marinaut, espressione di uno stile di vita che non 
ammette debolezze, è progettato per resistere a tutto, 
anche al cambio delle mode. 

Una perfetta simbiosi di stile e solidità, con una tempra 
d’acciaio e un cuore tecnologico ad altissima precisione, 
che ne garantiscono una durata illimitata nel tempo. 

CITIZEN. 

www.citizen.it 
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Segue dal la prima 

Yassin ha subito aggiunto cheHamas 
ha anche avanzato alcune condizioni, 
che per ora non possono essere rese 
note. H a anche precisato che le con¬ 
sultazioni con le altre fazioni sono in 
corso e avranno il loro epilogo nella 
capitale egiziana. Fonti indipendenti 
a Gaza rivelano che un documento 
congiunto (che impegnerebbe H a- 
mas, J ihad islamica e Brigate dei Mar¬ 
tiri di Al-Aqsa», è già stato inoltrato al 
presidente Yasser Arafat e al premier 
Abu M azen, L’annunciano formaledi 
unatregua- sostengono le stesse fonti 
- potrebbe giun¬ 
gere dal Cairo, 
dove sono conflu¬ 
iti ieri dirigenti 
di H amas e della 
Jihad islamica. 

L'Anp e l'Olp 
«applicheranno 
totalmente qual¬ 
siasi decisione di 
cessate il fuoco e 
continueranno 
gli sforzi per ap¬ 
plicare la road 

map», dichiara Arafat, citato dal¬ 
l'agenzia ufficiale palestinese Wafa. 11 
presidente palestinese- precisa la W a- 
fa - ha discusso a Ramallah con il 
Comitato esecutivo dell'Olp e con i 
dirigenti di Al Fatah degli sforzi arabi 
e internazionali a una tregua tra I srae- 
le e i gruppi armati palestinesi. L’ac¬ 
cordo sullo stop agli attacchi anti-isra- 
eliani non èia sola novità che emerge 
da una giornata in cui il linguaggio 
della politica si è intrecciato con quel¬ 
lo delle armi. Dopo un’ulteriore tor¬ 
nata di colloqui tra il generale israelia¬ 
no Amos Ghilad e il ministro del- 
l’Anp per la sicurezza interna, 
Mohammed Dahlan, arriva l’annun¬ 
cio di un accordo sul ritiro, a partire 
da lunedì, delle truppe di Tsahal da 
Gaza (colonie escluse) e dalla città ci- 
sgiordanadi Betlemme. Le aree sgom¬ 
berate passeranno sotto il controllo 
degli uomini di Dahlan: una forza di 
circa 2000 agenti che come primo 
compitodovràimpedireulteriori lan¬ 
ci di razzi e di mortai contro obiettivi 
israeliani. I palestinesi avranno a di¬ 
sposizione una zona «omogenea» e 
potranno liberamente spostarsi fra i 
vari settori della Striscia. 

Ma Israele chiede di più. Esige che 
dopo una breve fase di organizzazio¬ 
ne, gli agenti palestinesi provvedano a 
disarmare le milizie dell'lntifada, a 
partire da H amas. La questione, pun¬ 
tualizza Ranaan Gissin, portavoce di 
Ariel Sharon,sarà sottoposta al Consi¬ 
gliere di George W, Bush per la sicu¬ 
rezza nazionale Condoleezza Riceche 
oggi compirà la sua prima spola fra 
israeliani e palestinesi. Vedrà i pre¬ 
mier Abu M azen e Sharon, nonché i 
ministri Silvan Shalom (Esteri) e 
Shaul Mofaz (Difesa). Agli Usa sia 
israeliani sia palestinesi chiedono ga¬ 
ranzie. I primi vogliono ottenere l’assi¬ 
curazione che la tregua che Abu M a- 
zen ha concordato con le fazioni del- 
l’I ntifada armata non sia fine a se stes¬ 
sa, e che sia seguita da arresti, indagi¬ 
ni, confische di armi: «La tregua - 
dice a l'Unità Zalman Shoval, consi¬ 
gliere per la politica estera di Sharon - 
non deve servi re ad FI amas e agli grup¬ 
pi terroristi per riorganizzare le pro¬ 
prie fila eternare poi a colpire Israe¬ 



le ’ ufficializzazione 
dell’accordo 
per la sospensione degli attacchi 
dovrebbe avvenire al Cairo 
La Casa Bianca esprime 
soddisfazione per i passi avanti 


La svolta sul ritiro dalle due 
città è arrivata a conclusione 
di una giornata 
di violenze: morti quattro 
palestinesi e un 
soldato israeliano 


H leader dì Hamas forse annuncia la tregua 

Intesa Israele-Anp: l ’esercito lascerà Gaza e Betlemme. Fine delle esecuzioni mirate 




I leader spirituale di Hamas Sheikh Ahmed Yassin 


la scheda/l 


I | l’intervista 

Qari Mncccihah 


dello sceicco 


FI amas, il più importante gruppo integrali¬ 
sta dei Territori amministrati dall'Autori¬ 
tà nazionale palestinese (Anp) vienefonda- 
to il 15 dicembre 1987 a Gaza, quasi in 
contemporanea con l’inizio della prima I n- 
tifada. li movimento nascete contrapposi- 
zioneall'Organizzazionedi liberazionedel- 
la Palestina (Olp), di cui contesta le apertu¬ 
re verso lo Stato ebraico. Suo fondatore e 
capo spiritualeè lo sceicco Ahemd Yassin, 
65 anni, semicieco, da oltre 50 anni costret¬ 
to su una sedia a rotelle. Yassin, condanna¬ 


to all'ergastolo nel 1991 da un tribunale 
israeliano e scarcerato nel 1997 grazie a 
uno scambio di prigionieri, dal 1998 è sta¬ 
to messo agli arresti domiciliari dall'Anp. 

I n arabo FI amas significa «ardore» ma 
èanchel'acronimo di «M ovimento di resi¬ 
stenza islamica». Una resistenza che ha 
portato il gruppo a respingere gli accordi 
di Oslo nel 1993 e ad opporsi a qualsiasi 
ipotesi di compromesso politico con Israe¬ 
le, compreso quello discusso nei giorni 
scorsi ad Aqaba: lo smantellamento da par¬ 
te israeliana degli «avamposti illegali» nei 
Territori in cambio della «smilitarizzazio¬ 
ne dell'l ntifada». 

Nel 1991 nasce «Ezzedin al Qassam», 
l'ala militare di FI amas che in questi anni 
ha rivendicato numerosi attentati suicidi 
in Israele. Dal 6 giugno Ezzedin e l'Anp 
hanno interrotto ogni dialogo. 


la scheda/2 

Oltre 3300 i morti 
della nuova Intifada 


Dopo mille giorni dall’inizio dell'lntifada 
di Al-Aqsa, la rivolta palestinese contro 
l'occupazione israeliana cominciata il 28 
settembre 2000, è drammatico il bilancio 
in termini di morti, feriti e distruzioni. Se¬ 
condo statistiche compilate da fonti giorna¬ 
listiche internazionali è altissimo il nume¬ 
ro delle vittime per entrambe le parti in 
lotta: sono 3362 i palestinesi egli israeliani 
rimasti uccisi fino ad oggi. Più dettagliati 
sono invece i dati divulgati daH'Autorità 
nazionale palestinese da una parte e da 


fonti dell'esercito israeliano dall'altra. 
L'Anp riferisce infatti di circa 2800 palesti¬ 
nesi uccisi e di almeno 18mila feriti, men- 
trefonti militari di Tel Aviv, citatedal quo¬ 
tidiano «Jerusalem Post», parlano di 5600 
israeliani feriti 810 morti, di cui 570 civili e 
3 soldati. Secondo «Betselem», l'associ azio- 
nechesi occupa da anni in Israeledi diritti 
umani ha calcolato che sono almeno 2099 
i palestinesi uccisi da coloni ebrei fino alla 
fine di maggio di quest'anno. Accanto alle 
morti violente vanno però ricordate quelle 
causate dal mancato accesso alle strutture 
mediche da parte palestinese: sono 38 i 
palestinesi chesono stati bloccato dall'eser¬ 
cito israeliano mentre tentavano di rag- 
giungerel'ospedale. Sempresecondo l'asso¬ 
ciazione sarebbero invece almeno 653 gli 
ebrei rimasti vittimedi attentati kamikaze 
a Gaza, in Cisgiordaniaein Israele. 


le». Improntato alla cautela è il com¬ 
mento a caldo di Avi Pazner, portavo¬ 
ce del premier. «C'è qualche cosa che 
si muove in FI amas però non c'è anco¬ 
ra una dichiarazione, né da parte di 
FI amas né da parte di altre organizza¬ 
zioni terroristiche, e noi siamo molto 
cauti ». «Se c'è u n a tregu a o u n cessate 
il fuoco - prosegue - noi prenderemo 
le misure necessarie affinché da parte 
nostra non vi sia nessuna attività mili¬ 
tare». 

I palestinesi, da parte loro, necessita¬ 
no di precise garanzie che nelle zone 
sgomberate da Israele cesseranno i 
raid, esecuzioni mirate, le demolizio¬ 
ni punitive di ca¬ 
se. 

Proprio ieri mat¬ 
tina all'alba lear- 
mi hanno crepita¬ 
to alla periferia 
meridionale di 
Gaza, dove una 
unità di élite isra¬ 
eliana è soprag¬ 
giunta in elicotte¬ 
ro per neutraliz¬ 
zare una cellula 
di FI amas che - 
afferma un portavoce militare a Tel 
Aviv - si accingeva ad attaccare i colo¬ 
ni del vicino insediamento di Netza- 
rim. Ad essere presa di mira è l'abita¬ 
zione della famiglia al-Gholu, nota 
per le sue simpatie verso FI amas. Ad- 
nan al-Ghoul - che non era in casa - è 
considerato il padre della «industria 
militare» del movimento integralista. 
Doveva essere un blitz di breve dura¬ 
ta, si è trasformato in una battaglia 
protrattasi per oltre mezz'ora. Al ter- 
minesono rimasti uccisi duesuoi con¬ 
giunti, un militante delle Brigate dei 
Mariri di al-Aqsa, un civile palestine¬ 
se e un soldato israeliano, membro 
dell'unità di élite «Shayetet 13». M esi 
fa lo stesso al-Ghoul sfuggì di misura 
ad una «esecuzione mirata» israelia¬ 
na. 

L'annuncio dello sceicco Yassin viene 
valutato con favore da Washington. 
«La tregua, se confermata ufficialmen¬ 
te, è un primo passo utile verso la fine 
della violenza e del terrore», dichiara 
il portavoce del Dipartimento di Stato 
americano, Richard Boucher. Un pri¬ 
mo passo, aggiunge, a cui dovranno 
seguirne altri che dovranno portare 
allo «smantellamento delle infrastrut¬ 
ture» delle organizzazioni terroristi- 
che palestinesi. «Noi vediamo una fi¬ 
ne co m pi età del I a vi ol enza e del terro¬ 
re nella regione uno sviluppo positivo 
- conclude Boucher - ma non bisogna 
dimenticare che non si tratta del tra¬ 
guardo finale ma di un semplice pri¬ 
mo passo». Più netto e positivo è il 
giudizio espresso dalla Casa Bianca sul¬ 
l'intesa raggi u nta tra I srael e e A n p su I 
ritiro di Tsahal da Gaza e Betlemme: 
«La Casa Bianca plaude all'accordo di 
principio tra Israele e l'Autorità pale¬ 
stinese sul trasferimento di responsabi¬ 
lità a Gaza. L'accordo rappresenta il 
primo passo comunesignificativo ver¬ 
so l'applicazione delle intese definite 
nel summit di Aqaba», sottolinea un 
comunicato diffuso a margine della 
visita del presidente George W. Bush a 
San Francisco. Cautela, attesa, speran¬ 
za. Sono i tratti comuni che connota¬ 
no una giornata che sembra riaprire 
gli spazi di dialogo in quel campo di 
battaglia chiamato Palestina. 

Umberto De Giovannangeli 


Sari Nusseibeh 

rettore palestinese 


L’intellettuale promotore dell’appello per la smilitarizzazione dell’lntifada è ora protagonista di una nuova iniziativa di dialogo 

«Israeliani e palestinesi, lOOmila firme sotto una nostra road map» 


Umberto De Giovannangeli 


«La mia convinzione è che la 
pace, una pace giusta, duratura tra 
israeliani e palestinesi non possa na¬ 
sceresolo da un'intesa tra stati mag- 
giori, tra leadership politiche. La pa¬ 
ce deve essere anche il frutto di un 
dialogo dal basso, che coinvolga la 
soci età ci vi I e i srael iana e palestin ese. 
La pace è anche conoscenza reci pro- 
ca, curiosità intellettuale verso l'al¬ 
tro da sé, e per questo ha bisogno di 
un impegno costante degli intellet¬ 
tuali. Il mio impegno diretto per 
una pace giusta tra israeliani e pale¬ 
stinesi discendeda queste convinzio¬ 
ni». Inizia così il nostro colloquio 
con Sari Nusseibeh, intellettuale pa¬ 
lestinese e rettore dell'Università 
Al-Qudsdi Gerusalemme. La ragio¬ 
ne del nostro colloquio telefonico è 
l'ultima iniziativa che il professor 

Il piano messo a 
punto assieme all’ex 
direttore dello Shin 
Bet esalta il dialogo 
dal basso tra le due 
società 


Nauseiate ha lanciato nei giorni 
scorsi a Tel Aviv assieme ad Ami 
Ayalon, ex capo dello Shin Bet, il 
servizio di sicurezza interno israelia¬ 
no. Nusseibeh e Ayalon hanno mes¬ 
so a punto un progetto, «Voce del 
popolo» che, spiega N usseibeh, «in¬ 
tende i ntegrare esvi luppare u Iterior- 
mente la road map", il Tracciato di 
pace del Quartetto (Usa, Ue, Onu, 
Russia). Al di là dei contenuti, è la 
metodologia, lefinalità, l'uso di que¬ 
sta «Voce del popolo» che danno il 
senso politico di questo sforzo: «Nei 
prossimi mesi - spiega Sari Nussei¬ 
beh - intendiamo raccogliere lOOmi¬ 
la firme tra israeliani e palestinesi a 
sostegno di questa idea di pace possi¬ 
bile. Centomila firme che servano 
anche come poderoso strumento di 
pressione sui leader delle due pari. 
Perché i due popoli devono far pesa¬ 
re la propria su scelte che investono 
il loro futuro». U na posizionecorag¬ 
giosa, un'iniziativa controcorrente, 
immediatamente osteggiata dagli in¬ 
tegralisti di FI amas che hanno accu¬ 
sato Sari N usseibeh di essere un «tra¬ 
ditore» e in stretto contatto «con i 
servizi segreti dei sionisti e degli 
americani»: «Non è la prima volta- 
taglia corto Nusseibeh - che vengo 
minacciato, ma non per questo mi 
autocondannerò al silenzio». 

La «Vocedel popolo» riuscirà 
a ergersi più forte della «vo¬ 
ce» delle armi? 

«È il nostro obiettivo, la nostra 


sfida a chi in Israele pensa solo in 
termini di rapporti di forza militari, 
credendo così di poterla aver vinta 
su un popolo che lotta per la libertà, 
o si illude, in campo palestinese, che 
attraverso la militarizzazione estre¬ 
ma dell'lntifada sia possibile conqui¬ 
stare il nostro diritto ad uno Stato 
libero e indipendente». 

Il pianoAyalon-Nusseibeh na¬ 
sce in alternativa alla road 
map del Quartetto? 

«Sarebbe una sciocchezza, un in¬ 
giustificato e inutile esercizio di su¬ 
perbiaintellettuale. No, la"Vocedel 
popolo" è un documento che può 
servire, questo almeno è il nostro 
proposito, a complemento della 
road map. L'importanza di questa 
iniziativa, mi preme sottolinearlo, 
sta sì nei suoi contenuti ma anche 
neH'approccio al tema cruciale della 
pace». 

Q uale sarebbe questo approc¬ 
cio innovativo? 

«La convinzione che una pace 
duratura, per essere tale deve radi¬ 
carsi nella coscienza collettiva dei 
due popoli. Per questo ritengo deci¬ 
sivo lo sviluppo di un dialogo dal 
basso, che coinvolga settori impor¬ 
tanti della società civile israeliana e 
palestinese. Un dialogo dal basso 
che non è venuto meno neanche in 
questi terribili trenta mesi di violen¬ 
za e di morte. La "Voce del popolo” 
è anche uno strumento utilea raffor¬ 
zare questo dialogo, a stabilire nuo¬ 


ve occasioni e luoghi di confronto, 
con l'obiettivo di raggiungere nei 
prossimi mesi almeno lOOmila fir¬ 
me tra israeliani epalestinesi da usa¬ 
re anche come potente, e pacifico, 
mezzo di pressionesui dirigenti poli¬ 
tici delle due parti affinché prenda¬ 
no lemisure necessarie per raggiun- 
gere la pace». 

Dal metodo ai contenuti. 


Qual è la filosofia di fondo 
che anima la vostra proposta? 

«L'idea che la pace è un incon¬ 
tro a metà strada che spazzi via dise¬ 
gni di grandezza e bramosie di pos¬ 
sesso assoluto». 

La pace come nascita. Di co¬ 
sa? 

«Di uno Stato palestinese indi- 
pendente accanto allo Stato d'Israe¬ 


le. Uno Stato con la pienezza delle 
suefunzioni, da edificaresui territo¬ 
ri occupati da Israele dopo la guerra 
dei Seri giorni del 1967, salvo preve¬ 
dere in sede negoziale la possibilità 
di uno scambio di territori. Uno sta¬ 
to compatto territorialmente, senza 
insediamenti ebraici al proprio inter¬ 
no». 

La pace come rinuncia. Di co¬ 
sa? 

«Sappiamo chegli israeliani, an¬ 
che quelli più aperti alle ragioni di 
noi palestinesi, ritengono impossibi¬ 
le un accordo di pace che contempli 
il diritto al ritorno dei rifugiati del 
1948 in città e villaggi oggi divenuti 
parte integrante dello Stato d'Israe¬ 
le». 

Per aver teorizzato questa ri¬ 
nuncia lei ha subito in passa¬ 
to pesanti attacchi. 

«So bene che si tratta di una ri¬ 
nuncia dolorosa ma ritengo che sia 
un passaggio ineludibile se si vuole 
raggiungerel'indipendenza naziona¬ 
le. M a questa rinuncia non può esse¬ 
re totale, nel senso che Israele e la 
Comunità internazionale devono 
corrispondere un risarcimento ai ri¬ 
fugiati, riconoscendo al contempo il 
loro diritto a vivere nei territori del 
futuro Stato palestinese». 

La pace come i ncontro a metà 
strada. Su cosa, ad esempio? 
«Sulla questione cruciale di Ge¬ 
rusalemme. N on è accettabile la pre¬ 
tesa di Ariel Sharon di considerare, 


contro le risoluzioni Onu 242e338, 
lo status di Gerusalemme come ma¬ 
teria non negoziabile. Gerusalemme 
è un bene deH'umanità e può essere 
la capitale di due Stati e di due popo¬ 
li». 

Questo per il futuro. Il presen- 
teè l'accordo sul cessateli fuo¬ 
co raggiunto tra le variazio¬ 
ni palestinesi. Qual è la sua 
opinione? 

«Che ogni giorno strappato alla 
pratica della violenza può essere un 
giorno utileper costruireun percor¬ 
so di dialogo. La tregua può consoli¬ 
dare la leadership di Abu Mazen e 
rafforzare l'iniziativa dei tanti che si 
battono per una smilitarizzazione 
dell'lntifada. M a ora spetta a Israele 
dare un segno concreto di apertura, 
ritirandosi dalle aree rioccupate. I 
palestinesi devono tornare a respira¬ 
re, oltre che a sperare». 

(ha collaborato Osa ma H ami an) 

La pace è incontrarsi 
a metà strada, 
ponendo fine 
a disegni di granezza 
e a tragiche bramosie 
di possesso 
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Con la falsificazione dei libri contabili, la società di telecomunicazioni responsabile del più grave scandalo finanziario a Wall Street 

Frodi Usa, storia di un uomo che taceva troppo 

Un amo fa il crollo della Worldcom. Tanti i segreti non svelati dell’amministratore delegato Ebbers 


Roberto Rezzo 


NEW YORK È caduto qualche gior¬ 
no fa un anniversario che la Cor- 
porateAmericapreferiscedimen- 
ticare: era il 25 giugno del 2002 
quando il gigantedelletelecomu- 
nicazioni MciWorldcom ammet- 
tedi aver falsificato i libri contabi¬ 
li, iscrivendo a bilancio entrate 
inesistenti per circa 9 miliardi di 
dollari. È il più grave caso di fro¬ 
desocietaria mai registrato in tut¬ 
ta la storia degii Stati Uniti, i revi¬ 
sori si trovano di fronte a un am¬ 
manco che è quasi il doppio di 
quello delio scandalo Enron. Il 
crollo dei titolo a Wall Streetman- 
da in fumo una liquidità pari a 
175 miliardi di dollari, gettando 
sul lastrico migliaia di risparmia¬ 
tori. Migliaia sono anche le lette¬ 
re di licenziamento con cui il 
gruppo dirigentecerca di far fron¬ 
te alla crisi. Quando il tribunale 
fallimentare decide di mettere la 
società in amministrazione con- 

Prima che la società 
rivelasse la truffa 
Ebbers decise di 
dimettersi. Da allora 
ha seguito il processo 
da lontano 


trollata ie istanze dei creditori 
hanno raggiunto la cifra record 
di 11 miliardi di dollari. 

Gli analisti finanziari si sono a 
lungo interrogati ea lungo hanno 
dibattuto su come sia stato possi¬ 
bile che una società delie dimen¬ 
sioni edel prestigio di Worldcom 
sia potuta crollare dal giorno alla 
notte come un castello di carte. 
L'interrogativo più sorprendente 
però è un altro: come ha fatto 
Bernard Ebbers a sparire nel nul¬ 
la? L'uomo che ha sempre avuto 
il credito del miracolo Worl¬ 
dCom, il capo indiscusso e cari¬ 
smatico della società, tutto lo 
scandalo lo ha seguito da lontano 
e con un certo distacco. Sul caso 
Worldcom molte inchieste sono 
state aperte sia dalla magistratura 
chedagli organi di controllo della 
Borsa, ma nessuna accusa è stata 
rivolta a Ebbers, nonostante aves¬ 
se sempre ricoperto contempora¬ 
neamente le due massime cariche 
societarie: quella di presidente e 
di amministratore delegato. Que¬ 
sto sino a quando tutto andava 
bene; nel momento in cui diventa¬ 
no di pubblico dominio i trucchi 
contabili con cui Worldcom gon- 
fiavai propri risultati, Ebbers ave¬ 
va lasciato la società da due mesi. 
Le sue dimissioni erano state in¬ 
terpretate negli ambienti finanzia¬ 
ri come ii frutto di sopravvenute 
divergenze strategiche tra Ebbers 
e il consiglio di amministrazione. 
Alla luce di quanto accaduto, la 
scelta dei tempi non avrebbe po¬ 
tuto essere più opportuna. 




Negli ultimi dodici mesi Eb¬ 
bers ha mantenuto un profilo bas¬ 
sissimo, comeun qualsiasi pensio¬ 
nato che non voglia più sentir par¬ 
lare d'ufficio, desideroso soltanto 
di godersi ii suo meritato riposo. 
È come se con ie responsabilità 
avesse abbandonato anche il ca¬ 
rattere per cui si era fatto una 
certa fama. La sua è stata per alcu¬ 
ni aspetti una storia americana 
esemplare: Ebbers, come si suol 
dire, è uno che si è fatto da solo. 
Prima di diventareuno dei prota¬ 
gonisti sul mercato mondialedel- 
letelecomunicazioni, faceva l'alle¬ 
natore di una squadra sportiva. 
La svolta inizia quasi per caso con 
piccoli investimenti in società te¬ 
lefoniche minori, dove subito ri¬ 
vela un certo bernoccolo per gli 
affari. La sua ossessione è tagliare 
i costi, econ questa politica ottie¬ 
ne brillanti risultati sotto ii profi¬ 
lo della competitività. Il suo terre¬ 
no di caccia sono sempre aziende 
di piccole dimensioni e il gigante 
Worldcom è il frutto di un'inces¬ 
sante campagna di acquisizioni. 
La società arriva a contendere il 
primato del traffico telefonico su 
lunga distanza ad At&t, mentre si 
colloca al primo posto assoluto 
nel mondo nei traffico di dati. 01- 
trelametàdelleinformazioni che 
viaggiano su Internet passa per il 
circuito di Uunet, una divisione 
Worldcom. Ebbers conquista le 
coperti ne di Fortune e di Forbes, i 
suoi metodi vengono studiati nel- 
le scuole di formazione aziendale, 
èil manager per eccellenza, il sim¬ 


bolo del successo negli anni della 
New Economy. Non parla volen¬ 
tieri della sua vita privata, si sa 
solocheèprofondamentereligio- 
so, e in quella pubblica si vanta di 
parlare senza peli sulla lingua. In 
azienda esercita un controllo pres¬ 
soché totale e il concetto di dele¬ 
ga è sconosciuto ai suoi collabora¬ 
tori, persino i più fidati. 

Ora non ha più nulladadiree 
se proprio non può tacere lascia 
chea parlare siano i suoi avvoca¬ 
ti. La sua posizione è semplice e 
non ammette replica: mai e poi 
mai ha sospettato che qualcuno 
truccasse i bilanci. Le frodi sono 
state compiute a sua insaputa, se 
fosse stato al corrente di quanto 
accadeva, avrebbe preso immedia¬ 
tamente provvedimenti. Non ha 
nulla da rimproverarsi e non ha 
rimpianti. Resta solo unaquestio- 
ne in sospeso: si era fatto prestare 
dalla sua società oltre 400 milioni 
di dollari e non li ha ancora resti¬ 
tuiti. Il momento è difficile, biso¬ 
gna avere pazienza. 

Nelle varie udienze 
ha sempre dichiarato 
di non essere mai 
stato al corrente 
di quello che 
accadeva 



Bush in guerra anche contro i venditori telefonici 

Il presidente annuncia che saranno colpiti da multe elevate. Ma la categoria si rivolge alla Corte Suprema 


Bruno Marolo 


WASHINGTON La tranquillità degli 
americani è appesa a un filo. 11 filo del 
telefono. Da ieri è entrato in vigore 
un regolamento nazionaleche vieta il 
«telemarketing», e punisce con una 
multa di 11 mila dollari i seccatori 
che chiamano nelle ore dei pasti per 
vendere i loro prodotti. A furor di 
popolo, la commissione federale del 
commercio è i ntervenuta per difende¬ 
re i consumatori. La battaglia però è 
appena cominciata. I venditori imba¬ 
vagliati hanno annunciato un ricorso 
alla Corte Suprema, in nome della li¬ 
bertà di parola. Sulla bilancia della 
giustizia, il diritto costituzionaledi ri¬ 
volgersi al pubblico sarà pesato con¬ 
tro quello di essere lasciati in pace in 
casa propria. 


Il problema è tanto sentito che il 
presidenteGeorgeBush ha annuncia¬ 
to personalmenteil nuovo regolamen¬ 
to, con una dichiarazione nel giardi¬ 
no delle rose della Casa Bianca, sede 
di eventi che cambiano le sorti del 
mondo. «Quando gli americani sono 
seduti a cena - ha detto - oppurequan- 
do un genitore legge una storia ai 
bambini, l'ultima cosa chevuoleèsen- 
tirsi chiamare al telefono da un estra¬ 
neo che cerca di vendergli qualcosa. 


Perciò abbiamo preso una misura pra¬ 
tica per risolverei! problema». 

Il presidentedegli Stati Uniti sem¬ 
brava anch'egli un venditore telefoni¬ 
co, tanto era lo zelo con cui illustrava 
i pregi del regolamento. H a spiegato 
chetutti gli americani hanno da ieri la 
possibilità di registrare, con un paio 
di clic su internet, il loro numero di 
telefono sul sito «http://donotcall. 
gov». Il nome è un programma: vuol 
dire «non chiamate». I venditori han¬ 


no l'obbligo di controllare almeno 
ogni tre mesi l'elenco dei numeri da 
non comporre mai. Questo significa 
che le prime conseguenze pratiche del 
regolamento varato in giugno si faran¬ 
no sentire in ottobre. I seccatori po¬ 
tranno essere denunciati e puniti. 

Negli Stati Uniti i venditori telefo¬ 
nici imperversano con 104 milioni di 
chiamate al giorno, grazie a impianti 
automatizzati che consentono di ber¬ 
sagliare i consumatori con raffiche di 


proposte. L'invadenza, l'aggressività, 
latenaciadi questi seccatori di profes¬ 
sione non hanno limiti. Nel Colorado 
è in corso un processo contro un ven¬ 
ditore dell'agenzia «Teleperforman¬ 
ce». M andato al diavolo da un consu¬ 
matore che gli ha sbattuto il telefono 
in faccia, lo ha richiamato per minac¬ 
ciarlo: «Come ti permetti? Se provi 
un'altra volta a interrompermi, vengo 
a casa tua e ti ammazzo». 

Quando la commissione federale 


del commercio ha annunciato l'inten¬ 
zione di dire basta, ha ricevuto nel 
giro di pochi giorni 60 milioni di tele¬ 
fonate di cittadini entusiasti. Dall'al¬ 
tra parte della barricata potenti grup¬ 
pi industriali si sono organizzati per 
resistere. «Non se ne può più - prote¬ 
sta N i co I e H asl i n ger, u n a casal i n ga ca¬ 
liforniana di 32 anni - i venditori mi 
chiamano a tutte le ore e svegliano il 
mio bambino di 15 mesi per propor¬ 
mi di tutto, da una nuova marca di 


pizza precotta a un mutuo per l'acqui¬ 
sto di una seconda casa». J ohn Sturm, 
presidente della federazione degli edi¬ 
tori di giornali, è di tutt'altro parere. 
«Le regole contro il telemarketing - 
ha dichiarato - ci impediranno di 
prenderecontatto con potenziali letto¬ 
ri e diffondere la stampa quotidiana». 

L'anno prossimo in America ci 
saranno le elezioni e l'amministrazio¬ 
ne Bush, ignorando per una volta gli 
appelli dei lobbisti, ha usato la mano 
pesanteperimporreun provvedimen¬ 
to immensamente popolare. I 18 mi¬ 
lioni di dollari necessari per far rispet¬ 
tare le regolesaranno raccolti con una 
tassa speciale sulle vendite telefoni¬ 
che. Ma la legge contro i seccatori 
non sarà uguale per tutti. Gli uffici 
dei politici potranno continuareimpune- 
m ente a fare tei efo n ate a raffi ca, e eh i ed e- 
revoti osoldi per lecampagneelettorali. 


I | l’intervista 

Michael Dorf 

docente alla Columbia University 


L’esperto di diritti civili: con rAffirmative Action, si riafferma il diritto di corsie preferenziali per i cittadini neri o ispanici 

«La legge americana salva il rispetto per le minoranze» 


Flamina Lubin 


NEW YORK La Corte Suprema degli 
Stati Uniti nel giro di pochi giorni ha 
emesso tre sentenze che stando agli 
esperti legali del paese dimostrano un' 
apertura chiara a voler proteggere i di¬ 
ritti delle minoranze. Il foro costituzio¬ 
nale Usa ha salvato i'Affirmative Ac¬ 
tion, la legge per cui esistono delle cor¬ 
siepreferenziali riservate agli studenti e 
gli impiegati delle minoranze, ma con¬ 
temporaneamente ha stabilito che il 
processo di ammissione degli studenti 
di coloreo ispanici nelleuniversitàdeb¬ 
ba essere più meticoloso, giudicando i 
candidati non in blocco, ma caso per 
caso. La Corte Suprema si èespressain 
questo mondo dopo la denuncia di 
duestudenti bianchi che nell'università 
di Leggedel M ichigan (ateneo a nume¬ 
ro chiuso) erano stati respinti perfavo- 
rirestudenti di coloremolto meno pre¬ 
parati. Duegi orni fa laCorte, cambian¬ 
do totalmente soggetto, ha abrogato 
una legge del Texas che vietava atti 
omosessuali anche nella propria casa. 
Al p rof esso re d el I a f aco I tà d i leggedella 
Columbia University, Michael Dorf, 

Ora occorre però che 
le università rivedano 
il loro metodo 
di ammissione 
procedendo per 
meritocrazia 
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esperto di diritti civili abbiamo chiesto 
se è tutto oro quello che luccica visto 
che i giornali americani hanno preso 
posizioni diverse in particolare riguar¬ 
do al I e sentenze su 11'A ffirmative A ction. 

«Era importante riaffermare la leg¬ 
ge su I l'A ffirmative A ction e an dava eh i a- 
rito il problema che si è verificato nel! 
U niversità del M ichigan. È stato fatto e 
quindi queste decisioni vanno accolte 
in modo positivo». 

M a serri bra che i n qualche mo¬ 
do i due voti siano un po' in 
contraddizione tra loro? 

«Non vanno visti in questo mo¬ 
do. Le università che seguono ì'Affir- 


mative Action per rispettare la legge 
stabilivano un blocco di posti da riser¬ 
vare agli studenti diciamo di colore. 
Ma questo sistema non funzionava 
più perchéètroppo vecchio. Ora oc¬ 
corre che le università rimodernizzi¬ 
no il loro sistema di ammissione per 
far rispettare la seconda legge quella 
cioè che prevede un metodo di am¬ 
missione più meticoloso per gli stu¬ 
denti delle minoranze. Per fare que¬ 
sto gli atenei dovranno ampliare gli 
uffici dove avvengono gli scrutini del¬ 
le domande e dovranno assumere 
personale nuovo, Ma le grandi uni¬ 
versità lo dovranno fare. Tutto il pro¬ 


cesso cosi sarà più equo». 

Non crede che così entreranno 
meno studenti che fan no parte 
delle minoranze? 

«Non necessariamente una corsia 
preferenziale per loro esiste, ma deve 
essere riempita anche da studenti che 
cominciano a meritarlo. Non è facile 
per un ragazzo di colore in America 
avere la stessa educazione scolastica 
che può avere uno studente bianco». 

E quindi non è semplice parlare 
di meriti? 

«Questo è il problema. Il proble¬ 
ma sta nel fatto che questa nazione 
ancora non riesce a garantireuna buo¬ 


na educazione scolastica, a partire dai 
primi anni di scuola, che sia uguale 
per tutti. Male università non c'entra¬ 
no in questo processo e non possono 
essere penalizzate da un sistema che 
fallisce in quella che invece dovrebbe 
essere una priorità del paese». 

La Columbia University che 
posizione prenderà? 

«Q u el I a votata e si cu ram en te d e- 
ve rivedere tutto l'apparato logistico 
del dipartimento delle ammissioni». 
E gli studenti come hanno pre¬ 
so queste sentenze? 

«I ragazzi sono in vacanza, è 
quindi non lo so con sicurezza, ma 


credo cheabbiamo delleopinioni di¬ 
vise tra quelli d'accordo e tra quelli 
checonsiderano la cosa discriminato¬ 
ria per le minoranze». 

Scusi se insisto, ma forse è in 
qualche modo discriminato¬ 
ria? 

«No, anzi gli studenti di colore 
in questo modo sono stati portati ad 
essere considerati quasi al pari degli 
altri, senza più quel dislivello che 
c'era prima». 

La Casa Bianca ha commenta¬ 
to dicendo che un giorno si 
augura che non ci sia più biso¬ 
gno del I'Affirmative Action 


perché tutti saranno uguali. 
Non è cosi? 

«Un commento politico in teoria 
giusto, in pratica solo politico. I con¬ 
servatori al governo hanno spinto la 
Corte a levare ÌAffirmativeAdion già 
daora, macomesarebbestato possibi¬ 
le, visto il nostro fallimentare sistema 
scolastico. Ora chela leggeèrimasta si 
sono salvati dicendo che la nazione 
lotta per la parità». 

La Corte Suprema con sei voti a 
favore e tre contrari ha abrogato 
una legge del Texas che vietava 
atti omosessuali anche nella pro¬ 
pria cosa. Il suo commento? 

«Va messo in luce il fatto che i 
giudici dellaCortecon questesenten- 
ze che hanno votato stiano guardan¬ 
do al sistema legislativo di altri paesi 
del mondo. Questa leggesull'omoses- 
sualità è basata su una legislazione 
che è stata adottata in I rlanda. M en- 
tre per ÌAffirmativeAdion e il siste¬ 
ma di ammissioni è stato studiato il 
metodo chesi usa in India. Questo è 
una grande apertura del sistema giu¬ 
ridico della nostra nazione: il comin¬ 
ciare a rifarsi anche al resto del mon¬ 
do». 

La cosa importante 
è anche che il sistema 
giuridico Usa 
comincia a rifarsi a 
quello del resto 
del mondo 



Intanto In America i 






M ani poi azione. Per la seconda 
volta in meno di un anno, la Ca¬ 
sa Bianca ha modificato ia bozza 
di un rapporto stilato dall'Agen¬ 
zia perla Protezionedàl'Ambien- 
tea proposito del cambiamento dà dima. L'inten- 
zionedegli uomini di Bush èdecisamentequàla di 
abbindolare l'opinione pubblica Usa. Il rapporto 
fa riferimento a recenti studi sull'effdto serra se¬ 
condo cui esso è causato almeno in parte dall'atti¬ 
vità umana, mi naca andò eoa la salute dell'uomo 
egli ecosistemi naturali. La Casa Bianca ha sem- 
pli cernente censurato con disinvoltura questi riferi¬ 
menti. Il rapporto è stato pure purificato dai riferi¬ 
menti ad uno studio dei ‘99 secondo cui la tempe¬ 
ratura della crosta terrestre è aumentata in modo 
esponenziale nell'ultimo decennio come non mai 
negli ultimi milleanni. Il dato è stato rimpiazzato 
dalla Casa Bianca con uno studio dell'Istituto 
Americano per il Petrolio che metteva in dubbio i 


Washington censura 


risultati dello studio precedente. 
L'iniziativa delia Casa Bianca 
non è nuova. Già lo scorso settem¬ 
bre un intero capitolo dà rappor¬ 
to sulle tendenze dàl'inquina- 
mento atmosterico era stato stralciato. 

In passato i dubbi all'interno della comunità 
scàntifica sul cambiamemto dimatico erano forti, 
ma negli ultimi anni è stato raggiunto un certo 
consenso sull'inddenza negativa dell'attività uma¬ 
na per l'effetto serra e sulle sue conseguenze nefa¬ 
ste. Il dibattito tra gli sdenziati permane, ma dò 
non giustifica i tentativi dàla Casa Bianca di in¬ 
gannare i suoi attadini, manipolando parole e 
fatti. Piuttosto Bush dovrebbe mantenere ia pro¬ 
messa fatta alla comunità internazionale quando 
ha rifiutato il protocollo di Kyoto due anni fa: 
quàla di proporre una strategia alternativa. Stia¬ 
mo ancor aspettando. 

Aldo Civico 
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Leonardo Sacchetti 


Una palude di agguati e di attentati. 
L'Iraq occupata di dopo-Saddam si sta 
confermando un insidioso territorio per 
i militari americani e britannici presenti 
a Baghdad enellealtrecittàdel paese. Un 
soldato Usa, infatti, è stato ucciso ealtri 
nove sono rimasti feriti giovedì nottedu- 
rante un'operazione di pattugliamento a 
Kufa, vicino a Najaf, a 130 km a sud dì 
Baghdad; un altro mari ne americano sa¬ 
rebbe stato gravemente ferito per un col¬ 
po di pistolaallatestaquando stava com¬ 
prando dei Dvd in un negozio della capi¬ 
tale. Alcuni testi¬ 
moni dicono che 
sia spirato subito. 

Sempre ieri, un al¬ 
tro marine Usa è 
morto dopo essere 
stato gravemente 
ferito gioverdì. Al¬ 
tri militari occu¬ 
panti uccisi che, 
sommati a quelli 
caduti dopo il pri¬ 
mo maggio - gior¬ 
no in cui il presi¬ 
dente Usa, George 

W. Bush, aveva dichiarato ufficialmente 
lafinedella guerra-, portanoaquasi 200 
le vittime americane (quelle britanniche, 
invece, sono state 43). Da giovedì, poi, 
due mari ne Usa sono stati dichiarati rapi¬ 
ti e gli americani avrebbero fermato 3 
iracheni coinvolti nel loro rapimento. 
Mentre ieri mattina il Pentagono diffon¬ 
deva queste cifre, la palude irachena in¬ 
ghiottiva altri marineUsa: il primo, quel¬ 
lo ucciso a Kufa, faceva parte del Terzo 
battaglione del VII reggimento dei mari¬ 
ne, caduto duranteuna «pattuglia moto¬ 
rizzata - ha precisato il maggiore Rick 
Hall - con poliziotti iracheni». Il secon¬ 
do, quello colpito alla testa da un colpo 
di pistola a Baghdad, è stato colpito nel 
quartiere di Kazamiyah, probabilmente 
per un tentativo di furto ai suoi danni. 
La Casa Bianca ha minimizzato l'intensi- 
tàdelleviolenzecontro leforzed'occupa- 
zione in Iraq e ha insistitilo sul fatto che 
il presidenteBush non si lascerà di stogi ie- 
redai suoi obiettivi, per quanto sia addo¬ 
lorato dalle perdite. 

L'Iraq si sta trasformando in una ve¬ 
ra e propria trappola mortale per i milita¬ 
ri stranieri. Per americani e britannici, 
ma anche per i soldati italiani. Infatti, 



Nella zona 
della 
città santa 
già schierati ottocento dei 
tremila militari 
inviati dall’Italia 


guerriglia 
in Iraq 



Un religioso di Najaf 
invita la popolazione 
a non usare la violenza 
La Casa Bianca minimizza 
l’intensità delle azioni 

di guerriglia v> 


L’imam di Nassiriya minaccia anche gli italiani 

«Chi viene amato non sarà accolto bene». Recrudescenza di agguati: morti due marine, 10 feriti 


Un marine Usa ucciso 
in una sparatoria 
vicino Najaf mentre 
era di pattuglia 
insieme a poliziotti 
iracheni 
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Una guardia del corpo dell’imam locale assiste alla preghiera del venerdì in una moschea a sud di Baghdad 


Sondaggio inglese 
laburisti sorpassati 
dai conservatori 

LONDRA Calo di popolarità per il 
premier britannico Tony Blair e 
difficoltà in vista per i laburisti al 
governo. A rivàarlo è un 
sondaggio pubblicato dal «Daily 
Tàegraph» secondo il quale il 
partito conservatore 
all'opposizione per la prima volta 
da anni avrebbe superato ne 
consensi il Labour party. 

Nei sondaggio, condotto 
dall'istituto YouGov, i «tory» 
conquistano il 37%, mentrei 
laburisti si attestano al 35%, 
confermando un trend negativo 
che pare destinato a crescere. 
Rispetto al mese scorso infatti il 
partito conservatore di lain 
Duncam Smith ha aumentato di 
un punto la base di consenso, a 
scapito dello schieramento 
laburista che è sceso di due. Ma a 
calare secondo il «Daily 
Tàegraph» è soprattutto la 
popolarità di Blair, che dal 52% 
delle elezioni del 2001 è scesa al 
34% di quest'ultimo sondaggio. 
Blair, già in difficoltà per le 
ripercussioni dà la guerra in Iraq, 
sconta anche un discusso 
rimpasto di governo eie 
polemiche sui fondi dà la scuola. 


Tv araba: arrestato 
il braccio destro 
diOsamaBinLaden 

DUBAI Ayman Al Zawahri,nume¬ 
ro due di Al Qaeda, sarebbe stato 
arrestato in Iran con Abu 
Ghaith, portavocedi Osama Bin 
Laden, e con uno dà figli di 
quest'ultimo non ancora 
identificato. Lo ha riferito la 
tàevisionesatàlitare araba Al- 
Arabiya citando «fonti 
diplomaticheoccidentali» e 
precisando chei tre farebbero 
parte di un gruppo di cittadini 
arabi arrestati in Iran. Non 
sarebbe chiaro quale sia il figlio 
di Osama arrestato, ma analisti 
locali ritengono che si tratti di 
Saad Bin Laden, il primogenito 
dà leader di Al Qaeda, la cui 
presenza era stata segnalata di 
recente in Iran. Sul fatto è stato 
interpellato al Cairo dalla stessa 
Al Arabiya l'avvocato M ontasser 
Al Zayat, difensore di molti 
integralisti islamici accusati di 
terrorismo,che ha dichiarato di 
non avere ancora alcuna 
conferma dà tre arresti ed ha 
ricordato che già più volte erano 
circolate notizie infondate dàto 
stesso tipo: «Anchestavolta 
sembrano notizie provenienti da 
fonti solette». 


sempre ieri, l’imam cieco di Nassiriya, 
Audauy Salih al-Sadoon, ha lanciato un 
durissimo avvertimento a tutte le truppe 
«occupanti» presenti in Iraq, italiani in¬ 
clusi . «L'I raq sa badare a se stesso da solo 
- ha detto l'imam - abbiamo i nostri inge¬ 
gneri, i nostri operai e non ci servono gli 
stranieri per ricostruirei! paese. I soldati 
italiani? Anche loro sono entrati con le 
armi dopo la guerra. E chi entra con la 
forza troverà grandi ostacoli». Pur giova¬ 
nissimo (ha 26 anni), Audauy Salih al-Sa¬ 
doon è considerato una importante e 
ascoltataguidaspiritualeper i sunniti del¬ 
la regione. «La dignità - ha proseguito 
l'imam dopo la sua predica nella mo¬ 
schea di Thykar- èuna 
cosa che non si tratta. 
Noi musulmani voglia¬ 
mo un mondo basato 
sull'educazione, sul ri¬ 
spetto reciproco, sulla 
moralità e non sulla 
forza». Con tono mi¬ 
naccioso ha poi conclu¬ 
so il suo avvertimento 
verso i militari italiani: 
«Chi entra con la forza 
non sarà accolto bene, 
noi ci opporremo». 

Anche il quotidia¬ 
no di Beirut (Libano) in lìngua inglese 
Daily Star, riferendo le preoccupazioni di 
un diplomatico europeo, ha sottolineato 
comegli 8mila militari pronti aschierarsi 
in Iraq - tra cui i 3mila italiani - costitui¬ 
ranno un facile bersaglio per la variegata 
resistenza irachena. «Il problema più im¬ 
portante- secondo il giornalelibanese- è 
costituito dal fatto chei vertici militari di 
questi Paesi tendono a minimizzare i ri¬ 
schi di un coinvolgimento nella realtà ira¬ 
chena, ed alcuni politici concordano sulla 
stessa posizione per attirarsi la benevolen- 
zaei favori degli americani edei britanni¬ 
ci». 

A cercare di stemperare la rabbia de¬ 
gli iracheni ci ha provato Mohammed 
Baqeral Hakim, leader del Supremo con¬ 
siglio della rivoluzione islamica in Iraq 
(Sciiri), laprincipalefazionesciitadel Pae¬ 
se. Durante una predica pronunciata in 
una moschea di N ajaf (città santa per gli 
sciiti), al Hakim hacrìticatotutteleazio- 
ni vi olente perpetrate contro i militari del¬ 
la coalizione anglo-americana. «Il ricorso 
alla violenzaèl'ultima opzione- ha sotto- 
lineato il leader dello Sciiri - e dobbiamo 
cominciare con negoziati e manifestazio¬ 
ni pacifiche contro l'occupazione». 


Un altro militare 
americano colpito alla 
testa in un bazar di 
Baghdad mentre 
comprava 
alcuni Dvd 


v 


Riportiamo alcuni stralci tradotti dalla prima pa¬ 
gina ddllndependent dà 26 giugno. 

«Non c'è alcun fatto in nessuno dei dossier 
cheattualmentepossaesseremesso in discussio¬ 
ne» 

Questo è ciò che ha dichiarato Tony Blair, 
vediamo se è vero. 

La minaccia dei 45 minuti 

Lo scorso settembre Blair si diede da fare per 
convincere l'opinione pubblica della necessità di 
combattere Saddam. A questo scopo Downing 
Street pubblicò un dossier sulla minaccia posta 
dall'Iraq. Uno dei punti principali del dossier si 
riferiva alla capacità di lanciare un attacco chimi¬ 
co in 45 minuti da partedi Saddam. Duranteun 
interrogatorio da parte di una commissione di 
inchiesta della Camera dei Comuni, l'addetto di 
Blair allecomunicazioni, Alastair Campbell, è sta¬ 
to accusato di aver fatto pressione sui capi dei 
servizi di sicurezza perché inserissero l'affermazio¬ 
ne sulla capacitàdi attacco da partedi Saddam nei 
loro dossier. Molti ministri stanno prendendo le 
distanzedall'ipotesi dei 45 minuti. Lo stesso Straw 


Tutte le risposte che Blair non ha dato 


questa settimana ha affermato di non esserne il 
creatore, rimettendo la patata bollente in mano ai 
servizi segreti, cioè a coloro che hanno prodotto il 
dossier. Straw ha anche aggiunto che il punto in 
questione non era «fondamentale» nell'accusa a 
Saddam, precisando poi che non si parlava mai 
dell'esistenza di missili ma solo di una più generica 
«capacitàdi attacco». La questione più pesante cui 
Blair deve ora rispondere è questa: Se le armi di 
distruzione di massa potevano essere utilizzate in 
45 minuti, perché ciò non è stato fatto? E perché 
non si è riusciti a trovarle? 

La Nigeria connection 

Le domande sui tentativi di acquistare uranio dalla 
N i gerì a per svi lu ppare i I propri o programma nude- 
areeffettuati da Saddam non hanno ancora trovato 
risposta. La commissione ha chiesto a Campbell 
perché l'Aiea (l'agenzia internazionale per l'energia 
atomica), avesse di chi arato che la supposizione del 
governo era basata su «evidenti falsificazioni». I 
responsabili dei servizi britannici, nonostante le di¬ 
chiarazioni dell'Alea, ribadiscono cheleinformazio- 
ni da loro fornite erano basate su molteplici fonti. 


VTHEINDEPENDENT 


*There te not a single tact in either 
dossier that is aetually disputed’ 


So hmh1 T<iiij RtaryKsilHntyi-. 
WcJ! thcn. wliat àbout... * 




Solo l'accesso alleriunioni segrete tenute dai servizi 
segreti alla presenza di Blair edei suoi collaboratori 
potrebbe risol vere queste questi on i. Il problemaco- 
munque resterà come una spina nel fianco dei go¬ 
verni su entrambi ì lati dell'Atlantico. 

La propaganda 

Downing Street è anche stata accusata di aver chie¬ 
sto cheil dossierdi settembre fosse deliberatamente 
«gonfiato». NonostanteCampbell abbia decisamen¬ 
te respinto questa accusa, ha comunquechiaramen- 
te ammesso per la prima volta di aver avuto un 
ruolo nella stesura delleprimebozzedei documenti 
in questione. Campbell ha affermato dì aver tentato 
di far abbassare i toni del documento, laddove era 
stato usato un linguaggio eccessivamente emoziona¬ 
le sul tema dei diritti umani in Iraq. Egli ha aggiun¬ 
to di aver richiesto cambiamenti di stile e di aver 
dato alcuni suggerimenti per la creazione di grafici. 
Nonostante questo, stando alle sue dichiarazioni, il 
suo influsso sul documento finalenon sarebbe stato 
granché. Ma proprio il suo non aver precisato in 
dettaglio quali siano stati questi cambiamenti, la¬ 
scia in sospeso ogni dubbio sulla loro natura. 


I legami con il terrorismo 

II secondo dossier, che al numero 10 di Dow¬ 
ning Street si preferisce adesso chiamare «rela¬ 
zione informativa», copiava in gran parte un 
articolo sui sistemi di difesa iracheni, opera di 
un certo Ibrahim al-M arashi, uno dottorando 
californiano. Cambell ha rivelato la maniera in 
cui il lavoro di M arashi è stato inserito nel dos¬ 
sier senza accreditarne l'autore. Ha affermato 
inoltrechelui stesso e Blair erano inconsapevoli 
dell'«errore» commesso, macheentrambi erano 
convinti dell'accuratezza dei contenuti del lavo¬ 
ro. M entreun anonimo funzionario del Centro 
di Informazionedi Downing Street, il CIC, estra¬ 
eva frammenti dell'articolo, gli esperti del cen¬ 
tro correggevano i riferimenti all'entità della mi¬ 
naccia irachena per la stabilità di altre nazioni. 
Alla fine espressioni come «aiutare i gruppi di 
opposizione» erano di ventate «ap poggi are o rga- 
nizzazioni terroristiche». Il punto principaledel- 
la difesa di Campbell si basava sull'affermazione 
che il dossier di febbraio non aveva influenzato 
il caso in generale M a ciò sembra essere proprio 
quello che è accaduto. 

(Traduzione di GabriàeDini) 


TEHERAN A pochi giorni dal quarto 
anniversario delle manifestazioni 
studentesche del 9 luglio 1999, le 
autorità iraniane hanno ieri fornito 
una prima cifra delle retate svolte 
nei giorni scorsi durante i cortei del 
movimento per una democratizza- 
zionedel regime degli ayatollah. Se¬ 
condo quanto riferito da Teheran, 
le persone arrestate nelle scorse setti¬ 
mane sarebbero state 4mila e più 
della metà sono ancora in prigione. 
L'ayatollah Abdolnabi N amazi, cita¬ 
to dalla rivista studentesca Isna e 
dall'agenzia semi ufficiale lina, è sta¬ 
to lapidario nel suo conteggio degli 
arresti: «I n totale, 4mila persone so¬ 
no state arrestate i n tutto i I Paese e i I 
40% di esse sono state liberate im¬ 
mediatamente». Nel bilancio delle 
ultime retate, ha precisato Namazi, 
800 persone sono state arrestate a 
Teheran. Recentemente il vicemini¬ 
stro dell’Istruzione superiore Gho- 
lam RezaZarifian aveva detto che in 
totale erano stati arrestati nelle ma¬ 
nifestazioni soltanto 80 studenti, di 
cui 32 a Teheran, e che tutti sono 


Pugno di ferro a Teheran, 4mila arresti 

Le cifre della repressione contro le recenti proteste. Rice sul nucleare: gli Usa fermeranno l’Iran anche da soli 


detenuti dai servizi segreti. 

Iniziato a Teheran il 10 giugno 
scorso, il movimento di protestasi è 
successivamente esteso a numerose 
cittàdi provincia, primadi sgonfiar¬ 
si il 20 giugno in seguito al brutale 
intervento delle forze debordine e 
delle milizie integraliste islamiche. 
In vista delle manifestazioni per ri¬ 
cordare l’altra sanguinosa repressio¬ 
nestudentesca, quella dell’estate del 
'99, il governo di Teheran ha già 
vietato qualsiasi tipo di assembra¬ 
mento e, anche per questo, ieri un 
gruppo di studenti si è rivolto al 
presidente Mohammed Khatami, 
esortandolo a difendere il loro dirit¬ 
to di protestare oppure «a agire con 


coraggio e dimettersi, al fine di non 
legittimareuna politica di repressio¬ 
ne». «Queste parole sono l'ultimo 
elemento di dialogo fra il movimen¬ 
to degli studenti e il regime della 
Repubblica islamica. Se questo lega¬ 
me si rompe, il movimento giudi¬ 
cherà che il dialogo è inutile», han¬ 
no scritto 106 studenti in una lettera 
aperta al presidente. 

M entre le pressioni interne per 
una riforma democratica della Re¬ 
pubblica Islamica si fanno sempre 
più pressanti, gli Stati Uniti cercano 
di approfittare del momento per ri¬ 
badire il loro «no» a qualsiasi piano 
di sviluppo nucleare dell’Iran. Nel 
corso di un'intervista rilasciata al 


Mandela non vuole incontrare Bush 


J OHANNESBURG L'ex presidente su¬ 
dafricano N àson M andela ha 
lasciato intendere di non voler 
incontrareGeorgeBush durante il 
viaggio cheil presidente 
statunitense effettuerà in Africa 
dall'8 al 12 luglio. M andàa ha 
criticato ia decisione di Bush di 
attaccare 11 raq senza l'assenso 
dàl'Onu.«ll fatto che gli Usa 
agiscano al di fuori dàleNazioni 
Unite deve essere condannato da 
tutti coloro che vogliono la pace nel 
mondo», ha dichiarato il premio 


Nobà per la pace margine di un 
incontro con il ministro degli Esteri 
francese Dominique dà Villepin, 
aggiungendo di aver gradito il 
comportamnào dà presdente 
Chiracduranteia crisi irachena. 
Non èia prima volta cheM andàa 
attacca Bush: la scorsa settimana 
aveva affermato che gli Stati Uniti 
e il suo presidente rappresentano 
un pericolo per il mondo e in 
gennaio aveva sollevato dubbi sulla 
capacità di Bush di pensare in 
modo corretto. 


quotidiano britannico Daily Tàe 
graph, il Consigliere per la sicurezza 
nazionale Usa, Condoleezza Rice, 
ha precisato che il suo paese è pron¬ 
to ad agire da solo per impedire ad 
Iran eCoreadel Nord di acquisirela 
capacità nucleare, se l'Europa non li 
aiuterà. «Se non vogliamo una solu¬ 
zione made in America - ha detto 
Condi Rice - cerchiamo come risol¬ 
vere la questione dell’Iran e della 
Corea del Nord». Secondo il Consi¬ 
gliere del presidente George W. Bu¬ 
sh, la questione iraniana si può af¬ 
frontare convincendo Teheran ad 
accettare ispezioni più approfondite 
da parte dell'Agenzia I nternazionale 
per l’Energia Atomica (Aiea), men¬ 


tre quella della Corea del N ord può 
essere risolta con forti pressioni re¬ 
gionali. «Non vorremmo dover af¬ 
frontare la questione della prolifera¬ 
zione come abbiamo fatto in Iraq», 
ha detto Riceindicando che gli Stati 
Uniti non cercano il conflitto. Ma 
allo stesso tempo gli americani non 
escludono completamenteunasimi- 
leipotesi: «Evitare la guerra non è di 
per se un obiettivo finale - ha con¬ 
cluso Rice- A volte bisogna combat¬ 
tere una guerra per confrontarsi con 
i tiranni». 

Mentre la protesta studentesca 
si allarga ancheai professori, un son¬ 
daggio pubblicato da un sito inter¬ 
net conservatore ha segnalato che il 
30% degli iraniani sarebbero a favo¬ 
re di un intervento Usa nel paese. 
Sempreriguardoallepressioni inter¬ 
nazionali per spingere l’Iran a parte¬ 
cipare ai progetti di controllo nucle¬ 
are dell’Alea, la prossima settimana 
il ministro degli Esteri britannico, 
J ack Straw, dovrebbe recarsi a Tehe¬ 
ran per quella che sarà la sua quarta 
visita iraniana negli ultimi dueanni. 
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Tariffe: diminuisce la luce, stabile il gas 



MILANO L'Autority per l'energia elettrica e il gas ha 
aggiornato letariffe dell'elettricità, chesono state ridot- 
tedell'1,3% (media nazionaleper il trimestreluglio-set¬ 
tembre), mentre ha confermato quelle relative al setto¬ 
re del gas. 

La riduzione delletariffe riflette, secondo una nota, 
il ribasso del petrolio, dei combustibili, il rilevante ap¬ 
prezzamento dell'euro, così come l'adozione di una 
nuova componente tariffaria. 

La nuova componente tariffaria adottata, precisa 
una nota dell'Autority, è destinata «alla copertura dei 
costi sostenuti dal gestore della rete per l'acquisto dell' 
energia elettrica necessaria a compensare la differenza 
tra I e perd i te effetti ve del I a rete d i trasm i ssi o ne n azi o na¬ 
ie rispetto a quelle stimate in precedenza e la modifica, 


in via prudenziale, della componente destinata alla co¬ 
pertura dei costi della riserva». 

Nel capitolo elettricità, l'apprezzamento dell'euro 
(passato dagli 1,0183 dollari di dicembrea 1,1582 come 
media di maggio), assieme all'andamento dei prezzi 
internazionali dei combustibili, ha determinato una 
riduzione del 3,3% (0,16cent/kwh) della relativa com¬ 
ponente tariffaria. 

Di conseguenza, spiega l'Autority, «per la famiglia 
residente con una potenza impegnata di 3 kw e consu¬ 
mi di 225 kwh mensili, che rappresenta la grande mag¬ 
gioranza dell'utenza domestica, la riduzione è 
delti,2%, pari a una minore spesa, comprese le tasse, 
di circa 0,72 euro per bolletta bimestrale (4,32 euro su 
base annua)». 




Sindacati uniti, successo dello sciopero del Pubblico impiego. Pezzotta: la nostra calma è finita 


Raul Wittenberg 


ROMA Climaa parte, la giornata di ieri 
vissuta dalla capitale può essere vista 
comel'anticipo di un autunno talmen¬ 
te caldo da far sbiadire il ricordo delle 
manifestazioni del 1994 contro il pri¬ 
mo governo Berlusconi. Attacco alle 
pensioni e agli stipendi dei pubblici 
dipendenti sono stati ieri al centro del¬ 
la manifestazione dei 200 mila che so¬ 
no sfilati in corteo a Roma durante lo 
sciopero generale del Pubblico impie¬ 
go. A cominciare dai dipendenti delle 
amministrazioni (Sanità, Enti locali, 
Presidenza del Consiglio, Agenziefisca¬ 
li e Dirigenza pubblica) che aspettano 
il rinnovo del contratto scaduto 18 me¬ 
si fa, sebbene il governo nel febbraio 
2002 avesse sottoscritto un accordo 
per riconoscere loro un aumento del 
6 %. 

La finanza creativa del ministro 
dell'Economia Giulio Tremonti non 
trova i soldi che aveva promesso l'an¬ 
no scorso al pubblico impiego; eper la 
prossima manovra di bilancio non po¬ 
tendo ripetere le una tantum (i condo¬ 
ni) che l'Unione europea respinge, co¬ 
me misura strutturale cercherà di col- 
pirelepensioni di anzianità. Alla neces¬ 
sità di misure strutturali Tremonti 
avrebbe piegato il ministro leghistadel 
Welfare Roberto Maroni. Il quale pur 
di difendere il suo disegno di legge 
delega ha cercato di indirizzarei rispar¬ 
mi sulle false invalidità, per poi rimet¬ 
tersi alle decisioni della maggioranza e 
del governo. 

D ue sarebbero le alternative sotto 
esame a via Venti Settembre, sapendo 
che l'estensione a tutti i lavoratori del 
calcolo misto della pensione (prò rata 


Epifani: la nostra 
pazienza ha un limite 
Angeletti: vogliamo 
il contratto subito 
o fermeremo tutti 
i lavoratori 


retributivo e contributivo) non dareb¬ 
be gran gettito per la prossima Finan¬ 
ziaria. La prima è la scure sulla pensio- 
nedi anzianità fissando subito per tut¬ 
ti il minimo di 40 anni di servizio e 
60-62 anni di età per lasciare il lavoro 
prima dell'età pensionabile. Con un 
risparmio di 1,5-2 miliardi di euro l'an¬ 
no. Ma non piace alla Confindustria, 
chesi troverebbeun serio impedimen¬ 
to legislativo ai prepensionamenti. La 
seconda alternativa sta nei disincentivi 
simili a quelli tentati nel 1994, più ge 
stibile con gli industriali che vogliono 
ristrutturare. 

La scure sulle pensioni avrebbe il 
duplice effetto di fornire risorse alla 
Finanziaria (scarse, a fronte di 25 mi¬ 
liardi di una tantum) e guadagnare ere 
dibilità a Bruxelles per proporre la ri¬ 
forma del Patto di Stabilità e svincola¬ 
re gli investimenti in infrastrutture. 


M a come al solito il problema per l'Ita¬ 
lia è il debito pubblico. Uno studio 
illustrato l'altro giorno al Cnel da Pao¬ 
lo Onofri calcola l'impatto di un accor¬ 
do europeo che permetta a Francia e 
Germania uno sforamento del deficit 
pubblico fino al 4% per due anni, con 
scarsa ricaduta sullo stock del debito 
che sta per entrambi nei parametri di 
M aastricht sotto il 60% del Pii. Trattan- 
dosi di due economie trainanti, il Pii 
europeo crescerebbe deH'1% l'anno, 
quello dell'Italia dello 0,3%. 

Tornando in Italia, la manovra 
previdenzialedovrebbeessere introdot¬ 
ta dal Dpef come misura per ritardare 
l'età del pensionamento, per entrare 
nello scontro politico sindacale a set¬ 
tembre. E ieri i sindacati hanno posto 
un primo altolà, in una ritrovata unità, 
avvertendo: «La nostra pazienza è ai 
limite», in attesa dei rinnovi dei con- 





Un momento della manifestazione di ieri a Roma per il contratto di lavoro Massimo Sambucetti/Ap 


tratti pubblici, e di una risposta del 
governo alle contropropste sulle pen¬ 
sioni. 

«Da piazza San Giovanni diciamo 
un forte no a interventi di riduzione 
delle tutele previdenziali e del welfa¬ 
re», ha detto il segretario generale del la 
Cgil, Guglielmo Epifani: «Non paghe¬ 
remo con tagli alle pensioni eallo stato 
sociale gli errori del governo, da oggi 
mi auguro chefaremo marciare l'unità 
insieme a Cisl e Uil se e quando il 
governo dovesse attaccare i diritti e le 
tuteledi tutti i lavoratori. Questa mani¬ 
festazione assume un'importanza e un 
valorechenon può non essereun futu¬ 
ro impegno per operare insieme». Il 
suo collega della U il Luigi Angeletti ha 
minacciato un sciopero generale sui 
contratti pubblici: «Questo è un brac¬ 
cio di ferro che non vogliamo perdere 
e che non perderemo, a costo di mobi¬ 
litare tutti i lavoratori». Il segretario 
della Cisl Savino Pezzotta è contro in¬ 
terventi strutturali sulla previdenza 
perché «siamo l'unico paese d'Europa 
e forse nel mondo dove si sono fatte 
tre riforme delle pensioni con il con¬ 
senso del sindacato», creando un siste¬ 
ma «trai più moderni dell'U e» che ha 
saputo mettere in linea i conti previ¬ 
denziali. 


Duecentomila in piazza tra slogan e bandiere. Negli uffici l’adesione è stata dell’80% 

La firma di Fini allora non vale nulla? 


ROMA Duecentomila partecipanti, l'80% della adesioni 
allo sciopero. Il successo della manifestazione in questi 
due numeri. Dal palco, alla piazza. La platea di San 
Giovanni unisce le bandiere delle tre confederazioni e 
distribuisce consensi, senza fischi o contestazioni. 
"Contro la violenza e il terrorismo per la democrazia, 
per lo sviluppo sodale e civile del paese", si legge nello 
striscione bianco che apre il corteo che portai manife¬ 
stanti da Piazza della Repubblica fino ai piedi del palco. 
L'altro slogan chescandisce lediversefasi della manife¬ 
stazione, "Rinnovarei contratti collettivi nazionali, va¬ 
lorizzare il lavoro, migliorarei servizi pubblici'', sintetiz¬ 
za i temi della campagna unitaria avviata dai sindacati 
confederali. 

Sembra aver vissuto una nuova tappa il processo di 
riawidnamento fra Cgil, da una parte, e Cisl e Uil 


dall’altra. A confermarlo, gli interventi dei tre leader 
sindacali che, con stili diversi ma con toni decisi, rivol¬ 
gono al Governo un richiamo, ad abbandonare delle 
«politiche disastrose», e un avvertimento, «senza con¬ 
tratti econ un attacco allo stato sociale, non resta chela 
mobilitazionedi tutti I lavoratori». Ovvero, la minaccia 
di uno sciopero generaleche di frontea un irrigidimen¬ 
to dell'esecutivo, porterebbe la firma di tutte e tre le 
siglesindacali. 

«Il grande successo della manifestazione - afferma 
Gian Paolo Patta, segretario confederale e responsabile 
del dipartimento dei lavoratori pubblici della Cgil na¬ 
zionale- sollecita i I Governo a risposte positive necessa¬ 
rie per concludere la stagionecontrattualedei lavorato¬ 
ri pubblici». L'accordo di febbraio 2002, sottolinea Pat¬ 
ta, «venne valutato positivamente da tutto il mondo 


politico e sindacale, ma purtroppo dopo 18 mesi dob¬ 
biamo dire che di quell'intesa non rimane in piedi un 
granché. Sarebbe quindi opportuna - aggiunge - una 
verifica generale, anche ad opera della presidenza del 
Consiglio e non solo del ministro della Funzione pub¬ 
blica». In alternativa, conclude Patta, «avremo una sta¬ 
gione di scontri, non solo sui contratti». 

Il rinnovo del contratto, ha detto Rino Tarelli, 
segretario generaledella Fps-Cisl, parlando dal palco di 
pi azza San Giovanni, «èun preciso doveresia del gover¬ 
no nazionale che del governo regionale e locale. Fino 
ad oggi - ha aggiunto - abbiamo assistito ad un vergo¬ 
gnoso balletto tra di loro. Ma noi non accettiamo la 
politica dello scaricabarile». Rivolgendosi al ministro 
Tremonti, Tarelli ha quindi chiesto «che fine ha fatto 
l'accordo quadro firmato anchedal vicepremier Fini?». 


Secondo l’Istat in maggio i salari crescono dell’1,7%, cioè un punto in meno rispetto all’aumento dei prezzi al consumo 

L’inflazione è più veloce delle retribuzioni 


MILANO Salari sempre alla rincorsa dei 
prezzi, con la crescita delle retribuzioni 
contrattuali che si è attestata un punto 
sotto l'inflazione. Lo rilevano i dati del- 
ITstat riferiti al mese di maggio: i salari 
hanno mostrato una variazione nulla ri¬ 
spetto al mese precedente e un aumento 
dell'1,7% rispetto allo stesso mese dello 
scorso anno. I prezzi invece hanno regi¬ 
strato un aumento tendenziale del 
+2,7% : un punto netto di scarto a sfavo¬ 
re delle retribuzioni su base annua. N ei 
primi cinque mesi del 2003 le retribuzio¬ 
ni sono cresciute delI’1,9% nei confronti 
dell'analogo periodo del 2002. 

Quanto ai conflitti di lavoro, l'Istitu¬ 
to di statistica conferma la tendenza alla 
riduzione del fenomeno, con un nume 


ro di ore non lavorate per conflitti di 
lavoro che si riduce drasticamente del 
77,1%, attestandosi a quota 5,1 milioni. 

Analizzando in dettaglio l'andamen¬ 
to delle retribuzioni, Il stat stima che, 
sulla base della dinamica registrata nei 
mesi precedenti e dei contratti in vigore 
alla fine di maggio 2003, in assenza di 
eventuali rinnovi contrattuali, l'indice 
delle retribuzioni orarie contrattuali per 
l'intera economia ha già acquisito per 
l'intero anno 2003 rispetto al 2002 un 
incremento dell'1,7%. 

Un valore quest'ultimo di 3 decimi 
di punto superiore al tasso di inflazione 
programmata dal governo (un irraggiun¬ 
gibile 1,4% a cui non crede più nemme¬ 
no Tremonti), ma che non combacia 


con le ultime previsioni di analisti ecen- 
tri studi che parlano di un'inflazionerea- 
le compresa tra il 2,4 e il 2,5%. 

LI stat informa, sempre in merito al¬ 
le retribuzioni, che alla fine di maggio 
risultano in attesa di rinnovo 24 accordi 
collettivi nazionali. In termini di monte 
retributivo contrattuale essi rappresenta¬ 
no il 44,3 per cento di quelli osservati e 
sono relativi a 5,4 milioni di lavoratori 
dipendenti. 

A maggio le più alte variazioni ten¬ 
denziali delle retribuzioni contrattuali 
orarie (superiori alla media 1,7%) si ri¬ 
scontrano nei settori agricoltura (4,9%); 
attività connesse ai trasporti (4,5%); la¬ 
vorazioneminerali non metalliferi (4%). 
Incrementi inferiori alla media si regi¬ 


strano nei settori poste e telecomunica¬ 
zioni e pubblici esercizi ed alberghi (en¬ 
trambi 0,8%); assicurazioni e attività del¬ 
la pubblica amministrazione (entrambi 
0,6%) e metalmeccaniche (0,4%). 

Quanto ai conflitti di lavoro, nei pri¬ 
mi cinquemesi dell'anno leorenon lavo¬ 
rate per conflitti di lavoro sono state 5,1 
milioni con una flesione del 77,1% nei 
confronti dell'analogo periodo del 2002. 
Il 58,1% delleoreperseèdovuta a verten¬ 
ze non originate dal rapporto di lavoro. 

Relativamente alle sole opere di scio¬ 
pero originate dal rapporto di lavoro, si 
segnala un aumento del 23,8%. Queste 
ultime sono concentrate nell'Industria 
(35,6% del totale) e in particoalare in 
quella metalmeccanica (26,4%). 



Scioperi in Germania 


Un metalmeccanico tedesco manifesta davanti lafabbrica della DaimlerChrysIer, nei pressi 
di Berlino, nel corso dello sciopero proclamato dal sindacato IG Metall a sostegno della 
riduzione delLorario di lavoro settimanale da 38 a 35 ore. 
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Le finanziarie della famiglia decidono di seguire la ricapitalizzazione della holding industriale. Si rivede Mediobanca 

I risparmi degli Agnelli nella Fiat 

Ifi e Ifil varano l aumento di capitale ma i titoli, dopo la riammissione in Borsa, crollano 


Massimo Burzio 


TORINO Poco meno di un miliardo 
di euro, esattamente 958,9 milioni, 
per sostenere il rilancio della Fiat. A 
meno di 24 ore dalla presentazione 
del piano M orchio, Ifi e Ifil, e cioè 
le finanziarie del gruppo Agnelli, 
hanno varato un massiccio aumen¬ 
to di capitale che sarà utilizzato per 
aderire, per la quota di competenza 
ecioèoltreil 30%, alla ricapitalizza¬ 
zione Fiat da 1,8 miliardi di euro. 

La decisione degli amministra¬ 
tori di Ifi e Ifil fa capire come la 
famiglia di industriali torinesi sia 
u n i ta n el sosten ere U m berto A gn el - 
li e M orchio nelle strategie di rilan¬ 
cio. Un gradimento, questo, già te¬ 
stimoniato dalla partecipazione qua¬ 
si plebiscitaria ad un altro aumento 
di capitale: quello da 250 milioni di 
euro dell'accomandita Giovanni 
Agnelli & C„ il vero «caveau» delle 
proprietà della dinastia. La famiglia 


insomma intende dare un segnale 
di compattezza in un momento dif¬ 
ficile con un importante impegno 
finanziario diretto. 

Basterà tutto questo a contribui¬ 
re al salvataggio del Lingotto? E so¬ 
prattutto gli investitori hanno fidu¬ 
cia nella Fiat di Agnelli e M orchio e 
nella sua ripresa? Le agenzie di ra¬ 
ting, come s'è visto l'altro ieri con 
Standard&Poor’s, sono quantome¬ 
no prudenti. E a vedere le reazioni 
della Borsa, subito dopo la ri ammis¬ 
sione di Ifi e Ifil alle contrattazioni 
dopo la sospensione per i cda di 
ieri, nemmeno piazza Affari si èen- 
tusiasmata per l'operazione di rica¬ 
pitalizzazione delle due holding. Al 
ritorno alle contrattazioni, infatti, 
Ifi cedeva il 12% e Ifil l'8,l%, il che 
suona come una bocciatura 

Per quanto riguarda, poi, i detta¬ 
gli degli aumenti di capitale, il cda 
di Ifi, ieri ha deciso sostanzialmente 
un aumento di capitale scindibile 
che prenderà il via nel mese di lu- 
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Siamo di fronte a un atto di irresponsabilità collettiva, non ci sono risposte credibili alla crisi industriale del gruppo_ 

«Il rilancio? 30mila licenziamenti in tre anni» 


Giampiero Rossi 


MILANO «Attorno alla Fiat si sta 
consumando un atto di irresponsa¬ 
bilità collettiva, dove nella migliore 
delleipotesi tutti fanno finta di non 
vedere e non capire. Così, ad ogni 
nuovo piano industriale, ecco che 
la situazione si presenta sempre 
peggiore, ma ogni volta tutti in co¬ 
ro a ribadire "fiducia al manage¬ 
ment Fiat" senza che ci sia mai uno 
che dica cheforse, con i piani prece¬ 
denti, si era sbagliato qualcosa...». 
E' durissimo il commento di Gian¬ 
ni Rinaldini, segretario generaledel- 
la Fiom Cgil all'indomani della pre¬ 
sentazione ufficiale del nuovo pia¬ 
no industriale della casa torinese, i 


cui contenuti, peraltro, «circolava¬ 
no da settimane in tutti i corridoi». 
E che la Fiom aveva già bollato co¬ 
me sostanzialmente privo di novi¬ 
tà. 

Rinaldini, perché questo pia¬ 
no industriale Fiat non con¬ 
vincevo! della Fiom? 

Perché è la conferma di ciò che 
avevamo ampiamente denunciato 
sula base delle tante indiscrezioni 
circolate, perché siamo di fronte a 


glio per un importo massimo di 
101,5 milioni di euro nominali. 
Agli azionisti portatori di titoli ordi¬ 
nari e privilegiati, quindi, saranno 
offerte 9 nuove azioni ordinarie e 
privilegiate ogni 5 già detenute, con 
un prezzo di emissione di 4,5 euro 
per azione. I n una nota dell'lfi, poi, 
è stato comunicato che «la Giovan¬ 
ni Agnelli & C. Sapaz - e cioè la 


un piano che non fornisce nessuna 
risposta credibile per il futuro del¬ 
l'industria automobilistica in Italia. 
Basti pensare che è il quarto piano 
che viene elaborato, in tre anni, e il 
risultato è che - considerando sol¬ 
tanto i lavoratori direttamente di¬ 
pendenti da Fiatetralasciando i cal¬ 
coli sull'indotto - siamo arrivati a 
30mila espulsioni, al netto del nor¬ 
male turn over, comprendendo i 
2300 previsti in questo piano. 


controllante ndr - ha assicurato la 
sottoscrizione della quota di sua 
competenza» mentreèstato annun¬ 
ciato che per l'operazione «non è 
prevista la costituzione di un con¬ 
sorzio bancario di garanzia per la 
sottoscrizionedeH'aumento di capi¬ 
tale privilegiato». Per l'aumento di 
capitale saranno inoltre emesse 
55.575.000azioni ordinarie- haan- 


Nel merito,quali sonolemag- 
giori perplessità? 

La ricapitalizzazione è insuffi¬ 
ciente e non credibile, e nel settore 
auto non ci sono significati ve diffe¬ 
renze negli investimenti rispetto a 
12 mesi fa. 

E cosa pensa del capitolo che 
riguardai nuovi modelli,cioè 
una della voci-chiave del ri¬ 
lancio della Fiat secondo 
un'opinione unanime? 


Anche su questo punto non ci 
sono sostanziali novità, tanto meno 
per quanto riguarda quell'accelera¬ 
zione nei tempi che era stata sottoli¬ 
neata come una necessità. Se esclu¬ 
diamo i restyling, allora ecco che 
per avere un nuovo modello della 
Fiat dobbiamo aspettare almeno fi¬ 
no al 2005 

I nsomma, lei non è per nulla 
ottimista... 

La situazione continua a peggio¬ 


rare; per il primo semestre del 2003 
la Fiat va incontro a un buco di 
almeno 2800 miliardi di vecchie li¬ 
re. E oscurare la drammaticità della 
situazione significa accompagnare 
l’azienda verso un declino che, nel 
nostro Paese, potrà coinvolgere ol¬ 
tre alla filiera dell'automobile anche 
il settore creditizio e tutto ciò che 
gravita attorno alla Fiat. Perché se 
guardiamo bene, l'unica vera novi¬ 
tà è che adesso la crisi si è estesa 


nunciato l'Ifi - e fino a un massimo 
di 45.926.460azioni privilegiate, tut¬ 
te al valore nominale di un euro e 
con godimento regolare, per una 
raccolta complessiva massima, in¬ 
cluso il sovrapprezzo, di 456,7 mi¬ 
lioni. 

L’Ifil, che delle holding Agnelli 
è quella operativa controllata da Ifi 
che ne è la vera e propria finanzia¬ 
ria, ha in vece deliberato di aumenta¬ 
re il capitale, a partire da luglio, per 
386,3 milioni di euro con l'emissio- 
nedi 386,3 milioni di azioni ordina- 
riedel valoredi un euro ciascuna da 
offrire in rapporto di 57 nuove azio¬ 
ni ordinarie ogni 100 (ordinarie o 
risparmio) vecchie possedute. Il 
prezzo massimo è stato fissato a 1,3 
euro per azione, pari a una raccolta 
massima complessiva di circa 502,2 
milioni. L'aumento di capitale sarà 
garantito da sette banche e fi nanzi a- 
rie: Imi, Citigroup, Intesabd, Me¬ 
diobanca, Merrill Lynch, Rasfin e 
Ubm. 


anche all'l veco e alla New H olland, 
mentre i settori che erano in attivo 
sono stati venduti. E' per questo 
che trovo singolari i cori rituali che 
accolgono ogni nuovo piano indu¬ 
striale che arriva da Torino: 
"Speriamo che sia la volta buona", 
oppure "Bisogna avere fiducia nel 
gruppo dirigente” ecosedel genere. 
E voi della Fiom, di fronte a 
un quadro così delicato, co¬ 
me pensate di muovervi nel 
futuro? 

Noi insistiamo nel chiedere 
l'apertura di un tavolo di confronto 
vero, non più soltanto incontri in¬ 
formativi, come è stato fino ad og¬ 
gi, in cui l'azienda si limita a comu¬ 
nicarci quanto ha deciso e basta. 
D’altra parte, insisto, mi chiedo per- 
chédi fronteaquesto chevienedefi- 
nito il "nuovo" piano industriale 
nessuno dice che allora quello fatto 
un anno fa con il governo è fallito. 
Eppure anche allora si parlava di 
"piena fiducia nei manager Fiat", 
salvo il fatto che in sette mesi è cam¬ 
biato tutto il gruppo dirigente... 
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Necclii ha trovato un nuovo partner 

MILANO La N ecchi ha raggiunto l'accordo per l'ingresso 
del nuovo socio finanziatore e si appresta a trasformarsi 
in una holding di partea'pazioni varando, entro l'anno, 
un aumento di capitale da 100 milioni di euro a servizio 
del piano industriale. 

La Ventura Engineering, società estera facente capo a due 
fondi (l'australiano TransmarineFund elostatunitense 
First Fund), erogherà infatti entro le prossime due-tre 
settimane un primo finanziamento di 30 milioni di euro 
in conto futuri aumenti di capitale «al fine di dare 
immediata liquidità alla gestioneordinaria a ristoro dà la 
situazione finanziaria». 

È quanto si legge in un comunicato della sodetà in cui «ci 
si augura chetale operazione possa consentirealla società 
di revi sione (la Pricewaterhouse, che non ha certificato il 
bilandò 2002 ndr) di riconsiderare il proprio parere 
prima de/l'assemblea degli azionisti chiamata a deliberare 
l'approvazione del bilancio il prossimo 26 luglio». I n 
particolarel'accordo prevede «di far gradualmente 
confluirein Necchi alcunepartedpazioni facenti capo al 
Fondo che possano sfruttare immediatamente sinergie, già 
individuate, derivanti dalle attuali partea'pazioni di 
Necchi». Al servizio del piano industriale a medio termine 
(3-5 anni), N ecchi pre/ededi varare entro l'anno un 
aumento di capitale da 100 milioni di euro. 



La fabbrica Piaggio a Pontedera Franco Siivi/Ansa 


Gli istituti creditori dell’azienda di Pontedera approvano il piano di risanamento 

Piaggio, dalle banche ok a Colammo 


MILANO E' stato approvato dalle 
maggiori banche esposte nei con¬ 
fronti di Piaggio il piano messo a 
punto da Roberto Colaninno per il 
risanamento della casa di Pontede¬ 
ra. Si tratta, in particolare, di Ban¬ 
ca I ntesa, M ontedei Paschi, Capita¬ 
na, Antonveneta e Popolare di Lo¬ 
di. Il piano per l’acquisizione e il 
rilancio della storica casa Toscana 
produttricedi motocicli, al le battu¬ 
te conclusive della trattativa con 
M organ Grensel PrivateEquity, mi¬ 
ra al raggiungimento del pareggio 
finanziario dell'azienda. 

Immsi e Morgan Grenfell Pri¬ 
vate Equity hanno nel frattempo 
comunicato che, completata la 
"due diligence" sul gruppo Piag¬ 
gio, è stata concordata un'ulteriore 
estensionefino al 27 luglio del peri¬ 
odo di esclusiva per la finalizzazio¬ 


ne dell'acquisto da parte dell'im¬ 
prenditore mantovano. «Non è 
una proroga, si tratta di tempi ne¬ 
cessari per chiudere un contratto 
complesso - tiene però a sottolinea¬ 
re lo stesso Roberto Colaninno - 
abbiamo chiuso la fase di due dili¬ 
gence, abbiamo fatto un piano e 
discusso con le banche una ristrut¬ 
turazionefinanziaria assolutamen¬ 
te necessaria per il rilancio dell' 
azienda eperii suo equilibrio finan¬ 
zi ario». 

D'altra parte, l'imprenditore 
mantovano ha sottolineato che 
«Piaggio opera in un settore in cui 
i margini lordi sono un po' quello 
che sono - ha precisato Colaninno 
- ma parliamo di un'azienda che 
può essere rilanciata. E questo - ha 
concluso - può avvenire non con 
qualchespeculazioneo alchimiafi¬ 


nanziaria. È giusto che Piaggio ri¬ 
manga in Italia». Per quanto riguar¬ 
da l'estensione dell'esclusiva, que¬ 
sta non è motivata da alcuna diffi¬ 
coltà particolare: «Non ci sono pro¬ 
blemi», ribadisce l’imprenditore. 

Infatti, tra la Immsi di Colanin¬ 
no e Morgan Grenfell sono già sta¬ 
te concordate la struttura e le mo¬ 
dalità dell'operazione. Gli stessi le¬ 
gali delle parti sono al lavoro per la 
stesura del contratto - informava 
ieri una nota congiunta - che si 
prevede sia firmato entro la stessa 
data del 27 luglio. Il closing dell' 
operazione dovrebbe avvenire ver¬ 
so settembre, quando saranno ac¬ 
quisite le necessarie autorizzazioni 
da partedelleautorità competenti. 

I ntanto, mentre dagli Stati U ni- 
ti è comunque arrivata al pool di 
banche coinvolte nella ristruttura¬ 


zione dell’azienda di Pontedera la 
formalizzazionedi una nuova offer¬ 
ta del fondo di investimento ameri¬ 
cano Cerberus (che le banchepre- 
neranno in esame in ogni caso), 
Roberto Colaninno ha parlato an¬ 
che della sua intenzione di entrare 
con una quota in Capitalia: «E’ un 
interesse di lungo periodo e non 
speculativo», ha spiegato il mana¬ 
ger mantovano, ribadendo che la 
quota sarà «meno del 2%» e più 
precisamente tra l'I el'1,5%. 

«E’ un progetto - ha proseguito 
Colaninno - che stiamo definendo. 
Speriamo di portarlo a termine. 
Credo che le bancheabbiamo biso¬ 
gno di industriali egli industriali 
delle banche». Ma con geronzi ha 
parlato?, gli è stato chiesto. «Certo 
che sì». 

gP-r. 


Arresti eccellenti per il crack Italgrani 


Sott ’inchiesta Pepe (ex Banco Napoli) e Gallo. L ’accusa: bancarotta fraudolenta 


Roberto Rossi 


MILANO II reato è bancarotta fraudo¬ 
lenta, L'accusa è quella di aver falsifi¬ 
cato voci di bilancio, dati patrimonia¬ 
li e di reddito. Lo scopo: quello di 
prospettare «contrariamente al vero» 
il rilancio economico del Gruppo Ital- 
grani. Per questa ragione ieri sono 
finiti agli arresti domiciliari l'ex am¬ 
ministratore delegato del Banco di 
Napoli, Federico Pepefora vice presi¬ 
dente Banca 0 pi del gruppo San Pao¬ 
lo Imi), Pier Domenico Gallo, attuale 
presidentedi M eliorbanca, eGerardo 
Rescigno.l I giudice ha anche firmato 
ordinanze interdittive per due com¬ 
ponenti del collegio sindacale del- 
l'Italgrani, Sergio Sciamili e Antonio 
Battaglia. 

Il crac di Italgrani è datato otto¬ 
bre 1999. E fu dichiarato dal Tribuna- 
le di Napoli grazie a una richiesta 
avanzata della Procura. Che in que¬ 
sto modo metteva la parola fine a 
uno scandalo da millemiliardi di lire, 
transitati in 50 società off-shore e in 
vari paradisi fiscali attraverso conti in 
Svizzera. U no scandalo che nel genna¬ 
io 2001 aveva portato all'arresto, sem- 
prea Napoli, del presidente del grup¬ 
po, Franco Ambrosio, il redei grano, 
assieme ai figli M auro e M assimo e 
ad altre cinque persone. Tutti accusa¬ 
ti a vario titolo di associazionea delin¬ 
quere, bancarotta fraudolenta, truffa 
aggravata, evasionefiscale, falso in bi- 


Nel 2001 in manette 
anche il presidente 
del gruppo, Ambrosio 
In meno di dieci anni 
spariti mille miliardi 
di lire 



lancio e riciclaggio. Uno scandalo 
che vide coinvolti personaggi da ro¬ 
manzo. Come Donato lannece, un 
operaio di Avellino trasferitosi a Bol¬ 
zano che, malgrado il suo diploma di 
media inferiore, l'ignoranza delle lin¬ 
gue e l’apparente semplicità di vita, 
aveva relazioni con personaggi della 
finanza internazionalechegli consen¬ 
tirono di ideare il piano. 

Un piano quasi perfetto. Durato 
quasi dieci anni. Durantei quali l'I tal- 
grani, società specializzata nell'im- 
port ed export di grano con gravi pro¬ 
blemi finanziari (praticamentein dis¬ 
sesto), riusciva, attraverso la falsifica¬ 
zione dei documenti contabili, ad ot¬ 
tenere prestiti ingenti. Prestiti chesul- 
la carta sarebbero stati utilizzati per il 
rilancio industriale del gruppo, ma 
che, in realtà, non venivano mai resti¬ 
tuiti. Finivano nei conti svizzeri, pri¬ 
ma, e nelle società off-shore di Am¬ 
brosio, poi. 

La gran parte dei prestiti era ero¬ 
gata da un pool di banche creditrici 
(20), capitanate dal Banco di Napoli. 
Amministrato proprio da Federico 



Pepe. Secondo i magistrati parteno¬ 
pei, l'istituto bancario capofila «cui 
spettava il compito di vigilare sull'ese¬ 
cuzione del piano», avrebbe violato 
invece «importanti clausole inserite 
nella convenzione interbancaria a tu¬ 
tela degli interessi dei creditori, fra 
cui la nomina di un nuovo presiden¬ 
te del collegio sindacale». 

In tal modo avrebbe «accettato 
acriticamente, sapendole falsamente 
manipolate, le proiezioni economi- 
co-patrimoniali-finanziarie fornite 
dall'advisor». In particolare, vennero 
approvate in pochi mesi «tredifferen¬ 
ti relazioni istruttorie contenenti di- 
verseedunqueinattendibili previsio¬ 
ni di crescita del gruppo da finanzia¬ 
re». La gestione applicativa del piano 
consentì invece agli amministratori 
del gruppo «di appropriarsi anche 
del denaro della Nuova Finanza (il 
nome che venne dato a una parte dei 
fidi, ndr) che, fatto transitaresu conti 
edepositi bancari in paesi off-shore- 
afferma la Procura - non risulta esse¬ 
re stato più restituito». Le altre ban¬ 
che del pool «furono tenute comple¬ 


tamente al l'oscuro di tutto dalla ban¬ 
ca capofila». 

E in questa vicenda entra in gio¬ 
co ancheGallo chiamato nel 1995 (at¬ 
traverso la società Gallo advisories) a 
ideare un piano di rilancio del grup¬ 
po, Al consigliere gli inquirenti attri¬ 
buiscono la responsabilità di aver fat¬ 
to approvare più piani di ristruttura¬ 
zione della posizione debitoria verso 
le banche (ammontante complessiva¬ 
mente a 1.100 miliardi di lire) attra¬ 
verso l'inserimento di voci di bilan¬ 
cio, dati patrimoniali edi reddito «fal¬ 
si, manipolati e artefatti». In conse¬ 
guenza di queste comunicazioni tec¬ 
niche «rassicuranti ma assolutamen¬ 
te infondate», sottolinea la Procura, 
era stata stipulata una convenzione 
bancaria con cui «si ristrutturava l'in¬ 
gente debitoria e si concedevano ulte¬ 
riori 170 miliardi di lire». Un com¬ 
portamento - rilevano gli inquirenti - 
che ha determinato la continuazione 
del ricorso al credito «cosi dissimu¬ 
lando lo stato di gravissimo dissesto 
delle società del gruppo poi dichiara¬ 
te fallite». 


I Ds chiedono che venga sospesa la gara di aggiudicazione in attesa di un parere preventivo dell’Autorità per la concorrenza 

Eti, prima dell’asta intervenga l’Antitrust 


MI LANO La privatizzazione dell'Ente Naziona¬ 
le Tabacchi ha bisogno di un parere preventi¬ 
vo dell'Autorità per la concorrenza. Per que¬ 
sto i Ds hanno rivolto un’interpellanza urgen¬ 
te al ministro dell'economia Giulio Tremon- 
ti, affinché sospenda nel frattempo la gara di 
aggiudicazione, che dovrebbe concludersi il 
16 luglio, con un'asta dal valore di almeno 
1,4 miliardi di euro. 

Il Tesoro ha infatti comunicato di voler 
chiudere l'operazione il giorno stesso in cui 
esaminerà le offerte e i piani industriali, con¬ 
siderando la possibilità di rilanci da parte 
del le tre cordate soltanto nel caso in cui frale 


offerte ci fosse una differenza inferiore ai 10 
milioni di euro, ed annullando la gara, per 
procedere poi a una offerta pubblica di vendi¬ 
ta con conseguentequotazionein borsa, sol¬ 
tanto nel caso di offerte non soddisfacenti. 

Nodo del problema sollevato dai Demo¬ 
cratici di sinistra è il ruolo svolto nell'opera¬ 
zione da Philip M orris, la multinazionale del 
tabacco che attualmente copre ben il 60% 
del mercato italiano. Poichéil colosso ameri¬ 
cano èil principaleclientedell'Eti (chesoddi- 
sfa a sua volta il 25% del mercato nazionale) 
tanto nelle attività di produzione (circa il 
40% del totale), quanto nelle attività di distri¬ 


buzione (oltreil 50%), si può tranquillamen¬ 
te parlare di un duopolio caratterizzato da 
vincoli parti col armente stretti fra i dueopera¬ 
tori. 

In questa situazione potrebbe rivelarsi le¬ 
siva dei principi concorrenziali la recente de¬ 
cisione del governo, che ha consentito l'in¬ 
staurarsi di contatti tra la Philip Morris e i 
potenziali acquirenti dell'Eti: Altadis, Bat e 
Imprenditori associati. Non tutteetrelecor- 
date sono infatti in possesso del 
«know-how» necessario alla produzione di 
tabacconi introducecosì un'evidentedispari- 
tà di trattamento tra i potenziali acquirenti 


che possono considerarsi complementari sul 
mercato alla Philip Morris e quelli che, in 
quanto produttori, ne sono invece diretta- 
mente concorrenti. 

Da qui la richiesta di sospensione, conte¬ 
nuta in un'interpellanza urgente firmata dai 
capigruppo diessini nellecommissioni Bilan¬ 
cio, Finanze e Attività produttivedella Came¬ 
ra, Michele Ventura, Giorgio Benvenuto e 
Sergio Gambini: «Il ministro dell'economia 
sospenda, con effetto immediato, le procedu¬ 
re di privatizzazione dell'Eti per acquisire in 
tempi brevi un pareredell'Antitrust». 

l.v. 


Vertenza Siemens 
Lunedì sciopero 
contro i tagli 

MI LA N 0 Firn, Fiom e Uilm hanno 
proclamato, per lunedì prossimo, 
8 ore di sciopero dà gruppo 
Siemens, con manifestazioni a 
M il ano e con un presidio dà 
lavoratori dàlo stabilimento di 
Marci ani se a Roma, in piazza 
M onteatorio. 

La decisione è stata presa dopo 
un ulteriore, infruttuoso incontro 
con l'azienda svoltosi a Roma 
questa settimana e programmato 
allo scopo di trovare una 
soluzione alla vertenza aperta nà 
Gruppo. 

«Pur registrando modifiche dàla 
posizioneiniziale dàla Siemens 
rispetto al quadro industriale in 
cui si colloca lo stabilimento di 
M arci ani se - affermano i 
sindacati - è stato espresso un 
giudizio ancora negativo sulle 
ricadute occupazionali» dà piani 
aziendali. 

«L'azienda - prosegue la nota dà 
sindacati - ha avuto chiusure 
nette sulle proposte avanzate dai 
sindacati miranti a diminuire gli 
effàti sull'occupazione e sul 
futuro dàlo stabilimento. La 
posizioneaziendale, invece, 
prevede o un drastico 
ridimensionamento dà sito di 
M arci ani se o la sua chiusura.» 
Per quanto concerne M ilano 
l'azienda non ha fornito alcun 
elemento di novità. 

11 gruppo Siemens (che occupa in 
Italia 3.500 lavoratori) nà suo 
piano di ristrutturazione ha 
previsto un taglio di 570 posti di 
lavoro, 420 dà quali nàlo 
stabilimento di M arcianise. 


Ingresso di soci e aumento di capitale, con Unicredit come advisor, per la società presieduta da Luca di Montezemolo 

Bologna Fiere verso la privatizzazione 


Contratto pulizie, aumenti del 6,5% 

MI LA N 0 D opo due mesi di trattative è stato siglato l’accordo per il 
rinnovo dàla parte economica dà contratto nazionale dà comparto 
pulizie e servizi integrati-multiservizi. L'intesa èràativa al biennio 
2003-2005 e prevede un aumento complessivo dà 6,5%, pari a 64,26 
euro mensili lordi (per il secondo livàio di inquadramento contrattualà. 
L'accordo - sottoscritto da Fise, Unionservizi-Confapi, Ancst-Legacoop, 
Federlavoro-Confcooperative, Agci-Ancosà e da Filcams-Cgil, 
Fisascat-Cisl eUiltrasporti - entrerà in vigore a partire dal 1 ° luglio e 
prevede l'erogazione dàl'aumento in 3 tranches. 


BOLOGNA Bologna Fiere "passa l'esa¬ 
me" del suo primo anno di attività co¬ 
me Spa. Ieri l'assemblea degli azionisti 
ha approvato il bilancio 2002. A presen¬ 
tarlo il presidente di Bologna Fiera e 
della Ferrari, Luca di Montezemolo. 
Che insieme all'amministratore delega¬ 
to Luigi Mastrobuono ha anche dise¬ 
gnato il nuovo quadro di sviluppo all'in¬ 
terno del quale la società conta di muo¬ 
versi, puntando sulla specializzazione e 
su II'offerta di nuovi servizi. 

Lo stato di salutedella società parla 
di un fatturato di 57,5 milioni di euro, 
con «un lieve calo (del 6%) dovuto al 
fatto che nel 2002 molte fiere non si 
sono tenuteperchébiennali. L'utilelor¬ 
do è di 3,6 milioni di euro, con una 
crescita del 70%, mentre quel lo netto è 
pari a 1,219 milioni, «largamentesupe¬ 
riore al risultato del 2001». Il margine 
operativo lordo è stato di 14,7 milioni, 
con un 4,6% in più rispetto al 2001 e 
un +13,1% rispetto alle previsioni di 
budget. Per quel cheriguarda il precon¬ 
suntivo del primo semestre2003, si regi¬ 
stra una crescita della superficie vendu¬ 
ta (del 4%), così come del numero di 


visitatori italiani (+12%), mentre sono 
in lieve calo (-1%) quelli stranieri. Sem- 
preper i primi mesi dell'anno il fattura¬ 
to sulle manifestazioni già in consunti¬ 
vo è di 27,5 milioni di euro, cifra che 
risulta «sostanzialmente in linea» con le 
previsioni iniziali di budget per il 2003, 
(intorno ai 58 milioni). Questa dunque 
la base di partenza per una Fiera che 
però punta a crescere ancora. I risultati 
permettono di proseguire sulla strada 
della privatizzazione, con l'ingresso di 


nuovi soci e soprattutto un cospicuo 
aumento di capitale (ora di 65 milioni e 
650 mila euro). U n'operazione che avrà 
comeadvisor U nicredito, echeprevede 
come primi passi la presentazione, en¬ 
tro luglio, in Consiglio di amministra¬ 
zione del piano industriale e del busi¬ 
ness pian, che verranno poi esaminati 
dagli azionisti a ottobre. Entro 15 gior¬ 
ni dovrebbe poi uscire il bando per le 
manifestazioni di interesse all'aumento 
di capitale per i nuovi soci privati, con 


«un'attenzione particolare» nei con¬ 
fronti degli organizzatori con cui la so¬ 
cietà è in contatto. Per quel che riguar¬ 
da invecegli spazi, «arriveremo presto a 
una superficie di 200 mila metri qua¬ 
dri», graziesoprattutto alla costruzione 
di un nuovo padiglioneaduepiani. Sul 
frontedelIe infrastrutture, si conta mol¬ 
to per l'incremento delle attività sulla 
realizzazionedel nuovo casello autostra¬ 
dale «Fiera» e di un nuovo parcheggio 
per portare la capacità complessiva di 
ricezione a 12 mila posti auto. Per il 
2003 sono poi in programma tre nuove 
manifestazioni: tre legate al packaging, 
settore di punta nel bolognese, una - 
Movint Expo Logistica - che dal 2004 
lascerà la piazza di M ilano. A completa¬ 
re la strategia di a/iluppo la nuova atten¬ 
zione ai servizi: l'obiettivo è diventare 
l'unico punto di riferimento per i pro¬ 
pri espositori nella stesura dei diversi 
contratti, da quelli per la fornitura a 
quelli per la fatturazione. U n modo per 
specializzarsi e conquistare una nuova 
preminenza: «Senon saremo i più gran¬ 
di -ri assume Montezemolo- sicuramen- 
tevogliamo esserei migliori». a.co. 


SEMINARIO 

IL LAVORO IN EUROPA 

Impegni e prospettive in Italia e in Europa dopo Lisbona 

Roma, venerdì 4 luglio 2003 - ore 9,30-16,00 
Palazzetto delle Carte Geografiche - Via Napoli, 36 


Introduce 

Fiorella Ghilardotti 

Comunicazioni di 

Anna Ekstrom 
Stephen Hughes 
Alfredo Reichlin 
Giorgio Ruffolo 
Alain Supiot 
Bruno Trentin 


Interverranno 

Luigi Agostini 
Franca Alacevich 
Giovanni Battafarano 
Renzo Bellini 
Roberta Bortone 
Mimmo Carrieri 
Walter Cerfeda 
Elena Cordoni 


Cesare Damiano 
Alberta De Simone 
Titti Di Salvo 
Stefano Fancelli 
Sergio Gentili 
Donata Gottardi 
Franco Lotito 
Agostino Megale 
Andrea Ranieri 


Ida Regalia 
Marino Regini 
Marina Sereni 
Livia Turco 
Giorgio Usai 

Conclude 

PIERO 

FASSINO 
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e Formazione politica della Direzione nazionale DS e con il CeSPE (Centro Studi di Politica Economica) 
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Il tasso lordo dei settennali è sceso al 2,01%. In crescita il rendimento dei Btp 

Per i Cct nuovo record al ribasso 


Nel primo semestre dell’anno il numero delle operazioni crolla del 33% 

Fusioni e acquisizioni sempre in calo 
Il mercato toma sui livelli del 1997 


sabato 28 giugno 2003 


1 CAMBI { 

1 euro 

1,1413 dollari 

-0,002 

1 euro 

136,7600 yen 

40,980 

1 euro 

0,6901 sterline 

40,003 

1 euro 

1,5452 fra svi. 

40,006 

1 euro 

7,4270 cor. danese 

40,001 

1 euro 

31,6000 cor. ceca 

40,130 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

40,000 
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8,2730 cor. norvegese 

40,008 

1 euro 

9,1828 cor. svedese 

-0,003 

1 euro 

1,7166 dol. australiano 

-0,001 

1 euro 

1,5448 dol. canadese 

-0,003 


1 euro 1,9648 dol. neozelandese 40,003 
1 euro 266,2500 fior, ungherese +3,280 
1 euro 0,5862 lira cipriota +0,001 
1 euro 233,8650 tallero sloveno -0,009 
1 euro_4,4700 zloty poi. -+0,003 


BOT i 

Bot a 3 mesi 

99,74 

1,59 

Bot a 6 mesi 

99,10 

1,64 

Bot a 12 mesi 

98,16 

1,72 

Bot a 12 mesi 

98,31 

1,69 


Borsa 

Fanalino di coda in Euro¬ 
pa, la Borsa di Milano 
non è riuscita a mettere a 
segno un risultato positi¬ 
vo. Mibtel limato dello 
0,13%, nella seduta di 
chiusura di una settima¬ 
na che è finita con un bi¬ 
lancio in perdita di più 
del 2%. A pesare sul listi¬ 
no, il comportamento del¬ 
le Fiat, le prese di benefi¬ 
cio degli energetici, i con¬ 
trasti del comparto ban¬ 
che. E se Banca Intesa 
hanno messo a segno un 
buon rialzo sui nuovi re- 
port favorevoli, Bnl eMe- 
diobanca hanno perso 
terreno, mentre San Pao¬ 
lo Imi e Unicredit sono 
andate avanti. I titoli tec¬ 
nologici in coda al Na- 
sdaq hanno fanno marca¬ 
re un +0,87% al Numtel. 
Fib settembre limato a 
25.660. 


MILANO Titoli di Stato sempre a 
picco, chead ogni offerta aggiorna¬ 
no il loro minimo storico di rendi¬ 
mento. All’asta di ieri è toccato ai 
Cct a sette anni che hanno toccato 
il quarto minimo storico del 2003. 

I titoli offerti dal Tesoro si sono 
attestati a un soffio dal muro del 
2 % ( 2 , 01 %), scendendo di 20 cen- 
tesini rispetto all’asta precedente 
di fine maggio, che costituiva il 
precedente record negativo. 

I Cct hanno così fatto segnare 
una flessione del rendimento lor¬ 
do che ha la stessa ampiezza di 
quella evidenziata l'altro ieri rispet¬ 
to ai Bot semestrali, cui sono ag¬ 
ganciate le cedole dei Certificati di 
credito del Tesoro. In pratica si 
sono allineati al movimento di 
quei titoli di Stato che non aveva¬ 
no ancora completamente incor¬ 
porato il taglio dei tassi di riferi¬ 
mento disposto dalla Bce il 6 giu¬ 


gno. 

I Btp, che avevano invece già 
completamente scontato la mossa 
di politica monetaria, hanno arre¬ 
stato la corsa al ribasso. I triennali 
sono stati assegnati per 2 miliardi 
di euro (3,573 miliardi Ieri chieste) 
con un rendimento lordo del 
2,42%, in rialzo di 30 centesimi 
nei confronti dell’asta precedente. 

I Btp decennali sono stati assegna¬ 
ti per 2,5 miliardi di euro (4,711 le 
richieste) con un rendimento lor¬ 
do del 3,96%, in salita di 0,04 pun¬ 
ti. 

II collocamento dei Cct si è 
chiuso con richieste per 5.043,6 mi¬ 
lioni di euro a fronte dei 3.500 of¬ 
ferti dal Tesoro. Il prezzo di aggiu¬ 
dicazione è stato di 101,37, quello 
di esclusione di 99,408, la percen- 
tualedi riparto al prezzo margina¬ 
le è risultata del 31,759%. Lacedo- 
la stimata è pari a 1 , 1 %. 


Il Nasdaq Europe 
chiude i battenti 

M ILA NO II Nasdaq Europe, la filia¬ 
le europea dà primo mercato 
tecnologico americano chiude i 
battenti. Dal quartier generale di 
New York, il board dà Nasdaq 
ha deciso di dire basta alle 
operazioni nel Vecchio 
C on tin en te dispon en do la 
chiusura del mercato di stanza a 
Bruxelles, nato nel 2001 quando 
il Nasdaq subentrò all'Easdaq. 

La chiusura dà Nasdaq Europe 
segue l'abbandono, lo scorso 
anno, dà Nasdaqjapan e lascia 
presagire, l'addio ancheal 
Nasdaq Deutschland, da poco 
aperto a Berlino. 


MILANO II mercato delle fusioni e 
acquisizioni per il primo semestre 
del 2003 ancora in calo: secondo i 
dati di Kpmg il numero complessi¬ 
vo delle operazioni nel mondo è di¬ 
minuito del 33% passando da 
10.943 operazioni nel primo seme¬ 
stre 2002 a 7.324 nei primi sei mesi 
di quest'anno. 11 valoreglobale delle 
transazioni è stato di 464 miliardi 
di dollari, in diminuzione del 19% 
rispetto ai 571 miliardi di dollari 
della prima metà del 2002. Per tro¬ 
vare un livello simile bisogna torna¬ 
re indietro di sette anni, al 1997, 
quando si registrarono 7.216opera¬ 
zioni per un controvalore di 419 
miliardi di dollari. Ben lontani, co¬ 
munque, dal picco del mercato in- 
ternazionaleraggiunto nel primo se- 
mestredel 2000con ben 15.977 ope¬ 
razioni concluse pari a circa 2 mila 
miliardi di dollari. 

La diminuzione dell'attività si è 


distribuita in modo pressochèomo- 
geneo tra leprincipali aree geografi¬ 
che internazionali, con una discesa 
del 33% in Europa, del 28% negli 
Usa e del 49% in Asia-Pacifico. In 
termini di controvalore il dato più 
positivo riguardagli Stati Uniti, do- 
veil valorecomplessivo delleopera- 
zioni completateèstato solo del 7% 
inferiorerispetto al controvalore re¬ 
gistrato nello stesso periodo del 
2002. Sempre come controvalore, 
in Europa si è invece registrata una 
discesa del 27%, mentre in Asia-Pa- 
cifico del 32%, rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno. 

In questo quadro continua a 
muoversi in parziale controtenden¬ 
za rispetto all'andamento complessi¬ 
vo del mercato, il comparto del pri¬ 
vate equity che rappresenta ormai il 
9% dell'attività globale come valore 
(pari a 43,9miliardi di dollari) e il 
5% come volume (390 operazioni). 


AZIONI 


□ 


m 


ra 


□ 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2008 

1,04 

1,03 

-1,25 

-13,37 

44 

0,90 

1,34 


53,92 

ACEA 

8028 

4,15 

4,12 

-1,27 

-2,65 

373 

3,23 

4,58 

0,1800 

882,95 

ACEGAS 

9344 

4,83 

4,85 

1,96 

5,72 

38 

3,97 

5,05 

0,1500 

171,70 

ACQ MARCIA 

487 

0,25 

0,25 

-1,73 

-4,84 

7 

0,24 

0,29 

0,0207 

97,26 

ACQ NICOLAY 

5247 

2,71 

2,71 


12,96 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

36,37 

ACQ POTABILI 

36204 

18,70 

18,70 


0,78 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

152,44 

ACSM 

2933 

1,51 

1,52 

-0,26 

12,14 

2 

1,30 

1,76 

0,0500 

56,36 

ACTEUOS 

12171 

6,29 

6,34 

2,84 

3,63 

19 

5,62 

6,92 


106,86 

ADF 

29960 

15,47 

15,58 

3,69 

62,55 

113 

8,96 

17,32 

0,0600 

139,79 

AEDES 

6254 

3,23 

3,16 

-2,20 

-2,18 

124 

2,88 

3,46 

0,1100 

322,79 

AEM 

2502 

1,29 

1,29 

-0,62 

-0,39 

1262 

1,11 

1,41 

0,0420 

2325,66 

AEM TORINO 

2275 

1,18 

1,18 

0,08 

16,99 

383 

0,85 

1,19 

0,0360 

406,91 

AIR DOLOMITI 

28424 

14,68 

14,68 

-0,05 

-9,23 

2 

14,49 

16,17 

0,3000 

122,21 

ALERION 

933 

0,48 

0,48 

-0,47 

26,99 

157 

0,38 

0,50 

0,0258 

192,89 

ALITALIA 

429 

0,22 

0,22 

0,32 

-10,00 

2468 

0,20 

0,27 

0,0413 

857,89 

ALLEANZA 

16553 

8,55 

8,53 

-0,30 

14,78 

1551 

6,59 

8,99 

0,1900 

7235,38 

AMGA 

1761 

0,91 

0,91 

-0,01 

13,28 

255 

0,72 

0,91 

0,0170 

316,57 

AMPLIFON 

31826 

16,44 

16,29 

-1,00 

-0,59 

7 

13,80 

17,41 

0,1500 

322,51 

ARQUATI 

1086 

0,56 

0,56 

0,18 

-18,72 

2 

0,48 

0,70 

0,0100 

13,77 

ASM BRESCIA 

3152 

1,63 

1,63 

-0,12 

-5,18 

112 

1,62 

1,75 

0,0600 

1197,51 

ASTALDI 

4002 

2,07 

2,07 

-0,10 

11,97 

31 

1,56 

2,13 

0,0500 

203,44 

AUTO TOMI 

20033 

10,35 

10,32 

0,09 

16,17 

121 

8,91 

10,57 

0,4000 

910,45 

AUTOGRILL 

18292 

9,45 

9,58 

4,42 

23,12 

962 

7,06 

9,74 

0,0413 

2403,32 

AUTOSTRADE 

23580 

12,18 

12,18 

-0,33 

28,61 

878 

9,31 

12,53 

0,3100 

4550,16 

B ANTONVENETA 

29790 

15,38 

15,36 

-0,72 

25,32 

279 

12,28 

16,82 

0,6000 

3637,92 

B BILBAO 

17370 

8,97 

9,04 

-4,82 

-13,16 

0 

7,03 

10,33 

0,0780 


B CARIGE 

4916 

2,54 

2,54 

0,44 

23,91 

164 

2,05 

2,54 

0,0723 

2234,08 

B CARIGE R 

6119 

3,16 

3,16 


42,99 

2 

2,17 

3,16 

0,0823 

444,43 

B CHIAVARI 

12392 

6,40 

6,40 


-7,55 

0 

6,07 

7,04 

0,2000 

448,00 

B DESIO-BR 

7029 

3,63 

3,62 

1,40 

50,12 

16 

2,37 

3,84 

0,0680 

424,71 

B DESIO-BR R 

4589 

2,37 

2,40 

1,87 

18,15 

7 

2,01 

2,61 

0,0820 

31,29 

B FIDEURAM 

9470 

4,89 

4,86 

0,21 

4,78 

3053 

3,38 

5,09 

0,1600 

4794,60 

B INTESA 

5590 

2,89 

2,88 

1,55 

35,60 

29313 

1,83 

2,89 

0,0150 

7078,65 

B INTESA R 

3977 

2,05 

2,04 

0,74 

35,58 

2580 

1,32 

2,06 

0,0280 

1915,34 

B LOMBAR W04 

50 

0,03 

0,03 

4,51 

-0,77 

473 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19239 

9,94 

9,89 


6,09 

220 

8,81 

9,94 

0,3300 

3137,10 

B PROFILO 

2697 

1,39 

1,39 

-0,43 

4,74 

45 

1,13 

1,50 

0,0594 

170,60 

B SANTANDER 

14812 

7,65 

7,65 

-0,39 

15,98 

0 

5,12 

8,00 

0,0607 

36478,28 

B SARDEGNA R 

18540 

9,57 

9,61 

4,49 

32,49 

26 

6,75 

9,57 

0,5000 

63,19 

BASICNET 

1323 

0,68 

0,69 

0,91 

-3,31 

4 

0,56 

0,74 

0,0930 

20,07 

BASTOGI 

228 

0,12 

0,12 

-0,42 

17,76 

48 

0,09 

0,12 


79,76 

BAYER 

39422 

20,36 

20,47 

0,94 

-3,64 

53 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

6529 

3,37 

3,42 

1,88 

14,00 

29 

2,20 

3,76 

0,0300 

303,48 

BEGHELLI 

902 

0,47 

0,47 

-0,17 

0,95 

6 

0,35 

0,52 

0,0258 

93,20 

BENETTON 

17887 

9,24 

9,30 

-0,99 

5,30 

522 

5,92 

9,60 

0,3500 

1677,24 

BENI STABILI 

866 

0,45 

0,44 

-0,36 

3,37 

2193 

0,37 

0,46 

0,0100 

761,57 

BIESSE 

4461 

2,30 

2,31 

-0,09 

-3,64 

18 

1,91 

2,50 

0,0900 

63,11 

BIM 

8369 

4,32 

4,34 

0,39 

-8,74 

19 

3,97 

4,74 

0,1290 

541,91 

BIM 04 W 

218 

0,11 

0,11 

7,55 

-15,03 

84 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

6653 

3,44 

3,40 

-2,58 

20,39 

5 

2,69 

4,12 

0,1500 

2038,46 

BNL 

2974 

1,54 

1,53 

-1,54 

38,75 

10060 

1,06 

1,63 

0,0801 

3307,47 

BNLRNC 

2767 

1,43 

1,43 

0,49 

30,98 

21 

1,03 

1,51 

0,0415 

33,15 

BOERO 

28076 

14,50 

14,50 


16,94 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

62,94 

BON FERRARESI 

24978 

12,90 

12,90 

-0,35 

17,61 

2 

10,70 

13,50 

0,1100 

72,56 

BREMBO 

9701 

5,01 

5,00 

1,58 

14,83 

145 

4,26 

5,54 

0,1100 

349,37 

BRIOSCHI 

454 

0,23 

0,24 

-2,00 

6,35 

32 

0,22 

0,25 

0,0038 

113,04 

BRIOSCHI W 

53 

0,03 

0,03 

-0,73 

7,51 

230 

0,02 

0,03 



BULGARI 

9530 

4,92 

4,93 

1,75 

7,99 

890 

3,56 

5,02 

0,0740 

1456,89 

BURANI F.G. 

13610 

7,03 

7,02 

0,04 

-5,60 

62 

6,49 

7,47 

0,0650 

196,81 

BUZZI UNIC R 

10998 

5,68 

5,68 

-0,53 

-6,12 

0 

4,50 

6,38 

0,2740 

72,27 

BUZZI UNICEM 

11372 

5,87 

5,85 

-0,09 

-13,36 

110 

4,79 

7,08 

0,2500 

769,87 

CLATTE TO 

4461 

2,30 

2,30 

-0,22 

1,23 

4 

2,03 

2,36 

0,0300 

23,04 

CALTAG EDIT 

10955 

5,66 

5,62 

-0,11 

-1,08 

69 

4,50 

5,95 

0,2500 

707,25 

CALTAGIRON R 

9681 

5,00 

5,00 

0,60 

17,65 

1 

4,01 

5,14 

0,0700 

4,55 

CALTAGIRONE 

10200 

5,27 

5,28 

-1,03 

29,69 

16 

4,05 

5,47 

0,2000 

570,47 

CAMFIN 

3472 

1,79 

1,80 

-0,17 

-12,25 

135 

1,62 

2,64 

0,0520 

174,65 

CAMPARI 

65233 

33,69 

33,42 

0,84 

12,71 

42 

27,43 

33,69 

0,8800 

978,36 

CAPITALIA 

3005 

1,55 

1,56 

0,97 

18,65 

17208 

0,97 

1,65 

0,0500 

3424,99 

CARRARO 

3040 

1,57 

1,57 

-0,69 

13,03 

11 

1,28 

1,71 

0,1540 

65,94 

CATTOLICA AS 

44341 

22,90 

22,90 

0,17 

4,83 

23 

20,14 

24,64 

1,0000 

1085,26 

CEMBRE 

4142 

2,14 

2,17 


17,46 

0 

1,82 

2,27 

0,0800 

36,36 

CEMENTIR 

4614 

2,38 

2,40 

1,35 

-1,61 

84 

1,88 

2,49 

0,0600 

379,18 

CENTENARZIN 

1504 

0,78 

0,78 

-3,36 

-32,14 

3 

0,78 

1,19 

0,0361 

11,07 

CIR 

1992 

1,03 

1,03 

2,07 

11,05 

1047 

0,77 

1,06 

0,0413 

792,71 

CIRIO FIN 

349 

0,18 

0,18 

0,56 

-14,29 

212 

0,16 

0,30 

0,0129 

66,69 

CLASS EDITORI 

2701 

1,40 

1,39 

-0,43 

-15,96 

41 

1,27 

1,71 

0,0220 

128,67 

COFIDE 

805 

0,42 

0,42 

1,29 

8,73 

209 

0,34 

0,44 

0,0100 

299,05 

CR ARTIGIANO 

6204 

3,20 

3,19 

-0,53 

-12,36 

19 

3,15 

3,66 

0,1165 

361,79 

CR BERGAMASCO 

30032 

15,51 

15,51 

-0,03 

9,45 

0 

13,89 

15,79 

0,7000 

957,38 

CR FIRENZE 

2211 

1,14 

1,14 

0,18 

-3,06 

225 

1,10 

1,21 

0,0520 

1241,82 

CR VALTELLINESE 

16685 

8,62 

8,60 

-0,42 

-3,58 

52 

7,77 

8,94 

0,4000 

443,07 

CREDEM 

9178 

4,74 

4,75 

0,25 

-10,43 

141 

4,25 

5,44 

0,2000 

1295,49 

CREMONINI 

2349 

1,21 

1,22 


-7,90 

39 

0,99 

1,36 

0,0206 

172,03 

CRESPI 

1209 

0,62 

0,63 

-2,34 

-8,66 

4 

0,56 

0,73 

0,0350 

37,46 

CSP 

2453 

1,27 

1,26 

-2,17 

-16,75 

9 

0,94 

1,63 

0,0500 

31,04 

CUCIRINI 

1565 

0,81 

0,81 

-3,00 

-11,69 

4 

0,75 

0,92 

0,0516 

9,70 

DALMINE 

333 

0,17 

0,17 


23,47 

435 

0,14 

0,17 

0,0023 

198,95 

DANIELI 

3727 

1,93 

1,94 

0,62 

10,25 

9 

1,67 

2,26 

0,0300 

78,69 

DANIELI RNC 

2759 

1,43 

1,42 

-0,56 

13,37 

6 

1,21 

1,47 

0,0516 

57,60 

DE FERRARI 

12702 

6,56 

6,56 

0,15 

-1,52 

0 

6,31 

7,05 

0,1160 

146,79 

DE FERRARI R 

6521 

3,37 

3,40 


25,20 

0 

2,69 

3,53 

0,1210 

50,73 

DE'LONGHI 

7375 

3,81 

3,80 

-0,03 

-11,89 

87 

3,00 

4,73 

0,0600 

569,45 

DUCATI 

2569 

1,33 

1,33 

-0,30 

-26,24 

76 

1,11 

1,80 


210,33 

EDISON 

2240 

1,16 

1,15 

-0,35 

25,13 

1200 

0,76 

1,24 


4719,49 

EDISON R 

1975 

1,02 

1,02 

0,99 

2,13 

113 

0,74 

1,06 


112,80 

EDISON W07 

769 

0,40 

0,39 

-0,71 


952 

0,22 

0,43 



EMAK 

5431 

2,81 

2,80 


19,31 

7 

2,35 

2,84 

0,1400 

77,57 

ENEL 

10727 

5,54 

5,48 

-2,00 

10,01 

19393 

5,02 

6,03 

0,3600 

33589,44 

ENERTAD 

7691 

3,97 

3,98 


8,06 

10 

3,58 

4,04 

0,0207 

248,71 

ENI 

25948 

13,40 

13,36 

-0,74 

-13,95 

13380 

12,10 

15,59 

0,7500 

53628,44 

EPLANET W03 

69 

0,04 

0,03 

-5,48 

-70,55 

196 

0,03 

0,12 



EPLANET W04 

295 

0,15 

0,15 

-1,96 

-21,27 

42 

0,11 

0,20 



ERG 

8045 

4,16 

4,13 

-0,89 

12,85 

217 

3,14 

4,20 

0,2000 

672,20 

ERICSSON 

38052 

19,65 

19,71 

2,13 

-1,74 

14 

14,48 

20,14 

0,2400 

505,84 

ESPRESSO 

6839 

3,53 

3,53 

1,49 

10,55 

700 

2,71 

3,67 

0,1000 

1521,09 

FIAT 

12764 

6,59 

6,52 

-1,51 

-20,47 

8446 

5,56 

9,44 

0,3100 

2855,79 

FIAT PRIV 

8068 

4,17 

4,12 

-1,72 

-9,41 

669 

3,25 

5,61 

0,3100 

430,42 

FIAT RNC 

8152 

4,21 

4,23 

1,20 

-5,31 

573 

3,28 

5,51 

0,4650 

336,43 

FIAT W07 

593 

0,31 

0,30 

-2,16 

2,13 

150 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

12704 

6,56 

6,55 

-0,53 

-11,58 

27 

6,56 

7,54 


216,51 

FIL POLLONE 

1400 

0,72 

0,73 

0,29 

5,78 

15 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,70 

FIN.PART 

495 

0,26 

0,26 

-0,58 

-61,65 

225 

0,23 

0,67 

0,0168 

85,51 

FIN.PART W05 

55 

0,03 

0,03 


-55,47 

40 

0,03 

0,06 



FINARTE ASTE 

3557 

1,84 

1,84 

-2,91 

27,04 

5 

1,33 

2,06 

0,0362 

92,00 

FINECOGROUP 

939 

0,48 

0,49 

1,59 

4,93 

5984 

0,32 

0,50 

0,0671 

1700,75 

FINMECCANICA 

1110 

0,57 

0,58 

1,80 

5,97 

16546 

0,43 

0,60 

0,0100 

4832,22 

FOND-SAI 

24968 

12,89 

12,94 

1,00 

22,03 

67 

8,88 

13,40 

0,2600 

1659,97 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FOND-SAI R 

12950 

6,69 

6,73 

0,91 

41,46 

25 

4,67 

7,03 

0,3120 

279,47 


MILANO ASS R 

3919 

2,02 

2,02 

-0,20 

2,69 

35 

1,65 

2,05 

0,0700 

62,22 


FSA W08 

4531 

2,34 

2,35 

2,45 

12,61 

11 

1,56 

2,40 




MIRATO 

9116 

4,71 

4,70 

-0,08 

-8,40 

5 

4,41 

5,16 

0,2000 

80,98 














MITTEL 

6545 

3,38 

3,38 


0,30 

0 

3,05 

3,46 

0,1000 

131,82 


GABETTI 

3141 

1,62 

1,63 

0,62 

-8,57 

31 

1,61 

1,88 

0,0700 

51,90 


MONDADORI 

12313 

6,36 

6,38 

1,14 

5,47 

397 

5,26 

6,68 

0,2500 

1648,75 


GANDALF W04 

261 

0,13 

0,13 


-44,54 

0 

0,12 

0,27 




MONDADORI R 

14435 

7,45 

7,45 


-16,24 

0 

6,04 

8,90 

0,2552 

1,13 


GARBOLI 

1433 

0,74 

0,74 


-4,52 

0 

0,72 

0,81 

0,1033 

19,98 


MONRIF 

1133 

0,59 

0,59 

1,83 

15,21 

4 

0,40 

0,61 

0,0200 

87,81 


GEFRAN 

7398 

3,82 

3,84 

-0,31 

1,27 

1 

3,59 

3,96 

0,2000 

55,02 


MONTE PASCHI 

4794 

2,48 

2,48 

0,57 

4,96 

1905 

1,97 

2,75 

0,0832 

6062,47 


GEMINA 

1422 

0,73 

0,74 

-0,59 

-9,62 

927 

0,65 

0,83 

0,0100 

267,67 


MONTEFIBRE 

896 

0,46 

0,46 

1,24 

-15,41 

93 

0,41 

0,60 

0,0300 

60,13 


GEMINA RNC 

1551 

0,80 

0,80 

0,13 

-23,71 

0 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,01 


MONTEFIBRE R 

1142 

0,59 

0,59 

3,87 

14,11 

2 

0,52 

0,62 

0,0500 

15,34 


GENERALI 

40526 

20,93 

20,79 

-0,62 

5,65 

7169 

17,71 

24,21 

0,2800 26706,67 














GEWISS 

6448 

3,33 

3,33 

0,85 

-8,26 

53 

2,91 

3,83 

0,0500 

399,60 

d 

NAV MONTANARI 

2595 

1,34 

1,35 

0,60 

8,59 

60 

1,14 

1,40 

0,0600 

164,63 


GIACOMELLI 

484 

0,25 

0,25 

6,84 

-58,49 

271 

0,20 

0,69 


13,69 


NECCHI 

234 

0,12 

0,12 


62,33 

0 

0,07 

0,17 

0,0516 

27,62 


GIM 

1385 

0,72 

0,71 

0,51 

-23,06 

22 

0,67 

0,93 

0,0200 

106,36 


NECCHIW05 

126 

0,07 

0,07 


62,50 

0 

0,02 

0,12 




GIM RNC 

1839 

0,95 

0,95 

-0,11 

-5,94 

1 

0,94 

1,06 

0,0724 

12,98 


NEGRI BOSSI 

4539 

2,34 

2,37 

1,72 

-12,37 

12 

2,29 

2,69 

0,0400 

51,57 


GIUGIARO 

8514 

4,40 

4,39 

-0,14 

16,29 

11 

3,26 

4,50 

0,1200 

219,85 














GRANDI NAVI VEL 

2726 

1,41 

1,42 

1,94 

-10,03 

3 

1,33 

1,71 

0,0200 

91,52 

E] 

OLCESE 

354 

0,18 

0,18 

0,27 

-44,89 

16 

0,17 

0,33 

0,0775 

16,65 


GRANDI VIAGGI 

1302 

0,67 

0,68 

-0,69 

23,07 

12 

0,51 

0,75 

0,0129 

30,25 


OLI EXTEC04W 

65 

0,03 

0,04 

34,63 

-57,86 

3676 

0,03 

0,09 




GRANITIFIANDRE 

13687 

7,07 

7,15 

2,17 

-5,83 

141 

6,22 

7,51 

0,1100 

260,58 


OLI DATA 

2490 

1,29 

1,29 

1,81 

-18,30 

5 

0,98 

1,62 

0,0909 

43,72 


GRUPPO COIN 

5617 

2,90 

2,81 

-3,73 

-52,43 

139 

2,45 

6,10 


190,91 


OLIVETTI 

2159 

1,12 

1,11 


10,83 

33221 

0,86 

1,12 

0,0350 

9869,05 

in 

HERA 

2444 

1,26 

1,26 

0,88 


2920 

1,26 

1,27 


987,52 


P BG-C VA 

38216 

19,74 

19,72 

0,26 

15,62 

1577 

15,87 

19,77 

1,0000 

2697,95 














P BG-C VA W4 

651 

0,34 

0,33 

-3,22 

28,33 

357 

0,13 

0,34 



n 

IFI PRIV 

14592 

7,54 

7,47 

-13,12 

-22,34 

1005 

6,37 

11,18 

0,6300 

232,67 


P COM IN 

20925 

10,81 

10,84 

0,17 

38,93 

454 

7,54 

10,81 

0,1000 

1422,05 


IFIL 

4027 

2,08 

2,11 

-8,21 

-40,11 

4947 

1,96 

3,83 

0,1800 

1355,10 


P COM IN W 

52 

0,03 

0,03 


-34,22 

76 

0,01 

0,04 




IFIL RNC 

3855 

1,99 

1,95 

-4,17 

-20,10 

167 

1,61 

2,74 

0,2007 

153,97 


P CREMONA 

35457 

18,31 

18,33 

-0,08 

10,80 

115 

16,14 

18,56 

0,1500 

615,02 


IM LOMB W05 

19 

0,01 

0,01 

-5,00 

102,08 

378 

0,00 

0,02 




P ETR-LAZIO 

36392 

18,80 

18,74 

-0,57 

62,32 

56 

11,22 

19,83 

0,1900 

482,84 


IM LOMBARDA 

189 

0,10 

0,10 

-2,40 

-4,78 

37 

0,08 

0,12 


58,60 


P INTRA 

25009 

12,92 

12,89 

-0,54 

17,52 

53 

10,29 

12,99 

0,4000 

586,26 


IMA 

18482 

9,54 

9,50 


-20,46 

0 

8,94 

12,00 

0,4000 

344,57 


P LODI 

15856 

8,19 

8,14 

-0,96 

-5,12 

95 

7,95 

8,82 

0,1800 

1970,78 


IMMSI 

1350 

0,70 

0,70 

-0,29 

-3,46 

211 

0,66 

0,81 

0,0300 

153,41 


P MILANO 

7604 

3,93 

3,94 

1,68 

10,62 

1197 

3,21 

4,07 

0,1200 

1515,78 


IMPREGIL W03 

78 

0,04 

0,04 

0,49 

34,67 

427 

0,02 

0,06 




P SPOLETO 

11811 

6,10 

6,10 


-0,81 

0 

5,51 

6,30 

0,2500 

109,70 


IMPREGILO 

970 

0,50 

0,51 

2,97 

39,00 

1755 

0,22 

0,52 

0,0100 

361,97 


P VER-NOV 

23369 

12,07 

12,07 

-0,19 

12,16 

612 

9,33 

12,54 

0,3900 

4466,71 


IMPREGILO R 

1060 

0,55 

0,55 

-0,91 

62,03 

20 

0,32 

0,56 

0,0980 

8,85 


PAGNOSSIN 

2966 

1,53 

1,53 

-4,31 

11,01 

49 

1,04 

1,73 

0,0250 

30,64 


INTEK 

1042 

0,54 

0,54 

-1,28 

16,75 

0 

0,46 

0,59 

0,0156 

88,98 


PARMALAT 

5152 

2,66 

2,68 

2,80 

17,90 

11053 

1,32 

2,66 

0,0200 

2170,50 


INTEK RNC 

1061 

0,55 

0,55 

-0,31 

35,65 

24 

0,40 

0,56 

0,0416 

20,09 


PERLIER 

320 

0,17 

0,17 


2,80 

0 

0,15 

0,20 

0,0050 

8,02 


INTERBANCA 

37738 

19,49 

19,49 


-3,85 

1 

19,48 

22,38 

1,5000 

990,31 


PERMASTEELISA 

25181 

13,01 

12,93 

-1,22 

-12,82 

245 

12,98 

17,20 

0,3600 

358,94 


INTERPUMP 

6988 

3,61 

3,61 

0,22 

-10,29 

125 

3,27 

4,12 

0,1100 

301,54 


PININFARIN R 

38125 

19,69 

19,69 


0,72 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 



IPI 

7443 

3,84 

3,90 


1,53 

0 

3,79 

4,51 

0,1890 

156,77 


PININFARINA 

41301 

21,33 

21,00 

-2,37 

23,74 

3 

16,41 

21,53 

0,3400 

197,33 


IRCE 

4258 

2,20 

2,19 

-1,57 

-8,38 

2 

2,08 

2,40 

0,0200 

61,85 


PIRELLI 

1764 

0,91 

0,91 

-0,25 

1,18 

4752 

0,72 

0,96 

0,0800 

1747,94 


IT HOLDING 

4227 

2,18 

2,18 

0,88 

-8,78 

7 

1,85 

2,39 

0,0258 

536,74 


PIRELLI R 

1735 

0,90 

0,89 

0,28 

0,17 

16 

0,81 

0,94 

0,0364 

78,87 


ITALCEMENT R 

10913 

5,64 

5,65 

0,91 

7,09 

243 

4,95 

5,65 

0,3000 

594,21 


PIRELLI REAL 

42230 

21,81 

21,69 

-0,37 

20,69 

36 

17,97 

21,81 

1,2500 

885,59 


ITALCEMENTI 

18927 

9,78 

9,75 

-0,17 

1,67 

287 

8,24 

9,87 

0,2700 

1731,32 


PIRELLI&CO 

1320 

0,68 

0,68 

-0,07 

-3,24 

2141 

0,59 

0,73 

0,0800 

342,15 


ITALMOBIL 

67615 

34,92 

34,80 

-1,00 

2,17 

10 

30,50 

34,92 

0,9400 

774,62 


PIRELLI&CO R 

1214 

0,63 

0,63 

0,10 

5,06 

31 

0,48 

0,64 

0,0904 

13,28 


ITALMOBIL R 

40042 

20,68 

20,60 

-0,58 

-0,91 

21 

18,44 

21,68 

1,0180 

337,98 


POL EDITORIALE 

2786 

1,44 

1,44 

-0,28 

28,25 

50 

0,80 

1,51 

0,0413 

189,95 














PREMAFIN 

1445 

0,75 

0,75 

0,87 

-5,30 

1 

0,56 

0,84 

0,1033 

232,16 

□ 

JOLLY HOTELS 

7563 

3,91 

3,94 

1,03 

-17,02 

28 

3,65 

4,72 

0,1033 

77,53 


PREMAFIN W03 

48 

0,03 

0,03 

-1,19 

-39,90 

64 

0,01 

0,08 




JOLLY RNC 

9058 

4,68 

4,84 


-52,75 

0 

4,07 

9,90 

0,1000 

0,71 


PREMUDA 

2083 

1,08 

1,07 

-0,65 

-0,46 

7 

1,00 

1,19 

0,0800 

66,75 


JUVENTUS FC 

3948 

2,04 

2,04 

2,57 

27,84 

300 

1,22 

2,48 

0,0120 

246,58 

ra 
























R DEMEDICI 

1152 

0,59 

0,60 

-1,08 

-12,91 

1220 

0,49 

0,73 

0,0165 

82,11 

B 

LA DORIA 

3814 

1,97 

1,98 

-0,50 

8,24 

5 

1,60 

2,12 

0,0279 

61,07 


R DEMEDICI R 

1220 

0,63 

0,64 

-3,31 

-28,85 

8 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,37 


LA GAIANA 

2556 

1,32 

1,32 


34,69 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

23,70 


RAS 

26515 

13,69 

13,60 

-1,27 

15,60 

1262 

10,04 

13,96 

0,4400 

9181,80 


LAVORWASH 

3427 

1,77 

1,80 


-14,53 

0 

1,53 

2,18 

0,3500 

23,60 


RAS RNC 

26178 

13,52 

13,52 

-1,60 

-3,27 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,12 


LAZIO 

1311 

0,68 

0,67 

-1,01 

-0,10 

837 

0,40 

0,80 


106,37 


RATTI 

794 

0,41 

0,41 

2,45 

-23,38 

5 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,79 


LINIFICIO 

2231 

1,15 

1,16 

2,74 

-3,84 

8 

0,90 

1,20 

0,0200 

13,69 


RCS MEDGR R 

2720 

1,41 

1,39 

0,07 

7,50 

78 

1,07 

1,43 

0,0600 

41,24 


LINIFICIO R 

1938 

1,00 

1,00 

-1,77 

11,22 

11 

0,77 

1,03 

0,0500 

6,27 


RCS MEDIAGR 

4219 

2,18 

2,19 

1,29 

4,31 

824 

1,71 

2,24 

0,0400 

1593,31 


LOCAT 

1737 

0,90 

0,90 

0,11 

26,43 

60 

0,70 

0,90 

0,0380 

486,75 


RECORDATI 

30729 

15,87 

15,92 

0,15 

5,61 

65 

11,04 

15,94 

0,3750 

794,86 


LOTTOMATICA 

29811 

15,40 

15,32 

-0,62 

8,95 

34 

13,24 

16,10 

3,3000 

1363,38 


RICCHETTI 

692 

0,36 

0,36 

3,45 

-2,30 

121 

0,31 

0,37 

0,0050 

76,53 


LUXOTTICA 

23925 

12,36 

12,30 

-0,56 

-5,25 

296 

9,33 

13,33 

0,2100 

5613,41 


RICH GINORI 

1364 

0,70 

0,71 

0,96 

-21,67 

27 

0,66 

0,91 

0,0530 

63,94 














RISANAMENTO 

2525 

1,30 

1,29 

-0,31 

-6,52 

141 

1,12 

1,41 

0,0140 

357,74 

E1 

MAFFEI 

2676 

1,38 

1,39 

1,46 

10,56 

15 

1,23 

1,38 

0,0430 

41,46 


ROLAND EUROPE 

1801 

0,93 

0,93 

0,76 

12,40 

6 

0,80 

0,97 

0,0300 

20,47 


MANULI RUBBER 

3716 

1,92 

1,92 

0,21 

54,01 

37 

1,22 

1,94 

0,0600 

160,49 


RONCADIN 

619 

0,32 

0,32 

5,23 

47,51 

2713 

0,21 

0,32 

0,0413 

41,66 


MARCOLIN 

1983 

1,02 

1,02 

-0,49 

-13,37 

16 

1,00 

1,23 

0,0290 

46,47 


RONCADIN W07 

371 

0,19 

0,19 

9,55 

181,47 

411 

0,07 

0,21 




MARZOTTO 

11256 

5,81 

5,94 

2,36 

10,60 

88 

4,79 

6,08 

0,3200 

385,64 

h 













MARZOTTO RIS 

10940 

5,65 

5,65 


5,41 

0 

5,04 

6,14 

0,3400 

18,96 

SABAF 

27950 

14,44 

14,41 

-0,14 

-3,75 

1 

13,63 

15,00 

0,3700 

163,60 


MARZOTTO RNC 

9840 

5,08 

5,11 

1,59 

-0,72 

1 

4,80 

5,68 

0,3800 

12,67 


SADI 

2982 

1,54 

1,54 

-0,65 

-17,60 

7 

1,53 

2,06 

0,1500 

15,86 


MEDIASET 

14663 

7,57 

7,60 

0,86 

1,75 

3490 

6,19 

8,13 

0,2100 

8945,44 


SAECO 

6022 

3,11 

3,10 

0,58 

-10,53 

162 

2,86 

3,55 

0,0750 

622,00 


MEDIOBANCA 

17192 

8,88 

8,83 

-0,23 

11,00 

981 

7,24 

9,24 

0,1500 

6912,74 


SAES GETT R 

9858 

5,09 

5,10 

0,37 

-7,87 

4 

4,67 

5,85 

0,1656 

49,00 


MEDIOLANUM 

9753 

5,04 

5,03 

0,98 

-0,96 

3200 

3,51 

5,39 

0,1000 

3655,19 


SAES GETTERS 

15308 

7,91 

8,00 

-1,73 

-4,30 

4 

7,14 

8,70 

0,1500 

109,70 


MELIORBANCA 

8467 

4,37 

4,39 

-1,35 

-7,59 

32 

4,33 

4,83 

0,0500 

323,57 


SAIAG 

7513 

3,88 

3,88 


10,42 

0 

2,97 

3,92 

0,0156 

67,54 


MERLONI 

24217 

12,51 

12,59 

1,50 

24,55 

127 

9,15 

12,51 

0,3220 

1350,25 


SAIAG RNC 

4883 

2,52 

2,55 


22,13 

0 

1,88 

2,66 

0,0260 

24,57 


MERLONI RNC 

15719 

8,12 

8,16 

1,43 

20,23 

8 

6,22 

8,20 

0,3400 

20,32 


SAIPEM 

13025 

6,73 

6,67 

-1,52 

4,08 

773 

5,24 

6,84 

0,1440 

2963,13 


META 

3497 

1,81 

1,81 

0,11 


3 

1,70 

1,89 

0,0720 

267,10 


SAIPEM RIS 

13535 

6,99 

6,99 


1,90 

1 

5,80 

7,05 

0,1740 

1,50 


MIL ASS W05 

105 

0,05 

0,05 


-16,28 

0 

0,04 

0,07 




SAV DEL BENE 

4841 

2,50 

2,50 


19,16 

20 

1,94 

2,56 

0,0800 

91,77 


MILANO ASS 

4246 

2,19 

2,20 

1,24 

11,26 

405 

1,49 

2,32 

0,0500 

760,75 


SCHIAPPARELLI 

255 

0,13 

0,13 

-0,38 

42,84 

834 

0,08 

0,19 

0,0155 

28,25 














SEAT PG 

1133 

0,59 

0,59 

0,39 

-12,33 

10009 

0,56 

0,69 

0,1048 

6550,38 














SEAT PG RNC 

977 

0,50 

0,50 

-0,81 

-3,90 

315 

0,46 

0,54 

0,0030 

94,69 














SIAS 

13296 

6,87 

6,90 

0,77 

49,77 

65 

4,54 

6,87 

0,2200 

875,54 














SIRTI 

2080 

1,07 

1,07 

-0,46 

10,81 

492 

0,80 

1,08 

0,5000 

236,28 

NUOVO MERCATO 












SMI METAL R 

736 

0,38 

0,38 


-10,95 

2 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,74 














SMI METALLI 

638 

0,33 

0,33 

-0,03 

-21,33 

62 

0,28 

0,42 

0,0080 

212,35 














SMURFIT SISA 

3340 

1,73 

1,73 

1,83 

25,27 

10 

1,29 

1,75 

0,0100 

106,26 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SNAI 

3146 

1,63 

1,63 

0,62 

-4,52 

54 

1,21 

1,75 

0,0387 

89,28 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SNAM GAS 

6655 

3,44 

3,43 

-0,95 

3,52 

4673 

3,10 

3,44 

0,1600 

6719,34 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNIA 

3388 

1,75 

1,75 

0,81 

-4,32 

418 

1,46 

1,95 

0,0323 

911,21 














SOCOTHERM 

7013 

3,62 

3,63 

0,11 

4,17 

7 

3,07 

3,94 

0,0750 

136,19 


ACOTELGROUP 

32080 

16.57 

16,49 

-0,09 

-9,00 

1 

14,23 

19,26 

0,4000 

69,09 














AISOFTWARE 

5143 

2,66 

2,64 

2,05 

26,24 

73 

1,74 

2,71 


18,14 


SOGEFI 

4200 

2,17 

2,15 

-1,69 

5,14 

44 

1,98 

2,27 

0,1300 

236,32 


ALGOL 

9360 

4.83 

4,83 

0,63 

2,83 

6 

4,30 

5,20 


16,93 


SOL 

5666 

2,93 

2,92 

-0,34 

21,11 

6 

2,42 

3,05 

0,0610 

265,39 


ARTE’ 

53983 

27,88 

27,70 

-0,43 

3,34 

2 

22,79 

30,06 

0,4000 

99,81 


SOPAF 

500 

0,26 

0,26 

-0,70 

-18,39 

87 

0,23 

0,33 

0,0620 

30,18 


BB BIOTECH 

82950 

42,84 

42,60 

-0,56 

10,70 

3 

31,86 

45,02 


1190,95 


SOPAFRNC 

484 

0,25 

0,25 

0,28 

-15,56 

30 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,18 


CAD IT 

15709 

8,11 

8,18 

0,17 

-14,07 

2 

7,52 

12,43 

0,1800 

72,85 


SPAOLO IMI 

16276 

8,41 

8,38 

1,06 

28,59 

5876 

5,81 

8,62 

0,3000 12178,88 


CAIRO COMMUNICAT 

45502 

23,50 

23,39 

-0,38 

17,65 

1 

18,30 

23,57 

0,8000 

182,13 


RTAYFR 

„ 

n ni 

n ni 




n ni 

n iF 

n n?™ 



CARDNETGROUP 

5423 

2,80 

2,77 


-18,72 

0 

2,21 

3,73 


14,48 


blAYfcH 

bJ 

U,UJ 

U,U3 


-b4,0o 

1258 

0,UJ 

0,15 

0,0258 

5,90 


CDB WEB TECH 

3731 

1,93 

1,92 

-0,05 

-5,26 

34 

1,57 

2,12 


194,24 


STEFANEL 

2742 

1,42 

1,43 

1,64 

17,80 

18 

1,01 

1,50 

0,0600 

76,53 


CDC 

11563 

5,97 

5,99 


-3,05 

1 

4,95 

6,49 

0,1400 

73,22 


STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,28 

2,50 

0,0600 

0,23 


CHL 

1451 

0,75 

0,75 

-0,32 

-16,54 

73 

0,60 

1,00 


28,60 


STMICROEL 

35829 

18,50 

18,47 

1,01 

-4,84 

12113 

15,57 

21,18 

0,0800 16649,85 


CTO 

4155 

2,15 

2,15 

-1,28 

-26,53 

50 

2,10 

3,22 

0,2453 

21,46 














DADA 

8287 

4,28 

4,27 


-16,99 

5 

4,05 

6,07 


67,07 

El 

TARGETTI 

5964 

3,08 

3,08 


-0,71 

0 

2,76 

3,27 

0,1000 

54,52 


DATA SERVICE 

44418 

22,94 

22,82 

-1,30 

-42,41 

10 

22,94 

44,85 

0,5200 

115,13 


TECNODIF W04 

310 

0,16 

0,16 

3,83 

-22,43 

38 

0,12 

0,22 













0,1500 

115,06 


























TELECOM IT 

15461 

7,99 

7,99 

0,14 

8,86 

12928 

5,31 

8,14 

0.1768 42024.56 












107,72 














DIGITAL BROS 

5944 

3,07 

3,08 

-0,93 

-5,51 

9 

2,44 

3,58 


39,60 


TELECOM IT R 

9286 

4,80 

4,79 

0,31 

-1,03 

4926 

3,35 

4,96 

0,1878 

9846,77 


DMAIL GROUP 

4579 

2,37 

2,37 

0,38 

-27,81 

8 

2,26 

3,52 

0,0200 

15,25 


TENARIS 

4310 

2,23 

2,24 

0,72 

21,24 

67 

1,78 

2,23 

0,0541 

2583,72 


E.BISCOM 

52744 

27,24 

27,24 

1,45 

-2,96 

508 

21,94 

31,81 


1352,12 


TERMEACQR 

601 

0,31 

0,31 

-0,29 

33,59 

110 

0,21 

0,32 

0,0100 

45,04 


EL.EN. 

30715 

15,86 

15,90 

1,86 

24,85 

1 

12,37 

17,17 

0,2500 

72,97 


TERME ACQUI 

705 

0,36 

0,36 

-0,50 

26,77 

324 

0,22 

0,38 

0,0060 

79,32 


ENGINEERING 

31457 

16,25 

16,46 

-0,29 

3,10 

2 

13,33 

17,41 

0,3600 

203,07 


TIM 

8417 

4,35 

4,33 

-0,25 

-1,18 

24851 

3,66 

4,69 

0,0477 36662,62 












61,99 


























TIM RNC 

7590 

3,92 

3,92 

0,51 

-3,09 

121 

3,60 

4,19 

0,0597 

517,71 











0,5500 

64,55 














EUPHON 

11196 

5,78 

5,81 

1,43 

-12,01 

8 

4,43 

7,10 

0,6000 

27,52 


TOD'S 

54274 

28,03 

27,86 

-0,89 

-10,13 

34 

23,15 

32,05 

0,3500 

847,91 


FIDIA 

11852 

6,12 

6,15 

0,07 

-15,82 

0 

6,12 

7,50 

0,1400 

28,77 


TREVI FINANZ 

1621 

0,84 

0,83 

0,25 

15,01 

96 

0,59 

0,84 

0,0150 

53,59 


FINMATICA 

17649 

9,12 

9,10 

-0,42 

-5,69 

52 

7,95 

10,74 

0,0258 

422,33 














GANDALF 

3410 

1,76 

1,76 


-20,39 

0 

1,70 

2,61 


12,49 

DI 

UNICREDIT 

8123 

4,20 

4,20 

1,08 

8,29 

37590 

3,14 

4,20 

0,1580 26321,25 


I.NET 

82717 

42,72 

42,81 

1,47 

-14,22 

0 

40,52 

51,41 

1,0000 

175,15 


UNICREDIT R 

7571 

3,91 

3,94 

1,49 

11,68 

12 

3,14 

4,03 

0,1730 

84,87 


INFERENZA 

10059 

5,20 

5,19 

-0,19 

-24,64 

0 

4,74 

7,00 


50,33 


UNIPOL 

7654 

3,95 

3,96 


-1,03 

296 

3,93 

4,14 

0,1104 

1280,38 


IT WAY 

6376 

3,29 

3.27 

-1,27 

10,91 

6 

2,75 

3,89 

0,0600 

14,55 














MONDOTV 

57623 

29,76 

29,60 

0,34 

20,88 

5 

23,92 

29,76 

0,3000 

113,68 


UNIPOLP 

3201 

1,65 

1,66 

0,55 

-1,55 

275 

1,61 

1,88 

0,1156 

305,62 


NOVUSPHARMA 

41533 

21,45 

21,54 

3,01 

8,04 

45 

13,00 

26,64 


140,84 


UNIPOL PW05 

157 

0,08 

0,08 

1,24 

-12,31 

450 

0,08 

0,10 




NTS-NETWORK 

22453 

11,60 

11,54 

-0,09 

-3,90 

3 

9,88 

14,05 


167,11 


UNIPOL W05 

293 

0,15 

0,15 

0,07 

2,30 

117 

0,14 

0,16 




OPENGATE GROUP 

4920 

2,54 

2,53 

-0,28 

-56,48 

44 

2,52 

6,74 

0,2066 

22,66 














POLIGRAFSF 

38938 

20,11 

20,01 

-0,35 

-17,04 

0 

18,40 

25,29 

0,3615 

18,10 

E9 

V VENTAGLIO 

4465 

2,31 

2,33 

-0,43 

12,87 

6 

2,03 

2,49 

0,0700 

74,94 


PRIMA INDUSTRIE 

13227 

6,83 

6,94 

1,78 

15,47 

2 

5,92 

8,66 


31,42 


VEMER SIBER 

1457 

0,75 

0,75 

-0,43 

-9,57 

7 

0,62 

0,99 

0,0516 

48,98 


REPLY 

15657 

8,09 

8,13 

1,55 

-26,19 

7 

7,43 

11,68 


66,00 


VIANINIINDUS 

4926 

2,54 

2,58 

-0,19 

-0,24 

0 

2,51 

2,83 

0,0300 

76,59 


TAS 

33745 

17,43 

17,50 

-0,42 

-5,56 

1 

13,57 

20,22 

1,7500 

30,66 














TC SISTEMA 

15889 

8,21 

8,23 

2,24 

3,60 

1 

6,77 

9,24 


35,45 


VIANINI LAVORI 

9457 

4,88 

4,90 

-0,97 

4,14 

8 

4,53 

5,03 

0,1000 

213,91 


TECNODIFFUSIONE 

7424 

3,83 

3,79 

3,10 

-13,12 

131 

3,25 

5,02 


31,54 


VITTORIA ASS 

8239 

4,25 

4,24 

-0,96 

15,50 

3 

3,42 

4,35 

0,1200 

127,65 


TISCALI 

8812 

4,55 

4,54 

1,25 

1,52 

1491 

3,51 

5,01 


1666,19 


VOLKSWAGEN 

69803 

36,05 

36,37 

3,15 

-1,07 

61 

28,88 

39,07 

1,3000 



TXT 

34067 

17,59 

17,66 

-0,18 

-1,91 

0 

13,93 

19,18 


43,98 














VICURON PHARMA 

23752 

12,27 

12,35 

1,70 


25 

9,45 

12,99 


584,87 

VA 

ZIGNAGO 

21247 

10,97 

11,00 

-0,32 

8,60 

2 

9,13 

12,58 

2,6000 

274,32 


VITAMINIC 

7594 

3,92 

3,90 

0,03 

-11,61 

8 

3,36 

7,14 


27,27 


ZUCCHI 

7551 

3,90 

3,90 

1,83 

1,33 

3 

3,11 

4,15 

0,2500 

95,07 














ZUCCHI RNC 

7642 

3,95 

3.92 


1,21 

0 

3,49 

4,18 

0,2800 

13,53 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 28 giugno 2003 


jl jqLI p| STATO dati A cura 01 Radiocor 





Titolo 









Titolo 




Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

110,820 

111,830 

BTP FB 96/06 

117,640 

117,950 

BTP MG 99/31 

118,400 

120,430 

BTP OT 93/03 

101,700 

101,730 

CCT LG 98/05 

101,680 

101,300 

BTP AG 02/17 

110,000 

111,290 

BTP FB 97/07 

113,660 

114,110 

BTP MZ 01/04 

101,740 

101,770 

BTP OT 98/03 

100,470 

100,480 

CCT LG E2/09 

101,140 

101,030 

BTP AG 03/13 

102,300 

103,380 

BTP FB 99/04 

100,710 

100,720 

BTP MZ 01/06 

106,070 

106,350 

BTP ST 02/05 

102,600 

102,800 

CCT MG 97/04 

100,340 

100,350 

BTP AG 93/03 

100,570 

0,000 

BTP GE 03/08 

102,200 

102,740 

BTP MZ 01/07 

106,150 

106,630 

BTP ST 95/05 

117,190 

117,460 

CCT MG 98/05 

100,740 

100,740 










BTP AG 94/04 

0,000 

106,610 

BTP GE 94/04 

103,180 

103,210 

BTP MZ 02/05 

103,040 

103,170 

CCTAG 00/07 

100,960 

100,970 

CCT MZ 97/04 

100,220 

100,240 




CCTAG 02/09 

101,040 

101,040 

CCTMZ 99/06 

100,760 

100,770 

BTP AP 94/04 

104,730 

104,780 

BTP GE 95/05 

110,550 

110,640 

BTP NV 01/11 

96,000 



CCTAP 01/08 

101,030 

101,010 

CCT NV 96/03 

100,190 

100,210 

BTP AP 95/05 

113,930 

114,110 

BTP LG 00/05 

104,920 

105,070 

BTP NV 93/23 

158,300 

160,350 

CCTAP 02/09 

101,050 


CCT OT 02/09 

101,100 

101,090 

BTP AP 99/04 

100,970 

101,000 

BTP LG 01/04 

102,470 

102,500 

BTP NV 96/06 

115,700 

116,630 


CCT DC 93/03 

„ 

„ „_ 

CCT OT 98/05 

100,800 

100,820 

BTP DC 00/05 

106,850 

107,130 

BTP LG 02/05 

103,520 

103,680 

BTP NV 96/26 

135,950 

138,070 


u,uuu 

CCT DC 99/06 

100,960 

100,980 

CCT ST 01/08 

101,020 

101,010 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,880 

118,210 

BTP NV 97/07 

112,430 

112,980 

CCTFB 03/10 

101,040 


CCT ST 96/03 

100,120 

100,130 

BTP DC 93/23 

146,010 

146,010 

BTP LG 97/07 

114,180 

115,270 

BTP NV 97/27 

125,350 

127,440 


CCT GE 96/06 

102,490 

102,500 

CCT ST 97/04 

100,360 

100,360 

BTP FB 01/04 

0,000 

101,850 

BTP LG 98/03 

100,080 

100,090 

BTP NV 98/29 

106,910 

108,700 


CCT GE 97/04 

100,120 

100,160 

CTZ AP 03/05 

96,200 

96,310 










BTP FB 01/12 

108,970 

110,000 

BTP LG 99/04 

102,030 

102,090 

BTP NV 99/09 

104,910 

105,700 

CCT GE 97/07 

102,070 

102,000 

CTZ DC 02/03 

99,015 

99,025 

BTP FB 02/13 

106,700 

107,790 

BTP MG 02/05 

104,190 

104,360 

BTP NV 99/10 

112,370 

113,290 

CCTGE2 96/06 

101,590 

101,550 

CTZ DC 03/04 

96,900 

97,050 

BTP FB 02/33 

114,680 

116,560 

BTP MG 03/06 

100,750 

101,070 

BTP OT 00/03 

100,910 

100,920 

CCT LG 00/07 

101,400 

101,480 

CTZ GN 02/04 

98,055 

98,166 

BTP FB 03/06 

100,880 

101,170 

BTP MG 98/08 

108,680 

109,280 

BTP OT 01/04 

102,420 

102,520 

CCT LG 01/08 

101,290 

101,250 

CTZ MZ 02/04 

98,553 

98,571 

BTP FB 03/19 

98,020 

99,320 

BTP MG 98/09 

106,480 

107,220 

BTP OT 02/07 

108,360 

108,900 

CCT LG 02/09 

101,030 

101,050 

CTZ ST 01/03 

99,577 

99,575 


OBBLIGAZIONI 















Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04TV 

100,240 

100,190 

CENTROB/14 RF 

99,110 

99.800 

MED LOM /14FC71 

101,500 

101,500 

MEDIOCR L/08 2 RF 

108,500 

110,000 

BCA CARIGE/14134 

101,530 

0,000 

CENTR0B/15 RFC 

105,200 

104.020 

MED LOM /18RFC75 

89,970 

89,890 

MEDIOCR L/13 FLC 66 EM 

100,150 

100,150 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,790 

100,290 

CENTROB/18 RFC 

89,900 

89,470 

MED LOM /19 3 RFC 

84,300 

85,100 

MELIORINDLINK04 

99,200 

99,750 

BEI 96/03 ZC 

99,650 

99,650 

CENTROB 97/04IND 

100,200 

100,050 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

95,890 

96,180 

M PASCHI /08 7A 5,35% 

109,300 

109,750 

BEI 97/04 INO 

100,000 

100,000 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,900 

99.900 

MEDIO /04 EURO BEST BASKET 

96,410 

97,000 

OPERE 94/04 5 IND 

104,200 

104,200 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

99,120 

99,520 

COM IT 97/27 ZC 

24,510 

24.500 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

96,250 

96,130 

P COM IND/04 43 

101,940 

101,550 

BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 

101,400 

101,400 

COM IT 98/28 ZC 

23,300 

0.000 

MEDIO/06 TRI OPZ 

96,020 

96,020 

P COM IND/05 44 

104,400 

104,400 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

102,530 

102,700 

CR BO OF 97/04 314 TV 

99,810 

99.760 

MEDIO/06 WC BASK 

95,500 

95,990 

P LODI/04 IND DC 

96,310 

96,410 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

106,800 

106,450 

CREDEM/05 DOPCEN 

95,800 

96.000 

MEDIO/07 V PURO 

96,340 

96,490 

P LODI/07 MIX2 

101,510 

101,520 

BNL/03 DOP CEN 3 

98,970 

98,980 

CREDEM/07 DOPCEN 

94,970 

96.290 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,970 

100,850 

PARIVI ALAT /07 2 

95,650 

94,810 

BNL/04 DOP CEN 3 

97,950 

97,910 

CREDIOP/14 FE CMS 

104,990 

105,000 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,870 

100,990 

PARIVI ALAT/10 

98,200 

98,880 

BNL/04 K-0 S&P 

99,940 

99,750 

CREDIOP/19 FLOAT1 

86,360 

87,340 

MEDIOB/06 IND 

97,240 

97,060 

POP BGCV/08TV 

100,220 

100,600 

BNL/04 KN-OUTR 

98,850 

98,900 

CREDIOP /24STDW2 

75,000 

76.000 

MEDIOB/07 BASKET 

99,100 

99,060 

POP BGCV/12TV 

103,000 

102,750 

BNL/04 NI K BARO 

100,900 

101,600 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

99,600 

99.750 

MEDIOB/08 RUSSIA 

83,890 

84,500 

POP LODI/06 IND 

92,550 

93,200 

BNL/05 FAR EAST 

105,690 

105,690 

FIAT STEP UP/11 

94,000 

94.280 

MEDIOB 94/04 

100,110 

100,100 

R COLOMBI A/05 

111,250 

111,740 

BNL/06 BIS 01CR 

92,870 

93,300 

IMI 96/06 2 7,1% 

113,110 

113,500 

M EDIOB 96/06 ZC 

92,020 

92,320 

SPAOLO/05 CONC 

94,210 

94,570 

BNL/06 EUROPE C 

93,680 

93,700 

INTBCI 01/04 DC 

97,500 

0,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

70,490 

70,940 

SPAOLO /051 BON11 

95,670 

95,980 

BNL/06 FUND LINK 

92,590 

92,840 

INTBCI01/06 DC 

94,060 

94,650 

MEDIOB 97/04 IND 

100,300 

100,040 

SPAOLO /051 BON18 

96,000 

95,000 

BNL/06 HIMALAYA 

93,000 

91,000 

INTBCI 02/07 MIX 

101,520 

101,800 

MEDIOB 97/07 IND 

100,800 

100,920 

SPAOLO/06 7 

108,710 

109,600 

BNL/06 WORLD C 

92,500 

93,170 

INTERB/07 ZC 

91,340 

87,000 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GlAPP 2% 

113,000 

113,100 

SPAOLO/13 ST DOWN 

95,690 

95,500 

BNL/07 ACT INO 

91,020 

92,350 

INTERB/13 351 CAL 

100,050 

99,930 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

121,710 

122,600 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

100,320 

100,330 

BNL/07 ACTINDII 

90,510 

92,970 

INTERB/06 403 IN 

99,500 

99,630 

M EDIOB 98/08 TT 

100,170 

100,140 

SPAOLO/19 SW EURO 

96,000 

94,950 

BNL/07 VAL PURO 

97,770 

98,350 

MED CENT/18 REV FL 

100,650 

100,600 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

100,450 

100,450 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

90,000 

89,900 

CAPITALI A/09 SUB 

103,700 

103,500 

MED CENT/05 DJEU 

103,030 

103,100 

MEDIOCR C/13 TF 

101,900 

102,250 

UNICRIT/04 SUPFL 

98,160 

98,540 

CENTROB/05TV 

100,240 

100,150 

MED LOM /0518 

102,650 

102,900 

MEDIOCR C/28 ZC 

23,590 

23,450 

UNICR/10 S-U 

107,000 

106,530 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.758 

6.794 

13085 

-7.916 

ALBOINO RE 

5.746 

5,739 

11126 

-9.082 

APULIA AZ.ITAUA 

9.924 

9,951 

19216 

-2,858 

ARCA AZITALIA 

17.824 

17.871 

34512 

-2.275 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.634 

4.651 

8973 

8.907 

AUREO AZIONI ITALIA 

16,543 

16,595 

32032 

-4,009 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.270 

20.344 

39248 

0.630 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

5.503 

5,515 

10655 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6.333 

6.353 

12262 

-0.361 

BIPIELLE F.ITALIA 


20.638 

39843 -2,672 


10^206 

10,258 

19762 -5.271 

BIPIEMME ITALIA 

131314 

13.357 

25779 

-3.786 

BN AZIONI ITALIA 


10,957 

21154 

-2,672 

BPB PRUM.AZ,ITALIA 

4435 

4,440 


■0,493 


CA-AM MIDA AZ.ITAUA 


CAPITALG. ITALIA 


CENTRALE ITALIA 


CISALPINO INDICE 


DUCATO GEO ITALIA 


DWS AZ. ITALIA 


DWS CRESCITA AZION. 


DWS UAL EQUITYRISK 


EFFE AZ. ITALIA 



EPTA AZIONI ITALIA 


10 440 10 466 


EPTAMID CAP ITALIA 

3.509 3.522 6794 -5.570 

EUROCONSULT AZ.ITAL 









1,™ J1«5 .JfiM 


16 957 16 998 32833 0 070 

FONDERSEL P.M.I. 

11.754 11.793 22759 -4.756 



G.P. ITALY 


GESTIELLE ITALIA 

12.166 12.171 23557 -6.191 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12.504 12.529 24211 -1.643 

GESTNORD AZ.ITAUA 9.397 9.423 18195 -2.803 

GRIFOGLOBAL 

10.602 10.633 20528 -1.413 

IMI ITALY 

17.808 17.856 34481 -2.778 

ING AZIONARIO 

19.613 19,719 37976 -3.169 



PADANO INDICE ITALIA 

10.144 

10.172 19 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.409 

4.421_£ 


RAS PIAZZA AFFARI 

g Qgl 

8,041 

15531 -1.292 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14,372 

14.410 


ROMAGEST AZ.ITALIA 

25.446 

25,515 

49270 -4.140 

ROMAGEST SC ITALY 

3.444 


6669 -7,244 

ROMAGEST SEL AZ IT 

3477 

3.492 

6732 -4.791 

SAI ITALIA 


16.915 



24101 


46472 -4726 

SANPAOLO OPP.ITALIA 


3 367 

7460 -5.308 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12Ì?98 

12,420 


UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.323 

12.350 

23861 -0.932 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15.127 

-jlÌ54~ 

29290 -2 084 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15.044 

15.073 

29129 -2.292 

VEGAGEST AZ.ITAUA 



11170 0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9*146 

9T77 

17709 -5.252 

ZETA AZIONARIO 

16,843 

16,878 

32613 -1,692 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.182 

7Ì79 

13906 -8.834 

ALTO AZIONARIO 

14.073 

14.072 

27249 -3.569 

AUREOEMU 


8.621 

16693 -13.147 

BIPIELLE F.EURO 

3 553 


16571 -13.204 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11,402 

11426 

22077 -8.417 




7106 -13.586 


3739 

3743 

7240 -14.184 

CA-AM MIDA AZ EURO 


4.218 

8171 -6.740 

CAPGES FF EUR SECT. 

3701 

USE 

7166 -13,406 

CISALPINO AZIONARIO 

10.131 

10.140 

19616 -13,373 

CISALPINO EURO VALUE 

4.169 

4.164 

8072 -12.782 

DWSAZ EURO 


3.604 

6789 -9.662 

EPSILON OEQUITY 

3713 


6415 -13.925 

EUROM. EURO EQUITY 


2.026 

5669 -12,230 

G.P. EURO INNOVATION 

2*097 

-Sr 

4060 -10.269 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.874 

~^Sr 

11374 14.458 

LEONARDO EURO 



8198 -6.883 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

9*663 

~SF~ 

18710 -14.652 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3.183 

3.184 

6163 -13.434 

SANPAOLO EURO 

12.272 

12.287 

23762 -14.599 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 


6.886 

13331 -15.230 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6721 

~a?r 

13207 -15.717 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 



11532 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

183T 

iSr 

7422 -14,346 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4,869 

4774 

9428 -15.702 

ANIMA EUROPA 

3.315 

3.317 

6419 -6.276 

ARCA AZEUROPA 

7.743 

7.752 

14993 -13.755 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.810 

2.811 

5441 -14.040 

ASTESE EUROAZIONI 

4.220 

4.226 

8171 -12.138 

AZIMUT EUROPA 

11.428 

11.457 

22128 -9.966 

BIM AZIONARIO EUROPA 


6.487 

12516 0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3731 

3.790 

7418 15.079 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.314 

5.314 

10289 -13.845 

BIPIEMME EUROPA 

10.375 

10.380 

20089 -11.438 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.144 

4.150 

8024 -9.775 

BN AZIONI EUROPA 


6.354 

12284 -12.411 

BPVI AZ. EUROPA 

3^285 

3.289 

6361 -12.095 

CAPITALG. EUROPA 

5.453 

5.454 

10558 -12.387 

CENTRALE EUROPA 

15.043 

15.039 

29127 -15.498 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.386 

7.380 

14301 -12.890 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4336 

4.890 

9461 0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4782 

4.791 

9259 0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.133 

7.135 

13811 -13.371 

DUCATO GEO EUROPA V. 


5.053 

9794 -8.568 

DUCATO GEO SM.CAPS 

10790 

10.814 

20892 -14.743 

EFFE AZ. EUROPA 

2.407 

2.407 

4661 -15.246 

EPSILON QVALUE 

3.847 

3.844 

7449 -14.605 

EPTA SELEZ. EUROPA 

4.081 

4.083 

7902 -13.464 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.331 

4.330 

8386 -12.451 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.313 

12.309 

23841 -13,501 



FS BEST OF EUR. 

3.869 

3.864 

7491 

-13.017 

G.P. EUROPA 

3.275 

3.274 

6341 

-10.738 

G.P. EUROPA VAL. 

19.060 

19.053 

36905 

-8.790 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.167 

3.167 

6132 

-11.782 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.396 

3.396 

6576 

-10.324 

GESTIELLE EUROPA 

9.684 

9.691 

18751 

-14.618 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.219 

7.224 

13978 

-12.919 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.546 

3.552 

6866 

-6.437 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.707 

4.688 

9114 

-0.570 

IMI EUROPE 

14.289 

,4 ?q» 

27667 

-12.978 

ING EUROPA 

14.067 

14.074 

27238 

-14.005 

ING SELEZIONE EUROPA 

9.900 

9.914 

19169 

-11.433 

INVESTIRE EUROPA 

9.214 

9.228 

17841 

-13.280 

INVESTITORI EUROPA 

3.809 

3.811 

7375 

-11.253 

LAURIN EUROSTOCK 

2.822 

2.826 

5464 

-13.355 

MCGES. FDF EUR. 

4.712 

4.699 

9124 

0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4,189 

4.188 

8111 

-5.418 


alte 
A VAL 
NEXTRA AZ.EUROTOP 



Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

CRISTOFORO COLOMBO 

13 287 

13 054 

25727 

-9,452 


DUCATO GEO AM.BLUEC 


DUCATO GEO AM.CR. 


DUCATO GEO AM.SM.CAP 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

in lire Anno 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.832 

4.784 

9356 0.000 







p™ 


DUCATO GEO GL.VAL. 

2 827 

2 809 

5474 -16.558 


DUCATO GEO AM.VAL. 








3 980 

3 931 

7706 

-10 981 

















,„™ 









FS BEST OF AM 





G P AMERICA VAL 





G P USA GROWTH 





GEO US EQUITY 

2.625 

2.625 



GESTIELLE AMERICA 

11.663 

11.505 



GESTNORD AZ AM 

12.284 

12.082 



IMIWEST 

16.442 

,6166 

31836 

- 10.202 

ING AMERICA 

13.633 

13.385 

26397 

-14.660 

INVESTIRE AMERICA 

15.574 

15.292 

30155 

-9.374 

INVESTITORI AMERICA 

3.581 

3.517 

6934 

■10,586 


DUCATO GLOBAL EQUITY 


DUCATO MEGATRENDS 


3.166 3.164 6130 -13.6i 


DWS PANIERE BORSE 

4.808 4.762 9310 -11.487 

EFFE AZ. GLOBALE 

2.636 2.612 5104 -12.308 

EFFE AZ. TOP 100 2.558 2.533 4953 -11.732 

EFFE LIN AGGRESSIVA 


FPTA OARIGF FOIIITY 



EPTAINTERNATIONAL 

9.251 9.154 17912 -14.279 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.760 4.710 9217 -14.311 

EUROM BLUE CHIPS 


EUROM GROWTH E F 


F&F GESTIONE INTERN. 

11.416 11.317 22104 -11.448 


F&FTOP 50 

ÌZ5 2 _ 1222 _9201 -10.390 



RAS AMERICA FUND 


RAS MULTIP.MULTAM. 


13.288 13.Q65 25729 -11,854 


MLMSERIES EQUITIES 


ROMAGEST AZ.NORDA. 


5.183_5,150 10Q36_1000 


JLTIFONDO C. DI0/90 


10.463 10.292 20259 -9.653 NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 


3,824_3791 Z4C 


SANPAOLO AMERICA 


12.006 11.825 23247 -3.364 


8.437 8.295 16336 -10.216 


UNICREDIT-AZ.AM-A 


UNICREDIT-AZ.AM-E 


7.756_7.599 1 5 Q18 - 6 .43Q NEXTRA AZ.IN. DIN 


VEGAGEST AZ.AMERICA 


7.681 7.541 14872 -6.874 NEXTRA AZ.INTER. 


ZENIT S&P 100 INDEX 


AZ. PACIFICO 


3.638 3.568 7044 -8.890 NEXTRA AZ.INTER. LTE 


3,775 3,705 7309 -8,284 NEXTRA AZ.PMI INT. 




BIPIELLE H ORIENTE 




BIPIEMME PACIFICO 



6440 -18.340 

BN AZIONI ASIA 



1(1597 .17.450 













DUCATO GEO GIAPPONE 















4551 -22.515 












5629 -9 804 

FERDINANDO MAGELLANO 



8260 -18 087 

FONDERSEL ORIENTE 



6502 -19 684 

FS BEST OF JAP 




G P JAPAN 




G P PACIFICO 

10 507 

10 492 

20344 -18.588 


GEO JAPANESE EQUITY 


GESTIELLE GIAPPONE 


GESTIELLE PACIFICO 


3.722 3.725 7207 


GESTNORD AZ.PAC. 


7.387 7.403 14303 


5.035 5.034 


IMIEAST 


INVESTIRE PACIFICO 










NEXTRA AZ.EMER.ASIA_1157_5J32_9985 




















4650 












PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4 470 

4 510 

0 

-9 759 


PUTNAM PACIFIC EQUIT 


RAS FAR EAST FUND 


RAS MULTIP.MULTIPAC. 


RQMAGESTAZ,PACIFICO 

SAI PACIFICO 


SANPAOLO PACIFIC 


UNICREDIT-AZ.GIAP-A 


3.908 3.902 7567 -17.5 


UNICREDIT-AZ.GIAP-B 


3,665_1659_7096 -23,4 


UNICRED1T-AZ.PAC-A 


UNICREDIT-AZ.PAC-B 


3.548_152J_687Q -11.8 


VEGAGEST AZ.ASIA 


AZ. PAESE 


BIPIELLE H GIAPPONE 


7.397 7.367 14323 -11.8 


DWS FRANCOFORTE 


DWS NEW YORK 


DWS PARIGI 


DWS TOKYO 


F&F SELECT GERMANIA 


4,188_4J71_8105 


GESTIELLE EAST EUROP 



12,986 12,990 25144 -14,700 


17.88Q 17.881_34621 -11.115 


5,100 _1099_ 9875 -11,596 

14,848 14,848 28750 -10, 790 

2,706_2,703_5240 -19,223 


14,304 14,292 27696 -14,872 


2,371_2J72_4591 -14,865 


8,931_17304 -14,974 


2,971 _1969_ 5753 -15,71 6 

3,052_1049_5909 -14,319. 


4,723 _4,723_ 9145 -1 5, 311 

2,943 _1940_ 5698 -13, 313 

2,501 _1503_ 4843 -14,3 74 

3,548_1548_6870 -15,924 


RAS EUROPE FUND 


RAS MULTIP.MULTIEUR. 


. -6,75 4 _6, 7 57, ..130 78 , - 13 ,917 _ 

12,023 12,034 23280 -12,9 77. AUREO BLUE CHIPS 


EUROM. EM.M.E.F. 

4.214 

4.178 

8159 

-3.680 

F&F SELECT NUOVIMERC 4,300 4,269 8326 -6.481 

G.P. EMERGING MKT 

4.947 

4.914 

9579 -11.137 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.077 

6,024 

11767 

-7,840 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.415 



■7,867 


4,406 

4 360 

8531 

-5.572 

INVESTIRE PAESI EME 

tisT 

4.125 

8051 

-7.270 

LEONARDO EM MKTS 

3.238 

3.204 


-9.223 

MC GEST. FDF P. EMER 

4.960 

4.933 

9604 

0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.226 

6.214 

12055 

-3.667 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.482 

6.420 

12551 

8.141 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3,821 

3,784 

7398 

-10,786 


4.952 

4 903 

9588 

-10.516 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

«QL 

4,209 

0 

-5.392 

PUTNAM EMERG. MARK. 

RAS EMERG MKT EQ F 

4463 

3,644 

4,415 

7116 

-5.381 

-5.324 

SAI PAESI EMERGENTI 

m 

3,004 

5879 

-5.772 

SANPAOLOECON EMER 

4.521 

4.477 

8754 

-7.772 

UNICREDIT-AM LAT-A 

T43T 

5^15 

10529 

0,834 

UNICREDIT-AM LAT-B 



10688 

1.751 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.666 

4522 

9035 

-5.046 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.638 

4.590 

8980 


UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.511 

6.481 

12607 

11547 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,526 

6,485 

12636 

12,246 

1 AZ. INTERNAZIOh 

JALI 






mma 

■m 


ALTO INTERN. AZ. 

3.787 

3.747 

7333 


ANIMA FONDO TRADING 

10,590 

10,529 

20505 

0,828 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.797 


11225 

■12.006 

ARCA 27 

10,417 

10,319 

20170 

-12,196 

ARCA 5STELLE E 

3.026 

3.027 


-13.690 

ARCA MULTFIFONDO F 

-tzoT 

3.713 

7166 



ROMAGEST AZ.EUROPA 

SAI EUROPA 


5,354 _ 5,340 10367 _1000 AUREO GLOBAL 


SANPAOLO EUROPE 


9,569 _9, 577 

8,484_8,488 


18523 -16,289 

16427 -10,411. 


AUREO WWF PIAN.TERRA 


AZIMUT BORSE INT. 


UNICREDIT-AZ.EU-A 


6,483 _ 6,494 1255 3 -1 3,9 95 BANCOPOSTA AZ. INTER. 


12,805 12,803 24794 -13.227 


UNICREDIT-AZ.EU-B 


VEGAGEST A.EUROPA 


12.683 12.682 24558 -13.762 


BDSARCQB.CRESCITA 


ZETA EUROSTOCK 


3.785 3.779 7329 -9.101 


BIM AZION.GLOBALE 


ZETA MEDIUM CAP 


AZ. AMERICA 


3,667_1666_7100 -11,956 


BIPIELLE H.GLOBAU 


4,200 4,208 8132 -6,375 


BIPIEMME COMPARTO 90 


BIPIEMME GLOBALE 
BN AZIONI INTERN. 



ALTO AMERICA AZ. 

4.494 

4.416 

8702 -16.854 

AMERICA 2000 

9 936 

9 324 

19336 -11.581 

ANIMA AMERICA 

4 440 

4 382 

8597 14,226 

ARCA AZAMERICA 

161)79 

15.814 

31133 -10.870 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.197 

3.138 


AUREO AMERICHE 



5921 -9*473 

AZIMUT AMERICA 

ss 

9469 

18662 -7,602 

BIM AZIONARIO USA 

5 553 


10781 0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.871 

~~674T~ 

13304 -13735 

BIPIEMME AMERICHE 

8.510 

8.362 

16478 -6.349 

RN A7IONIAMFRICA fi 488 8 381 17814 -9 384 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.372 

3.315 

6529 -14.977 

CAPITALG. AMERICA 

7,887 

7,753 

15271 -12,879 


BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.284 

3.274 

6359 -15.556 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.721 

3.673 

7205 -9.332 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.554 

3.523 

6882 -11.283 

BPBRUBENS 

6.626 

6.555 

12830 -11.888 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.186 

3.154 

6169 -13.588 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.147 

4.106 

8030 -11.953 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.285 

6.222 

12169 -11.863 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.687 

2.663 

5203 -9.314 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

3,805 

3.782 

7368 -12.306 

CARIGEAZ 

5.233 

5.178 

10133 -13.518 

CENTRALE G 8 BLUEC. 

7.683 

7.597 

14876 -14.166 

CENTRALE GLOBAL 

11.636 

11.514 

22530 -13.105 


NEXTRA BLUE CHIPS I 



3,687_1645_713.9 -13,9: 


















PUTNAM GL SMC GROWS 

5 751 

5.755 

0 

-6.628 


PUTNAM GL.SMC CORE 


PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 


RAS GLOBAL FUND 


RAS RESEARCH 





RISPARMIO AZ TOP 100 





RISPARMIO IT BORSEI 




■11 «fi 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.316 

7.241 

14166 

-12.467 






























UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.305 

11.179 


-12.736 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11,165 

11,041 

21618 

•13.416 


3,910_1304_7571 -9,762 


3,991_1994_7728 -20,020 


5.059 5.028 9796 0.000 


6951 -18.925 

5606 -8,646 


3.626 3.620 7021 -24.142 


6.210 6.207 12024 12.806 


35560 -16,670 


ZENIT ET. & RICERCA 

ZETA GROWTH 

4,672_1646_9046_1000 

2.520 2.497 4879 -11.826 

ZETA STOCK 

11,119 11,016 21529 -11,430 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.666 3.624 7098 -14.525 

AUREO FINANZA 

3.676 3.646 7118 -8.329 

AUREO MATERIE PRIME 

3.779 3.767 7317 -17.686 

AUREO PHARMA 

3.812 3.765 7381 -7.363 

AUREO TECNOLOGIA 

1.743 1.717 3375 -3.058 

AZIMUT CONSUMERS 

4.383 4.351 8487 -8.190 

AZIMUT ENERGY 


AZIMUT GENERATION 

4*702 4665 9104 -8*110 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.807 2.766 5435 -0.637 

AZIMUT REAL ESTATE 

4 «SI, 4 «7(1 4410 -fi 040 

BIPIEMME BENESSERE 

4.086 4.043 7912 -8.323 

BIPIEMME FINANZA 

3.639 3.611 7046 -9.455 

BIPIEMME INNOVAZIONE 


BIPIEMME RIS. BASE 

4.189 4.181 8111 -13.127 

BIPIEMME TEMPO L 

3.710 3.669 7184 -12.126 

BN COMMODITIES 8.475 8.447 16410 -13.836 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.203 8.176 15883 -13.131 

BN FASHION 

9.145 9.107 17707 -9.803 

BNFOOD 9.195 9.139 17804 -15.881 

BN PROPERTY STOCKS 

7.772 7.743 15049 -13.826 

CAPITALG. C. GOODS 

11.270 11.137 21822 -13.494 

CAPITALG. H. TECH 

1.651 1.629 3197 -4.511 

DUCATO HIGH TECH 

2.668 2.661 5166 -9.159 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4.977 4.918 9637 -9.624 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.820 0.813 1588 -25.318 

DUCATO SET ENERGIA 

4.998 4.995 9677 -6.788 

DUCATO SET FARM. 

4.873 4.814 9435 0.000 

DUCATO SET FINANZA 

3.254 3.230 6301 -11.887 

DUCATO SET IMMOB. 

5.875 5.863 11376 -14.607 

DUCATO SET INDUSTR 

2.667 2.641 5164 -18.315 

DUCATO SET MAT.P. 

8.226 8.172 15928 -6.458 

DUCATO SET SERV. 

5.144 5.094 9960 0.000 

DUCATO SETTECN. 

1 .1(1(1 UJ7-«14 -11» 

DUCATO SET TELECOM. 

4.981 4.924 9645 -7.656 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.402 2.359 4651 -7.115 

EPTAFINANCE FUND 

3.795 3.758 7348 -10.663 

EPTAH. CARE FUND 

3.622 3.555 7013 -3.670 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.716 1.682 3323 -10.204 

EPTA UTILITIES FUND 

3.031 3.001 5869 -11.966 

FI IROOONR TFCNOI .1 fififi 3 dfifi fififin -fi fiQR 

EUROM. GREEN E.F. 

9 011 8 895 17448 -6 563 


EUROM. HI-TECH E.F. 


F&FSELECTFASHION 





71M 











G.P. HEALTH EUROPA 

3.414 

3.429 

6610 

-10.838 

G.P. TMT EUROPA 

2.627 

2.619 

5087 2.019 




7896 .7.779 




3327 


GESTIELLE PHARMATECH 

2 928 

2 877 







7(111 





































































KAIROS PAR.H-T FUND 

2.253 

2.217 

4362 

5.477 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.822 

5.763 

11273 

-16.410 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.491 

5.462 

10632 

-18.093 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.326 

5.276 

10313 

-13.637 





-10 962 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4 441 

4 397 

8599 -16.160 








































Imi 

lift 




















RAS LUXURY 

3.027 

2.996 

5861 

-14.005 

RAS MULTIMEDIA 

4.283 

4.211 

8293 

-2.857 

SANPAOLO FINANCE 

20.530 

20.386 

39752 

-11.937 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.882 

3.810 

7517 

-5.062 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8 960 


17349 


SANPAOLO SALUTE AMB 









UNICREDIT-PH-B 

10.784 

10.651 

20881 

-14.514 

UNICREDIT-RISN-A 

4.415 

4.391 

8549 -11.202 

UNICREDIT-RISN-B 

4,301 

4,278 

8328 -11.647 


UNICREDIT-SERV-A 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 


wmt 

WMa 

mm 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,010 

3,008 

5828 

-12.474 

AUREO MULTIAZIONI 

6 533 

6.482 

12650 

-10.775 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3292 


6374 

-16.255 


3.586 

3.555 

6943 

-17.125 

BIPIELLE PROFILO 5 

3*460 

3.423 

6699 

-17,638 

BN NEW LISTING 

5.916 

5.881 

11455 

-4.902 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.703 

2.697 

5234 

-12,637 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.947 

4.965 

9579 

-7.255 














G.P. SPECIAL 

7.730 

7.633 

14967 -9.654 








30787 -8 908 




6905 -14 892 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.659 

1.615 

3212 -0.718 


3 816 



PRIM.AZIONI GROWTH 

3 912 

3.868 



4 519 



PUTNAM INTER.OPP. 

4174 

4174 

8082 -8 464 


PUTNAM INTER.OPP.-$ 


SANPAOLO AZ.INT.ETI 


3,557_1534_6337 -15,228 


3,773_1Z60_7315 -13,428 


3,034_1074_5971 -14,759 


9,273_9,174 17955 -13,554. 


12,725 12,592 24639 -14,269 


5,015_4J61_9710 -14,112 


10,073_9,960 19504 -13,491. 


2.7Q5_1622_5238 -12.741 


4,530_4j483_3771 -17,726 


6965 -10,366 . 
0 -11,262 


PUTNAM GLOBAL EQUITY_1234_6.162 12Q13 -1 1 .257 


3, 164 _619 6 - 11, 0 61 

1 0,792 10,679 20396 -11,642 


1 BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.396 

13.407 

25938 

-2,076 

ARCA 5STELLE B 

4.411 

4.407 

8541 

-1.715 

ARCA 5STELLE C 

4,001 

3.999 

7747 

-4,873 

ARCA BB 

27.458 

27.481 

53166 

-0.239 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.179 

4,190 

8092 

■7,298 

ARTIG. MIX 

4.109 

4.125 

7956 

-2.189 

AUREO BILANCIATO 

21.325 


41291 

-2.044 

AZIMUT BIL. 

18.299 

18Ì366 


3.788 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.990 

5.972 

11598 

31926 


5.180 

5,178 

10030 


BIM BILANCIATO 

17.558 



0,624 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.844 


20997 

31 

BIPIEMME INTERNAZ. 

4.229 

10.658 

4,213 

10.622 

20637 -41309 

BN RII AMATO 

6.936 

6.910 

13430 -6.130 

BNL BUSS.FDF CRESCO 

12 Q! 

HJ99I 

7561 

•3,197 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.358 

3.351 

6502 

-6.488 


4.226 

4,208 

8183 

32E 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.334 

4,331 


-3.795 

CAPITALG. BILANC. 

16.354 

16.264 

31666 


CISALPINO BILANCIATO 

16.164 

16.206 

31298 

-2T19 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.982 

3,979 


■6,062 

DUCATO EQUITY 50 

4.004 

4.001 

7753 

-5,699 

DUCATO MIX 50 

4.229 

4.211 

8188 -6.313 

DWS FINANZA P.25 

4.367 

4.354 

8456 

-2.890 

EFFE UN. DINAMICA 

3.984 

3,979 

7714 -5.681 

EPSILON LONG RUN 


4,236 

8198 

■4.012 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4152 

4,068 

7846 -7.488 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

_12,503 

5.120 

12,549 

5.110 

9914 

0.000 

ETIF ETICO BILARM 


4.964 

9612 

0,000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5^170 

~SÀsT 

10011 

-5.085 


26,156 

26,153 

50645 -0.358 

F&F EURORISPARMIO 

18.753 

18.770 

36311 -2.627 

F&F LAGEST PORT. 2 


4.496 

8742 

-6.907 

F&F PROFESSIONALE 

47.178 

47.026 

91349 

iSa 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.465 

10,426 


-6,828 

FONDERSELTREND 

_3.9,362 

7.924 

39,352 

15343 -7l462 

FONDO CENTRALE 

16.092 

16^020 

31158 

-6.392 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.163 

4.171 

8061 -5.041 

G.P. REND 

22.648 


43853 

■0,609 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.058 

4^065 

7857 

-6.325 

GEO GLOB BAL.1 

5,265 

5.265 

10194 

0.000 

GESTIELLE BIL. 70 

10.254 

10.241 

19855 

-6.976 


12.018 

12,047 

23270 

-3.886 


11.141 

11.121 

21572 

3mH 

GRIFOCAPITAL 

15.789 

15.771 

30572 

-0,760 

IMI CAPITAL 

26.626 

26.561 

51555 

-3.255 

ING PORTFOLIO 

28.110 

~2lÌ64~ 

54429 -2.854 

ING WSF MODERATO 

3.867 

3.865 

7488 

-6.231 

INVESTIRE BIL. 

1 2 : 3 24 

12.332 

~2386T 

-3.136 

MC GEST. FDF BILAN. 

5.176 

5.172 

10022 

0,000 


4.273 

4,256 

8274 


NAGRACAPITAL 

16.557 

16.535 

32059 

-3.333 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.870 

4,865 


1 JM 

NEXTRA BIL. INTER. 


HST 

15597 

-6.129 

NEXTRA BILANCIATO 

27^89 


53613 

1.014 

NEXTRA LIBRA BILAN 

29 793 

29858 

57687 

1,828 


4Q72 

4.071 

7884 

-3.139 

OPEN FUND BIL.INT. 

3358 


7470 

-5.649 

OPEN FUND GESTNORD 

3.811 

3796~ 

7379 

-6.980 

PARITALIA O. ADAGIOC 

81.263 


157347 

-8.869 

PARITALIA O.ADAGIO L 


79 g5i 

155388 

-9.574 

PRIM.BIL.EURO 

^4^870 

4,880 

9430 

0,000 

PUTNAM GL BAL 

4^495 ' 


8705 

-2,747 

PUTNAM GL BAL-S 

5.140 

1184 

0 

-2.751 

RAS BILANCIATO 

21.992 

21.974 

42582 

■3,560 

RAS MULTI FUND 


10,526 

20480 

-3.406 




QflfiQ 


ROMAGEST PROF.ATT. 

47Ì4 

4701 

9 T 2 F 

3i697 

SAI BILANCIATO 

3~375 ' 


6535 

-6,793 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,298 

5,306 

10258 


SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21665 

211668 

41949 

-31307 

SANPAOLO STRAT.50 


5.302 


Hjqo 

SG VENT.STR.BILANC. 

4^433 ' 


"*8690 

3£z4 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.507 

181517 

35835 

3S 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.366 

18.377 

35562 


UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12,662 

12,606 

24517 

-61643 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.551 

12.495 

24302 

-7.091 

VITAMIN LONG TERM 

5.140 

5.139 

9952 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.213 

15.161 

29456 

-5.049 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,599 

3,606 

6969 

-3,949 


BIL. AZIONARI 


ARQA5STELLED 


ARCAMULTFIFONDi 


BIPIEMME VALORE 
— BN INIZIATIVA SUD 


L BUSS.FDF SVILUPP 


DUCATO EQUITY 70 


7 % DUCATO MIX 75 

““ nW/Q PIKIAW7A D 'ì 


4,077_7931 -13,736 


EPTA EXECUTIVE GREEN 


3,999_1965_7743 -9,051. 


F&F LAGEST PORT. 3 


G.P. ALL.SERV.COM.B 


GEN.ALL.SERV.COM.B 


SANPAOLO SOLUZIONE 7 

SANPAOLO STRAT.70 


CONSULTINVEST GLOBAL 3,340 3,318 6467 -8,191 ZENIT INTERNETFUND 


10,730 10,677 20873 -12,549. 


VITAMIN LONG T.PLUS 

5,157 

5,160 

9985 

0,000 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 


4.861 

9416 

1,396 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.703 

4.710 

9106 

-1.072 

ARCA MULTFIFONDO C 


4.417 

8535 

-4.630 

ARCATE 

141252 

14,248 

””2759T 

^444 

AUREO FF PONDERATO 

4.521 

4.518 

8754 

-0/132 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.518 

6.529 

12621 

2,532 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.134 

USE 

9941 

USo 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.897 

4.898 

9482 

0.020 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.331 

7^338 

14195 


BIPIEMME COMPARTO 30 

4.555 

4.537 


-0.153 

BIPIEMME MIX 

4768~ 

4,778 

9232 

-2,415 

BIPIEMME VISCONTEO 

27,446 


53143 


BNL BUSS.FDF EVOLUZ 




q!q 88 

BNL SKIPPER 1 

1145 

5T47 

9962 

4234 

BNL SKIPPER 2 

4,589 


8886 

-0,433 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.765 

4771 

9226 

-1.447 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.764 

4,773 

9224 

- 0,020 

BPC STRADIVARI 

4.658 

4,677 

9019 

-1,501 

DUCATO EQUITY 30 

4.334 

4.332 

8392 

- 2,012 

DUCATO MIX 25 

4.779 

4.774 

9253 

-2.489 

DWS FINANZA P.15 

5.044 


9767 

-0.158 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.627 

4^621 

8959 

1.447 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.407 

4.423 

8533 

-4.382 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.190 

5.208 

10049 

4.658 

EPTAMULTIFONDO 3CAP 

4.351 

4.361 

8425 

-0.865 

F&F LAGEST PORT.1 

5.287 

5.286 

10237 

-3.907 

FSHIGH YIELD 

5.137 

5.130 

9947 

0.000 

FS PRUDENT 

5,097 

5.094 

9869 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4.867 

4.869 

9424 

0.975 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.771 

4.773 

9238 

0.167 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.137 

5.137 

9947 

0,000 

GESTIELLE BIL. 40 

11.009 

11.021 

21316 

-3.968 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.998 

5.022 


-ss 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.442 

4.423 

860^ 

-5.730 

PARITALIA O.PIANOC 

91.499 

91.626 

177167 

-4,210 

RAS MULTIPARTNER20 

5.035 

5.017 

9749 3.643 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.317 

10.317 

19976 

1.355 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.582 

4.580 

8872 


ROMAGESTVALOREPR90 

4.931 

4.929 

9548 

-1714 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.042 

6.055 

11699 

1.700 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,266 

6.279 

12133 

1.588 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4.942 

4.943 

9569 

0.815 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,128 

5,125 

9929 

0,000 

1 OB. MISTI 1 


4.277 4.263 8281 -10.485 


3.642 3.652 7052 -9.470 


3.591 3.601 6953 -11.267 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

AGORA VAL.PR.95 

5.404 5.410 10464 6.904 

ALLEANZA OBBL. 

5 465 5 496 10582 6 264 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.286 7.324 14108 6.086 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16 298 16 296 31557 15 098 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

7.018 7.059 13589 5.233 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5 656 5 696 10952 2 967 

AZIMUT SOLIDITY 

6.991 7.006 13536 3.509 

BIM GLOBAL CONV. 

4.912 4.910 9511 0.573 

BIPIELLE F.80/20 

8.653 8.678 16755 4.897 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9 834 9 858 19041 3 898 

BIPIEMME PLUS 

5 192 5 208 10053 1 149 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.122 8.142 15726 4.275 

RN ORR DINAMICO 11 390 11 417 92084 -1388 

BNL PERTELETHON 

4 889 4 892 9466 -1 768 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.109 5.125 9892 3.989 

BPB TIEPOLO 

7.417 7.460 14361 5.565 

BPC MONTEVERDI 

5.074 5.092 9825 -0.177 

CISALPINO IMPIEGO 5.942 5.971 11505 9.288 

CR TRIESTE OBBL. 

5.279 5.313 10222 5.942 

DWS RENDIMENTO 5.263 5.269 10191 4.176 

EPSILON LIMITED RISK 5.241 5.259 10148 1.334 

EPTA MULTIFONDO 1 CAP 

5.358 5.379 10375 5.161 

ETICA VAL.RESP.OB.M~ 

5.073 5.093 9823 0.000 

EUROCONSULT OBBL MI 

6.158 6.179 11924 .3.200 

fì P CASH 8R97 8 79fi 11031 fi 4fifi 

GEO GL CONV BOND 

4 994 4 994 9670 0 000 

GESTIELLE OBB. 20 

7 800 7.822 15103 3 106 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.647 9.695 18679 4.461 

GRIFOBOND 6.637 6.651 12851 0.030 

GRIFOREND 

7.401 7.411 14330 0.860 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.205 19.265 37186 1.667 

LEONARDO 80/20 

5.208 5.219 10084 3.621 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.073 4.077 7886 -15.602 

NAGRAREND 


NEXTAM P.OBBL.MI 

5.169 5.178 10009 3.524 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.187 4.176 8107 0.143 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.964 6.970 13484 -2.587 

NFXTRA RFNniTA fi Ufi fi 938 1903R 9 0fi7 

NEXTRA RISPARMIO 

4.753 4.766 9203 -1.164 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.100 5.097 9875 0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.148 5.146 9968 0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 


PADANO EQUILIBRIO 

5*061 5*067 ^ 9799 -2 654 

PRIM.OBB.MISTO 

4^924 4945 9534 q'qÓq 

RAS LONG TERM BOND F 

1755 1770 11143 «99 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.459 5.462 10570 2.980 

ROMAGEST VALORE PR95 

5,185 5.186 10040 0.523 

TEODORICO MISTO INT. 

5.171 5.188 10012 3.772 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.650 7.679 14812 3.742 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.623 7.652 14760 3.531 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.118 5.115 9910 0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5,110 1103 9894 0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,103 7,121 13753 7,231 

1 OR ARFA FIIR 

0 A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5.087 5.087 9850 0.000 

ALTO MONETARIO 

6.273 6.281 12146 2.819 

ARCA BT 

7.767 7.768 15039 2.399 

ARCA MM 19 fiRQ 19 799 948fiQ 8 388 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.533 5.545 10713 3.730 


5.462 5.472 10576 4.007 

AU R EcfMQNJSABKL 

5.719 5.728 11074 3.554 



BIM OBBLIG.BT 

5.638 5.642 10917 3.241 

BIPIELLE F.MONETARIO 


BIPIELLE F.TASSO VAR 

1445 1451 16352 1836 

BIPIEMME MONETARIO 

10.524 10.528 20377 3.065 

BIPIEMME TESORERIA 

5.975 5.977 11569 3.088 

BN EURO MONETARIO 

10.933 10.947 21169 3.610 

BN REDDITO 

6.199 6.207 12003 2.627 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.303 5.313 10268 4.843 

BPVI BREVE TERMINE 

5.483 5.485 10617 4.180 

ORMONITAIIA fi 934 fi 938 1349R 9 888 

CAPITALG. BOND BT 

9.136 9.145 17690 3.115 

CARIGE MON. 

10.134 10.145 19622 3.789 

CENTRALE CASH EURO 

7.891 7.900 15279 3.952 

CISALPINO CASH 

7.951 7.960 15395 3.488 

CR CENTO VALORE 

6.135 6.145 11879 4.943 

DUCATO FIX EURO BT 


DUCATO FIX EURO TV 

1397 5401 10450 1507 

DWS FAMIGLIA 

1573 1574 12727 2*160 

nWS MONFTARIO 


EFFE OB. EURO BT 

1549 1556 10744 3700 

EPSILON LOW COSTCASH 

5 461 5 462 10574 2 708 

EPTA CARIGE CASH 

5 600 5 606 10843 3 569 

EPTA TV 

6.168 6.168 11943 2.068 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5 053 5 059 9784 0 000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.709 7.719 14927 3.546 

EUROM. CONTOVIVO 

10.904 10.912 21113 3.492 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.444 6.447 12477 3.137 

EUROM. RENDIFIT 

7.453 7.464 14431 4.179 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.338 7.347 14208 3.003 

F&F MONETA 


F&F RISERVA EURO 

7443 7452 14412 1102 

FIDEURAM SECURITY 

8.669 8.671 16786 2.072 

FONDERSEL REDDITO 

12.477 12.500 24159 4.567 

G.P. MONETARIO EURO 

14.581 14.610 28233 3.602 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.855 5.855 11337 5.857 


GEO EUROPA ST BOND 3 

5.857 5.857 11341 5.741 


5.808 5.808 11246 5.084 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.899 5.899 11422 6.326 

GEO EUROPA STBOND 6 

5.872 5.872 11370 5.820 

GESTIELLE BT EURO 

6.632 6.642 12841 3.770 

GESTIFONDI MONET. 

8.870 8.879 17175 2.769 

GRIFOCASH 6.007 6.011 11631 3.884 

IMI 2000 15.348 15.351 29718 2.068 

ING EUROBOND 

7.947 7.959 15388 3.597 

INVESTIRE EURO BT 


LAURIN MONEY 

1130 1141 11869 1915 

LEONARDO MONETARIO 

5.075 5.084 9827 0.000 

MGRECMON. 

8.525 8.535 16507 3.685 

NEXTRA BREVE T. 

6.769 6.778 13107 3.771 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.069 7.082 13687 4.648 

NEXTRA EURO BT 

12.031 12.053 23295 4.799 

NEXTRA EURO MON. 

13.621 13.638 26374 3.755 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.213 6.213 12030 2.305 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.868 7.879 15235 2.528 

OPTIMA REDDITO 

5.809 5.825 11248 3.436 

PADANO MONETARIO 

6.414 6.421 12419 3.685 

PASSADORE MONETARIO 

6.205 6.212 12015 3.745 

PERSEO RENDITA 

6.224 6.234 12051 3.871 

RAS CASH 

6.102 6.110 11815 2.987 

RAS MONETARIO 



12 028 12 040 23289 3 209 

ROMAGEST MONETARIO 

_11.713 11.725 22680_2781 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.559 5.564 10764 2.640 

SAI EUROMONETARIO 

15.103 11121 29243 7.471 


6.834 6.850 13232 5.170 


8.795 8.816 17029 4.627 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 


SICILFONDO MONETARIO 

1272 1281 16017 1594 

TEODORICO MONETARIO 

6.436 6.443 12462 3.739 

UNICREDIT-MON-A 

11.535 11.555 22335 4.134 

UNICREDIT-MON-B 

11.493 11.512 22254 3.905 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.075 5.077 9827 0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.044 5.049 9767 0.000 


6.585 6.590 12750 3.586 

ZETA MONETARIO 

7,441 7,450 14408 3,232 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

ANIMA ORBI . EURO 5.799 5.810 11228 7.071 

APULIA OBB.EURO MT 

6.781 6.818 13130 6.185 

ARCARR 7 833 7 884 1488R 9 000 

ARTIG EUROBBLIGAZ 

5.934 5.972 11490 7.441 


5.462 5.492 10576 7.917 

AZIMUT FIXED RATE 

8.730 8.785 16904 8.541 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.731 5.763 11097 9.078 

BIM OBBLIG.EURO 


BIPIELLE F.OBB.E.TER 

1912 1966 11447 1576 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.688 13.776 26504 7.517 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.045 6.069 11705 7.256 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.634 7.657 14781 7.038 

BN OBB. EUROPA 

6.518 6.558 12621 6.208 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.521 5.554 10690 8.488 

BPVI OBBL. EURO 

5.699 5.727 11035 7.528 

BSI OBBLIG. EURO 

5.370 5.389 10398 5.335 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.662 7.702 14836 8.266 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

IsIflBS 1077 30951 S 

CAPITALG. BOND EUR 

9.204 9.246 17821 7.110 

CARIGE OBBL 

9.217 9.253 17847 5.493 


CISALPINO CEDOLA 

5.615 5.656 10872 8.836 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.827 6.834 13219 6.671 

DUCATO FIX EURO MT 

6.447 6.485 12483 7.629 

DWS EURO RISK 

11.419 11.454 22110 7.351 

DWS OBBL. EURO 

5.988 6.006 11594 6.339 

DWS OBBL. ITALIA 

11.958 11.993 23154 7.054 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.544 6.575 12671 7.278 

EPSILON QINCOME 

5.984 6.026 11587 9.057 

EPTA CARIGE BOND 

5.788 5.813 11207 6.065 

EPTA LT 

7.582 7.659 14681 10.783 

EPTA MT 

6 956 7 005 13469 9 079 

EPTABOND 

19 169 19 247 37116 5 935 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5184 5 209 10038 0 000 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.060 7.090 13670 7.901 

EUROM. REDDITO 

13.273 13.323 25700 6.584 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.461 6.489 12510 8.515 

F&F EUROREDDITO 

11.551 11.586 22366 7.281 

F&F LAGEST OBBL. 

16.161 16.206 31292 7.196 

FONDERSELEURO 

6.710 6.748 12992 8.611 

G.P. BOND EURO 

8.455 8.510 16371 8.620 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.214 5.250 10096 0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.578 6.643 12737 10.221 

GESTIELLE MT EURO 

12.548 12.619 24296 7.551 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.497 5.536 10644 8.786 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.540 5.573 10727 14.794 

IMIREND 

8.780 8.811 17000 5.571 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

INVESTIRE EURO BOND 

5.873 

5.908 

11372 

7.406 

ITALMONEY 





ITALY B. MANAGEMENT 

7.924 

7 «(, 

15343 6.734 

LEONARDO OBBL. 

6.111 

6.157 

11833 1543 







firn 










6.121 









6 328 

6 332 

10316 

fi 389 

OPTIMA OBBLIGAZION._5J29_5J61_11480_L506 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 



ZETA OBBLIGAZION. 

15.784 

11833 

30562 

7*836 

ZETA REDDITO 

6,749 

6,763 

13068 

5,387 

1 OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

17.274 

17.375 

33447 

7.773 


13.512 

13.564 

26163 

6.772 

BIPIELLE F CEDOLA 

6.477 

6.515 

12541 

7.400 

CAPITALG. B.EUROPA 



17359 

6.006 

CISALPINO REDDITO 

13.419 

13^515 

25983 

8.348 


12.507 

12.538 

24217 

5.678 

EPTA EUROPA 






5*303 

5*339 

11352 8.313 

EUROMONEY 

6,937 

7.010 

13529 

4.585 


8 585 


•(6623 

6.765 

NEXTRA BONDA EUROPA 

7488 

7.539 

14499 

1409 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6~4Q9 

6.442 

12410 

1471 


NORDFONDO OBB.EUROPA _7, 387 


PUTNAM EURO.SH.T.LIT 


UNICREDIT-OB.EU-A 


UNICREDIT-OB.EU-B 


1 OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.291 

8.275 

16054 

-3.861 


5.197 

5.191 

10063 

-3.777 

AUREO DOLLARO 


5.648 

10963 

-1147 


5^303 

5.783 

11236 

-4.225 

BfpiELLE H^BELAM^ER 

7.480 

7.470 

14483 

■*384 

BIPIEMME US BOND 


4.822 

9348 -0.801 


4*554 


8837 

-1.933 

CAPITALG. BOND-S 

6 804 

6.779 

13174 

-1315 


7.846 

7.781 

15192 

-11,204 


8.981 

9,001 


-10,962 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.115 

7.099 

13777 

-4.032 

DWS DOLLARI 

6.787 

6.780 

13141 

-9.252 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7J859 

8,580 

7.887 

16658 

-3.564 

-7,796 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.875 

6.828 

13312 

-7.792 



tseT 

16245 

-1719 

G.P. BOND DOLLARI 

1061 

IE 

11736 

-8.870 

GEO USA ST BOND 2 

6.115 

ik: 

11840 

6.255 


8.114 

1104 

15711 

-1.397 


5.616 

5.573 

10874 

-9.433 

HSBC CLUB A BOND USD 


5.122 

9867 

8.149 

HSBC CLUB B BOND USD 

5^296 

5.332 

10254 16.165 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.789 

5.782 

11209 

-4.155 

NEXTRA AMERICABOND 


7.875 

15283 

-3.708 

NEXTRA AMERICABOND-S 

9*Q35 

9.110 

q - 


NEXTRA BONDDOLLARO 

327Q 

8.249 

16013 

EH 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

9 467 

1542 

0 

-2.892 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12,658 

Ì1556 - 

24509 -9.617 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 


Eir 

0 

-9.368 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.311 

13.273 

25774 


PUTNAM USA BOND 

6.472 

6.453 


-3.532 

PUTNAM USA BOND-S 

7.399 

7.454 

r 

-3.525 

RAS US BOND FUND 

5.918 

5,912 

11459 -4.363 

SANPAOLO BONDS DOL. 


6.771 

13145 

-3.797 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5^979 

5.967 

11577 

IME 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,967 

5,955 

11554 

-3,274 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.406 

4.408 

8531 

-7.592 

CAPITALG. BOND YEN 

4.995 

4.998 

9672 

-9.165 

DUCATO FIX YEN 

4.393 

4.408 

8506 

-7.222 

DWS YEN 

4.299 

4.301 

8324 

-9.131 

EUROM. YEN BOND 

1149 

1164 

15779 

-9.495 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.467 

4.483 

8649 

-9.244 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,565 

5,588 

10775 

-11,750 









AUREO ALTO REND. 

0 256 

6.279 

12113 

14.873 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.017 

7,038 

13587 11.967 

CAPITALG. BOND EM 


7.035 

13604 10.837 

DUCATO FIX EMERG. 

a 

9.740 

18710 

19.207 

DWS OBBL. EMERG. 

5,238 

JL2KL 

10142 

11-660 


F&FEMERQ. MKT. BOND 


GESTIELLE E.MKTS BND 
ING EMERGING MARKETS 


INVESTIRE EMERG.BQND 


NORDFONDO OBB.P 


OPTIMA OBB EM MARKET 



UNICREDIT-O.M.EMER-A 


UNICREDIT-O.M.EMER-B 


7,516 14512 15,4- 


VEGAGEST OBB.H.YIELD 


OB. INTERN AZION AL 


ALTO INTERN. OBBL 


ARCA BOND 



ARCA MULTFIFONDO A 

5.139 

1142 9 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

1143 

1176 9 

AUREO BOND 

7144 

7156 t 




BPVI OBBL. INTERN. 

1167 

5.185 


0,349 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.919 

4.912 

9525 

-0,384 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.443 

7.457 

14412 

0.949 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11.133 

11.152 

21556 

-0,089 



8150 

15775 




iiii(i 



CONSULTINVEST H YIE 















9.557 

9.558 

18505 -0.135 

DWS OBBL INTERNAZ 










iflfip 


20935 .1.124 











F&F LAGEST OBBL.INT. 

11411 

11.460 

22099 3.500 

F&F REDDITO INTERNAZ 





FONDERSEL INTERN 

111(11 



G.P BOND 

12.917 

12.972 

25011 

-0.385 

GAM IT.BND.SEL.FD 

1162 

5.162 

9995 

0,000 

GESTIELLE BOND 

9.422 

9.464 

18244 

0.587 

GESTIELLE BTOCSE 

6.362 

6.360 

12319 

-1.851 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.584 

5.605 

10812 

0.269 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.921 

7 948 

15337 

0.227 

IMI BOND 

13.687 

13.739 

26502 -0.919 

ING BOND 





INTERMONEY 

7.055 

7.074 

13660 -1.155 

INTERN. BOND MANAG. 

7.158 

7.184 

13860 1.661 

INVESTIRE GLOB BOND 





LAURIN BOND 





LEONARDO BOND 




ML MSERIES BND 





NEXTRA BONDESTERO 

6.717 

6.750 

13006 0.765 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.783 

6.816 

13134 

0.787 

NEXTRA BONDINTER 





NEXTRA BONDTOPRATING 






11 fili) 



OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.972 

6.001 

11563 

6.700 

PADANO BOND 

8.366 

8.404 

16199 

0,577 

PRIM.BOND INT. 

4.939 

4.959 

9563 

0,000 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.933 

7.959 

15360 

3.821 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

9.069 

9.193 

0 

3,815 


14.188 

14 243 









7.851 

7.873 








SOFIDSIM BOND 











1l)7fii 





4 936 

4 942 

9557 1.126 

ZENIT BOND 

6.722 

6.740 

13016 

5.228 

ZETA BOND 

13.644 

13.658 

26418 

-0,850 

ZETAINCOME 

5,213 

5,217 

10094 

-0,610 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ANIMA CONVERTIBILE 


ARCA BOND CORPORATE 


AUREO CORP.EUROPA 


AUREO GESTIOBB 


5,H7_1138_9908_1000 


9,062_9,089 17546_1118 


BIPIELLE H COR BOND 

4.379 

4.408 

8479 

3.132 

BIPIEMME COR BO EUR 





BIPIEMME PREMIUM 

5,635 

5,665 

10911 

5,881 



10 906 























CA-AM MIDA OB CP EUR 





CAPITALG. BOND CORP. 

6.079 

6.107 

11771 

11.133 

DUCATO FIX ALTO POT 





DUCATO FIX CONV 





DUCATO FIX IMPRESE 



limi 


DUCATO FIX RENDITA 


18 799 



DWS FINANZA P.CASH 

7.198 

7.198 

13937 

2.186 

EFFEOB CORPORATE 





EUROM RISK BOND 





FS SH.TERM OPTIM. 

5.111 

5.112 

9896 1.954 

G P CONV B EUROPA 





G P CORP BOND EURO 



11(187 







GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.546 

5.546 

10739 

2.703 

GESTIELLE CORP BOND 





GESTIELLE GLOB CONV 





GESTIELLE H.R BOND 

4.324 

4.328 

8372 

13.879 

MGRFriAQRP 





NEXTRA BONDATTIVO 


IfiUfi 








NEXTRA BONDCORP EURO 





NEXTRA BONDHY EUROPA 




NEXTRA CORP BOND 





NEXTRA SR BOND 





NORDFONDO OBB.ALTO R 

4.515 

4.515 

8742 

-0.791 

NORDFONDO OBB CONV 





NORDFONDO OBB.EURO C 

6.114 

6.139 

11838 

ii)?m 

PRIM BOND C EURO 




















RASSPREADFUND 

5.104 

5.118 

9883 

12.695 




’117fi 










































VASCO DE GAMA 





ZETA CORPORATE BOND 

5,954 

5,973 

11529 

9,368 


OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.180 4.170 8094 -2.107 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.035 5.034 9749 1.923 

SYMPH. MS AMERICA 

3.925 3.924 7600 -9.164 

SYMPH. MS ASIA 

4.293 4.276 8312 -17.853 

SYMPH. MS EUROPA 

3.938 3.922 7625 -13.336 

SYMPH. MS LARGO 

d 7fid d 7dQ Qinfi .9 OSI 

SYMPH MS P EMERG 5 707 5 675 11050 -6 335 


SYMPH. SAZ. INTER 

6.165 6.106 11937 -15.211 



<?VMPH «ir A7FIIRNM ’i flQR 107fi fiQQQ .11 fldft 











SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,791 1,770 3468 -18,106 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


7,270_7,274 14Q77 LZ51 


1 5,612 30167 14,441 


7.432 7.451 14390 15.064 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.605 

5.605 

10853 

3.527 

ARCA BT-TESORERIA 

5.022 5.022 

9724 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5 330 

5 330 

10320 

1.639 

AUREO LIQUIDITÀ 

5 041 

5.042 

9761 

0,000 

AZIMUT GARANZIA 

11.116 

11.117 

21524 

2.103 

BIPIELLE F.LIOUIDITA 

7.185 

7/186 

13912 

2.628 

BN LIQUIDITÀ' 



12204 

2,889 

BNL CASH 

19Ì663 

19Ì663 

38073 

2,076 

BNL MONETARIO 



17488 

1,987 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10^905 

1 0 I 9 O 6 

21115 

1,992 

CAPITALG. LIQUID. 

6,410 


12411 

2.347 

CASH ROMAGEST 

5.547 

5*547 

10740 

2.173 

CENTRALE C/C 

8.952 

8.952 

17333 

2.250 

DUCATO FIX LIQU. 

5,913 

5.915 

11449 

2.799 

DUCATO FIX MONET 

7.526 

7,529 

14572 

2.520 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.591 


12762 2.743 

DWS CRESCITA RISP. 

7.322 

7.322 

14177 

2.134 

DWS TESOR. IMPRESE 

7.360 

7.360 

14251 2.778 

EFFE LIQ. AREA EURO 



11589 

2.377 

EPTAMONEY B 

12*491 

12,492 

24186 2.410 

EPTAMONEY A 

12.496 

12,497 

24196 

0,000 

EPTAMONEYC 

i 2 : 5 ì 2 

~~Ì2l5Ì3~ 

24227 

0,000 

EUGANEO 



12756 

1566 

EUROM. TESORERIA 

10*042 

101)45 

19444 

2,438 

FIDEURAM MONETA 

—ìiisT 

13.130 

25423 

2.067 

FONDERSELCASH 

3 049 


15585 

2.339 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5 820 

5*320 

11269 

2,374 

GESTIELLE CASH EURO 

6^298 

5 301 

12195 

2,673 

ING EUROCASH 

5.895 

5395 

11414 

2,361 

NEXTAM P.LIQUIDITÀ 

5,130 

5.130 

9933 

2.150 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.616 

5.616 

10874 

2.481 

NEXTRA TESORERIA 

6.776 

6.777 

13120 

2.449 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.473 

5.474 

10597 

2.051 

OPTIMA MONEY 

5.484 

5.485 

10619 

2.313 

PERSEO MONETARIO 

6,609 

6,611 

12797 

2.544 

RISPARMIO IT.MON. 

5.443 

5.443 

10539 

2.142 


5,259 5,270 10183 0,000 


SANPAOLO LIQUIDITÀ' 


VEGAGEST MONETARIO 


5,235 5,235 10136 3,091 


1 F. FLESSIBILI 1 

ABIS FLESSIBILE 

5 3Q6 

5.306 

10274 

q 000 

AGORAFLEX 

5,352 


10363 

14.677 

ALARICO RE 

3,802 

3.812 

7362 

-8.627 

ANIMA FONDATTIVO 

11.160 

11.104 

21609 

2.141 

AUREO FLESSIBILE 

4.515 

4.533 

8742 

0.266 

AZIMUT TREND 

16.615 

16.641 

32171 

1.267 

AZIMUT TREND 1 

12.851 

12.924 

24883 

4.726 

BIM FLESSIBILE 


3.805 

ZzSl 

-5.323 

BIPIELLE F.FREE 

3*065 

3.630 

7096 

-12,446 

BIPIELLE PROFIL01 

4,717 

4.714 

9133 

-5.470 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.331 

4.314 

8386 

-7.575 

BIPIEMME TREND 

2.782 

2.754 

~w 

-11.344 

BN OPPORTUNITÀ' 


4.316 

8401 

-7,246 

BNLTREND 

11367 

17.249 

33627 

-6,437 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.287 

6.285 

12173 

3.031 

CAPITALG. RISK 


6.875 

13291 

4.729 

CISALPINO ATTIVO 

3D41 

3.036 

5888 -1.903 

DUCATO ETICO CIVITA 


4.239 

8245 

-7.111 

DUCATO FLEX 100 

9*743 

9.670 

18865 

-4.367 

DUCATO FLEX 30 

16.058 

16.025 

^93~ 

-3.549 

DUCATO FLEX 60 


4.972 


-6.183 

DUCATO STRATEGY 

3.917 

1915 

7584 


DWS HIGH RISK 

6.115 

6.086 

11840 

-11.556 

DWSTREND 

3.521 

3.503 

6818 

-7,244 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.952 

9.956 

19270 

1000 


FORMULA 1 CQNSERVAT. 
FORMULAI HIGH RISK _ 


3,5 4 6 _1533_ 6866 _164Z 

6 .Q 86 _1102_11Z24_1858 

6,117 _H31_U844_H53 

5,567_5,579 10779_1823 


6,063_6,077 11740_1902 


5,6 0 6 _1621_10855_1469 


FS GLOBALTHEME 

3.733 

3.708 

7228 

-13.186 






G.P. MEDIUM RISK 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.136 

5.154 

9945 

1.361 

GENERALI INST.EQUITY 

5.277 

5.275 

10218 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.169 

4.169 

8072 

-10.613 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.282 

11.287 

21845 

-9.461 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.662 

4.658 

9027 

-2.895 






GESTNORD ASSET ALL 

4.995 

4.994 

9672 

-3.422 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.871 

3.840 

7495 

-13.264 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.342 

4.351 

8407 

-9.842 

INVESTITORI FLESS. 

5.252 

5.254 

10169 

4.330 

KAIROS PAR. INCOME 

5.719 

5.730 

11074 

6.400 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.529 

4.519 

8769 

10.328 

LEONARDO FLEX 

2.029 

2.027 

3929 

-10.300 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5.116 

5.096 

9906 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.373 

5.371 

10404 

3.207 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.830 

4.832 

9352 

0.478 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.200 

4.202 

8132 

-2.912 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.505 

3.510 

6787 

-7.470 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.279 

7.280 

14094 

4.209 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.258 

5.258 

10181 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.175 

5.174 

10020 

-6.233 

NEXTRATREND 

2.872 

2.874 

5561 

-6.235 

PRIM.TRADING FL.G 

4.559 

4.540 

8827 

-8.545 

PROFILO BEST F. 

5.018 

5.019 

9716 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4.513 

4.465 

8738 

-2.883 

SAI INVESTILIBERO 

6.020 

6.019 

11656 

-2.431 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.123 

4.118 

7983 

-9.364 

UNICREDIT-OPP-A 

3.768 

3.746 

7296 

-11.549 

UNICREDIT-OPP-B 

3.734 

3.712 

7230 

-12.037 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.545 

5.535 

10737 

10-678 


16,561 16,675 32067 8,482 AGRIFUTURA 


15,191 15,231 29414 4,448 


ZENIT TARGET 


5,847 5,852 11321 -5,921 






















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































sabato 28 giugno 2003 


l’Unità 


19 



10,30 Golf, Europea Tour Stream 


12,30 Moto, Gp Olanda: prove 125 Italial 


13,45 FI, Gp Europa (qualifiche) Rai2 


13,45 Moto, Gp Olanda: prove 250 Eurosport 

•è 

15,00 Moto, Gp Olanda: prove Motogp Italial 

■S 

15,15 Tennis, Wimbledon Tele+ 

t 

16,15 Ciclismo, Camp, dilettanti Rai3 

S. 

17,30 Atletica, camp.it. società RaiSportSat 

0 

20,25 Biliardo Petruzzelli-Paoloni RaiSportSat 


23,45 Beach volley. Wtg finale Eurosport 



Asta dei beni Fiorentina, c’è anche la carta igienica dei viola... 

Per il fallimento di Cecchi Gori si svuota il magazzino. Ma la Figo iscrive la Florentia col nome “storico” 


Pino Bartoli 


FIRENZE La Federazione Italiana Giuoco Calcio 
ha autorizzato oggi il cambio di denominazione 
sociale da Florentia Viola Spa a Acf Fiorentina 
Spa. Lo rende noto la società di Diego Della 
Valle, secondo la quale la decisione della Figc è 
stata presa dopo l'esame della documentazione 
presentata dalla Rorentia Viola Spa. «La Fioren¬ 
tina - commenta una nota - è tornata a Firenze 
ed ai suoi tifosi». E così i viola si potranno 
iscrivere al campionato di CI con il nome stori¬ 
co. 

Ma mentre la nuova Fiorentina marca un punto 


a suo favore, la vecchia, quella fallita che era 
statadi Vittorio Cecchi Gori, assomiglia sempre 
più ad un bazar in dismissione. Si vende pratica- 
mente tutto: non solo di oggetti d'uso ma an¬ 
che di ricordi dei suoi campioni. Dopo i mobili 
della sede sociale, l'auto di rappresentanza del¬ 
l’ex allenatore turco, “l'imperatore” Fatih Terim, 
e gli armadietti degli spogliatoi, ora è la volta 
addirittura degli indumenti (usati e nuovi) dei 
giocatori e di altro materiale vario. Si cerca di 
spuntare qualche euro perfino dalla carta igieni¬ 
ca che si trovava nei magazzini dello stadio. 

La vendita al dettaglio (non è un 1 asta e si 
compra quello che è esposto col relativo prez¬ 
zo) di tutta questa merce - si parla di 10 mila 


pezzi - è stata disposta dal giudice delegato del 
fallimento, Raffaele D'Amora, e si terrà il 9,10 e 
11 luglio dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18 nei 
locali dell'Istituto vendite giudiziarie di via Pog¬ 
gio Bracciolini, zona di Gavinana, a Firenze. 

Fra i circa 10 mila oggetti da accaparrarsi, fra 
nuovi e usati, sarà possibile trovare cimeli co¬ 
me le scarpette di Batistuta, vendute a 22 euro 
(più tasse), lamagliadi Toldo a 15, i pantalonci¬ 
ni di Nuno Gomes a 6, e poi ancora palloni di 
cuoio, accappatoi, borse e borsoni, T-shirt, cal¬ 
zettoni. In inventario anche alcune centinaia di 
slip, che saranno venduti a 3 euro l'uno. Tutto il 
ricavato sarà messo a disposizione dei creditori 
del fallimento della società. 



Foè, mistero sulla morte del Leone 


Confederations Cup: autopsia a vuoto Camerun a lutto, domani la finale con la Francia 


Aldo Quaglierini 


Giocheranno lo stesso domani, il Came¬ 
run ha accettato a disputare lafinale del¬ 
la Confederations Cup contro la Fran¬ 
cia. I compagni di M are Vivien Foè han¬ 
no detto di voler onorare la sua memo¬ 
ria, ma sono scoppiate polemiche sul 
non intervento della Fifa cheavrebbepo- 
tuto an n u 11 are I a co m peti zi one. I n vece si 
è deciso di giocare, e naturalmente, per 
una questione di onore, di ricordo, di 
funebre omaggio. Tutto ciò quando an¬ 
cora, a ventiquattro ore dal fatto, nessu¬ 
no riesce a spiegare la morte improvvisa 
del difensore camerunese. L'autopsia ef¬ 
fettuata ieri ha escluso possa trattarsi di 
ictus, ma ha aggiunto poco di più sulle 
cause di un decesso che lascia sbigottiti, 
compagni, avversari, tifosi, spettatori. Il 
cuore pare fosse a posto, segnai i chiari e 
univoci non nesono stati trovati, si inda¬ 
ga ancora. Si sa che sono stati disposti 
accertamenti farmacologici e questo per 
saperesel'assunzionedi unamedicinao 
di un prodotto qualsiasi possa aver fatto 
scoppiare la tragedia. Nessuno lo dice, 
ma è evidente che il pensiero va a finire 
al doping. I medici sono concordi nel 
ritenere che il caldo possa, al massimo, 
aver peggiorato la situazione, ma sicura¬ 
mente non ne èstata la causa principale. 
Lo stesso discorso vale per lo sforzo fisi¬ 
co. 

Malo sconcerto resta, soprattutto se 
si pensacheamorireimprovvisamenteè 
stato un ragazzone di ventotto anni, un 
atleta, e come tale una persona sottopo¬ 
sta a periodici controlli medici. Che mai 
avevano rilevato gravi problemi. È vero, 
però, che recentemente M are aveva accu¬ 
sato uno strano malessere, una debolez¬ 
za diffusa ed era stato sottoposto ad ac¬ 
certamenti clinici ma non era emerso 
nulla di preoccupante. Prima dell'incon¬ 
tro con la Colombia, poi, il giocatore era 
stato colto da diarrea. Un attacco, co¬ 
munque, non pesante al punto da far 
scattare sospetti. In campo, fino al tragi¬ 
co momento del malore, Foè non aveva 
mostrato alcuna stranezza. Col senno di 
poi, appaiono tristemente profetiche le 
sue ulti me parole, quando, negli spoglia¬ 
toi, ha cercato di rincuorare i compagni 
dicendo loro: «Bisogna superare questa 
semifinale, anche se volesse dire morire 
sul campo... ». 

Ora, tutti si interrogano sulle cause, 
i medici danno voce a poche certezze, 



Da Ancilotto a Zanette, l’alfabeto dei decessi 


BASKET: Luciano Vendemmi, pivot 
olimpionico a M ontreal 76, giocava 
nell'Auxilium Torino: muore a Forlì il 
20 febbraio del 77 dopo il 
riscaldamento, colto dalla sindrome di 
M arfan, una rarissima malformazione 
cardiaca. 1117 agosto del '97 durante 
un 'amichevole a Gubbio D avide 
Ancilotto, nazionale e guardia di 
Roma, si accascia al suolo, colpito da 
aneurisma cerebrale. M orirà qualche 
giorno più tardi. Il 30 maggio scorso è 
la volta di M arco Marchetti, giovanili 
della Fortitudo e giocatore del 
Castàguelfo (B2), fulminato da una 
rara patologia (pontemiocardico) 
durante la gara casalinga contro 
Castenaso. 

CALCIO: era il maggio del 1947, 
quando il grande A ttilio Ferraris IV, 
campione del mondo del '34, viene 
stroncato da un infarto in una sfida 
fra studenti ed ex atleti. M uore invece 
negli spogliatoi Giuliano Taccola è il 
16 marzo del 1969, la Roma in cui 
gioca il bomber toscano è impegnata a 
Cagliari. Taccola, infortunato, non 


gioca, ma si sente male dopo aver 
assistito alla partita e muore 
sull'ambulanza mentre lo portano 
all'ospedale. Il caso Taccola ètra quelli 
di cui si sta occupando il pm 
Guari ni elio nella sua indagine sul 
doping nello sport. 1130 ottobre del 77 
Renato Curi del Perugia crolla al suolo 
nella partita contro la J uve: fatale un 
difetto cardiaco. L '8 novembre dàl’87 
il calciatore della Pro Patria A ndrea 
Ceccotd si accascia durante la partita 
di serie C2 contro il Treviso, colpito da 
trombosi alla carotide. Entrato quasi 
subito in coma irreversibile, muore sa' 
giorni dopo. 

Poi esistono casi diversi, di atleti 
deceduti non sotto sforzo, ma a ridosso 
di impegni agonistici. Solo nel ciclismo 
quest'anno sono morti Denis Zanette 
(assistito in passato dal prof. Conconi 
sotto processo a Ferrara) per un 
infarto dovuto a una malformazione, e 
il francese Fabr/ce Salanson, alla 
vigilia del Giro di Germania. In 
quest'ultimo caso l'autopsia ha escluso 
la presenza di Epo. 


CALCIO & AFFARI In Germania l’agenzia dei fratelli Becker, cugini dell’ex tennista Boris, nuovo consulente del Bayem 

Non solo Moggi: c’è anche una Gea tedesca 


Luca De Carolis 


Paese che vai, Gea che trovi. Viene spontaneo 
adoperarequesto paradosso per descrivere l'in¬ 
fluenza che i fratelli M ichael e Sandro Becker, 
professione procuratori, hanno sul calcio tede¬ 
sco. Seppur su scala ridotta e con modalità 
spesso d i verse da qu el I e ad operate d al I a soci età 
di Alessandro Moggi, questi giovani uomini 
d'affari si sono ritagliati un ruolo di primo 
piano sul mercato calcistico teutonico ed inter¬ 
nazionale. I due Becker curano gli interessi di 
una nutrita schiera di atleti che militano nella 
Bundesliga. Giocatori spesso di primissima fa¬ 
scia. Basti pensare che M ichael assiste M iroslav 
Klose, centravanti della nazionale guidata da 
Rudi Voeller.eM ichael Ballack, talentuoso cen¬ 


trocampista in forza al Bayern Monaco e anche 
lui titolareinamovibiledella selezione naziona¬ 
le. Sandro invece è il procuratore di Lucio, 
difensoredel Bayer Leverkusen edella naziona¬ 
lebrasiliana, in predicato di passare alla Roma. 

Proprio nella trattativa - difficile, visto che 
Lucio reclama quasi lo stesso ingaggio di Totti 
- per il passaggio in giallorosso, i dirigenti del 
club di Sensi hanno compreso sulla loro pelle 
come si a veri ti era I a fama eh e accom pagn a B ec- 
ker: quella di un professionista tenace e deter¬ 
minato. Uno dei segreti del suo successo e di 
quello del fratello, assieme al cognome. Sono 
infatti i cugini di Boris Becker. Illustre parente¬ 
la, chegli ha permesso di usufruiredi un credi¬ 
to notevole in termini di immagineedi contat¬ 
ti ad alto livello. U n biglietto da visita che han¬ 
no saputo sfruttare nel migliore dei modi. 


Un'analogia interessante con l'italica Gea: che 
è piena zeppa di figli di autorevoli e potenti 
padri (ci sono il figlio di Luciano M oggi, quello 
di Ciriaco De M ita, Lippi junior, le figlie di 
CesareGeronzi). 

Insomma, avere un cognome "pesante" nel 
mondo del calcio, e non solo in quello, aiuta 
parecchio. Del resto anche l'ex-tennista ama 
molto il calcio. Tifosissimo del Bayern Mona¬ 
co, è recentemente entrato a far parte del l'ad vi - 
sory board del club bavarese, una sorta di Con¬ 
sulta. A proporglielo è stato Franz Becken- 
bauer, consapevole del ritorno in termini di 
appeal che ne sarebbe scaturito per la società. I 
cugini di Boris, da parte loro, non se ne saran¬ 
no certo dispiaciuti: possono goderedi un auto¬ 
revole sostegno (e "orecchio") all'Interno del 
più importanteclub tedesco, fresco trionfatore 


in Bundesliga. 

E nemmeno la crisi del mercato calcistico 
europeo non sembra averli disturbati più di 
tanto. Sanno muoversi anchein tempi di auste¬ 
rità. Soprattutto Sandro, che padroneggia per¬ 
fettamente il portoghese, è un profondo cono¬ 
scitore del mercato brasiliano e dei talenti che 
esso offre. Sono anni infatti che cercano e sco¬ 
prono giovani in Sudamerica da far crescere e 
valorizzare in Germania, per poi spesso riven¬ 
derli, a prezzi esorbitanti, ai club inglesi, spa¬ 
gnoli eitaliani. 

I Becker in Italia hanno buoni rapporti con 
la Sport Promotion, il pool di Fioranelli eMo- 
rabito, chedella Gea sono nemici giurati. Cose 
checapitano. I duefratelli tirano dritto: nell'Eu¬ 
ropa unita, i calciatori da scoprire e piazzare 
sono sempredi più. 


ma evidenziano dubbi e perplessità: 
«Non conoscendo gli elementi del caso è 
difficileesprimereun giudizio - dicePao- 
lo Colonnelli, medico dello sport - però 
la morte improvvisa è una realtà su cui 
sono stati scritti molti libri. I controlli? 
Non dappertutto sono efficaci come in 
Italia. Mi viene da pensare all'Olanda, 
spesso sono di routine... ai casi di Davi- 
ds, Stam, Kanu... Bisogna anche dire che 
non si può certo sottoporre tutti quanti 
alla risonanza magnetica a contrasto... ». 
Per Giuseppe Capua, presidente della 
commissione antidoping della Federcal- 
cio, qualche dubbio è lecito: «Viene un 
sospetto - dice- che ci possa essere qual¬ 
cosa di strano nella sua morte. I calciato¬ 
ri - spiega - alla fine di una stagione 
estenuante possono essere tentati di 
prendere qualcosa che fa male alla salu¬ 
te... ». 

Lo sconcerto, i sospetti, le preoccu¬ 
pazioni non hanno fermato il presidente 
della Fifa Joseph Blatter che è andato al 
ritiro cameruneseapregarecon i giocato¬ 
ri e ne è uscito con il mano il loro sì a 
disputare la finale. In nome di Foè. Al¬ 
l’inizio, i giocatori hanno tentennato ma 
Blatter è partito con il leit-motiv che il 
gioco deve continuare. «In altri sport ci 
sono state grandi tragedie, ma non per 
questo si sono fermati», ha detto dopo 
l'incontro con i compagni di M are. «Suc¬ 
cesse lo stesso alle Olimpiadi del 1972 a 
M onaco - ha ricordato Blatter, ometten¬ 
do di ricordare che in quel caso prosegui¬ 
rei Giochi significò non cedere al ricatto 
terrorista-. Fu una tragedia masi decise 
di andare avanti per dimostrare che lo 
sport fa parte della vita e che bisogna 
continuare». 

Anche i giocatori francesi sono stati 
incerti («Se fosse toccato a uno di noi 
non giocheremmo», ha tagliato corto 
William Gallas mentre il capitano M ar- 
cel Desailly annuiva) ma si sono poi ri¬ 
messi alla decisione degli avversari. Ieri i 
francesi, che conoscevano beneFoè aven¬ 
do lui giocato a Lione a lungo, hanno 
pianto in campo alla notizia, Henry ha 
dedicato a lui il gol realizzato, tutti erano 
palesemente storditi. In Camerun èlutto 
nazionale, il Paese, passato dall'euforia 
sportiva al buio per la morte in diretta, è 
scioccato. Strade semi deserte, gente che 
piange. Questa la situazione, quando la 
Puma ha annunciato la decisione di far 
indossare ai giocatori del Camerun una 
nuova maglietta con il nome di Foè. 
Quando si dice, il senso per gli affari... 


MERCATO II brasiliano vuole 2,5 milioni, Sensi in difficoltà. Il Valencia su Rui Costa, scambio Lamouchi-Morfeo tra Parma e Inter. Preziosi nuovo patron del Genoa 

Lucio non fa sconti, la Roma non chiude. E il Milan avanza 


Roma protagonista nel bene e nel male 
nelleultimeoredel mercato. Nella giorna¬ 
ta in cui si sono apertelebusteesono state 
risolte le ultime 38 comproprietà, i giallo¬ 
rossi hanno riportato a casa il portiere Lu- 
patelli (dal Chievo, e per averlo s'èfatta 
subito avanti laSamp) e il centrocampista 
D'Agostino (dal Bari), ma a creare 
problemi è ancora l'affare Lucio. «II gioca¬ 
tore ha il 50 per cento di possibilità di 
vesti re Ia magi ia gi al Iorossa», ha di ehi arato 
Becker, il procuratore del difensore brasi¬ 
liano. Aver trovato l'intesa con il Bayer 
Leverkusen non è stato ancora sufficiente 
per la Roma, visto cheil centralecampione 
del mondo avrebbe sparato una cifra im¬ 


portante per l'ingaggio. «Non so quanto 
guadagni Totti - precisa Becker -, ma Lu¬ 
cio non ha chiesto tanto (5 milioni di eu¬ 
ro, ndr), ha chiesto quanto crededi merita¬ 
re». Nell'ultima stagione al Bayer avrebbe 
guadagnato poco più di 2 milioni di euro e 
col passaggio alla Roma il brasiliano punte¬ 
rebbe ad arrivare a 2 milioni e mezzo. Mai 
giallorossi, impegnati afar accettarea mol¬ 
ti big un corposo taglio dell'Ingaggio (op¬ 
pure una "spalmatura" su più anni), si 
trovano in difficoltà. Nei prossimi giorni si 
capirà se la distanza tra le parti verrà smus¬ 
sata, ma dietro i tentennamenti del giocato¬ 
re ci potrebbe essere la longa manus di 
qualche altra società italiana, vedi M ilan. 


Rimanendo sui difensori il Reai Madrid cenza ha riscattato Cardone dal Piacenza, 
insiste per Samuel, mentre in serata èri m- l'Ancona ha soffiato al Taranto Venturin, 
balzata la voce di un possibile doppio ma ha perso il portiere Storari, diventato 


scambio tra Roma e Inter: Del 
vecchio e Candela a Milano 
in cambio di Dalmat e Coco 
(oppure Cordoba). 

Mentre il Milan - che non 
molla l’idea Stam - ha ricevuto 
dal Valencia una maxi offerta 
per Rui Costa : scambio con Ai- 
mar più un sostanzioso 
conguaglio. 

Detto di Lupatelli e D'Agostino, al 
Chievo le buste hanno detto male anche 
per Kamara, acquisito dal Modena. Il Vi- 
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del Napoli al 100%, mentreGe- 
neroso Rossi è andato al Paler¬ 
mo. Il M ilan ha ri preso il giova¬ 
ne attaccante Graffiedi (proba¬ 
bile dirottato alla Fiorentina, 
chevuole anche Gatti dal Peru¬ 
gia), mentre il Varese (squadra 
di Cl) ha fatto il colpo, soffian¬ 
do alIaTriestina il bomber Fa¬ 
va, vice capocannoniere 
dell'ultima serie B. E già gira voce che l'of¬ 
ferta inserita in busta sia stata possibile 
grazie ai soldi promessi da qualche squa¬ 



dra di categoria superiore (Atalanta? Anco¬ 
na?) ora pronta ad acquistare l'intero car¬ 
tellino di Fava. 

Il Palermo ha raggiunto l'accordo con 
laj uve per avere in comproprietà il fantasi¬ 
sta Gasbarroni, ex Samp. Ieri i blucerchiati 
hanno messo sotto contratto lo svincolato 
Falcone, mentre Lazio e U dinese 
rischiano di far saltare il maxi scambio che 
avrebbedovuto portare Jorgensen e Pizar- 
ro nella capitale perché non c'è intesa 
economica. Il procuratore di Luciano, An¬ 
drea Petrin, ha detto che il suo assistito 
lunedì sarà un giocatoredeH'lnter. Intanto 
i nerazzurri hanno ufficializzato l'arrivo di 
Lamouchi, mentre al Parma va in prestito 


Morfeo per due anni (probabilmente per 
rimpiazzareil partente Nakata). Offerte an¬ 
che per Canna varo: il capitano della nazio¬ 
nale azzurra è richiesto sia dal Barga che 
dal Reai, con le merengues che seguono 
come alternativa anche il francese Mexes. 

L'Arsenal, invece, sarebbe sulle pistedi 
Patrick Kluivert, che non accetta la politica 
di tagli (dell'ingaggio) del Barcellona. 

Nel Torino, che ieri ha presentato il 
difensore argenti no Fernandez, è scoppia¬ 
to il caso Mezzano, che vuole il posto ga¬ 
rantito nella prossima serie B. All'orizzon¬ 
te potrebbe esserci il Siena. 

Da ieri è ufficiale: il Genoa è di Enrico 
Preziosi 
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MOTO 

Capirossi in pole ad Assen 
davanti a Biaggi e Rossi 

Loris Capirossi (nella foto) partirà in 
pole position nel Gran Premio 
d'Olanda di motocicliemo in 
programma oggi ad Assen. Con 
1 '59.570 il pilota della Ducati ha 
stabilito il nuovo record della pista. In 
prima fila anche Max Biaggi (Honda, 

1 '59.941 ) e Valentino Rossi (Honda, 

1'59.964). Quarto posto per Carlos 
Checa (Yamaha). Nelle 250 partirà in 
pole il sammarinese Manuel Poggiali 
(Aprilia), nella 125 lo spagnolo Daniel 
Pedrosa (Honda). 



CALCIO 

Caso Catania, i Gaucci chiedono 
al Coni di commissariare la Figc 

Catania e Figc sempre più ai ferri corti: 
ieri il presidente della società etnea, 
Riccardo Gaucci, ha annunciato di aver 
chiesto al Coni di commissariare la 
Federazione, alla luce dei ricorsi 
presentati da Venezia e Napoli che, 
secondo il patron del Catania, sarebbero 
«una vendetta di Carrara contro la mia 
famiglia». I Gaucci preannunciano anche 
«decine di cause civili» contro il 
presidente della Figc. «Ci siamo stancati 
- affermano in un comunicato -, Carrara 
deve pagare con moneta sonante» 


GIOVANILI 

Vincono Spai e Savona 
Domani Milan-Roma allievi 

In Friuli, dove si stanno disputando le 
finali, ieri la Spai ha conquistato la Coppa 
giovanissimi professionisti superando 4-0 
l’Avellino, mentre la Coppa allievi è andata 
al Savona, che ha sconfitto 6-4 dopo i 
rigori la Palmese. Oggi in programma le 
finali giovanissimi (Romulea-Aldini Unes) 
e allievi dilettanti (Montebelluna-Louis 
Ribolla). Domani conclusione con le finali 
giovanissimi (Palermo-lnter, differita 
RaiSportSat il 1 luglio alle 16.30) e allievi 
professionisti Milan-Roma (diretta 
RaiSportSat alle 19.30). 


CICLISMO 

Niente Tour per Cipollini 
L’Uci respinge il ricorso 

Mario Cipollini e la sua squadra restano 
esclusi dall'edizione di quest'anno del 
Tour de France di ciclismo: l'Unione 
Ciclistica Internazionale (UCI) ha 
respinto il ricorso della squadra del «re 
leone», la Domina Vacanze, che 
chiedeva agli organizzatori del Tour di 
estendere l’invito alla formazione nella 
quale milita il campione del mondo.La 
decisione dell'UCI è stata annunciata ieri 
pomeriggio, dopo tre ore di dibattito ed 
un'ora di deliberazione fra i tre giudici 
della commissione d'appello. 


«Ciro non farlo»: Oliva contro Oliva 


II figlio del campione debutta sul ring, contrario il padre: «È tardi per cominciare» 


Giuseppe Picciano 


NAPOLI «Ciro non farlo», gli urla suo 
padre da lontano. «Ciro combatterà 
ancora. N on vedo perché dovrebbe 
smettere adesso. È un ragazzo tena¬ 
ce», replica il suo allenatore. E aggiun¬ 
ge: «Lo rivedremo il 24 luglio in occa- 
sionedella sfida Italia-Repubblica Ce¬ 
ca». 

L'annuncio di Lino Silvestri, un 
nome che a Napoli è sinonimo di 
boxe, conferma che l'esordio sul ring 
del figlio di Patrizio Oliva non è stata 
una trovata promozionale. Tutt'al- 
tro. «Il ragazzo ha disputato un bel 
match, ha pagato l'emozioneeil peso 
di un cognome importante. Sediven- 
teràun campione? Nella vita contano 
motivazioni e fortuna. Aspettiamo». 

Ciro Oliva, ventanni compiuti a 
febbraio, studente di ingegneria, ha 
infilato i guantoni in pubblico per la 
prima volta giovedì notte, nell'insoli¬ 
ta cornice di piazza Dante a Napoli, 
centro storico della città. Proprio da¬ 
vanti allo sguardo interessato di Tul¬ 
to Pironti, l'editorechedaquellepar- 
ti ha una libreria e che da giovane fu 
pugile. Ciro, peso leggero come suo 
padre, ha pareggiato l'incontro. Ma 
non è questo che importa, né lo spes¬ 
sore dell'avversario né l'importanza 
della manifestazione. Lesuesperanze 
stridono con i timori e le perplessità 


Wimbledon 

L’ira di Rudsedski 
contro un tifoso 

LONDRA «SeGregmi telefonagli rim¬ 
borserò i 2500 dollari». È talmente 
pentito il tifoso che mercoledì si era 
sostituito al giudicedi linea chiaman¬ 
do «fuori» una palla buona, da esse¬ 
re disposto a pagare la multa cui 
Greg Rudsedski (nella foto) è stato 
condannato per avere dato in escan¬ 
descenze dopo l'eliminazione da 
Wimbledon, provocata indiretta¬ 
mente da quell'intervento. Evaldas 
Zilionis non si dà pace per aver dan¬ 
neggiato il suo tennista preferito. Ru- 
sedski, che stava per vincere il 3° set 
contro Roddik (era sul 5-2) dopo 
avere perso i primi due; ha compieta- 
mente perso la concentrazionequan- 
do il giudice di sedia gli ha rifiutato 
la ripetizione del punto, ed ha finito 
per andarea capofitto all'eliminazio¬ 
ne. Ieri sconfitta di Karlov, mentre 
avanzano Roddik e Bjorkman. Tra le 
donne, impresa della Farina che ha 
battuto la Rubin, mentre la Schiavo- 
ne cede alla Asagoe. 



Da Poggioreale alle Olimpiadi di Sydney 

PatrizioOliva nascea Napoli il 28 gennaioelei ‘59. Da giovanissimo è già una 
grande promessa dei pugilato italiano: nel 1978ècampioneeuropeo dei pesi 
leggeri dilettanti, né 1980 trionfa alleOlimpiadi di Mosca nei superleggeri, 
guadagnandosi anche la coppa Valbaker come miglior pugiledé Giochi. Già 
nél'81, a 22 anni, Oliva passa tra i professionisti. Dueanni dopo conquista il 
titolo europeo da superleggeri, categoria néla quale centra il grande trionfo 
nél’86, quando diventa campione dé mondo WBA. Longilineo, tecnico e dotato 
di grandescéta di tempo, Oliva, soprannominato “lo sparviero di Poggioreale", 
ottiene l’ultimo grande successo né 1990, col titolo europeo dé pesi wéter. Né 
'92 lassa, dopo aver perso ai punti il mondi ale dei welter. In tutto Oliva ha 
disputato 59 incontri, con 57 vittorie e due sconfitte ai punti. Dal 1996 al 2001 è 
stato C.T. déla nazionale, che ha guidato alleOlimpiadi di Atlanta e di Sydney. 


del suo famoso genitore: «lo di que¬ 
sto debutto non ne sapevo nulla, l'ho 
letto dai giornali. Cominciare a vent' 
anni mi sembra un azzardo. Se gli 
piace continui, ma lo faccia solo per 
divertirsi». Detto da un ex campione 
del mondo ect della N azionale italia¬ 
na di pugilato, ha il sapore di una 
stroncatura. 

I rapporti di Oliva con il figlio 
sono inesistenti. Ciro è il figlio della 
prima mogliedal quale Patrizio Oliva 
si è separato vent’anni fa, prima che 
il ragazzo nascesse. «Sono sempresta- 
to contrario - spiega Patrizio - a che 
mio figlio intraprendesse questa atti¬ 
vità. E farlo adesso può diventare pe¬ 
ricoloso perché si incontrano avversa¬ 


ri che già praticano la boxe da quat¬ 
tro o cinque anni, essendo uno sport 
che si inizia da ragazzini. L'unica pos¬ 
sibilità è quella di cercare di trovare 
sulla propria strada pugili con la stes¬ 
sa esperienza». 

Ciro conserva lefoto del padree 
solo a quelle ha affidato i suoi pensie¬ 
ri. In questa improvvisa etardiva scel¬ 
ta c'è forse un'invisibile invocazione 
del padre che in 20 anni forse non ha 
mai visto. «Ho sentito dentro di me- 
racconta- una forza chemi spingeva. 
N on so cosa mi abbia preso. Ricordo 
soltanto di essermi presentato alla fa¬ 
miglia Silvestri all'inizio di quest'an¬ 
no e di aver chiesto di cominciare a 
fare boxe. I miei non erano d'accor¬ 


do, ma poi mi hanno lasciato libero 
di scegliere». Voce bassa e composta, 
Ciro confessa di non sapere cosa 
aspettarsi o augurarsi dalla carriera 
sportiva. Ha rotto finalmenteil ghiac¬ 
cio dopo l'esordio mancato di fine 
aprile. «Sto dando il meglio di me, 
cercando di scacciare l'emotività ca¬ 
ratteri al e. Su 11 a m i a vi cen da si sta esa¬ 
gerando, troppaattenzioneenon per 
merito mio». E dice che forse pure il 
padre è un po' troppo preoccupato: 
«Lo ringrazio per i consigli, ma sono 
seguito da tecnici di grande esperien¬ 
za. Le raccomandazioni di mio padre 
sono dei consigli preziosi ma, per 
quel chemi riguarda, non un invito a 
smettere. «Se però qualche telefonata 
arriva, a me non dispiace... ». 

Lino Silvestri (suo padre Geppi- 
no era il tecnico di Patrizio) assicura 
che Ciro è un ragazzo determinato e 
caparbio. Vuole fare pugilato, ma 
non trascura lo studio. Poche ore do¬ 
po l'incontro era già alla facoltà di 
ingegneria in attesa di dare il suo setti¬ 
mo esame, «Analisi 2, è andata bene. 
Questo significa che riesco perfetta¬ 
mente a conciliare i due impegni». Il 
24 luglio nuovo match. Ancora Napo¬ 
li, ancora Piazza Dante. Incrocerà i 
guantoni con un dilettante della Re¬ 
pubblica Ceca: «L'impatto sarà meno 
traumatico, lo però punto ai campio¬ 
nati nazionali universitari di novem¬ 
bre. Lì voglio fare bella figura». 


BASKET Nelle “scelte” dei prò, dopo il fenomeno LeBron James, entrano in massa europei e asiatici 

Draft Nba, il mondo invade gli Usa 


Francesco Sangermano 


Il numero sulla maglia è quello del predestinato. Il 23, 
comeM ichael Jordan. Di lui sanno tutto tutti da quando 
era un adolescente. Su di lui si sono riversati gli interessi 
di mezza America e di fiumi di sponsor. Come la casa 
delle scarpe col baffo che lo "ricompenserà" con 90 
milioni di dollari perché le indossi mentre gioca. Lui è 
LeBron James di Akron, Ohio, l'erede acclamato di MJ 
da quando ancora evoluiva tra i canestri del liceo locale 
St.Vincent-St.M ary. E proprio da lì, senza passare per il 
college, il predestinato ieri è entrato ufficialmente nel¬ 
l'Olimpo dei canestri chiamato Nba dove indosserà la 
divisa dei Cleveland Cavaliere. 

James è stata la prima scelta più annunciata nella 
storia recente dei Draft, appuntamento in cui lesquadre 
professionistiche scelgono i nuovi prospetti da inserire 
nei roster. 

M a oltre a James, il Draft 2003 ha confermato una 
volta di più comeil basket non sia più solo affare a stelle 
e strisce. Lo sport inventato dal professor Naismith un 
secolo fa ha perso il marchio che ha sempre avuto, è 
ufficiale che la pallacanestro non è più una proprietà 
privata degli Stati Uniti. Anzi. Al termine di unastagione 
iniziata col titolo mondiale alla Jugoslavia (e la sconfitta 


del Dream Team in casa propria) e che ha coronato 
come miglior giocatore del mondo un caraibico (Tim 
Duncan, nativo di St. CroixnellelsoleVergini) econsa- 
crato Emanuel Ginobili (argentino allevato cestistica- 
mente nello Stivale) eTony Parker (franco-bega) come 
stelledi San Antonio campioneN ba, lescdteraccontano 
che 19 chiamate su 58 sono state spese per giocatori che 
non provengono dagli Usa. Il pioniere è stato Drazen 
Petrovic che il destino beffardo ha strappato troppo 
presto al parquet. E dopo di lui Vlade Divac, Arvydas 
Sabonis, Peja Stojakovic e Dirk Novitzki, maturati di 
qua dall'Oceano e poi divenuti stelledi prima grandezza 
nel firmamento N ba. Coa la stori a è mutata radicalmen¬ 
te. Al punto che, dueanni or sono, i Vancouver Grizzlies 
pescarono Pau Gasol dalla Spagna con la 3° scelta, men¬ 
tre lo scorso anno gli Houston Rockets, per la prima 
volta nella storia dei draft, usarono la prima "chiamata" 
non per un americano, ma per i 226 centimetri del 
cinese Yao M ing (poi trai primi dieci entrarono anche 
NikolozTskitistivili e NenèH ilario, georgiano e brasilia¬ 
no, scelti da Denver con la 5 e la 7). 

Al secondo posto nelle scelte di New York c'è poi 
Darko Milicic. Didotto anni, 2 metri e 13 di altezza 
plasmati dalla Serbia e M ontenegro (ha giocato nell'H e- 
mofarm), Detroit selo èassicurato preferendolo addirit¬ 
tura a Carmelo Anthony (con la 3 a Denver), miglior 


giocatore delle recenti finali Ncaa. Ma l'invasione euro¬ 
pea non si ferma a M ilicic. Col numero 11 i Golden State 
Warriors hanno chiamato a sorpresa la guardia francese 
del Pau 0 rthez M ickael Pietrus, nella speranza chepossa 
ripercorrere le orme di Parker. Poi sono di nuovo i 
serbi-montenegrini a farla da padrone: Phoenix hascom- 
messo sui 210 centimetri di Zarko Cabarkapa, 22 anni 
dal Buducnost comeAleksandar Pavlovic, ala ventenne 
di due metri scelto al 19 dagli Utah Jazz, mentre il 
francese Boris Diaw (ala 21enne del Pau) è andato ad 
Atlanta (21°) el'ala bosniaca del CibonaZoran Planicica 
New Jersey (22°). Poi ci sono i brasiliani (Leandrinho 
Barbosa a Phoenix), i greci Sofoklis Schortsanitis (ribat¬ 
tezzato perlamole"baby-Shaq") ai LosAngelesClippers 
e Andreas Gliniadakis a Detroit, i polacchi Maciej Lam¬ 
pe (New York) eSzymon Szewczyk (Milwaukee), ancora 
serbi Vladimir Vranes (New York) e francesi (Paccelis 
M orlende a Seattle), georgiani (Zaur Pachulia a Orlan¬ 
do), e infine spagnoli (Remon Van de H are a Toronto), 
cinesi (XueYuyang scelto da Dallase"girato" a Denver) 
e bosniaci (Nedzad Sinanovic a Portland). E gli italiani? 
Carlos Delfino della Fortitudo Bologna èfinito a Detroit 
(25°) e Sani Becirovic (in lite con la Virtus Bologna) a 
Denver (46°). Beninteso: uno è argentino e l'altro slove¬ 
no. Di italiani veri, nel draft meno americano di sempre, 
non c'è ancora neppure l'ombra. 


FORMULA UNO Nella prima giornata di prove al Nurburgring il finlandese primo, 2° il tedesco. Maltempo in arrivo 

Raikkonen vola, Schumi spera nella pioggia 


NURBURGRING (Ger) «La squadra 
da battere qui non èia Ferrari, ma 
la McLaren-M ercedes». Le parole 
sono di Ralf Schumacher, alfiere 
della BMW-Williams (ieri la casa 
tedesca ha annunciato che il matri¬ 
monio con gli inglesi non solo non 
è in crisi ma proseguirà fino al 
2009) e autore del quarto tempo 
dietro all’altra vettura gemella di 
Montoya, alla Ferrari di Michael 
Schumacher e a Kimi Raikkonen, 
ancora con la "vecchia" McLaren 
Mercedes, in pole provvisoria. Il 
finlandese non ne vuole sapere di 
restare secondo in classifica iridata, 
una posizione in cui è retrocesso 
dopo il Gran premio del Canada, 


vinto dal Kaiser della Ferrari. 

Anche per questa prova del Gp 
d’Europaètuttaquestionedi gom¬ 
me: le M ichelin vanno meglio sull' 
asciutto, le Bridgestone, con le 
"rain extreme", sul bagnato. E ieri 
il circuito è stato allagato per tutta 
la seconda mezzora di prove, con 
Villeneuve(Bar-Honda) eDaMat¬ 
ta (Toyota) che ne hanno fatto le 
spese finendo in testacoda, con il 
canadese addirittura insabbiato. 
U na situazione che ha fatto imbe¬ 
stialire Olivier Panis, prima guida 
della Toyota, che ha apertamente 
accusato il direttore di gara e la 
FIA di irresponsabilità: «Non si 
può scendere in pista con la mac¬ 


china regolata per l'asciutto sotto 
un vero e proprio nubifragio. Ba¬ 
stava so spendereleprovee permet¬ 
tere a tutti di lavorare sulle mono¬ 
posto», ha detto il francese. Della 
cosasi èdiscusso in serata nel con¬ 
sueto briefingdei piloti. Anche per¬ 
ché oggi il meteo promette ancora 
nuvole su tutta la zona. 

Disastroso il comportamento 
degli italiani, pur seTrulli ha limi¬ 
tato i danni con la sua Renault stac¬ 
cando un tempo miglioredel com¬ 
pagno Alonso. Avvilito Fisichella: 
«È dall'inizio dell'anno che corro 
con la stessa Jordan, con lo stesso 
telaio, con lo stesso motore. E poi 
legomme Bridgestone, se non pio¬ 


ve, sono del tutto fuori gioco». So¬ 
lo il tempo può insomma dare una 
mano al romano, come successe 
nel Gran Premio del Brasile, dove 
conquistò la sua prima e per ora 
unica vittoria. Preoccupato ma fi¬ 
ducioso, infine, Michael Schuma¬ 
cher: «Non nascondo che tifo per 
la pioggia. Le modifiche alla chica¬ 
ne? C'è da risolvere il problema dei 
birilli, che sfasciano leali anterio¬ 
ri». Con il sole o tra i fulmini il 
tedesco è i ntenzionato a raggi unge¬ 
re e superare quota 1000 punti, ov¬ 
vero quelli ottenuti da quando cor¬ 
re. Nessuno ne ha mai totalizzati 
tanti. 

lo. ba. 


Le rovine dì Baghdad 
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Pedalando 
tra le stelle 


Umberto Guidoni 


P rovate ad immaginare un'impresa come quella di andare 
intorno al mondo in bicicletta. Può essere interessante, 
direte voi, ma richiede un bel po' di tempo libero. Eppure è un 
passatempo molto in voga in una categoria molto particolare di 
individui! Se avete pensato ad eccentrici milionari, che possono 
permettersi di passare diversi mesi di vacanza, pedalando in paesi 
esotici, siete sulla strada sbagliata, perché si tratta, invece, degli 
astronauti. A bordo dello shuttle, tra gli attrezzi per gli esercizi 
fisici quotidiani, c'è proprio una "cyclette"; una normale sessione 
di esercizio dura circa un'ora e, il più delle volte, viene fatta in 
fretta, come un'incombenza da portare a termine per riprendere, 
poi, il lavoro più importante. M a in condizioni particolari, con un 
po' più di calma, si può rendere l'esercizio assai più divertente; 
basta montare la "cyclette” nella cabina di pilotaggio dello shuttle 
dove,oltre ai finestrini posti nella parte frontale, ce nesonoduein 
quella posteriore ed altrettanti nel soffitto. In questo modo, men¬ 
tre si pedala, si può guardare fuori ed ammirare uno spettacolo 
unico, con il nostro pianeta che scorre rapidamente sotto di noi. 
Se si vuol e veramente percorrere un intero giro intorno allaTerra, 
allora anche gli astronauti devono impegnarsi più del solito ed 
allungare l'esercizio fisico di una buona mezz'ora, visto cheun'or- 
bita completa richiede circa novanta minuti. La mia esperienza è 
stata ancora più coinvolgente in quanto, alle immagi ni mozzafiato 
ho aggiunto lenotedella"Sinfoniadel Nuovo Mondo" di Dvorak, 
diffuse dall'auricolare del lettore di CD, una colonna sonora in 
sintonia con "l'impresa" chevolevo portare a termi ne. Lamusicaè 
i m portante e fi n i sce per scandire il ritmo delle attività in orbita. Al 
mattino l'equipaggio è svegliato da brani musicali trasmessi dal 
centro di controllo di Houston; sempre diversi e dedicati giornal¬ 


mente ad un membro dell'equipaggio. Nella scelta dei brani, c'è lo 
"zampino" delle mogli che consigliano i tecnici di Houston sui 
gusti musicali di ciascuno di noi. M ia moglie ha fatto trasmettere 
"Romanza" ben sapendo la mia preferenza per Bocelli. Sempreper 
rimanere in tema di sport, nella settimana che ho passato a bordo 


della stazione, ho potuto utilizzare una palestra d'eccezione, rap¬ 
presentata dal modulo Raffaello. È uno dei 3 moduli logistici 
lanciati, a bordo dello shuttle, per rifornire periodicamente con 
materiale di uso quotidiano l'equipaggio che vive sulla stazione 
spaziale. Durante la missione, Raffaello era stato agganciato alla 


stazioneper lemanovredi carico e scari co e, svuotato del materia¬ 
le arrivato dalla Terra, si era tramutato in uno spazio dove gli 
astronauti si ritrovavano nel tempo libero. Per questa sua funzio¬ 
ne sociale, che non era stata prevista dai tecnici italiani che lo 
avevano progettato, e 1 stato ribattezzato "Piazza Italia". Era li che 
ci si esibiva, di tanto in tanto, in capriole e salti mortali che 
potevano durare diversi minuti in assenza di peso. Un giorno 
abbiamo organizzato un torneo di freccettedovela difficoltà mag¬ 
gi ore non era tanto i ndovi nare I a trai ettoria per colpire il bersagl i o 
- visto che, nello spazio, le freccette non hanno la tendenza a 
cadere in basso e viaggiano in linea retta - quanto farle rimanere 
attaccate perché il velcro non era sufficiente a trattenerle efiniva- 
no per rimbalzare all’indietro. Osservare la Terra dallo spazio 
resta, di gran lunga, il passatempo preferito degli astronauti. Ad 
ogni orbita la posizione relativa alla superficieterrestre si sposta di 
circa 15 gradi verso est e si possono osservare aree diverse del 
pianeta prima di tornare, dopo circa 24 ore, sulla posizione inizia¬ 
le. Se si aggiunge che il piano dell'orbita è inclinato di 51 gradi 
rispetto all'equatore si vede come sia possibile osservare quasi il 
90% delleTerreemerse. Alla sommità dell'orbita e con lo sguardo 
rivolto ai poli, ho avuto la fortuna di coglierei bagliori dell'aurore 
boreale ed australe, uno vero spettacolo pirotecnico con colori 
sfumati, dal rosso al verde, che si estendono per migliaia di chilo¬ 
metri fino ai limiti dell'atmosfera. 

M a di gran lunga l'emozione più bella è venuta dal l'abbracciare, 
con un solo sguardo, il bacino del Mediterraneo, la culla dove si è 
sviluppata la nostra civiltà. Immersain quel mare turchese c'era la 
nostra bella penisola, un ponte gettato fra le bianche cime delle 
Alpi ed i deserti giallo ocra dell'Africa. 



Navigando 


Navigando su Internet quanti 
siti su Marte. A partire da 
www.pianetamarte.com 
«http://www.pianetamarte. 
com»: al suo interno troviamo 
parecchie informazioni sul 
pianeta, la sua morfologia, i 
misteri che lo circondano, le 
missioni spaziali che lo 
riguardano, le ultime scoperte 
scientifiche sulla presenza 
d'acqua o vita. Altrettanto 
interessante è il sito 
www.astrof i I itrenti ni .it/tn p / 
mars.html 

«http://www.astrofilitrentini.it/ 
tnp/mars.html», meno curato 
graficamente ma anch'esso con 
molte informazioni, 
più che altro sulle dimensioni, i 
suoi satelliti, ma anche 
una cospicua galleria 
fotografica. Ed infine, 
ma non ultimo, 
«http://quantum_mars.tri pod. 
com/ital iano.htm «esordisce 
affermando che i marziani 
conoscono la fisica quantistica. 
Nell’articolo riportato si può 
leggere quanto segue: «Su 
Marte esiste la vita intelligente, 
ed anche molto intelligente. 

I Marziani captano le nostre 
trasmissioni televisive. 

Durante il ventesimo secolo, e 
in particolare dopo l'esplosione 
delle due atomiche nel 1945 
(H iroshima e Nagasaki), 
hanno mandato milioni e 
milioni dei loro concittadini 
perché si unissero 
ai terrestri sulla Terra». 

Fate voi... 


Facciamo un salto 
dai marziani 



. M A 

Wì 

* T i 



* 




m 


Mi 



In viaggio sonde americane, europee e giapponesi 
A Natale sul pianeta rosso ci vorrà un semaforo 


C'ètraffico sul pianeta rosso. A partire 
dal prossimo natale Marte sarà 
"conquistato" da ben quattro sonde, 
una europea M ars Express, due ameri¬ 
cane con gli Exploration rovers e una 
giapponese, la Nozomi. Nel mese di 
giugno infatti il pianetachei latini dedi¬ 
carono al dio della guerra, presumibil¬ 
mente per il suo colore rosso dovuto 
alla forte presenza di ferro sulla sua 
superficie e ad una atmosfera decisa¬ 
mente sottilechenepermetteil riverbe¬ 
ro del sole, è stato protagonista di ben 
tre missioni destinate allo studio di 
quello chestoricamenteeanchescien ti¬ 
ficamente viene considerato il pianeta 
più simile alla Terra e all'inizio del 
2004 è previsto l'arrivo della sonda 
giapponese. Sei mesi di viaggio e quasi 
500 milioni di chilometri di percorso 
per porsi l'ambizioso obiettivo di accer- 
tarela presenza di acqua nel sottosuolo 
di M arte e la sua quantità, oltre che di 
studiarne approfonditamente la com¬ 
posizionegeologica eclimatica, einfine 
di verificare l'eventuale presenza di fos¬ 
sili di microrganismi e la conseguente 
deduzione di una presenza di vita, per 
quanto primordiale, nel passato del pia¬ 
neta rosso. Acqua e non ghiaccio, poi¬ 
ché non necessariamente il ghiaccio è 
composto da acqua e quindi anche da 
ossigeno. 

A favorire questo "affollamento" 
l'attuale vicinanza di Marte alla Terra, 
approssimazione che si ripete ciclica¬ 
mente ogni ventisei mesi. Un impegno 
internazionalecheseppur preparato di¬ 
stintamente, vedrà le agenzie spaziali 
impegnate a scambiarsi i dati che le 
sonde trasmetteranno a terra per met- 
terletutte insi etnea frutto di quello che 
ha rappresentato, e che sta divenendo 
realtà, il sogno dello sbarco umano sul 
quarto pianeta del nostro sistema sola¬ 
re. 

Marteinfatti si presenta da un pun¬ 
to di vista scientifico il pianeta più pros¬ 
simo alla Terra come conformazione, 
una sorta di Terra mancata, un pianeta 
sul quale già si ipotizzano le modalità 
con cui creare o ricreare un'atmosfera 
abitabile per l'uomo. Siamo sul futuri- 
bile del possibile, certo non realizzabile 
in pochi anni, forse neanche decenni. 
M a certo M arte rappresenta sicuramen¬ 
te per l'uomo il possibile approdo per 
una colonia umana spaziale. E il primo 
passo, dopo le sonde, sarà di vedere 
finalmente un essere umano mettere 
piede sul la sabbi a ferrosa di quel piane¬ 
ta. Un passo, questo sì, relativamente a 
breve, tra 10 o 15 anni. C'è prima da 
superare il problema della durata del 
viaggio. Con gli attuali vettori una viag¬ 
gio umano di andata e ritorno non po¬ 
trebbe durare meno di quattro anni, 
considerando anche la necessità di ri- 
tro vare I a co n gi u n zi o n e favo revo I e tra i 
duepianeti, oltrealledifficoltàdi realiz¬ 
zare un vettore che abbia abbastanza 
propellente per un nuovo decollo dalla 


superficie di Marte. 

È anche per questo che la Nasa ha 
riaperto all'uso del nucleare per i nuovi 
sistemi di propulsione, dopo anni che 
questa ipotesi era stata accantonata. An¬ 
che in Italia, su un'idea del Nobel Car¬ 
lo Rubbia, è stata verificata dall'Agen¬ 
zia Spaziale Italiana la fattibilità di un 
motorea propulsione nucleare, il 242, 
dal numero atomico deH'amerido, che 
permette di ridurre il viaggio ad appe¬ 
na un anno. 


M a anche ammesso che si riesca a 
superareil problema del viaggio con gli 
attuali sistemi, c'è da considerare i ri¬ 
schi cheun essereumano potrebbe cor¬ 
rere in una così lunga permanenza nel 
cosmo, dove anche un banale mal di 
denti diventerebbe un problema insor¬ 
montabile. 

Insomma Marte è nel futuro del¬ 
l'uomo^ almeno così si spera. Di sicu¬ 
ro fa parte deH'immaginario collettivo 
deH'umanità. Letteratura, tanta, con in 


primis le "Cronache marziane" di Ray 
Bradburyepoi tanti film di fantascien¬ 
za, tornati frequenti negli ultimi anni 
dopo una periodo di sosta. In "Total 
recali" il pianeta diventava abitabilegra- 
ziead un sistema lasciato in eredità da 
antichi abitatori alieni, grazi e al sempli¬ 
ce tocco di una mano che scatenava 
una reazioneatomica a catena in grado 
di sciogliere tutti i ghiacci presenti sul 
pianeta ecrearecosì un'atmosfera abita¬ 
bile. In quei termini econ quella veloci¬ 


tà resta fantascienza, ma con più reali¬ 
smo e i tempi necessari può divenire 
realtà. 

Intanto approssimiamoci all'estate 
preparandoci a vedere il pianeta rosso 
ad occhio nudo quando il 27 agosto 
prossimo questo sarà possibile. M a già 
da oggi, vista la sua vicinanza, con un 
normale telescopio amatoriale è possi¬ 
bile scorgerne la superficie... rossa, ap¬ 
punto. 

Sirio 



- Semi di soia coltivati in orbita 
L’orto spaziale è possibile 

È possibile coltivare semi nello spa¬ 
zio: dalle prime analisi sui semi di 
soia coltivati in orbita, appena con¬ 
cluse da parte della DuPont, è emer¬ 
so che questi sono del tutto simili ai 
semi coltivati sulla Terra. Si apre co¬ 
sì la possibilità di utilizzarli come fon¬ 
te alimentare a sostegno della per¬ 
manenza di lungo termine delfuomo 
nello spazio. I semi di soia, 83 in 
tutto, sono stati portati in orbita dal¬ 
lo shuttle Atlantis nel 2002 e per 97 
giorni sono cresciuti, fioriti e hanno 
prodotto nuovi semi a bordo della 
Stazione spaziale internazionale 
(Iss). Riportati sullaTerra i semi otte¬ 
nuti nello spazio e le piantine da essi 
generate sono stati confrontati con 
altri semi e piantine di soia cresciuti 
sullaTerra. Confrontandoli, i ricerca¬ 
tori hanno osservato che i semi di 
soiacoltivati nello spazio erano simi¬ 
li a quelli terrestri per caratteristiche 
fisiche e biologiche, tasso di cresci¬ 
ta, morfologia e rendimenti. Quelli 
“spaziali” erano più ricchi di zucche¬ 
ri, ma più poveri di olio e aminoaci¬ 
di, presumibilmente a causa del 
maggiore livello di anidride carboni¬ 
ca presente sulla Stazione spaziale. 

- Prevedere i terremoti: 

la Nasa ci prova con Quakesim 

Si chiama Quakesim, sarà pronto 
nel 2004 ed è il primo sistema di 
simulazione dei terremoti messo a 
punto dalla Nasa. Quando sarà pron¬ 
to il sistema Quakesim potrà aiutare 
a comprendere meglio le cause che 
scatenano i terremoti. Il sistema si 
basa su migliaia di dati relativi alla 
deformazione della crosta terrestre 
in risposta ai movimenti tettonici e 
rilevati da strumenti di misura basati 
sia a terra che nello spazio, come il 
GPS e il radar interferometrico ad 
apertura sintetica. Per il responsabi¬ 
le del progetto, Andrea Donnellan, 
Quakesim potrebbe essere un primo 
passo verso la possibilità di prevede¬ 
re i terremoti. 

- L’Esa ha scelto la cometa 
per la sonda Rosetta 

Scelta la nuova cometa per la m issio- 
ne della sonda europea Rosetta. Sa¬ 
rà la Churyumov-Gerasimenko e l'in¬ 
contro è stato previsto per il 
2014.La nuova destinazione è stata 
decisa dalla Commissioneper il Pro¬ 
gramma Scientifico dell’Esa, nell’ulti¬ 
ma riunione tenutasi a Parigi. 


Le prime missioni, americane e msse, sono cominciate nel 1960. Una lunga serie di fallimenti, poi i primi successi. E l’Europa entra in gara con Mars Express 


E simile alla Terra, ma è dura avvicinare lo scontroso Marte 


Con Mars Express l'Europa ha dato il via alla sua prima 
missione su Marte, ma prima di questo lancio, per anni 
Stati Uniti eRussiasi sono confrontati in un'accesa compe¬ 
tizione per la conquista del pianeta rosso. Ecco, anno per 
anno, tutte le tappe della accanita competizione. 

1960- Gli scienziati dell'ex Unionesovietica lanciano a 
ottobre due sonde, ma nessuna delle due riesce nemmeno 
a lasciare l'orbita terrestre. 

1962 - Mosca ci riprova, ma anche questa volta la sonda 
si perde nello spazio profondo. 

1964 - È la volta degli americani. Gli Stati Uniti 
programmano l'invio di due sonde M ariner. U n fiasco a 
metà. La prima sonda M ariner 3 non riesce nemmeno a 
raggiungere l'orbita terrestre, mentre la M ariner 4 arriva a 
destinazione, inviando a terra 22 foto straordinarie. Il 30 


novembre di quello stesso anno i russi mandano in orbita 
la sonda Zond 2. La sonda riesce a partire, ma dopo 
qualche mese gli scienziati perdono i contatti e non sene 
sa più nulla. 

1969 - Gli americani riaprono il capitolo M arte, 
mettendo in orbita la sonda M ariner 6. Questa volta la 
missioneè un successo, ma l'approdo sulla Luna di Aldrin 
eArmstrong, il 20 giugno, le ruba la scena. Alcunesettima- 
ne piu'tardi viene lanciata in orbita verso Marte anche la 
M ariner 7 che porta a termine "un ottimo lavoro". 

1971 - La M ariner 9 statunitense raggiunge l'orbita 
marziana, inviando a Terra immagini spettacolari. Nello 
stesso anno i russi lanciano le sonde russe M ars 2 e 3, la 
primasi schianta sulla superficiedi Marte, mentre la secon¬ 
da atterra, mafiniscekoacausadi unatempestadi sabbia 
eforsedi un impatto eccessivamente robusto. 


1973-1 russi inviano quattro sonde Mars, solo due 
arrivano a destinazione e una sola in piena efficienza. 

1976 - Sulla scena delle esplorazioni interplanetarie 
arrivano le Viking 1 e 2 americane che violano per la 
prima volta il suolo del pianeta. 

1988 - Phobos 1, e Phobos 2. Ancora duefallimenti. 

1992 - Parte la missione M ars Observer: nuovo 
fallimento. La sonda fa perdere le sue tracce per un errore 
tecnico costato il successo della missione. 

1996 - La Nasa riprende i voli verso M arte con la Mars 
Pathfinder. Sul pianeta rosso atterra il robot Sojourner. 
Un successo senza precedenti. Sempre in quell'anno, il 7 
novembre, parte anche la missione M ars Global Surveyor, 
chenel giugno del 2002 manda ancora informazioni, avva¬ 


lorando l'ipotesi di presenza di acqua. 

1998 - Altreduesondemadein Usa: laMarsClimate 
O rbiter e la M ars Polar Lander. N è Luna né l'altra riescono 
a compiere il loro lavoro. Sempre nel 1998 anche i giappo¬ 
nesi entrano nella competizione con la sonda Nozomi che 
però perde la sua traiettoria. La sonda sarà costretta a 
vagare nel cosmo fino ai primi del 2004, quando potrà 
finalmente vedere Marte. E, per quella stessa data, anche 
europei e americani si incontreranno sul pianeta rosso. 


Appuntamento al 26 luglio 
Per domande e quesiti da sottoporre 
ad Umberto Guidoni scrivere a 
spaziando@unita.it (fax 06 69646217-19) 
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Nota integrativa al rendiconto chiuso al 31/12/2002 


Premessa 

Il rendiconto chiuso al 31/12/2002 ai sensi della legge n.2 del 2 gennaio 1997, presenta un disavanzo di t 
1.051.630 . Il risultato è stato determinato dalle risultanze degli oneri e proventi finanziari, rettifiche di 
valore delle attività finanziarie e dai proventi e oneri straordinari. 

Criteri di formazione 

Il seguente rendiconto è conforme al dettato degli articoli della legge n.2 del 2 gennaio 1997, e agli 
allegati A, B e C. Il contenuto del rendiconto e della nota integrativa presenta una esposizione dei saldi 
patrimoniali al 31/12/2001, ciò 1 per una maggiore chiarezza nell'esposizione delle variazioni intervenute 
nel 2002 tra le voci dell’attivo e del passivo. 

Criteri di valutazione 

I criteri utilizzati nella formazione del rendiconto chiuso al 31/12/2002 sono conformi a quanto indicato 
nella predetta legge n.2 del 2 gennaio 1997, in particolare a quanto indicato nell'allegato C. 

La valutazione delle voci del rendiconto si e' ispirata a criteri generali di prudenza, veridicità' e osservan¬ 
do altresi' la competenza economica. L'applicazione del principio di prudenza ha com portato la valutazio¬ 
ne individuale degli elementi componenti le singole poste o voci delie attività o passività, per evitare 
compensi tra oneri che dovevano essere riconosciuti e proventi da non riconoscere in quanto non 
realizzati. In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato 
rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a 
quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini 
della comparabilità dei rendiconti del Partito nei vari esercizi. 

La modifica introdotta alla normativa in materia di contributi elettorali dalla Legge 26 luglio 2002 n.156, 
che ha previsto una diversa modalitàdi erogazione dei suddetti contributi, eliminando la loro elargizione 
in ratei per gli anni di durata della legislazione parlamentare a cui si riferivano, ha comportato l'annulla¬ 
mento, nel bilancio chiuso al 31/12/2002, degli importi relativi ai contributi da percepire sino al 2005, 
iscritti nel bilancio chiuso al 31/12/2001 sia nella voce crediti per contributi elettorali che nei risconti 
passivi, al fine di rettificare la quota effettivamente erogata in ciascun esercizio. 

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti. 
Immobilizzazioni Immateriali 

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli 
ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi e imputati direttamente alle 
singolevoci.l costi di impianto e di ampliamento sono ammortizzati con una 
aliquota annua del 33,33%. 

Materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di 
ammortamento, ad eccezione degli altri beni relativi ad opere d'arte, che 
sono iscritte ad un valore determinato con valutazione di stima di terzi. Le 
quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate 
attesi l'utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, 
sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio che 
abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, ridotte alla 
metà nell'esercizio di entrata in funzione del bene: 

- impianti eattrezzaturetecniche: 30 % 

-macchine per ufficio: 20% 

-mobili e arredi: 12 % 

- automezzi: 25 % 

- altri beni 

Non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o volontarie. 

Crediti Sono esposti al valore nominale, rettificato da apposito fondo iscritto al 

passivo, per adeguarli al presumibile valore di realizzo. 

Debiti Sono rilevati al loro valore nominale. 

Ratei e risconti Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza tempora¬ 

le dell'esercizio. 

Rimanenze in magazzino Sono iscritti al costo di acquisto 

Partecipazioni Le partecipazioni sono iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie e sono 

valutate con il metodo del patrimonio netto, risultante dall'ultimo bilancio 
approvato dalla partecipata, e rettificate, in caso di perdite permanenti di 
valore, da un apposito fondo di svalutazione 

Fondi per rischi e oneri Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa.Nella valutazio¬ 
ne di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competen¬ 
za . Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in 
quanto ritenute probabili ed essendo stimabilecon ragionevolezza l'ammon¬ 
tare del relativo onere. 

Fondo TFR Rapp resenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di 

legge, considerando ogni formadi remunerazione avente carattere continua- 
tivo.ll fondo, soggetto a rivalutazione a mezzo di indici, corrisponde al totale 
delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura 
del rendiconto, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe 
dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di 
lavoro in tale data. 

Criteri di conversione dei valori espressi in valuta 

La disponibilità' in valuta estera e' iscritta in base ai cam bi in vigore alla data 
in cui e' sorta. 

Impegni, garanzie, rischi Gli impegni e le garanzie sono indicati nei Conti d'ordine al loro valore 
contrattuale. 

Dati sull'occupazione L'organico del Partito al 31/12/02 ripartito per categoria risulta composto 
da n.59 funzionari politici, n.87 impiegati tecnici e n.36 collaboratori. 


Attività 

Immobilizzazioni 

Immobilizzazioni immateriali 

Saldo al 31/12/2002 € 8.563 

Immobilizzazioni materiali 

Saldo al 31/12/2002 € 685.718 

Immobilizzazioni finanziarie 

Saldo al 31/12/2002 € 10.360.534 

Partecipazioni 

Partecipazioni in imprese (possedute direttamente dal partito) 


Denominazione 

Città Capitale 

% 

Valore 


o stato sociale 


nominale 

L'Arca Società editrice 
de "l'unita' "S.p.A. 
in liquidazione 

BOLOGNA €516.000 

99,9 

€515.484 

Libreria 

Rinascita S.r.L. 

ROMA €10.200 

100 

€10.200 

L'Unita' editrice 
Multimediale 

S.p.A. in liquidazione 

ROMA € 6.847.835 

47,5 

€ 3.252.722 

Alfa fin. di partec. S.r.L. 

ROMA € 60.031 

0,66 

€396 

Se.Var. S.r.L. 

ROMA €10.400 

80 

€ 8.320 

Beta immobiliare S.r.L. 

ROMA €2.520.095 

0,66 

€16.633 

Denominazione 

Valore Svalutazione 

Valore bilancio 

L'Arca Societa'editrice 
de "l'unita 1 "S.p.A. 
in liquidazione 

€515.484 

€515.484 


Libreria 

Rinascita S.r.L. 

€60.200 

€ 50.000 

€10.200 

L'Unita' editrice 
Multimediale 




S.p.A. in liquidazione 

€7.791.935 €7.791.935 


Alfa fin. di part. S.r.L. 

€397 


397 

Se.Var. S.r.L. 

€22.795 


€22.795 

Beta Immobiliare S.r.L. 

€16.257 

16.257 


TOTALE 

€8.407.068 €8.373.676 

€33.392 


Le variazioni intervenutesi riferiscono alle: 

Cancellazione della partecipazione della So.fin.ed. S. r.l. a seguito della conclusione della procedura di 
liquidazione. 

Iscrizione di una partecipazione denominata Alfa finanziaria di partecipazioni S.r.l. acquisita a seguito di 
una scissione della Beta immobiliare S.r.l. avvenuta in data 23 dicembre 2002. 

Crediti finanziari 

Descrizione 31/12/2002 ( al netto del fondo) 

Verso imprese partecipate 10.117.550 

Altri 209.592 

TOTALE 10.327.142 


I crediti piu' significativi, verso imprese partecipate, al 31/12/02 sono così costituiti: 

Descrizione Importo 

L'Arca società' editrice de l'Unita" S.p.A. 58.868.407 

L’Unità Ed. Multimedialec/cessione da Se.var. 826.331 

Totale 59.694.738 

La voce "Altri crediti" riguarda in particolare, per € 181.334, l'imposta sul T.F.R. al 31/12/02 di cui alla 
legge 28/05/1997 n.140. 

Fondo svalutazioni crediti finanziari 

31/12/2001 Incremento Decremento 31/12/2002 

13.194.092 37.455.953 562.171 50.087.874 

II notevole incremento del fondo è dovuto principalmente, quanto a 36.059.208 al credito sorto nei 
confronti della partecipata L'Arca società editrice de T Unità" S.p.A. a seguito dell'accollo dell'esposizio¬ 
ne bancaria di quest'ultima pari a complessivi 46.176.759. L'appostamento di un fondo d'importo 
minore al debito accollato è motivato dalla restituzione da parte della società partecipata di un importo di 
10.117.551, relativo a contributi previsti dalla normativa per l'editoria che la stessa percepirà nel 2003. 

Il decremento per 562.171 si riferisce alla cancellazione del credito verso la partecipata So.fin.ed. S. r. I., 
la quale come sopra indicato ha concluso la procedura di liquidazione e si è quindi provveduto a formale 
rinuncia dei credito 


Rimanenze (di pubblicazioni, gadget, eccetera) 

Saldo al 31/12/2002 € 18.519 

Le rimanenze riguardano principalmente medaglie, in oro e argento, commemorative delle feste de 
L'Unita' svolte sino al 31/12/1997. 


Crediti 


Saldo al 31/12/2002 

Il saldo è cosi suddiviso secondo le scadenze. 


Descrizione Entro 

12/mesi 

per servizi resi e beni ceduti 46.207 
diversi 4.533.572 


€ 3.585.677 


Oltre Fondo 31/12/2002 

12/mesi svalutazione 

46.207 

283.226 1.277.328 3.539.470 


La variazione in diminuzione per 1 19.549.276 riguarda principalmente la rettifica della voce dei crediti 
per contributi elettorali dovuta al la modifica delle modalità di elargizione dei rimborsi elettorali introdotta 
dalla Legge 26 luglio 2002 n.156, la quale ha abrogato l'erogazione di detti rimborsi in ratei annuali. 


Disponibilità liquide 


dell'esercizio. 

Ratei e risconti 


PASSIVITÀ 

A) Patrimonio netto 


L'incremento del disavanzo patrimoniale pari a € 1.051.630 è dovuto al disavanzo d'esercizio. 


Saldo al 31/12/2002 

nibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla 

€ 1.128.473 
data di chiusura 

Saldo al 31/12/2002 

€ 

529.090 

Saldo al 31/12/2002 

€ 

221.430.272 

Saldo al 31/12/2001 

€ 

220.378.642 

Variazioni 

€ 

1.051.630 


Fondi per rischi e oneri 


Saldo al 31/12/2002 € 36.220 

Il decremento della voce "Altri fondi", al 31/12/2002, pari a 1 1.149.443, è dovuto all'utilizzo dei fondi 
accantonati per sanzioni per contributi e imposte. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Saldo al 31/12/2002 € 2.418308 

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31/12/2002 verso i dipendenti in forza 
a tale data, al netto degli anticipi e delle liquidazioni corrisposte. 


Debiti 

Saldo al 31/12/2002 

I debiti più rilevanti al 31/12/2002 risultano cosi costituiti: 

Descrizione 

Debiti verso banche per anticipazioni contributi e accollo debiti partecipate 
Debiti verso banche per mutui 
Debiti verso partecipate 
Debiti verso altri 

TOTALE 


€ 235.016.614 


Importo 
€ 61.912.709 
€ 120.872.953 
€ 39.499.350 
€ 7.459.054 

€ 229.744.066 


Il debito verso banche per anticipazioni contributi e accollo debiti partecipate, che al 31/12/02 ammonta 
a € 61.912.709, risulta così com posto: 

- debito verso Istituto di credito per accollo del debito della partecipata L'Arca società editrice de 
"l'Unita 1 " S.p.A. in liquidazione e anticipazioni contributi elettorali del Partito per € 42.934.427 . 
L'importo risulta al netto dello stralcio del debito come da accordi con l'Istituto di credito a seguito 
della sua ristrutturazione, è sarà rimborsato in n. 6 rate annuali maggiorate del tasso d'interesse 
convenuto, a partire dal 31/7/2003. 

- debito verso Istituto di credito per accollo del debito della partecipata L'Arca società editrice de 
"l'Unita 1 " S.p.A. in liquidazione per anticipazioni da questa ricevute per contributi editoriali da 
incassare nel 2003 e crediti verso altri, per un totale pari a € 17.711.281. L'im porto sarà rim borsaio 
nel 2003 senza maggiorazione degli interessi. 

- debito verso Istituto di credito per accollo del debito della partecipata Se.var. S. r. I. per 11.267.001 
L'importo sarà rimborsato in n. 2 rate annuali maggiorate del tasso d'interesse convenuto, a partire 


dai 31/7/2003. 

Il debito verso banche per mutui al 31/12/02 risulta pari a € 120.872.953, riguarda l'accollo liberatorio 
da parte del Partito, dei debiti della cessata partecipata L'Unità S.p.A. in liquidazione verso gli Istituti di 
credito, per mutui agevolati in base alla Legge 67/87 1 assistito da garanzia primaria dello Stato, preveden¬ 
do il riscadenzamento dei finanziamenti stessi. L'accordo prevede che i mutui abbiano una durata 
ulteriore di dieci anni rispetto ai piani di ammortamento originari, ad un tasso fisso del 4% annuo per i 
primi quattro anni, mentre per le successive scadenze e fino all'estinzione ad un tasso variabile pari all' 
Euribor a 12 mesi maggiorato di 0,75 punti, comunque non inferiore al 4% e non superiore al 7,50%. Si 
fa presente che ai 31/12/2002 non risultano rate insolute relative ad anni precedenti. 

I "Debiti verso imprese partecipate", pari a € 39.499.350 riguarda principalmente quello nei confronti 
della società Beta Immobiliare S.r.L., in quanto in data 03/11/2000 la stessa hastipulato un finanziamen¬ 
to ipotecario provvedendo all'estinzione del debito del Partito nei confronti delle banche in convenzione, 
relativo all'accordo stipulato il 7 febbraio 1996. La variazione in diminuzione rispetto all'esercizio 
precedente pari a € 1.117.399 riguarda l'ammontare, al netto degli oneri finanziari addebitati dalla 
partecipata per l'esercizio 2002, del debito della stessa verso un Istituto di credito estinto tramite 
pagamenti diretti da noi effettuati sulla base di un accordo transattivo con lo stesso Istituto, il cui 
am montare è stato detratto dal debito in essere con la partecipata. 

I "Debiti verso fornitori "che al 31/12/02 ammontano a € 2.853.959 sono relativi alla gestione caratteristi¬ 
ca svolta dal Partito, diminuiscono rispetto all'anno precedente per un importo pari a € 1.239.170, tale 
decremento è dovuto all'aumento dei contributi elettorali che hanno comportato un aumento dei flussi di 


cassa. 


La voce "Debiti tributari" per € 220.631, rileva solo le passività per imposte certe e determinate e riguarda 
le ritenute I.R.PE.F. per redditi di lavoro autonomo e dipendente, I 1 1.R.PEG.e I 1 1.R.A.P.. 

I "Debiti verso istituti previdenza e sic." al 31/12/02 am montano a € 132.707, con un decremento rispetto 
allo scorso esercizio pari a €253.594. 

La voce "Altri debiti" riguarda principalmente le seguenti posizioni debitorie : 

Verso altri, per € 7.259.188 riguardano anticipazioni finanziarie temporanee e l'accollo di debiti relativi 
all'alienazione delle partecipate per la chiusura dei processi di liquidazione. 

Debiti verso dipendenti, riguarda principalmente le retribuzioni relative al mese di dicembre 2002 per 
€ 157.677. 


Ratei e risconti 


Saldo al 31/12/2002 


275.704 


La variazione in diminuzione per € 22.698.096 riguarda essenzialmente la rettifica per contributi 
elettorali dovuta alla modifica delle modalità di elargizione dei rimborsi elettorali introdotta dalla Legge 
26 luglio 2002 n.156, la quale ha abrogato la erogazione di detti rimborsi in ratei annuali. 

Conti d'ordine 

Conti d'ordine specifichiamo quelli relativi a imprese partecipate: 

Annullamento, della fidejussione di € 66.111.647 rilasciata a favore di Istituto di credito per tutte le 
obbligazioni assunte da L'Arca società editrice de "l'Unità" S.p.A. in liquidazione, dovuto all'accollo 
liberatorio da parte del Partito delle posizioni debitorie della partecipata. 

Fidejussione di € 38.734.267 rilasciata a favore di Istituti di credito per finanziamento ipotecario 
rilasciato nei confronti della partecipata Beta immobiliare S.r.L.. 

Coobligazione solidale per polizza di assicurazione fidejussoria per € 1.076.152, relativa ad un rimborso 
I.V.A. della partecipata L'Arca società editrice de "l'Unita 1 " S.p.A. in liquidazione. 

Garanzia di € 154.937 rilasciata a favore di Istituto di credito per scopertura di conto corrente della 
partecipata Libreria Rinascita S.r.L.. 

Annullamento, della garanzia di € 1.291.142 rilasciata a favore di un Istituto di credito per finanziamento 
m ediante scopertura di conto corrente della partecipata Se.Var. S. r. L„ per effetto dell'accollo liberatorio 
da parte del Partito del debito della partecipata. 

Garanzia per complessivi € 5.547.773 rilasciata dal Partito in favore di Istituto di credito per le 
fidejussioni da questo rilasciate a garanzie di obbligazioni a suo tempo assunte dalla partecipata L'Arca 


24.083.322 


società editrice de "l'Unita 1 " S.p.A. in liquidazione e per le quali si è in attesa della liberatoria 

soggetti nel cui favore è stata rilasciata la garanzia. 

Conto economico 

A) Proventi gestione caratteristica 

Saldo al 31/12/2002 


€ 

Descrizione 


31/12/2002 

1) Quote associative annuali 

€ 

970.575 

2) Contributi dello Stato 

€ 

8.622.596 

3) Contributi provenienti dall'estero 

€ 

52.018 

4) Altre contribuzioni 

€ 

14.202.102 

5) Proventi da attività editoriali, manifestazioni, 
altre attività 

€ 

236.031 

TOTALE 

€ 

24.083.322 


I proventi della gestione caratteristica vengono così ripartiti: 


Quote associative annuali 

Si riferiscono alle quote versate per la cam pagna del tesseramento 2002 

Contributi dello Stato 

L'importo di € 8.622.596 si riferisce ai rimborsi erogati nel 2002 relativi alle spese elettorali come 
stabilito dalla Legge n.157 del 03/06/1999. La variazione in aumento è dovuta alle modifiche della Legge 
n.157 del 03/06/1999 introdotte dalla Legge 26 luglio 2002 n.156 relative all'ammontare e alle modalità 
di erogazione dei contributi per le spese elettorali. 

Altre contribuzioni 

1) Parlamentari : 

il saldo al 31/12/2002 di € 4.393.474, riguarda le contribuzioni da parte dei senatori, deputati e dei 
parlamentari europei. 

4) Altri: 

sì riferiscono per € 8.877.768 alla quota del contributo erogato dalla coalizione L'Ulivo Insieme per 
l'Italia, sulla base degli accordi associativi, relativo al rimborso delle spese elettorali per il rinnovo del 
Senato della Repubblica. L'importo risulta in aumento rispetto all'esercizio precedente per effetto delle 
modifiche della Legge n.157 del 03/06/1999 introdotte dalla Legge 26 luglio 2002 n.156 relative 
all'erogazione dei rimborsi, come già esposto precedentemente. 

Per i contributi superiori alla somma di € 6.500 e' stata redatta dichiarazione congiunta come prescritto 
dalla legge n.659/81, il contributo erogato dall'Ulivo Insieme per l'italia non è stato oggetto della 
suddetta dichiarazione, in quanto i contributi e/o i finanziamenti tra partiti e coalizioni da loro formate 
non rientrano nella fattispecie di cui all'articolo 4 della legge n. 659/81, come chiarito anche dal Referto 
della Corte dei Conti sui rendiconti delle spese e dei contributi afferenti reiezioni politiche del 1994 . 
Infatti, gli eventuali contributi e/o finanziamenti tra partiti e coalizioni da loro composte non sono 
motivati da alcun intento di liberalità, ma sono conseguenza degli accordi associativi afferenti la 
ripartizione delle spese e dei proventi. 


Proventi da attivila' editoriali, manifestazioni, altre attività 1 


Categoria 

31/12/2002 

a) Feste de l'Unita' 

€ 49.084 

b) Congresso Nazionale 


cj Sottoscrizioni per convegni 

€ 35.571 

d) Sottoscrizioni Aree tematiche 

€ 1.760 

e) Altri 

€ 149.616 

TOTALE 

€ 236.031 

8) Oneri della gestione caratteristica 

Saldo al 31/12/2002 

€ 10.212.694 

C) Proventi e oneri finanziari 

Saldo al 31/12/2002 

€ 5.971.300 

D) Rettifiche di valore di attività 1 finanziarie 

Saldo al 31/12/2002 

€ 37.566.490 

Svalutazione di partecipazioni 

L'importo di € 110.537 riguarda le svalutazioni rilevate al 31/12/02, relative alle seguenti partecipate: 

svalutazioni di partecipazioni accanito al fondo: 

Importo 

Beta immobiliare S.r.L. 

€ 16.257 

Libreria Rinascita S.r.L. 

€ 24.177 

svalutazione di partecipazioni per copertura perdite: 

Libreria Rinascita S.r.L. 

€ 70.103 

TOTALE 

€110.537 


Svalutazione di immobilizzazioni finanziarie 

L’importo di € 37.455.953 riguarda le svalutazioni rilevate al 31/12/02, relative alle seguenti partecipate: 


svalutazioni di immobilizzazioni finanziarie acc.to al fondo: 

L'Arca soc. editrice de L'Unita' S.p.A. 
in liq.ne c/finanziamento 
L'Arca soc. editrice de L'Unita' S.p.A. 
in liq.ne c/accollo debiti v. Istituto di credito 
Società controllate da l’Arca soc.editr. de l'Unita 1 
c/accollo debiti v. Istituto di credito 
L’Unita' Editrice Multimediale S.p.A c/cessione 
credito da Se.var. S.r.L. 

Se.var. S.r.L. c/finanziamento 
TOTALE 

E) Proventi e oneri straordinari 

Saldo al 31/12/2002 

Descrizione 
Plusvalenze da alienazioni 

Varie: 

Sopravvenienze attive € 30.840.312 

Rimborsi evari € 456.173 

Minusvalenze € 4.724 

Varie: 

Sopravvenienze passive € 2.532.484 

Altri oneri € 143.745 

TOTALE € 28.615.532 


Importo 

€ 308.963 

€ 35.903.765 

€ 155.445 

€ 826.331 

€ 261.449 

€ 37.455.953 

€ 28.615.532 

31/12/2002 


Si evidenziano le seguenti poste: 

Sopravvenienze attive, riguardano principalmente per € 27.800.000, lo stralcio del debito verso Istituto 
di credito dovuto all'accollo dei debiti verso la partecipata L'Arca società editrice de "l'Unita 1 " S.p.A. in 
liquidazione e anticipazioni contributi elettorali dei Partito. 

Sopravvenienze passive, si riferiscono per € 1.529.752 a oneri finanziari relativi all'esercizio 2001 per 
interessi su debiti verso la partecipata Beta Immobiliare s.r.l. ed altri minori. 

Il presente rendiconto, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rappresen¬ 
ta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico 
dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 


Il TESORIERE 

Ugo Sposetti 



La direzione dei Democratici di Sinistra, in forza dello statuto 
vigente, riunita il 26-06-2003 in seduta congiunta con i Presi¬ 
denti dei gruppi parlamentari del Senato e della Camera e 
con i Segretari Regionali, ha approvato il rendiconto dell’eser¬ 
cizio chiuso al 31-12-2002, accompagnato dalla relazione e 
dalla nota integrativa del Tesoriere Ugo Sposetti 


DEMOCRATICI DI SINISTRA 
Direzione Nazionale 
Sede in Via Palermo n.12 - ROMA 
C. F. 80183530585 

Relazione sulla gestione 
del Rendiconto al 31/12/2002 

Il Rendiconto redatto ai sensi dell'articolo 8 della 
legge2 gennaio 1997, n.2, si chiude con un disavan¬ 
zo di € 1.051.630. 

11 disavanzo è addebitabile principalmente agli 
oneri finanziari relativi ai debito pregresso e alle 
svalutazioni finanziarie operate, mentre la gestione 
caratteristica al netto di detti oneri presenta un risul¬ 
tato positivo pari a € 13.870.628. 

Sono state defi n i te I e strategi e e I e atti vi tà straor¬ 
dinarie dirette ai consolidamento del debito ed alla 
sua riduzione. In coerenza con le linee guida sono 
stati raggiunti, nel corso dell'esercizio e successiva¬ 
mente alla sua chiusura, rilevanti risultati. 

Traquesti, vi èsicuramenteil perfezionamento, 
avvenuto il 9 gennaio 2003, della cessione alla N .1 .E. 
(N uova I niziativa Editoriale S.p.a.) della azienda re¬ 
lativa al quotidiano L'Unità da parte della Unità 
Editrice M ulti mediale S.p.A., editore de l'U nità sino 
alia sospensione della sua pubblicazione nei luglio 
2000. 

La definita dismissione deila attività editoriale 
inerente a L'Unità permetterà : 

a) la conclusione in bonis delle liquidazioni 
dellepartecipateARCA S.p.A.eU.E.M .S.p.A.,senza 
la necessità di finanziarne i fabbisogni; 

b) il consolidamento del debito bancario con¬ 
tratto negli anni dal partito edallestessepartecipate 
giustappunto per sostenerne la loro attività egaranti- 
relapubblicazionedel giornale L'U nità. 

I n coerenza con gli obiettivi stabiliti, sono state 
affrontate nel 2003 le problematiche inerenti alla 
partecipata Beta I immobiliare S.r.l., la quale, al di là 
della modestissima partecipazione posseduta dalla 
Direzione nazionale, riveste un ruolo strategico rile¬ 
vante. 

Pertanto, in accordo con gli altri soci, costituiti 
prevalentemente da organizzazioni territoriali del 
partito o società dal le stesse partecipate, si è provve¬ 
duto alla messa in liquidazione deila citata Società e 
alla definizione di un piano di ristrutturazione delle 
sue esposizioni, elaborato con l'assistenza di profes¬ 
sionisti ed esperti. 

Riteniamo che nel corso del 2003 potrà essere 
concluso positivamente il piano elaborato. Su ciò è 


concentrata l'attività della Tesoreria di queste setti¬ 
mane. 

Nel corso dell'esercizio 2002 si è, comunque, 
provveduto ad una diminuzione dell'indebitamento 
verso la partecipata Beta Immobiliare S.r.l., provve¬ 
dendo alla estinzione di un debito bancario della 
stessa. 

Semprenel corso dell'esercizio 2002 si èinterve- 
nuti sulle esposizioni delle altre partecipate, anche 
tramite l'accollo di debiti verso Istituti di credito, i 
quali erano stati garantiti dallo stesso partito. 

Un attento controllo dei costi di gestione ha 
permesso di contenere gli stessi, ottenendo una ridu- 
zionedi circa € 250.000, rispetto all'esercizio prece- 
dentepurin presenzadi unforterilancio della inizia¬ 
tiva politica. 

Quanto alhaumento dell'autofinanziamento oc¬ 
corre segnalare che la ripresa di alcune iniziative 
mirate a motivare il sostegno economico al partito 
haconseguito risultati apprezzabili. Infatti Scampa¬ 
gna sottoscrivi "Una azione di Sinistra" ha portato 
nel solo 2002 un incremento di circa € 400.000 dei 
proventi da sottoscrizioni. Questo risultato se pur 
contenuto deve incoraggiare gli sforzi e le iniziative 
dirette alla raccolta di fondi per il partito, anche in 
considerazione delle rilevanti scadenze elettorali del 
2004, 2005 e 2006. 

L'avvio del processo di ristrutturazione e, in 
coerenza con lo stesso, il raggiungimento dei positi¬ 
vi risultati sopra illustrati sarebbero stati estrema- 
mente più difficoltosi in assenza delle maggiori en¬ 
trate garantite dalle modifiche apportate dalla legge 
26 luglio 2002, n.156 alia normativa in materia di 
rimborsi elettorali. 

Quanto alle indicazioni richieste dalla legge 
n.2/1997 si precisa quanto segue. 

a. Il 2002 è stato contrassegnato dal rilancio 
della iniziativa politica dopo il Congresso nazionale 
del partito tenutosi nel novembre 2001. 

I n particolare sono state promosse diverse ma¬ 
nifestazioni, convegni e attività seminariali eformati- 
ve soprattutto sul territorio dirette ad aumentare la 
visibilità del partito e la conoscenza delle proposte 
poi iti che e programmati che. 

Sono stati, altresì, realizzati specifici progetti 
comunicativi tramite campagne di affissione, inser¬ 
zioni radio televisive, epotenziamento del sito inter¬ 
net. 

b. Quanto alla ripartizione tra i livelli politico 
- organizzativi del partito dei contributi per le spese 
elettorali ricevuti, il Comitato di Tesoreria ha delibe¬ 
rato di non procedere a tale ripartizione stante i 


fabbisogni derivanti dagli oneri finanziari per l'inde¬ 
bitamento pregresso. 

Si è, comunque, provveduto, ad alcune contri¬ 
buzioni in favore di articolazioni territoriali per € 
318.094, come indicato in Nota integrativa. 

c. Le partecipazioni in imprese nonché le va¬ 
riazioni intervenute sono state indicate nella nota 
integrativa. 

In relazione all'andamento delle maggiori parte¬ 
cipate si rinvia a quanto esposto in premessa circa 
l'andamento del piano di ristrutturazionedellacom- 
plessiva situazione debitoria e delle attività. 

Come richiesto si dichiara che non sussistono 
partecipazioni, ancheper il tramitedi soci età fiducia¬ 
rie o per interposta persona, in società editrici di 
giornali o periodici. Precisando chei Democratici di 
Sinistra hanno dichiarato quale proprio organo il 
quotidiano "L'U N ITA"', editato dalla N uova I niziati¬ 
va Editoriale S.p.A., nella quale, comunque, non 
detengono alcuna partecipazione. 

Alcun reddito èderivato da attività economiche 
el o finanziarie. 

d. L'indicazionedei soggetti eroganti contribu¬ 
zioni in favoredellaDirezionenazionaledel partito, 
di ammontare annuo superiore aU'importo (6.500 
euro) di cui al 3°comma dell'articolo 4 della legge 
n.659/1981 e successive modifiche, ècontenutanell 1 
allegato B alla presente Relazione. L'ammontare dei 
contributi erogati è indicato nella nota integrativa. 

e. Su ccessi vam eri te al I a eh i u su r a d el 1 1 eser- 
cizio non sono stati assunti fatti di rilievo diruta¬ 
mente relativi al partito. Si rinvia a quanto esposto 
in premessa circa le operazioni che hanno coinvolto 
le partecipate e gli effetti indiretti determinati sui 
partito. 

f. La gesti one del prossi mo esercizi o sarà caratte¬ 
rizzata dal completamento delle operazioni di ri- 
strutturazionedel debito proprio edi quello in capo 
alle controllate. Questi interventi dovrebbero sensi¬ 
bilmente migliorare la situazione patrimoniale, eco- 
nomicaefinanziariadel partito. 

Grande attenzione sarà, inoltre, rivolta ad una 
ulteriore riduzione degli oneri di gestione e alla in¬ 
tensificazione delle iniziative dirette ad incrementa¬ 
re le entratedi autofinanziamento, al finedi aumen¬ 
tare ledisponibilità finanziare per un sensi bile incre¬ 
mento della attività politica e di comunicazione an- 
chein vistadellaimportanteappuntamento elettora¬ 
le del 2004 relativo al rinnovo della rappresentanza 
italiana nel Parlamento europeo. 

Roma il 26/06/2003 

Il TESORIERE Ugo Sposetti 


STATO PATRIMONIALE 

31 / 12/2002 31 / 12/2001 

in euro in euro 


Attività 


Immobilizzazioni immateriali nette: 


8.563 


4.328 

costi per attività editoriali, di infor. 
costi di impianto e di ampliamento. 

8.563 


4.328 


Immobilizzazioni materiali nette : 

"terreni e fabbricati;" 

74.340 

685.718 


620.114 

"impianti e attrezzature tecniche;" 

4.355 


168 


"macchine per ufficio;" 

48.229 


37.123 


"mobili e arredi;" 

1.593 


1.892 


"automezzi;" 



12.627 


altri beni. 

557.201 


568.304 


Immobilizzazioni finanziarie 

"partecipazioni in imprese;" 

33.392 

10.360.534 

49.649 

270.260 

"crediti finanziari;" 

10.327.142 


220.611 


a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 
altri titoli. 

10.327.142 


220.611 


Rimanenze (di pubblicazioni, gadget, ) 


18.519 


18.565 

Crediti (al netto dei relativi fondi.): 


3.585.677 


23.134.953 

"crediti per servizi resi a beni ceduti;" 

46.207 


17.474 


a) entro 12 mesi 

b) oltre 12mesi 
"crediti verso locatari;" 

46.207 


17.474 



Conti d'ordine: 

beni mobili e immobili fiduciar.terzi 
contributi da ricevere in attesa esplet.con 
'fideiussione a terzi;" 

'fideiussione da terzi;" 

103.291 

66.274.697 

103.291 

128.129.712 

"avalli a/da terzi;" 

'fideiussioni a imprese partecipate;" 

39.810.419 


105.922.066 


'fideiussioni da imprese partecipate;" 

"avalli a/da imprese partecipate;" 

20.658.277 


20.658.276 


garanzie (pegni, ipoteche) a terzi, 
garanzie (pegni, ipoteche) Da/ terzi. 

5.702.710 


1.446.079 


Conto economico 





A) Proventi gestione caratteristica 

1) Quote associative annuali. 


970.575 


310.871 

2) Contributi dello Stato: 

a) per rimborso spese elettorali; 

b) contributo annuale destinaz.4 mille 

8.622.596 

8.622.596 

8.016.452 

8.016.452 

3) Contributi provenienti dall'estero: 

a) da partiti o movimenti politici esteri; 

b) da altri soggetti esteri 

52.018 

52.018 

4.389 

4.389 

4) Altre contribuzioni: 

a) contribuzioni da persone fisiche; 

14.181.102 

14.202.102 

9.033.460 

9.145.273 

1) parlamentari 

4.393.474 


4.419.675 


2) sottoscrizione 

3) Unioni Reg.e Federazioni 

542.106 


109.765 


4) altri 

9.245.522 


4.504.020 


b) contribuzioni da persone giuridiche. 

21.000 


111.813 



a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

"crediti per contributi elettorali;" 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

"crediti per contributi 4 per mille;" 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

"crediti verso imprese partecipate;" 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 


22.616.693 

5.654.044 

16.962.649 


5) Proventi da attività editoriali, man. 

a) Feste de l'Unità 

b) Congresso Nazionale 

cj sottoscrizioni per convegni 

d) sottoscrizioni Aree tematiche 

e) altri 

Totale proventi gestione caratteristica. 

B) Oneri della gestione caratteristica. 
1) Per acquisti di beni. 


236,031 


372.851 


49.084 


161.651 


35.571 4.751 

1.760 12.013 

149.616 194.436 

24.083.322 17.849.836 


crediti diversi. 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12mesi 

3.539.470 

3.256.244 

283.226 


500.786 

217.560 

283.226 


2) Per servizi. 


3.724.549 


4.142.941 






3) Per godimento di beni di terzi. 


1.259.932 


1.180.858 

Attività finanziarie diverse dalle imm. 





4) Perii personale: 

a) stipendi 

b) oneri sociali 


3.556.516 


3.580.662 

partecipazioni (al netto dei fondi) 
altri titoli ( titoli di Stato, obbligazioni, ) 





2.632.151 

618.169 

2.700.711 

620.754 

Disponibilità liquide: 


1.128.473 


313.861 

cj trattamento di fine rapporto 

264.175 


219.025 


"depositi bancari e postali;" 

1.095.045 

297.244 

d) trattamento di quiesc. esimili 

42.021 


7.230 


denaro e valori incassa. 

33.428 

529.090 

16.617 

512.256 

ej altri costi 

5) Ammortamenti e svalutazioni. 

40.690 

32.942 

341.829 


Totale attività 


16.316.574 


24.874.337 








6) Accantonamento per rischi. 





Passività 





7) Altri accantonamenti. 




211.099 

Patrimonio netto: 


■221.430.272 


■220.378.642 






"avanzo patrimoniale;" 

"disavanzo patrimoniale;" 

- 220.378.642 


-219.619.642 


8) Oneri diversi di gestione. 


165.341 


168.612 

"avanzo dell'esercizio;" 
disavanzo dell'esercizio. 

-1.051.630 


- 759.000 


9) Contributi ad associazioni. 


556.735 


2.800.041 






10) Attività donne in politica. 


908.931 


789.685 

Fondi per rischi e oneri: 

'fondi previdenza integrativa e simili;" 


36.220 


1.185.663 

Totale oneri gestione caratteristica 


10.212.694 


13.215.727 

altri fondi. 

36.220 


1.185.663 


Risultato economico della 





Trattamento di fine rapporto di lav. 


2.418.308 


2.276.053 

gestione caratteristica (A-B). 


13.870.628 


4.634.109 






C) Proventi e oneri finanziari. 





Debiti (con separata indicazione....) 


235.016.614 


218.817.460 

1) Proventi da partecipazioni. 





"debiti verso banche;" 

184.850.913 


165.947.924 


2) Altri proventi finanziari. 


30.924 


22.032 

a) entro 12 mesi 

25.939.688 


6.216.034 


3) Interessi e altri oneri finanziari. 


-6.002.224 


■4.858.315 

b) oltre 12 mesi 

158.911.225 


159.731.890 


Totale proventi e oneri finanziari. 


-5.971.300 


■4.836.283 

"debiti verso altri finanziatori;" 
a) entro 12 mesi 





D) Rettifiche di valore di attività finan. 





b) oltre 12mesi 





1) Rivalutazioni 





"debiti verso fornitori;" 

2.853.959 


4.093.129 


a) di partecipazioni 





a) entro 12 mesi 

2.853.959 


4.093.129 


b) di immobilizzazioni finanziarie 





b) oltre 12mesi 





cj di titoli non iscritti nelle immob.ni 





"debiti rappresentati da titoli di credito;" 





2) Svalutazioni 


37.566.490 


1.380.195 

a) entro 12 mesi 





a) di partecipazioni 

110.537 


689.494 


b) oltre 12 mesi 





b) di immobilizzazioni finanziarie 

37.455.953 


690.701 


"debiti verso imprese partecipate;" 

39.499.350 


40.616.749 


cj di titoli non iscritti nelle immob.ni 





a) entro 12 mesi 

1.116.682 


1.197.886 


Totale rettifiche di valore di 





b) oltre 12 mesi 

38.382.668 


39.418.863 


attività finanziarie. 


■ 37.566.490 


■ 1.380.195 

"debiti tributari;" 

220.631 


409.598 







a) entro 12mesi 

220.631 


409.598 


E) Proventi e oneri straordinari. 





b) oltre 12 mesi 





1) Proventi: 


31.296.485 


1.361.401 

debiti verso istituti previdenza e sic. 

132.707 


386.301 


"plusvalenza da alienazioni;" 



34.288 


a) entro 12 mesi 

132.707 


386.301 


varie. 

31.296.485 


1.327.113 


b) oltre 12 mesi 





2) Oneri: 


-2.680.953 


-538.032 

altri debiti. 

7.459.054 


7.363.760 


"minusvalenze da alienazioni;" 

4.725 


61.837 


a) entro 12 mesi 

3.684.219 


3.823.293 


varie 

2.676.228 


476.195 


b) oltre 12 mesi 

3.774.835 


3.540.467 


Totale delle partite straordinarie. 


28.615.532 


823.369 

Ratei passivi e risconti passivi. 


275.704 


22.973.800 

Avanzo (Disavanzo) 





Totale passività 


16.316.574 


24.874.337 

dell'esercizio ( A-B+C+D+E). 


-1.051.630 


-759.000 










sabato 28 giugno 2003 


l’Unità 
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ERMANNO OLMI NON SARÀ 
AL FESTIVAL DI VENEZIA 

Ermanno Olmi non parteciperà al 
prossimo Festival di Venezia con il 
film Cantando dietro i paraventi. A 
confermarlo è lo stesso regista a 
Pesaro in occasione della Mostra del 
nuovo cinema. «Siamo ancora in 
alto mare con la realizzazione - 
spiega Olmi- e probabilmente il film 
non uscirà prima di Natale. Il 
problema -aggiunge- sono gli effetti 
speciali di cui si stanno occupando i 
laboratori di Roma e Milano». 

Il film, che doveva arrivare sugli 
schermi italiani ad ottobre, sarà 
distribuito dalla Mikado. Ad Olmi è 
dedicato il 17esimo evento 
speciale della Mostra di Pesaro. 



L’Italia dei bigotti tormenta il rock: spostato il concerto dei «blasfemi» Sepoltura 


Davide Madeddu 

Trasferite quel concerto, la musica dà Sepoltura non 
può essere suonata al parco. Ossia musicisti e fedàissi- 
mi oostràti a farelevaligieperchéla musica dà brasilia¬ 
ni non ègradita aita Curia eagli abitanti di un quartie¬ 
re di Cagliari. M otivo? L e canzoni sono blasfeme e non 
possono essere suonate in un luogo considerato sacro. 
Una richiesta che dalla chiesa arriva dritta dritta ai 
palazzi dà potere (gestito dal centro destra) e riesce 
purenà suo intento. L'antefatto. Il 25 luglio il gruppo 
brasiliano dovrebbe suonare a Cagliari, al Parco di 
MonteClaro. Un'area di proprietà dàla Provincia e 
dàT Amministrazione comunale, dove è stata sistema¬ 
ta una croce monumentale in occasione dà Giubileo e 
oggi punto di riferimento per l'organizzazione di concer¬ 
ti e spettacoli culturali. Peccato però chequà concerto, 


preparato con largo anticipo dagli organizzatori, non 
sia gradito da abitanti e chiesa. Succede infatti che, 
mentre si prepara il lancio dà concerto, un comitato di 
cittadini s attiva per farlo annullare. L'intervento dà 
"fronte dà no" è semplice: promuove una raccolta di 
firme che invia, accompagnata da alcune canzoni, tra¬ 
dotte in italiano echei sepoltura avevano scritto prima 
dà 1996, all'Arcivescovo di Cagliari Ottorino Piàro 
Alberti. L'alto pràato, prima dàla sua sostituzione per 
motivi di anzianità, gira la missiva al responsabile 
dàla diocesi di Cagliari, don Ottavio Utzeri che apre 
un'inchiesta. Le pressioni degli abitanti però crescono e 
il pràato dopo aver esaminato i testi dàle vecchie canzo¬ 
ni parte al l'attacco. Poco importa sedai 1996 i Sepoltu¬ 
ra abbiano cambiato genere di musicale e se da tempo 


siano impegnatelo iniziative di solidariàà versoi debo¬ 
li e i poveri, la decisone dà sacerdote è presa. "Il 
concerto al parco non s'ha da fare". Armato di carta e 
penna decide di scrivere ai titolari dà Parco. Ossia 
all'amministrazione comunale e a quàla provinciale, 
gestite da esponenti di Forza Italia. «Signor sindaco e 
signor presidente dàla Provincia, fate traslocare il con¬ 
certo». L 'uomo di chiesa una mano sulla coscienza seia 
poneericordando l'articolo 21 dàla Costituzione, nàia 
lettera inviata ai dueamministratori, non chiede l'an¬ 
nullamento dà concerto, ma più semplicemente il tra¬ 
sferimento. Un allontanamento dàla manifestazione 
dal parco per motivi ràigiosi. «È un luogo sacro non 
adatto ad ospitare questi musicisti, le canzoni sono 
blasfeme e non possono essere certo suonatelo un parco 


come M onteclaro». Si facciano altrove. E altrove la 
manifestazione viene trasferita. Prossima destinazione 
sarà infatti il molo Ichnusa affianco al porto commer¬ 
ciale dàla città. «Quàlo che è successo è davvero sor¬ 
prendente-fa sapere Giacomo Guadagni ni consigliere 
provinciale dà centro sinistra - il Parco era stato recupe¬ 
rato proprio per diventare patrimonio di tutti. Anchedi 
chi non la pensa come noi, invece ad assistere a queste 
scene si resta davvero sorpresi». Proteste che arrivano 
quasi a pioggia contro il parroco e contro le due ammi¬ 
nistrazioni proprietariedàTarea. Quanto ai Sepultura, 
chi vuole assistere al ooncerto, dovrà andare al porto. 
Casomai non andasse bene neppure questa sistemazio¬ 
ne, i musicisti potranno suonare in mare. I pesci, sicura¬ 
mente, non protesteranno. 
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CINEMA 


Francesca Scorcucchi 


LOS ANGELES Bucanieri, condottieri, soldati 
coraggiosi, Re fieri, Principi e avventurieri. 
Sembrai! mondo dorato delle fiabe e invece è 
H ollywood, una H ollywood barocca, che ban¬ 
disce ogni minimalismo e riscopre, forse a 
causa di quella crisi di idee originali più volte 
denunciata, il suo temperamento più fanciulle¬ 
sco. Questa Hollywood ha sfornato, o sta per 
sfornare, alcune chicche del genere «adventu- 
re», per la gioia dei più piccoli, chesiano essi 
singoli individui o entità più ampie, come 
un intero popolo, quello americano per 
esempio. 

Ecco dunque un gran roteare di spade e 
rombare di cannoni, ma questa volta gli im¬ 
migrati clandestini non c'entrano, questa vol¬ 
ta, anchese sempre via mare, arrivano i pirati. 
Ispirato all'omonimo parco a tema installato a 
Disneyland, Pirati dà Caraibi: la maledizione 
dàla perla nera, rappresenta una piccola rivo¬ 
luzione nel mondo del cinema americano. La 
pellicola, che uscirà il nove luglio negli Stati 
Uniti per arrivare in Italia a fine estate, ha 
dalla sua un record: è il primo film della Di¬ 
sney a subire la censura della severa commis¬ 
sione americana: niente biglietto d'entrata ai 
minori di 13 anni non accompagnati dai geni¬ 
tori. Il provvedimento, tutt'altro che malvisto 
dal vulcanico produttorejerry Bruckheimer, è 
stato deciso a causa di alcuni effetti speciali un 
po' troppo «pulp» che potrebbero impressio¬ 
nare i ragazzi più piccoli, in una scena, ad 
esempio, il riflesso della luna scioglie letteral¬ 
mente la carne dei pirati e li trasforma in 
scheletri. «È stata una decisione presa per sod¬ 
disfare i gusti dei ragazzi di oggi, cresciuti 
davanti alla Playstation» spiega Bruckheimer, 
il cui sorriso sullelabbra fa decisamente capire 
quanto, di operazione pubblicitaria, ci sia in 
questa forzatura. 

M a Pirati dà Caraibi ha altre note che gio¬ 
cano a suo favoree lo differenziano dalla solita 
pellicola disneyana per famiglie. Innanzitutto il 
capo dei pirati èJohnny Depp (gli altri sono 
Orlando Bloom, il premio Oscar Geoffrey Ru- 
sh e la giovanissima Keira Knightly). Depp è 
attore decisamente non convenzionale, conside¬ 
rato un «maledetto»di H ollywood, uno di quel¬ 
li che vogliono fare sempre di testa loro, che 
odiano i condizionamenti imposti dalla produ¬ 
zione, che hanno un principio: mai e poi mai 
fare un film commerciale. Ecco dunque che 
Jack Sparrow, il pirata interpretato da Depp, ha 
poco dell'uomo rudecheci si aspetta. Alla ricer¬ 
ca di un vascello fantasma capitanato da Geof¬ 
frey Rush e del rimedio ad una maledizione, 
Jack è un pirata anomalo, con movenze poco 
consuete per un combattente, volutamente effe¬ 
minate con un sacco di pause, di battute diver¬ 
tenti, di guizzi, di humor e di ironia. «Il mio 
pirata piacerà ancheagli adulti», assicura Depp. 
La Disney dunque ha prodotto il meno disne- 
yano dei suoi film e sono in molti a Hollywood 
a credere che abbia fatto centro. 

Dopo legestadei pirati dei Caraibi arrive¬ 
ranno quelle, più familiari, dell'archeologo 
più famoso di Hollywood: IndianaJones, alla 
sua quarta apparizione sullo schermo. Ad in¬ 
terpretarlo sarà sempre Harrison Ford, per 
nulla spaventato dai suoi sessant'anni: India¬ 
na Jones vivrà in un tempo differente rispetto 
ai precendenti episodi. Un tempo successivo, 
che vedrà protagonista un Indy invecchiato. 
«Non pensatecheanche I ndianaj ones abbia il 
diritto di invecchiare?- aveva ribattuto Ford a 
chi mostrava timori circa la sua possibilità di 
ben figurare in un film d'azione -. Questo 
Indy avrà 62 anni e probabilmente non salterà 
e correrà tanto quanto faceva né primi tre 


«Pirati dei Caraibi: la 
maledizione della perla 
nera» uscirà il 9 luglio in 
Usa. Vietato ai minori di 
13 anni: effetti speciali 
troppo forti 


Avventura , 




Brad Pitt, col cellulare, sul set di 
«Troy» 


*. 

• 
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Stanca di un presente che non 
riesce ad afferrare, Hollywood 
ripesca dal freezer un genere 
che non tradisce: dai pirati al 
cavallo di Troia, da Indiana 
Jones a Re Artù, da 
Alessandro Magno ad 
Alessandro Magno (sì, sono 
due). Torneremo bimbi 


film ma sarà comunque una bella avventura». 
Il copione di Indy con la dentiera è già pronto 
ma Ford, Spielberg e soci (leggasi George Lu- 
cas) inizieranno a girare solo nél'estate dé 
2004, ora sono ancora troppo giovani. Già al 


lavoro invece gli epici eroi cantati da Omero: 
Achille (Brad Pitt), Ettore (Eric Bana), Paride 
(Orlando Bloom) ecompagnia. Sono a M alta 
(la prima location ipotizzata era il deserto dé 
Marocco ma poi l'ipotesi era tramontata con 



r> 


via da Bush 

Johnny Depp, pirata dell’ironia: 
«Disney, bel coraggio a volere me» 

«U 


na spina nel fiancodi registi e 
produttori».) ohnny Depp, at¬ 
tore controcorrente e anticon¬ 
formista per eccellenza, ama definirsi così. 
È una spina nel fiancodi Hollywood, ma 
Hollywood pare aver deciso di sopportare 
pazientemente i dolori che questo suo fi¬ 
glio discolo procura. D'altronde vivono da 
tempo separati elontani. Depp si ètrasferi- 
toa Parigi, assieme alla moglieealla figlio¬ 
letta di 4 anni. «Per due ragioni - racconta - 
perché in America non èvita per un fuma¬ 
tore e poi perché non sono molto in sinto¬ 
nia con l'attuale leadership americana. 
Proprioperchésonounamericanochevive 
in Francia hosentitosulla miapelleleten- 
sioni chela guerra in I raq ha provocato fra 
la mia patria e questa mia terra d'adozio¬ 
ne. La Francia chiedeva maggiori prove cir¬ 
ca learmi di distruzione di massa custodi- 


teda Saddam e noi abbiamo risposto cam- 
biandoil nomeallepatatinefritteeversan- 
do in strada litri di beaujolais. Siamo dé 
veri imbecilli». Ha un linguaggio molto co¬ 
lorito questo ragazzaccio di quarantanni 
che non risparmia epiteti neppurea sestes- 
so: «Non ho mai fatto un film di cassetta 
perché sono uno stupido. Ci sono state al¬ 
meno un paio di pélicdecheavré potuto 
fare. Intendiamoci, sono contento di non 
averi e fatte ma se avessi dettosi ora saré 
ricco, avré un paiodi Picasso al le pareti e 
potrei passare il resto della mia vita a far 
niente. Non è successo e ora sono qui a 
girare film sui pirati, ma mi piace». Così 
J ohnny Depp racconta la sua naturale av¬ 
versità per il film commerciali eia sua po¬ 
ca capacità di ispirare simpatia fra i pro¬ 
duttori hollywoodiani. «Quando io entro in 
un personaggio divento lui ed allora mi 


chiedo: "chi meglio di me lo può conosce¬ 
re?''. Socomereagirebbeallesituazioni, so 
cosa direbbe. I o lo conosco da dentro. Non 
possono essere gli altri a mettermi in bocca 
le sue battute». Un atteggiamento, quello 
di Depp capace di spaventare anche il più 
impavido dei registi e il più liberale dei 
produttori. «Anch'io mi ero detto "Sono mol¬ 
to coraggiosi questi della Disney a offrirmi 
una parte così F rancamente non credevo 
che mi potessero considerare adatto alle 
loro pellicole. Dal canto mio ho avuto sin 
da subito una chiara idea di chi era J ack 
Sparrow, un personaggi oche doveva piace- 
reai bambini ma anche agli adulti. Non il 
solito pirata ma un banditoironicoediver- 
tente. Alla Disney ho incontrato molto en¬ 
tusiasmo ma anche qualche preoccupazio¬ 
ne, i più conservatori avevano paura che il 
mi o fosse u n pi rata troppo fel i ce L o era ma 
che mal e c'è?» Il regista GoreVerbinski, lo 
stesso di TheMexican e del fortunatissimo 
thriller The Ring, deve aver avuto un gran 
da fare nel tentare di tenere legata ad un 
copione la prorompente vitalità dell'attore 
di Chocolat che per rendere ancora pi ù ven¬ 


ti ero i I suo pi rata è andato dal denti sta e si 
èfatto i ncapsul are nel l'oro buona parte de- 
gli incisivi. «Anche su questo qualcuno mi 
ha criticato, dicevano che era troppo, che 
così avrei spaventato i bambini, che avrei 
dovuto togl i er mé i, di covano anche che ave¬ 
vo i capei I i troppo I unghi. Al lora sono sceso 
ad un compromesso, ho detto: "Ok, tengo i 
denti e mi taglioi capè li". Poi anche i capel¬ 
li sono rimasti lunghi ma ormai era troppo 
tardi per cacciarmi!» Qua denti d'orofan- 
noancora parte del suo affascinante sorri¬ 
so. «Solo quando sono ritornato in Francia, 
da mia moglie e mia figlia, ho realizzato 
che i I dentista che avrebbe potuto mettere 
mano a questo capolavoro era a cinquemi¬ 
la miglia di distanza. Ora che sono di nuo- 
voa Los Angeles me le farò togli ere, anche 
seormai mi sono abituato a questo aspetto 
piratesco. Mia figlia crede che si a davvero 
un pirata, è troppo intelligente per pensa- 
recheper camparefaccia una cosa stupida 
come recitare e così, quando l'altro giorno 
una signora le ha chiesto "Che mestierefa 
il tuo papà?" lei ha risposto candida: "Il 
pirata!''» f.s. 


Due immagini di «Pirati dei Caraibi: la 
maledizione della perla nera» con 
Johnny Depp, a sinistra nella foto 
grande. 


la guerra in Iraq, per paura di attentati) per le 
riprese di Troy la cui trama è quéla classica 
studiata a scuola: nel 1193 avanti Cristo, Pari¬ 
de principe di Troia, ruba la béla Elena al 
marito Menéao, Re di Sparta, ne nascerà la 
conosciuta, lunghissima guerrafra leforzegre- 
cheguidateda Achilleequéletroianecapitana- 
teda Ettore. Comeandrà afinireèstoria nota, 
storia di un cavallo di legno imbottito di solda¬ 
ti cheespugneranno Troia, così come, con tut¬ 
ta probabilità, l'omonimo film espugnerà il 
botteghino, fortedi una campagna pubblicita¬ 
ria iniziata con largo anticipo efortesoprattut¬ 
to di un nome, quélo di Brad Pitt, capace di 
assicurare incassi senza troppo sforzo creativo. 

Storia e leggenda tornano poi con King 
Arthur, ennesima rilettura déla leggenda dé 
Re bretone, anche se la versione diretta da An- 
toin Fuqua (il regista di Training Day, con il 
qualeDenzel Washington vinse l'Oscar) einter- 
pretata da dive Owen, Stephen Dillane, Kéra 
Knightleyeloan Gruffudd, prevede una trama 
iperrealista, focalizzata sulla storia e le vicende 
politiche del periodo durante il qualefu invita 
l'ipotetico regno di colui che rappresentò l'idea¬ 
le medievaledel perfetto Re, l'epoca in cui l'Im¬ 
pero Romano collasso e lasciò spazio al buio 
periodo del Medioevo. La fantasia e la magia di 
Excalibur saranno assenti da questa rilettura 
realisticadéla leggenda di ReArtùedé Cavalie¬ 
ri délaTavola Roton¬ 
da. Ci sarà Merlino 
ma mancheranno le 
sue magie. Le riprese 
del film sono iniziate 
cinquegiorni faa Du¬ 
blino, la pélicola sarà 
pronta per il Natale 
2004. 

Nélo stesso filo¬ 
nestorico si inserisco¬ 
no i due progetti lega¬ 
ti alla figura di Ales¬ 
sandro M agno, quel¬ 
lo di Oliver Stone, 
Alexander, che vedrà 
protagonista Collin 
Farrél e quello che 
verrà prodotto da Di¬ 
no De Laurentis e 
Martin Scorsese, 
Alexander thè Great, 
con Leonardo DiCa- 
prio diretto da Baz 
Luhrmann. Il primo 
è già ai nastri di par¬ 
tenza, il secondo non 
inizierà primadé de¬ 
butto del film di Sto¬ 
ne. «Non èrnia inten- 




zione ingaggiare una 
gara con Stone» ha 
detto il regista di 
Moulin Rouge al LosAngelesTimes. Altri pro¬ 
getti che vedevano protagonista il re macedo¬ 
ne sono stati accantonati mai fan di unadéle 
fi gurestorichepiù affascinanti dèi'epoca anti¬ 
ca hanno comunquedi cheesserecontenti, in 
precedenza Alessandro M agno era stato rap¬ 
presentato al cinema solo una volta, nel 1956 
quando Robert Rossen avevadiretto un logor¬ 
roico Richard Burton. I nsomma, tornadi mo¬ 
da l'avventura sul grande schermo e se pensa¬ 
te che il genere sia stato già abbondantemente 
sfruttato, rassegnatevi. Hollywood funziona 
come un altoforno, l'importante è che non si 
spenga mai. Se manca la materia prima, va 
bene il riciclo. 


Possono essere interessanti 
sia «King Arthur» di 
Antoin Fuqua (niente tuffa 
magica) sia l’Alessandro 
di Stone e quello 
di Luhrmann 
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La7 14,00 

I FAVOLOSI BAKER 

Regia di Steven Kloves ■ con Jeff 
Bridges, Beau Bridges, Michelle 
Pfeiffer. Usa1989.105 minuti. Com¬ 
media. 



U n duo di pianici, forma¬ 
to dai fratelli Baker, dopo 
anni di successi si accorgo¬ 
no che lo spettacolo sta 
perdendo consensi'. Deci¬ 
dono eoa di inserire nel 
gruppo una voce femmini¬ 
le e, tra tante candidate, 
viene scelta l'affascinante 
Susie Diamond che farà 
colpo su tutti. 


Raiuno 23,30 

THE BIG EASY 

Regia di Jim McBride - con Dennis 
Quaid, Ellen Barkin, John Goodman. 
Usa 1986.102 minuti. Poliziesco. 

N a/v Orleans, dovela cor¬ 
ruzione sembra essere di 
casa: Anne, giovane assi¬ 
stente del procuratore di¬ 
strettuale, sta svolgendo 
un'inchiesta sulla morte 
di un boss della malavita. 
Con l'aiuto del tenente 
Remy, innamorato di la 
verrà a capo di tutto, sco¬ 
prendo il marcio dell'am¬ 
biente. 


pm 



Rete4 2,35 


Raitre 0,25 


L'INFERNALE QUINLAN 

Regia di Orson Welles - con Orson 
Welles, Charlton Heston, Janet Lei- 
gh. Usa 1958. 104 minuti. Polizie¬ 
sco. 



Un poliziotto messicano, 
Vargas, interrompeil pro¬ 
prio viaggio di nozze per 
affiancare l'ispettore 
Quinlan nelle indagini 
sull'omicidio di un ricco 
propriàarioterriero. Var¬ 
gas presto scoprirà luci e 
ombre del collega america¬ 
no. Una pàlicola semi na¬ 
ie nàia storia dà cinema. 


IL SI LENZIO SUL M ARE 

Regia di Takeshi Kitano - con Kuro- 
do Maki, Hiroko Oshima, Sabu 
Kawahara. Giappone 1991. 101 mi¬ 
nuti. Drammatico. 

Shiregu è un netturbino 
sordomuto ed un bà gior¬ 
no, lavorando, trova una 
tavola da surf malridotta. 
La rimette in sesto e da 
quà momento decide di 
sfidare le onde, sotto lo 
sguardo preoccupato dà- 
la sua fidanzata e quàlo, 
prima ironico e poi parte¬ 
cipe, dà suoi amici. 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.35 CASA E CHIESA. Telefilm 
“Dolci e guai”. Con Dan Aykroyd, 

Dakin Matthews, Kevin Sheridan 

7.00 UN0MATTINA SABATO 
& DOMENICA ESTATE. Contenitore. 
Conduce Maria Teresa Ruta 
10.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

10.30 SETTEGI0RNI PARLAMENTO. 

Rubrica 

11.05 BABY - IL SEGRETO 
DELLA LEGGENDA PERDUTA 

Film (USA, 1985). Con William Katt, 
Sean Young, Patrick McGoohan 
Regia di Bill W.L. Norton 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Il libro di Dorothy" 

Con Jane Seymour, Joe Landò 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LINEABLU. Rubrica. “Levanto”. 
Conduce Donatella Bianchi 

15.30 OVERLAND 5 - DA PECHINO 
A ROMA. Documentario. (R) 

16.15 EASY DRIVER. Rubrica. 
Conducono Maria Moscato, 

Marcello Mariucci 

16.30 ITALIA CHE VAI. Rubrica “Estate”. 
Conducono Tessa Gelisio, Paolo Brosio 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Andrea Sarubbi 

17.45 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Un cappio al coljo” 

18.40 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 
Amadeus. Regia di Stefano Vicario 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News, sport 
20.40 TELEFONATE AL BUIO 

Gioco. Conduce MaraVenier 

20.55 SANREMO ESTATE. Musicale. 
Conduce Amadeus 

23.25 TG1. Telegiornale 

23.30 THE BIG EASY. Film (USA, 1987). 
Con Dennis Quaid, Ellen Barkin, 

Ned Beatty, John Goodman 

1.10 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

1.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 

1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.35 LINDA E IL BRIGADIERE 2. 

Miniserie. “Una trappola per Linda” 

3.10 POLIZIOTTI D’EUROPA. Telefilm. 
“Programma Omega" 


6.00 PASSIONI. Rubrica 
7.00 SABATO DISNEY. Contenitore 
8.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
8.20 ART ATTACK. Rubrica 
Conduce Giovanni Muciaccia 
9.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
9.05 WILD THINGS. Documentario 
10.00 SULLA VIA DI DAMASCO. 
Rubrica 

10.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 

Telegiornale 

10.40 SPECIALE EUROPA. Reportage 

10.45 REGIONIAMO. Rubrica. 
Conduce Sonia Raule 

11.30 DA UN GIORNO ALL’ALTRO. Tf. 

“Per favore non lo dire a mamma" 

12.15 JAKE & JASON DETECTIVES. 

Telefilm. “Un’amica disperata” 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 SERENO VARIABILE ESTATE. 

Rubrica 

13.45 AUTOMOBILISMO. GRAN 
PREMIO D'EUROPA DI FORMULAI. 

Prove. Nuerburgring, Germania 

15.30 TOP OF THE P0PS. Rubrica. 
Conducono Alvin, Alessandra Bellini 

16.30 ASPETTANDO DISNEY CLUB. 
Contenitore. All’interno: 

Disney Club. Contenitore 
18.00 QUIZZAUTO. Gioco. 

Conducono Paolo Brosio, 

Luana Ravegnini 

18.45 SPECIALE PER VOI... 

30 ANNI DOPO 0 POCO PIÙ. 

Talk show. 

Conduce Ambra Angiolini 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 QUEL MISTERIOSO AMICO 
DI MIA MADRE. Film Tv drammatico 
(USA, 1998). Con Cheryi Ladd, Jody 
Thompson, Michael York 

Regia di Timothy Bond 

22.45 DREAMS ROAD. Documentario 

23.20 TG 2 DOSSIER STORIE. Attualità. 
Conduce Maria Concetta Mattei 

0.05 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.30 PALCOSCENICO PRESENTA: 

“LA RESPONSABILITÀ CIVILE DEI 
BIDELLI DURANTE IL PERIODO 
ESTIVO”. Teatro. Con Gene Gnocchi 
1.40 PIT LANE. Rubrica 
2.15 FANTASTICAMENTE. 
Videoframmenti 


7.00 RAI EDUCATIONAL. Rubrica 
“Fu vera truffa? La riforma elettorale 
del 1953” 

7.30 RAI EDUCATIONAL. Rubrica 
“Degli Dei la memoria e degli Heroi 
Il Palazzo Ducale di Mantova" 

8.25 OFF HOLLYWOOD 2003. Rubrica 
9.05 ILVIDEOGIORNALE 

DEL FANTABOSCO. Contenitore 

10.30 TGR ITALIA AGRICOLTURA. 
Rubrica. Conduce Fabrizio Binacchi 

11.15 TGR ECONOMIA E LAVORO. 
Rubrica. Regia di Patrizia Frisoni 

11.30 SCREENSAVER. Rubrica 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.35 TGR BELL’ITALIA. Rubrica 
13.10 TGR MEDITERRANEO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 
14.40 TGR AMBIENTE ITALIA. 

15.50 RAI SPORT - SABATO SPORT. 
Rubrica. All’interno: 

Basket. NBA Action; 

16.15 Ciclismo. Campionati 
italiani dilettanti. Under 23. Rimini 
17.00 Speciale settimana tricolore. 
Rubrica di sport 

17.25 II meglio di... Stappa la tappa. 

Rubrica di sport 

17.55 Speciale apnea: i confini del 
mare. Rubrica di sport 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 GEO & GEO. Documentario. 
“Uomini e varani” 

20.30 BLOB. Attualità 

20.50 IL PIANETA DELLE MERAVIGLIE. 

Rubrica di natura. Regia di Ezio Torta 
23.00 TG3/TG REGIONE 
23.20 DOVE OSANO LE QUAGLIE. 

Varietà. “Il meno peggio” 

0.10 TG 3. Telegiornale 
0.25 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Presenta: “Scritto sull’acqua 
(L’amore)". All’interno: 

Il silenzio sul mare. Film (Giappone, 
1992). Con Hiroko Oshima, Kuroudo 
Maki, Sabu Kawahara 
Vicino al mare più azzurro. 

Film (Urss, 1936). Con Elena Kuz’mina, 
Lev Sverdlin, Nikolaj Ktjuckov 
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RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
12.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 
19.00 - 21.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 
7.36 BREAK 

8.23 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.33 INVIATO SPECIALE 

9.11 RADI0GAMES 
9.21 RADI01 MUSICA 
A cura di Fabio Ciotti 
10.06 IN EUROPA 

12.33 M0ND0M0T0RI 

12.46 TAMTAM LAVORO 
13.20 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.22 NUOVI ITALIANI 

13.33 MAGAZINE 

13.58 BAOBAB SABATO SPORT 
14.00 MOTOMONOIALE 
20.00 ASCOLTA, SI FA SERA 

23.33 DEMO 

23.48 OGGIDUEMILA - LA BIBBIA 
0.33 STERE0N0TTE 
5.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

Con Antonella Condorelli 

7.54 GR SPORT. GR Sport 
9.00 CHE BESTIE! Con Massimo Giuliani. 
Regia di Dario Pettinelli 
A cura di Massimiliano Fasan 

9.33 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
RASSEGNA STRAMBA. Con Marco 
Mazzocca, Antonella Condorelli 

10.37 UN LUPO ALLA RADIO 
Con Enzo lacchetti, Gianni Fantoni 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 SCRITTO MISTO 

A cura di Vittorio Attamante 

13.38 GIOCANDO 

Con Marco Donadoni, Stefania Garibaldi 
A cura di Fabrizia Boiardi 

15.00 HIT PARADE UVE SHOW 
Con Federica Gentile 
All’interno: TOP 40 SINGLES 
17.00 CLASSIFICA TOP 20 ALBUM 
18.00 HIT PARADE UVE SHOW 
19.00 TOP OF THE WORLD 
19.52 GR SPORT. GR Sport 

20.35 RIVEDUTI E CORRETTI 
A cura di Angela Zamparelli 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
DOMANI LAVORO 

QUEL MISTERIOSO AMICO DI MIA 
MADRE 

21.36 BRAVO RADI02 ITALIA 

22.30 BRAVO RADI02 
1.00 BRAVO MIX 
2.00 DUE DI NOTTE 


6.00 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“Più leggiadro”. Con Barbara Stanwyck, 
Richard Long, Peter Breck, Lee Majors 

6.50 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 

Documentario 

7.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.00 MURDER CALL. Telefilm. 

“Il prezzo del peccato” 

Con Lance Fisk, Lucy Bell, Peter Mochrie 
9.00 HARD TIME. Film Tv (USA, 

1998). Con Burt Reynolds, Charles 
Durning, Robert Loggia, Mia Sara 
11.00 SAPORE DI VINO. Rubrica. 
Conducono Eleonora Benfatto, 

Lorenzo Battistello 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica 
Conduce Paola Perego 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 ASSASSINIO A BORDO 
Film (GB, 1964). Con Margaret 
Rutherford, Lionel Jeffries, 

Charles Tingwell 

16.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 

Documentario 

17.00 IL TRUCCO C’È. Talk show. 
Conduce Rita Dalla Chiesa 
18.00 IERI E OGGI IN TV. Show 
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 

19.50 WALKER TEXAS RANGER. 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 SUPER PARTES. Rubrica. 
Conduce Piero Vigorelli 

9.00 IL GEMELLO SCOMODO 
Film (USA, 1995). 

Con Andy Garcia, Alan Arkin, 

Rachel Ticotin, Joe Pantoliano. 

Regia di Andrew Davis. All’interno: 

10.30 Navigare informati 

11.30 I ROBINSON. Situation Comedy. 
Con Bill Cosby, Phylicia Rashad 
12.00 CINQUE IN FAMIGLIA. 

Telefilm. “Crisi familiare” 

Con Scott Wolf, Matthew Fox 
13.00 TG5/METEO5 
13,40 FINCHÉ C’È DITTA 
C’È SPERANZA. Show. Con la Premiata 
Ditta (Pino Insegno, Roberto Ciufoli, 
Francesca Draghetti, Tiziana Foschi) 
14.10 FAVOLA. Film (Italia, 1995) 

Con Ambra Angiolini, Ryan Krause. 
Regia di Fabrizio De Angelis 
All’interno: 15.00 Navigare informati 
16.00 CORTO 5. Contenitore. 

“C’era una volta” 

Regia di Per Carleson 

16.05 MAVERICK. Film (USA, 1994). 

Con Jodie Foster, Mei Gibson, 

James Garner, Graham Greene. 

Regia di Richard Donner. 

All’interno: 17.30 Navigare informati 
18.35 PASSAPAROLA. Quiz. 


10.30 M0WGLI, IL LIBRO 
DELLA GIUNGLA. Telefilm 
“L’eroe del villaggio” 

Con Sean Price McConnell, 

Lindsay Peter, 

Richard Assad, Bart Braverman 

11.00 WRESTLING. 

WRESTLING PRESENTA VELOCITY 
11.50 ARRIVANO I ROSSI. 

Situation Comedy. 

“MI faccia ridere” 

“Senza offesa”. 

Con Mauro Pirovano, Barbara Scoppa, 
Orlando Valente, Laura Chiatti. 

Regia di Andrea Marchi. (R) 

12.15 STUDIO APERTO. Telegiornale 

12.30 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Gran Premio d’Olanda-125 

13.45 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Gran Premio d’Olanda-250 

15.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Gran Premio d’Olanda - Motogp 

16.30 FUORI GIRI. Rubrica. 
Conducono Claudia Peroni, 

Nico Cereghini. 

Con Alberto Porta 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 DHARMA & GREG 

Situation Comedy. 

“Amici miei” 

”E' arrivato un bebé” 

Con Jenna Elfman, Thomas Gibson, 
Alan Rachins, Joel Murray 


6.00 METEO. Previsioni del tempo 

OROSCOPO 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 
—TG LA7. Telegiornale 

7.30 LA7 DEL MATTINO 

Rubrica di attualità. 

“Rassegna stampa”. 

Conduce Andrea Pancani 
8.05 ISOLE. Documentario 

9.00 IL TRIONFO 
DELLA PRIMULA ROSSA. 

Film (GB, 1937) 

Con Barry K. Barnes 
Regia di Hans Schwarz 

11.00 AGENTE SPECIALE. Telefilm 
Con Patrick Macnee 
12.00 TG LA7. Telegiornale 
12.20 LA SETTIMANA. Attualità. 
Conduce Alain Elkann 

12.30 LA7 MOTORI. Rubrica 
14.00 I FAVOLOSI BAKER 
Film (USA, 1989). 

Con Michelle Pfeiffer. 

Regia di Steve Kloves 
16.25 AUTOMOBILISMO. 

EURO TURISMO. 

Donington, Inghilterra 
17.05 SPARTISSIMO. Rubrica 
17.40 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone". 
Conduce Edoardo Stoppa 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


Telefilm. “Il campeggio” 


21.00 CRIMINAL INTENT (LAW & 
OROER). Telefilm. “Il chirurgo estetico” 
- “Un caso di coscienza” 

Con Vincent D’Onofrio, Kathryn Erbe, 
Courtney B. Vance, Jamey Sheridan 
22.50 PARLAMENTO IN. Rubrica 
23.25 DONNAVVENTURA. Rubrica 
0.10 VISIONE DI UN DELITTO 
Film Tv (Germania/USA, 1997). Con 
Patricia Millardet, Jeffrey Meek, Nina 
Franoszek, Matthias Habich. All'interno: 
0.50 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 
2.35 L’INFERNALE QUINLAN 
Film (USA, 1957). Con Orson Welles, 
Charlton Heston, Marlene Dietrich 
4.15 6 GENDARMI IN FUGA 
Film (Francia, 1971). Con Louis De 
Funès, Jean Lefebvre, Guy Gosso 


Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG 5/METEO 5 
20.35 VELONE. Show. Conduce 
Teo Mammucari. Regia di Fabio Calvi 
21.00 LA SAI L’ULTIMISSIMA? Varietà. 
Conduce Pippo Franco. Con 
Valentina Persia. Regia di Egidio Romio 

23.30 NONSOLOMODA - È.. 
CONTEMPORANEAMENTE. Rubrica (R) 
24.00 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Tf. “Mors tua vita mea” 
1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 VELONE. Show. (R) 

2.00 NONNO FELICE 
Situation Comedy. “Ciak si gira” 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 ACAPULC0 H.E.A.T 
Telefilm. “Scacco matto" 

3.45 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco 
20.45 ZIGGIE SHOW. Rubrica per bambini 
21.00 LA REGINA DI SPADE. Telefilm. 
“Al servizio della giustizia” - “La miniera 
di Montoya”. Con Tessie Santiago 
22.50 AVALANCHE ALLEY - INFERNO 
DI GHIACCIO. Film Tv drammatico 
(Canada, 2001). Con Ed Marinaro, 

Nick Mancuso, Kirsten Robek, 

Wolf Larson. Regia di Paul Ziller 
0.50 STUDIO SPORT. News 
1.20 MARATONA: “TRAVOLGENTE”. 
Contenitore. All’interno: Shont. Film 
(USA, 1991). Con John Travolta, Jamie 
Walters, Heather Graham 
3.10 URBAN COWBOY. Film 
(USA, 1980). Con John Travolta, Debra 
Winger, Scott Glenn, Madolyn Smith 


20.20 SPORT 7. News 

20.40 L’INFEDELE. Talk show 
Conduce Gad Lerner. 

Regia di Michele Mally. 

A cura di Pippi Passigli 
23.55 TG LA7. Telegiornale 
0.20 TENNIS. 

TORNEO DI WIMBLEDON 
1.25 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 
Rubrica. Conduce Renato Ronco 
A cura di Renato Ronco 
2.05 ADAMO ED ÈVA 
E LA CREAZIONE DEL MONDO 
Film drammatico 
(Messico, 1956) 

Con Christiane Martel 
Regia di Alberto Gout 

3.40 CNN INTERNATIONAL. Attualità 
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16.00 ROBA DA MATTI. Film commedia 
(USA, 1990). Con Kirstie Alley 
Regia di Tom Ropelewski 
17.30 BEST OF THE WEEK. Rubrica 
18.15 DONNE DI PIACERE. Film 
(Francia, 1990). Con Richard Bohringer. 
Regia di Jean-Charles Tacchella 
20.00 SULLE ROTTE DEL CINEMA. 
Rubrica di cinema 

21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA. 

Rubrica 

21.05 NERONE. Film (Italia, 1976) 

Con Enrico Montesano. Regia di Mario 
Castellacci, Pier Francesco Pingitore 

22.45 AMANTI DI FUOCO 

Film commedia (USA, 1991) 

Con Kevin Bacon. Regia di Noah Stern 

0.15 SULLE ROTTE DEL CINEMA 


14.30 IL SEGNAFILM. Rubrica di cinema 
15.00 SOLDI SPORCHI. Film drammatico 
(USA, 1998). Con Billy Bob Thornton. 

Regia di Sam Raimi 

17.00 IL RE È VIVO. Film drammatico 
(USA/Danimarca, 2000). Con Romane 
Bohringer. Regia di Kristian Levring 
18.50 TURBULENCE - LA PAURA E 
NELL’ARIA. Film azione (USA, 1997). 
Con Ray Liotta. Regia di Robert Butler 

20.30 IL SEGNAFILM. Rubrica di cinema 
21.00 CANONE INVERSO - MAKING 
LOVE. Film drammatico (USA, 2000). 
Con Hans Matheson 

Regia di Ricky Tognazzi 
23.00 ANCORA VIVO. Film azione 
(USA, 1996). Con BruceWillis 
Regia di Walter Hill 


14.00 NATURA. Documentario 
16.00 KILLER PER ISTINTO. Doc. “Il 
tasso del miele: killer dei serpenti" 
17.00 NATURA. Documentario 
18.00 INSETTI DALL’INFERNO. 
Documentario. “Pungiglioni e artigli” 

18.30 PANORAMICA AFRICANA. 
Documentario. “Il giorno del facocero’ 
19.00 TRA GLI SCIMPANZÈ. Doc 
20.00 NATURA. Documentario. 
“Coccodrilli selvaggi” 

20.30 NATURA. Documentario. 
“L’aquila e il serpente” 

21.00 NATURA. Documentario 
“I dodici veleni dell’Africa” 

22.00 KILLER PER ISTINTO. Doc 
“Il tasso del miele: killer dei serpenti" 
23.00 NATURA. Documentario 


RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: CLAUDIO ABBADO 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.03 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE. Conduce Stefano Velotti 

9.30 PERCORSI 

10.51 RITORNI DI FIAMMA 

12.15 UOMINI E PROFETI 
13.00 DI TANTI PALPITI 

14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: CLAUDIO ABBADO 
15.00 RADIOTRE SUITE. PRIMA FILA 

17.15 LA GRANDE RADIO 
19.05 RADI03 SUITE 

19.30 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


13.50 GIORNALE DEL CINEMA 
14.15 PRIMA SERATA. Rubrica 
14.40 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATA. Telefilm 
15.25 DUST. Film drammatico 
(USA/GB, 2001). Con David Wenham 
17.30 SPECIALE TAORMINA 
FILM FESTIVAL. Rubrica di cinema 
18.35 ROMANTIC COMEDY 101. 

Film Tv commedia (Canada, 2001) 

20.00 LO SQUALO BALENA. Doc. 

21.00 JOHN Q. Film drammatico 
(USA, 2002). Con Denzel Washington. 
Regia di Nick Cassavetes 
22.55 TRUEBLUE. Film (USA, 2001). 
Con Tom Berenger. Regia di J.S. Cardone 
0.35 DIAMOCI UNA MOSSAI Film Tv 
(USA, 2002). Con Camille Guaty 


11.00 GP. D’EUROPA. Rubrica di sport 
11.05 ATLETICA. GOLDEN LEAGUE. 
Meeting di Oslo. (R) 

13.15 ALLE FRONTIERE DELL’AVVEN¬ 
TURA. Rubrica di sport. (R) 

13.30 AUTOMOBILISMO 

GP. D’EUROPA DI FORMULAI. Warm up 
13.45 GP. D’EUROPA. Rubrica di sport 
14.00 AUTOMOBILISMO. GP. 
D’EUROPA DI FORMULAI. Qualifiche 
15.00 GP. D’EUROPA. Rubrica di sport 

15.15 TENNIS. WIMBLEDON. 6 a giornata 
20.00 TENNIS. WIMBLEDON. 6 a giornata 

22.30 SPECIALE WIMBLEDON. Rubrica 

23.30 NBA ACTION. (R) 

0.25 SPORTHANDICAP 
Rubrica di sport. (R) 

0.55 PROFILI. Rubrica di sport. (R) 


11.20 I PERFETTI INNAMORATI. Film 
commedia (USA, 2001). Con Julia Roberts 
13.05 SUNSET STRIP. Film commedia 
(USA, 2000). Con Anna Friel 

14.35 +CINEMA. Rubrica di cinema 

14.45 SHOT IN THE HEART. Film Tv 
dramm. (USA, 2001). Con Giovanni Ribisi 
16.25 DON’T SAY A WORD. Film thril¬ 
ler (USA, 2001). Con Michael Douglas. 

18.15 WEST SIDE STORY. Film musi¬ 
cale (USA, 1961). Con Natalie Wood. 

20.45 GIORNALE DEL CINEMA 

21.15 BATMAN - IL RITORNO 
Film fantastico (USA, 1992) 

Con Michelle Pfeiffer. Regia di Tim Burton 

23.20 QUELLO CHE CERCHI 
Film drammatico (Italia, 2002) 

Con Marcello Mazzarella 


13.00 COMPILATION. Musicale 

13.55 SPECIALE UVE: ROY PACI. 

Musica 

15.00 ALL MUSIC CHART. Rubrica 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 SPECIALE WAITING THE WAVE. 

Musicale 

18.00 INBOX. Musicale 

18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale 
20.00 MUSIC ZOO. Show 

20.30 INBOX. Musicale 

21.00 SPECIALE MADONNA. Musicale 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 COMPILATION. Musicale 
“I migliori video scelti per voi" 

24.00 100% DANCE. Musicale 
1.00 NIGHT SHIFT. Musicale 
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Nord: nuvolosità irregolare con precipitazioni sparse. 
Centro e Sardegna: nuvolosità variabile sull 1 area appenni¬ 
nica e sulle regioni adriatiche con aumento della copertura 
nuvolosa nel corso della giornata. 

Sud penisola e Sicilia: sereno o poco nuvoloso, con 
temporanei addensamenti specie sull 1 areaadriatica. 


r~- i 

d •?-, d 

•. f 3 

‘ ■ > 

* ; • —. 


.... 

jLXé 

'! .. i 

- Vv ^\ 

* i 

0 

,, af 

'<4 



DOMANI 


Nuvolosità irregolare al nord con precipitazioni sparse, 
specie sull'area alpina; migliora sulle altre zone del 
settentrione. Da poco a parzialmente nuvoloso al centro 
con addensamenti più consistenti sulle Marche, dove sa¬ 
ranno possibili dei piovaschi, in miglioramento dal pome¬ 
rìggio. Poco nuvoloso al sud con locali addensamenti. 
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23 33 VENEZIA 
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22 32 HMONDOVI 21 31 BCUNEO 


23 29 IMPERIA 

16 36 PESCARA 

22 30 POTENZA 


a 

21 31 MILANO 

a 

22 28 BOLOGNA 

a 

20 32 L’AQUILA 


21 35 ■ CAMPOBASSO 22 32 ■ BARI 


R. CALABRIA 25 35 ■ PALERMO 22 33 ■ MESSINA 


16 35 CAGLIARI 


temferaure nel mondo 


LA SITUAZIONE 


Un sistema nuvoloso interessa il settore alpino e le regioni settentrionali. 
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sabato 28 giugno 2003 
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l’Unità 





MARINI EDEGREGORI 
IN CONCERTO A NAPOLI 

Domenica 29 giugno, ore 21.30, 
Francesco De Gregori e Giovanna 
Marini in concerto all' Ex Area 
Italsider di Bagnoli, Napoli. Il 
concerto, proposto nell'ambito 
della rassegna «Lo Sguardo di 
Ulisse», rappresenta uno degli 
eventi più attesi dell’ Estate a 
Napoli 2003.1 biglietti per il 
concerto costano 16 euro (più 
diritti di prevendita) ed è possibile 
acquistarli presso le seguenti 
prevendite: a Napoli, Box Office 
(Galleria Umberto I), Il Botteghino 
(Via Pitloo), Concerteria (via 
Michelangelo Schipa), megastore 
La Feltrinelli (Piazza de’ Martiri), 


Finalmente un festival che se ne frega dei divi e si dedica alle «spalle» 


3 ) 



Gabriella Gallozzi 

L'obbligo per i produttori di conservare il «silver 
master» di ogni film, cioè, in soldoni, la copia della 
pàlicola più «resistente» al tempo. È questo l'appel¬ 
lo lanciato da Giuliano M ontaldo ai relatori della 
tanto attesa nuova legge sul cinema, per evitare di 
perdere per sempre tanti capolavori. E l'occasione è 
stata la presentazione alla stampa della nona edi- 
zionedi «Narni. Leviedel cinema», la rassegna dà 
film restaurato in corso nàia cittadina umbra dal 
primo al sei luglio, della qualeM ontaldo èil diràto- 
re insieme ad Alberto Crespi, subentrato da que¬ 
st'anno al suo fianco. «I film sono la nostra storia - 
sottolineano i due direttori -. Restaurarli significa 
conservacela memoria. La memoria èindispensabi- 
le per creare nuove opere». Spazio dunque alle 


opere dà passato - quàle restaurate recentemente 
dalla Scuola nazionale di cinema - per puntare «al 
presente e al futuro». E stavolta, dopo le edizioni 
dedicateai divi e agli autori, largo ai «caratteristi». 
Sì quàli che in gergo si chiamano «spalle», e che 
offrono l'indispensabile sostegno al mattatore. A 
loro èdedicata questa edizionedi Narni in cui sarà 
possi bile ri trova rii - quasi - tutti: da Carlo Campa¬ 
nini a Franca M arzi, da Luigi Pavese a Folco Lulli, 
da Gigi Ballista a Franca Bàttoja, da Giuliana 
Lojodicea Claudio Gora e, ancora Gianni Aguse 
Isa Barazza. 

Per ritrovare il loro «carattere» travolgente sono 
stati sàezionati sa' film: «Riusciranno I nostri eroi 
a ritrovare l'amico misteriosamente scomparso in 


Africa» di Ettore Scola; «Al diavolo la càebrità» di 
Steno e M onicàli; «La donna dàla domenica» di 
Luigi Comencini; «Lemissriedà signor Travet» di 
Mario Soldati; «I pompieri di Viggiù» di Mario 
M attoli fino all'ultimo - non restaurato, ma solo 
«conservato» - «Il postino» di Michaà Radford. 
Pàlicolein cui si incontrano anchegrandi interpre¬ 
ti francesi come Bernard Blier e Philippe Noirà: 
che, rispettivamente in «Riusciranno i nostri eroi» 
e «Il postino», si propongono come straordinarie 
spalleper Alberto Sordi eM assimoTmisi. «Questo 
perché - sottolineano M ontaldo e Crespi - alla fine 
degli anni Sessanta la grande schiatta dà nostri 
caratteristi cominciò ad assottigliarsi. Allora il cine 
ma italiano si vide costretto, a volte per motivi di 


coproduzione a volte per vera e propria scàta, a 
"pescare" all'estero. Insomma, una piccola globaliz¬ 
zazione ante litteram». 

Un'ultima curiosità, poi, che riguarda Carlo Croc¬ 
colo: è stato o no l'interprete de «I pompieri di 
Viggiù»?Tuttelefilmografielo citano, ma lui dice 
di no. Il piccolo mistero sarà svàato durante la 
proiezione dà film a cui sarà presente l'attore. E 
con lui tanti altri ospiti parteciperanno alla rasse¬ 
gna. Max Tortora, storico doppiatore di Alberto 
Sordi, M ario M onicàli, Sergio D’Offizi il diràìore 
dàla fotografia preferito da Sordi e ancora, il figlio 
di Steno, Enrico Vanzina e Leonardo Pieraccioni 
che si trova in U mbria per le riprese dà suo nuovo 
film. 


Ronconi, che bordello questa Parma! 

Doppio risultato per «Peccato che fosse una puttana» messa in scena da due diverse compagnie 



Un momento di 
«Peccato che 
fosse una 
puttana» diretta 
da Luca 
Ronconi. 


Maria Grazia Gregori 


PARMA Peccato che fosse una puttana 
prima e seconda versione secondo 
LucaRonconi: un viaggio nei labirin¬ 
ti vertiginosi del senso delle parole, 
dei rapporti di coppia più chedentro 
l’emozione. E neppure Ronconi con¬ 
siderato spesso un regista cerebrale, 
restio ai sentimenti conclamati, può 
- né vuole - evitare, di fronte a questo 
testo elisabettiano (1633), a questo 
anti Romeo e Giulietta di John Ford, 
di rappresentarne, con una gigante¬ 
sca «carnezzeria», una mattanza con 
sanguea catinelle, la terrificante, san¬ 
guinaria conclusione. Paradossal¬ 
mente però il gran finale è più una 
dimostrazioneattesacheil fulcro del¬ 
l’opera. Posto di fronte a un dramma 
emblematico ed esagerato, a un mo¬ 
do dilatato, grottesco, barocco di in¬ 
tenderei! teatro, il regista ha lavorato 
più a togliere che a enfatizzare. Quel¬ 
lo che gli interessa in questo Peccato 
che fosse una puttana in due serate 
(coproduzione fra il Festival di Par¬ 
ma, Santacristina Centro Teatrale, 
Teatro Stabile di Torino, Marcadan- 
te di Napoli e Piccolo di Milano), 
presentato nel magico contenitore li¬ 
gneo del Teatro Farnese, è piuttosto 
una storia che vede confrontarsi vec¬ 
chi e giovani in un gioco di coppie 
dove ognuno sembra indissolubil¬ 


mente legato alla sua altra metà. Ron¬ 
coni, dunque, esalta quell’idea che 
Giovanni rivela a Frate Bonaventura 
fin dalle prime battute per giustifica¬ 
re l’attrazione fatale che sente per la 
sorella Annabella: fare di due uno, 
ricostituire quell’unione perfetta fra 
maschileefemminile che dannò tan¬ 
ti artisti e tanti filosofi non solo del 
Rinascimento. Se poi questo avviene 
attraverso un impulso erotico che 
spinge a consumare un’unione ince¬ 
stuosa, poco importa. É l’affermazio¬ 
ne necessaria della natura che conta, 
che non sa che farsene delle riflessio¬ 
ni della morale, dei richiami della reli¬ 
gione. A venire in primo piano, dun¬ 
que, nel flusso continuo dei personag¬ 
gi sono le coppie, i trii, i quartetti: 
una scansione drammaturgica che si 
snoda secondo una partitura che po¬ 
ne al centro dell’interesse l’inestrica- 

Da un lato, la 
versione con uomini e 
donne, professionisti 
Dall’altra, quella di 
soli uomini, giovani e 
inesperti 


bile groviglio delle passioni espresse 
attraverso l’estrema ambiguità delle 
parole e delle risposte impossibili da 
dare, dei diversi scenari che questo 
testo può assumere se a interpretarlo, 
nella quasi identità dell'impostazio¬ 
ne, èun cast di donneeuomini come 
è nella nostra tradizione o un cast di 
soli maschi come era nella tradizione 
elisabettiana. Il risultato è, dunque, 
anch'esso «doppio» e mostra, accan¬ 
to a un’edizione dove tutto rientra 


nella finta «normalità» della trasgres¬ 
sione morale, la generosa, vi tale esibi¬ 
zione di giovani ai quali, coraggiosa¬ 
mente, è stata data la possibilità di 
essere sulla scena non facendo banal- 
mentesestessi ma ponendosi di fron¬ 
te a un testo da interrogare che ha 
fondamenta ben più profonde di 
quanto non appaia. Una scelta ri¬ 
schiosa, che segna un momento di 
passaggio, in divenire, non ancora de¬ 
finito nel lavoro di Ronconi. 


Poco importa se la Parma in cui 
si svolge la storia di Giovanni e di 
Annabella sia una città di fantasia, 
violenta eferocecomesolo un ingle¬ 
se poteva immaginarsela. NeU'intri- 
go delle passioni amorose - dove la 
sfrenatezza eil desiderio estremo del¬ 
la vendetta sembrano il cuore della 
vita quotidiana, dove trionfa la dedi¬ 
zione totale dei servi -, si trasforma 
lo spazio scenico (di Marco Rossi): 
colonne rovesciate, piano in pendio, 


archi che si alzano e si abbassano 
rivelando sullo sfondo i misteri delle 
case, botole che nascondono gli am¬ 
plessi dei duefratelli,ecc. Un gigante¬ 
sco postribolo piuttosto che la città 
della civile convivenza dove avviene 
proprio di tutto fino all'apoteosi fina- 
iedeH'uccisionedi Annabella- incin¬ 
ta e andata sposa a Soranzo per na¬ 
scondere la magagna - da parte del 
fratello («crudele» secondo la tradi¬ 
zione, ma «snaturato» nella nuova, 
disinibita, ma anche fisica traduzio¬ 
ne di Luca Fontana), che mostra 
trionfante e coperto di sangue il 
brandello di cuoretolto dal petto del¬ 
l’amatissima sorella. 

Costruito attorno a un cast con 
frequenti cambiamenti di ruolo da 
un'edizioneaU'altra, Peccato eh e fosse 
una puttana mostra il suo duplice 
volto segreto. Nell'edizione mista 

Una scelta rischiosa 
che segna un 
momento di 
passaggio, ancora in 
divenire nel lavoro 
del regista 


Giovanni e Annabella vestiti di nero 
(costumi di Simone Vaisecchi e di 
Gianluca Sbieca) sono interpretati 
da Luciano Roman eda Laura Paset- 
ti che sono molto bravi nel rendere 
la passione fatale, gli slittamenti del 
cuore, il desiderio innocente e natu- 
ralemanon per questo meno violen¬ 
to dei due protagonisti. Nel l’edizio¬ 
ne tutta maschile i due protagonisti 
sono un giovanissimo e inesperto 
Francesco M artino e un pasoliniano 
Nicola Russo cheè Annabella e piace 
il coraggio con il quale si mostrano 
(e il regista li mostra) per quello che 
sono. U na menzionea partela meri¬ 
ta però Riccardo Bini che nel ruolo 
di Vasques servo di Soranzo e in 
quello di Puta serva di Annabella, 
una specie di virago corrotta ed 
espressionista, è bravissimo. M a vor¬ 
rei anche ricordare la coinvolgente 
apparizione di Pia Lanciotti che è 
una passionale e vendicativa vedova 
I ppolita sopra le righe, ( nell'edizione 
maschilePasqualeDeFilippo) Simo- 
neToni e Raffaele Esposito assai con¬ 
vincenti nel giostrarsi nelle due ver¬ 
sioni i ruoli di Soranzo e di Bergetto 
l'allocco, l’esperienza necessaria di 
Giovanni Crippaedi Antonio Zano- 
letti, la semplicità di Sergio Leone, lo 
svagato, commovente Poggio di Ste¬ 
fano Corsi, la materna presenza della 
brava Barbara Valmorin che è Puta 
nella prima versione. 




A Pesaro, il regista spiega il film che vorrebbe fare: un giallo che permetta di risalire alle responsabilità politiche dell’America 

John Sayles: agli Usa serve un detective 





A lui il cinema piace così... 


v 


John Sayles con l’attrice Mary Elizabeth Mastrantonio 


Alla retrospettiva su Sayles la mostra ha affiancato un 
libro John Sayles e il cinema indipendente Usa, edito da 
Lindau, e a cura di Roberto Pisoni e Giovanni Spagnolet¬ 
ti,da cui estrapoliamo alcuni titoli di un elenco di film 
scelti da Sayles come: «i miei film politici preferiti»: 
Tutti gli uomini del presidente di Alan Pakula. All’epo¬ 
ca sembrò lafinedi un incubo. Non sapevamo quasi nulla. 
Tuta blu di Paul Schrader. Scava nelle politiche razzia¬ 
li e sindacali con una profondità raramente raggiunta 
sia prima che dopo. 

Una volta ho incontrato un miliardario di Jonathan 
Demme. L'odissea del proletariato tonto americano. 
Sogno indotti dai media,divorzio, inquietudine, lavoro 
saltuari: suona la sveglia degli anni ‘80. 

Reds di Warren Betty. L’idillio bohémienne incontra la 
rivoluzione russa, o perché gli americani come comunisti 
fanno schifo. 

Missing di Costantin Costa-Gravas. Come Reds, rin¬ 
forza l’idea che senza la presenza di un americano in 
realtà non sarebbe successo nulla, ma esplora sottili 
implicazioni dell'imperialismo statunitense. 


Dario Zonta 


PESARO Chejohn Sayles sia un cine¬ 
asta politico lo dimostra l’intera sua 
opera di regista e la sua carriera. La 
filmografia del regista americano da 
TheRàurn ofSecaucus 7 fino a Limbo, 
passando per Matewan e Stòla solita¬ 
ria è varia e alterna ma sempre attenta 
alledinamichedegli individui all’inter¬ 
no di specifiche comunità espesso cen¬ 
trata sullo svelamento della realtà attra¬ 
verso il collegamento dei fatti. La car- 
rieradi Sayles è altresì ricca ma incredi¬ 
bilmente coerente (anche quando 
commissionata): ha frequentato la mi¬ 
tica factory di Roger Corman, è autore 
di una trentina di sceneggiature (lavo¬ 
ro con cui campaefinanziai suoi lun¬ 
gometraggi), ha girato sedici film co¬ 
me regi sta, è apparso in ruoli seconda¬ 
ri in una trentina di film, compreso 
quello di Davide Ferrario, La fine della 
notte, è autore di un libro, è amico di 
BruceSpringsteen, per il qualehagira¬ 
to tre video da Born in thè Usa, vive 
nelle vicinanze di New York, tante vite 
artistiche connotate da una stessa ten¬ 
sione: l’indipendenza, che per Sayles 
non è un’ etichetta ma uno stile di 
vita. I suoi film sono al servizio di sto¬ 
rie raccontate senza i nfi ngi menti, cora¬ 
li e ben caratterizzate in senso storico 
o politico. Lo abbiamo incontrato nei 
locali della mostra. È alto un metro e 
novantasei, ha due braccia enormi, 
cammina un po’ sbilenco perché gli 
manca una vertebra e a ogni risposta 
restituisce il respiro di unavisioneam- 
pia e spesso squisitamente politica. 
Dai suoi film non si esce né vincitori 
né perdenti, ma consapevoli. Questo 
perché il suo orizzonte, in senso lato e 
stretto, alto e basso, è politico. 

Ma qual è la sua definizione di 

film politico? 

Voglio fare subito una distinzione 
tra film politico e film ideologico. Il 
film ideologico svolge una precisa pre¬ 
messa: se potessimo realizzare questa 
cosa il mondo sarebbe migliore. Il film 
politico invece ha un'altra ambizione: 
col legare elementi apparentemente di¬ 


stanti ediversi efar capire come questi 
influenzino la nostra vita e quella della 
comunità in cui viviamo. 

Se domani dovesse decidere di 
girareun film politicoedecides- 
se di farlo uscire nelle sale pri¬ 
ma delle elezioni presidenziali, 
che storia racconterebbe? 

Stiamo aspettando proprio in que¬ 
sti giorni le telefonate per sapere se 
abbiamo i soldi per girareun film così. 
È ambientato nell'Ovest ed èun giallo 
alla Chinatown. C'è un omicidio e un 
investigatore viene ingaggiato per tro¬ 
vare il colpevole da alcuni uomini di 
potere della comunità locale. Durante 
le indagini risale alla responsabilità dei 
suoi committenti. A differenza del gial¬ 
lo tradizionale, che parte da tanti so¬ 
spetti per arrivare a identificarne uno 
solo, questo film parte da un caso per 
risalireaun contesto. Daun cadaverea 
un campo di cadaveri, da una presunta 
responsabilitàsingolaa una responsabi¬ 
lità collettiva. È questo il senso politico 
del film: collegarei fatti. Ora, negli Sta¬ 
ti uniti ci vorrebbe un detective per 
ricollegare tutti i pezzi e risalire alle 


responsabilità politiche. N essuno lo fa. 
A cosa è dovuto? 

Negli Stati uniti il sistema informa¬ 
tivo è tra i peggiori. La stampa e la 
televisione sono in mano alla destra. Il 
loro metodo è favorire da una parte 
l'industria della paura e dall'altra ma¬ 
scherarei nessi tra fatti concatenati. La 
stampa di sinistra, invece, è piccola e 
marginalechenon esiste neanche nella 
coscienza delle gente. 

Quanta influenza ha avuto (ol¬ 
tre alla disinformazione) il mito 
eia legenda nella coscienza enei 
costumedel popolo americano? 
Il mito fondante degli Stati Uniti 
riguarda proprio la menzogna della 
sua nascita. Si diceva dell'America che 
fosse un nuovo mondo, che tutti ce 
l'avrebbero fatta. M a nessuno oggi può 
iniziare da zero negli Stati Uniti. C'è 
una battuta in un film che ho scritto, 
ambientato nel 1740, in cui uno scozze¬ 
se appena sbarcato dice: «Questo è il 
nuovo mondo». E il fratello che era già 
li da dieci anni e viveva con gli indiani 
gli risponde: Qui di nuovo non c'è 
niente. Quello chec'era lo avetedistrut- 


to». E c'era una civiltà molto comples¬ 
sa e ricca. I bianchi non hanno fatto 
nulla che non avessero già fatto altro¬ 
ve: sterminare il nemico. M a ancora è 
vivo il mito che gli americani hanno 
creato qualcosa dal niente, invece han¬ 
no distrutto qualcosa el'hanno sostitui¬ 
ta con quello checonoscevano. lo con i 
miei film dimostro il contrario, in Lone 
Star il protagonista cerca una verità 
che sostituisca il mito. 

Un altro elemento portante del¬ 
la sua cinematografia è la co¬ 
scienza dell'individuo e della 
propria condizione, 
lo vedo questo: molti uomini vivo¬ 
no in un limbo, tra paradiso e cielo. 
M atrimoni falliti che si tengono in vi¬ 
ta, un lavoro alienante che non si vuole 
chiudere, unasituazionepolitica assur¬ 
da che viene accettata, e così via. In 
queste persone la paura dell'Inferno è 
più forte della speranza del paradiso. 
Fanno il morto agalla: non raggiungo¬ 
no la riva ma non affondano. Deve 
arrivare un'ondata enorme per farli 
smuovere. Ecco questa è la dimensione 
che cerco di raccontare e denunciare. 


La legge dell'Impunità 


La legge suH’immunità 
blocca il processo 
che si avviava a sentenza, 
promette l’impunità al 
Capo del Governo. 
E questo 
nelle democrazie liberali, 
non ha precedenti. 
Questo libro 
lo documenta. 
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PIANETA ARCI CACCIA 

Trentamila doppiette toscane perfettamente inserite nel tessuto sociale della regione 



Un'esercito dì 
centodìecimila doppiette, 
ripartite per tutto il 
territorio della regione. E' 
il pianeta della caccia, che 
in Toscana trova il suo 
habitat naturale. La 
provincia con il maggior 
numero di cacciatori è 
quella di Firenze: 36781 
appassionati. Segue Arezzo 
(18309), Pisa (17159), 
Siena (15755), Lucca 
(15165), Grosseto (13043), 
Pistoia (11055), Livorno 
(10933), Prato (6376) e 
Massa (6170). 

Le più invidiate sono senza 
dubbio le doppiette di 
Grosseto, che hanno a loro 
disposizione 426419 ettari 
di superficie agro-silvo- 
pastorale. Poi arriva Siena 
(365620 ha), Firenze 
(320039 ha), Arezzo 
(304820 ha), Pisa (225228 
ha), Lucca (152944 ha), 
Livorno (102613 ha), 
Massa (100148 ha), Pistoia 
(86209 ha) e Prato (31305 
ha). In virtù della superficie 
a disposizione, Grosseto è 
la provìncia toscana con il 
numero più alto (32,7) di 
ettari a disposizione di ogni 
cacciatore. 

Ma la regione è ripartita 
non in base alla geografia 
provinciale, bensì in Atc, 
Ambiti Territoriali di 
Caccia. La Toscana conta 
19 Atc, minimo due ambiti 
per ogni capoluogo, ad 
esclusione di Pistoia, che 
ne conta uno solo. 

Ma l'anagrafe dei 


cacciatori è più lunga. 
Secondo l'articolo 14 
comma 6 della legge 157 
del 1992 i cacciatori sono 
tenuti a fornire alla propria 
provincia di appartenenza 
la propria opzione 
esclusiva tra le forme di 
caccia. Quindi è possibile 
stabilire che in Toscana, 
prevalentemente, 56143 
cacciatori si dedicano alla 
caccia del cinghiale (iscritti 
in apposite squadre), 
mentre gli altri indirizzano 
la loro passione verso la 
fauna stanziale e quella 
migratoria. 

Il vasto mondo dei 
cacciatori ha anche la sua 
vena associazionistica. 
Circa centomila cacciatori 
italiani, dì cui trentamila 
in Toscana (più del trenta 
per cento del totale 
regionale), si radunano 
sotto la bandiera dell'Arci 
Caccia. 

Arci Caccia è 
l'associazione, presente in 
tutte le province della 
Toscana con oltre 600 
cìrcoli, capillarmente 
disseminati sul territorio, 
che mette a disposizione 
dei propri iscritti un 
efficiente servizio per il 
rinnovo del porto d'armi, 
ma anche scuole di 
formazione per i giovani 
cacciatori e tante altre 
attività sportive. Arci 
Caccia Toscana, presieduta 
da Massimo Logi, è 
impegnata anche nel 
sociale. Sono 700 le 


guardie giurate volontarie 
che tutelano il patrimonio 
faunìstico e boschivo della 
Toscana. Ma non solo. I 
soci dell'Arci Caccia 
girano le scuole per 
diffondere la mentalità di 
tutela dell'ambiente e di 
gestione delle risorse del 
territorio, e molti iscritti 
sono impegnati 
direttamente nella gestione 
degli istituti faunistici. 

I cacciatori, quindi, in 
questo modo, hanno ruolo 
diprim'ordine nel tessuto 
sociale della Toscana, forti 
della loro storia che 
affonda le radici nei secoli, 
ma si stanno scoprendo 
anche degli ottimi operatori 
economici, in virtù della 
stretta relazione che unisce 
il mondo venatorio a quello 
del mercato. 

I dati forniti da una recente 
ricerca del dipartimento 
Economico Estimativo 
Agrario e Forestale 
dell'Università di Firenze 
ne sono la conferma. 

I maggiori effetti della 
domanda dì consum i finali 
dei cacciatori si verificano 
nel settore dell'agricoltura: 
in esso il mondo venatorio 
determina un immediato 
incremento dì produzione, 
pari a 123 milardi di 
vecchie lire, a cui bisogna 
successivamente sommare 
altri 92 miliardi 
rappresentati dagli 
incrementi provocati dagli 
effetti indotti esercitati 
dagli altri settori attivati 


dai consumi dei cacciatori. 
La ricerca evidenzia inoltre 
come sia possibile non solo 
misurare gli effetti che la 
domanda dei cacciatori 
esercita attualmente, ma 
anche quest'ultimi 
potrebbero variare in 
seguito a un aumento o a 
una diminuzione di tale 
domanda. 

Per tanto, è possibile 
prevedere quali saranno gli 
impatti di determinate 
scelte, che potrebbero avere 
influenza sulle future 
variazioni del numero dei 


cacciatori e quindi anche 
sulla loro domanda 
complessiva. 

Dalla ricerca, inoltre, 
emerge che la stabilità del 
numero dei cacciatori 
accompagnata dalla 
valorizzazione della 
gestione del territorio 
favorisce lo sviluppo del 
sistema economico, fino 
alla creazione di nuovi 
posti d'impiego. 

Un discorso a parte per gli 
agriturismi: oggi la 
normativa vìgente consente 
di svolgere l'attività 


venatoria in queste 
strutture, e al tempo stesso 
dì istituire, all'interno 
dell'agriturismo, zone dì 
addestramento cani. La 
legge regionale 3/94 
prevede degli incentivi per 
gli imprenditori agricoli 
che effettuino interventi di 
riprìstino e miglioramento 
degli habitat. 

Fiorente è anche l'attività 
sportiva e ricreativa svolta 
dall'Arcicaccia. 

Insieme al Csaa ( Centro 
Sportivi e delle Attività 
Ambientali ) l'associazione, 


durante tutto l'anno, 
organizza migliaia di 
iniziative cinofile e 
tiravolistiche e dedica un 
particolare impegno nella 
predisposizione di feste 
popolari e grandi kermesse 
ludiche come quella che è 
risvolta sul Lago di 
Bilancino. 

Micologia, tiro con l'arco 
escursionismo, caccia 
fotografica e tanto ancoro 
trovano spazio all'interno 
della famìglia Arci Caccia 
che vive in particolare sullo 
forza del volontariato. 
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CACCIA A CHI VUOL MERCIFICARE LA FAUNA 

Il centrosinistra unito nell'opposizione alle destre che vogliono smantellare la legge 157/92 



Caccia a chi vuol 
derogolare V attività 
venatoria e mercificare 
la fauna. 

L'Arcicaccia è schierata 
nella lotta contro il 
centrodestra che vuol 
rendere la caccia un 'attività 
elitaria e privatizzata. 

Un progetto, quello del 
"polo", che, facendo 
riferimento all'Europa, 
idolo da non emulare in 
questo campo, mira, come 
precisano gli esponenti 
deU'Arcicaccia nel loro 
organo ufficiale Tempo 
d'Arcicaccia, "ad archiviare 
qualsiasi politica di 
governo unitario del 
territorio, liquidare 
l'esperienza gestionale degli 


Atc, derubricare il ruolo 
dell'impresa agricola di 
qualità e multifunzionale, 
mercificare la fauna ad 
esclusivo vantaggio dei 
grandi latifondisti, riaprire 
il conflitto tra cacciatori, 
agricoltori e ambientalisti 
e cancellare il libero 
associazionismo 
Insomma, la caccia secondo 
Berlusconi e alleati 
diventerà una attività per 
ricchi. 

A meno che il 
centrosinistra, stavolta 
unito per davvero, non 
riesca a frenare l'obiettivo 
del governo. 

Le premesse sono buone. 
L'intero Ulivo (Ds, 
Margherita, Verdi, Udeur, 
Sdi e Italia dei Valori), con 


alla stesura di una Carta 
faunistica nazionale, chiede 
il rispetto dell'articolo 117 
della Costituzione che 
sancisce la potestà dello 
stato sulla tutela 
dell'ecosistema. Quindi, la 
programmazione faunistico 
venatoria non si tocca e gli 
Atc vanno ulteriormente 
qualificati. Peraltro, 
sottolinea Vannino Chiù, 
coordinatore della 
segreteria nazionale Ds " 
far saltare gli equilibri 
faticosamente raggiunti 
serve alla destra, 
supportata da un nostalgico 
ex partito dei cacciatori e 


l'appoggio di 
Rifondazione 
Comunista, 
hanno 

approvato un 
documento, 
sostanzialmente 
condiviso anche 
dall'Arcicaccia, 
che può rendere 
la caccia ancor più 
sostenibile. 

Niente stravolgimento della 
legge 157/92 e 394/91, 
considerate buoni punti di 
partenza su cui lavorare per 
migliorare, alla luce delle 
esperienze, le attuali 
norme: 

il centro-sinistra propone 
di attivare un Osservatorio 
europeo per la tutela della 
fauna che partecipi anche 
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confluito in Alleanza 
Nazionale, e sponsorizzata, 
talvolta, anche da parti di 
alcune associazioni 
venatorie, per il riaprire il 
contenzioso nelle Regioni, 
con il serio pericolo di 
annullare le consolidate, 
positive esperienze di 
gestione".Sul tema degli 
equilibri interviene anche 
l'on. Lulvia Bandoli, 
parlamentare della Quercia 


e dirìgente di Sinistra 
Ecologista che ricorda 
come " l'attacco alla 157 
rischia di rompere un 
equilibrio vero che sì era 
ottenuto in questi dieci anni, 
arrivando ad una 
esasperazione di toni che 
potrebbe sfociare in un 
nuovo referendum sulla 
caccia. 

Eventualità a mio parere da 
scongiurare in tutti i modi. 
In questo contesto è 
apprezzabile la posizione 
fin qui tenuta 
dall'Arcicaccia che, 
rischiando anche 
l'impopolarità, ha tenuto 
ferma la rotta 
riformatrice ". 
Il centrosinistra 
ritiene, infatti, 
che la legge 
157/92 ha dato 
buoni frutti, 
soprattutto ha 
stabilito che la 
fauna è 
patrimonio 
indisponibile 
dello stato ed è 
tutelata 
nell'interesse 
della comunità 
nazionale e 
internazionale. La Casa 
delle Libertà vorrebbe 
invece trasferire sui 
proprietari il diritto di 
proprietà della fauna, in 
modo da trasformare gli 
animali in vera e propria 
merce di scambio. 

La proposta dell'Ulivo 
comprende anche 
un 'integrazione alla legge 
di orientamento che 
coniughi le esigenze del 


mondo rurale e la gestione 
del patrimonio faunistico- 
venatorio, un serio 
programma 
antibracconaggio in 
risposta alla deregulation 
selvaggia, un forte 
collegamento tra territorio 
cacciabile e territorio 
protetto, la creazione della 
carta della biodiversità e 
l'autonomia e il 
rafforzamento dell'Istituto 
Nazionale della fauna 
selvatica. 

Risposte concrete alle 
proposte fuorviami e 
populiste del centro-destra 
e che, come ricorda l'on. 
Luca Marcora, capogruppo 
della Margherita in 
commissione Agricoltura 
della Camera, vanno 
contrastate " per evitare che 
il nostro Paese, anche sui 
temi dell'ambiente e della 
fauna selvatica, venga 
trascinato da questa 
maggioranza in ulteriori e 
pericolose lacerazioni 
sociali". 

"Tali disegni di legge si 
configurano come un 
tentativo di stravolgere la 
legge 157/92 - afferma 
Massimo Logi, presidente 
di Arcicaccia Toscana - nei 
suoi principi fondamentali: 
la proprietà pubblica della 
fauna, la programmazione 
dell'uso del territorio, 
l'impegno gestionale degli 
Ambiti Territoriali di 
Caccia e dei Comprensori 
Alpini, il ruolo 
dell'associazionismo 
venatorio, il dialogo tra 
agricoltori, ambientalisti e 
cacciatori. 


Una legge che da oltre dieci 
anni ha garantito la pace 
sociale e ha contribuito a 
inserire i cacciatori tra i 
protagonisti della tutela del 
territorio e per la quale 
l'Arcicaccia propone, previa 
discussione dì una tavole 
collegiale e acquisizione 
della relazione sullo stato 
dell'attuazione della norma 
statale, alcuni possibili 
correttivi, finalizzati non 
allo stravolgimento del suo 
impianto ma solo a una sua 
migliore applicazione". 
Logi tira le orecchie anche 
alle altre associazioni 
venatorie "che stanno 
alimentando aspettative 
false e che portano, con la 
loro azione corporativa, la 
caccia fuori dalla società". 

Che tali aspettative siano 
false lo dimostra il fatto che 
non appena entrano nel 
dibattito sulla revisione 
della legge sulla caccia 
importanti componenti 
come quelle degli 
agricoltori la musica 
cambia. Infatti le richieste 
che irresponsabilmente per 
alcune associazioni si 
focalizzano 

strumentalmente su " più 
tempi, più spazi e più 
specie " divengono al 
"tavolo agricolo " quelle 
della proprietà della fauna, 
delle riserve di caccia, delle 
aree convenzionate . 

Basta leggere a tal 
proposito il resoconto sulle 
audizioni delle 
organizzazioni professionali 
agricole alla Camera dei 
deputati. 



VIA DEL CAPARRA, 23/25 r 
50142 FIRENZE 


TEL /FAX 055 717596 
E-mail: s.squilloni @ inwind.it^ 


MULTISPORT 


Ripariamo canne e mulinelli ed 
effettuiamo modifiche e montaggi 
alle Vostre attrezzature. 


50141 Firenze (FI) 

142/144/r, v. Giuliani 

Tel.: 055 454419 - fax: 055 454419 


Trattiamo stivaleria 
e abbigliamento tecnico termico 
da caccia. 


Sconto del 


Tutto Per/ e 

CACCIA - PESCA 9are 'n 



20 % 

a chi presenterà 
questo tagliando. 


TIRO SPORTIVO 

Abbigliamento e scarpe impermeabili 
Esche vive FIUME / MARE 
Munizioni 


Marchi Trattati: AIGLE; SUPERGA; CRISPI; HORSY'S; TRENTO; CHEDDITE; CBC DEALER; BERETTA; 
CARSON; K2; TUBERTINI; COLMIC; MILO; BORNAGHI CARTUCCE; DAIWA; MITCHELL; BROWNING; 
SHIMANO; FIOCCHI; BERETTA; FEDERAL; CARDINAL ABU; ROTTWEIL; WINCHESTER; NOBEL 
SPORT MARTIGNONI; ROMAGNA CACCIA RC; BASCHIERI PELLAGRI; CLEVER 



SCUOLA PROFESSIONALE EDILE DI FIRENZE 
Sede Operativa del Consorzio Formedii Toscana 


(ÉTS 

AEv 


DOPO LE SCUOLE MEDIE 

LAVORARE O STUDIARE? 

C'È UN'ALTRA SOLUZIONE 


I CORSI "OBBLIGO FORMATIVO" DELLA 
SCUOLA PROFESSIONALE EDILE Df FIRENZE 


AL TERMINE DEI CORSI PUOI ENTRARE A PIENO TITOLO 
NEL MONDO^EL LAVORO O PROSEGUIRE GLI STUDI 

Tel. 055.462.50.35 
www.scuolaedile.fi.it 

















































l’Unità 


sabato 28 giugno 2003 


«Jedis: unefleur» 


fi 


Stéphane Mallarmé 


Il Tesoro di Antigone 


Roberto Esposito 

G ustavo Zagrebelsky - già autore di un saggio sulla 
giustizia scritto a quattro mani con Carlo Maria 
M artini (La domanda di giustizia, Einaudi, 2003) - ètorna- 
to sul tema in un importante discorso pronunciato qual¬ 
che giorno fa alla Camera dei Deputati. Importante non 
solo per la cultura raffinata e la forza espressiva di un 
autore che è riduttivo definire semplicemente giurista, ma 
anche per un passaggio interpretativo che segna una svolta 
rispetto ad una intera tradizione. Esso riguarda la figura di 
Antigone, la fanciulla che viola l'interdetto del re Creonte 
dando sepoltura al fratello morto nell'attacco alla propria 
patria. Si tratta di un personaggio che ha richiamato l'atten¬ 
zione di tutta la grande cultura filosofica, a partire da 
Hegel fino a Heidegger e che ancora oggi costituisce un 
punto di riferimento decisivo per il movimento femmini¬ 


sta. 

Ebbene dove sta la novità del discorso di Zagrebelsy? N el 
rovesciamento di giudizio sullo scontro tragico tra Antigo¬ 
ne e Creonte che trascina entrambi alla rovina. Più che 
come eterno conflitto tra le ragioni dell'etica universalisti¬ 
ca e quelle di un potere che intende imporre la propria 
volontà sovrana, esso è letto come confronto, altrettanto 
mortale, tra il diritto arcaico radicato nel legamedi sangue 
e la legge innovatrice di una polis destinata a diventare il 
centro del mondo greco. 

A differenza di quanto si è a lungo immaginato, non è 
Antigone, ma Creonte a incarnarei principi dell'uguaglian¬ 
za: se fosse stato sepolto nonostante il bando contro i 
traditori della patria, il fratello morto sarebbe trattato di¬ 
versamente da tutti gli altri cittadini soggetti alla legge 



pubblica. Antigone, eroina di un amore tanto incondizio¬ 
nato da portarla al sacrificio supremo, in realtà rappresen¬ 
ta la resi sten za resi duale ed arcaica al processo di universa- 
lizzazionedi una lex finalmente libera dagli antichi vincoli 
particolaristici della famiglia e della stirpe. 

Ma - attenzione - rappresenta solo questo? 0 anchequalco- 
sa d'altro che Zagrebelsky non vede fino in fondo? lo 
credo di sì. Antigone, proprio in quanto figura dell'origi¬ 
ne, dà voce e corpo a quel vuoto, o lacerazione, iniziale 
intorno acuì si costituisce la comunità - ogni comunità. Il 
suo sacrificio non è rivolto solo al fratello morto, ma 
all'Altro che ogni identità porta dentro di sé come la sua 
parte più essenziale. Contro l'immunizzazione giuridica, 
Antigone esprime il munus primo e ultimo che ancora ci 
altera e ci inquieta. 
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LA SCOMPARSA 


Pontiggia un classico d’avanguardia 


le opere 


v 


Giuseppe Pontiggia, narratore e critico 
letterario, nasce a Como il 25 settembre 
1934. Suo padre è un funzionario di ban¬ 
ca, sua madre un’attrice dilettante. Tra¬ 
scorre gli anni della sua infanzia a Erba. 
Dopo la morte del padre, si trasferisce 
prima a Santa Margherita Ligure e poi a 
Milano, dove per mantenersi agli studi 
comincia a lavorare in banca. Nel '59 si 
laurea all’Università Cattolica con una te¬ 
si su Svevo. Lo stesso anno esordisce 
come narratore con il lungo racconto 
autobiografico La morte in banca, pubbli¬ 
cato sui «Quaderni» del Verri. Seguiran¬ 
no L'arte detta fuga (1968, rivisto e am¬ 
pliato 22 anni più tardi) e, dieci anni 
dopo, Il giocatore invisibile (Prem io sele¬ 
zione Campiello 1978). All’attività di 
scrittore, Pontiggia alterna e accompa¬ 
gna il costante impegno critico con una 
seriedi saggi su temi della narrativa clas¬ 
sica e moderna (Pindaro, Lucano, Sallu¬ 
stio, Borges, Gadda, Sinisgalli), raccolti 
nel 1984 in un unico volume, il giardino 
delle Esperidi. Nel 1983 esce il romanzo 
Il raggio d’ombra, poi arrivano La gran¬ 
de sera (1989, Premio Strega) e Vite di 
uomini non illustri (1993), biografie di 
persone comuni redatte nello stile del 
referto poliziesco e proposte con la stes¬ 
sa tipologia con cui si scrivono le biogra¬ 
fie illustri. Negli ultimi anni, pubblicadue 
ulteriori raccolte di scritti saggistici di 
vario genere, Le sabbie immobili (1991) 
e L’isola volante (1995). Del 2000 è Nati 
due volte, vincitore l’anno dopo del Pre¬ 
mio Campiello. La sua ultima fatica è 
Prima Persona, una raccolta di brevi rac¬ 
conti, riflessioni e aforismi contro luoghi 
comuni, frasi fatte e vecchi modi di pen¬ 
sare. Bibliofilo appassionato possedeva 
40 mila volumi: «Sono sempre stato un 
lettore famelico», aveva detto. 


Sole24 ore), il dolore per la perdita di 
Pontiggia va in ogni senso al di là della 
registrazione di un evento letterario: èia 
perdita di un'esperienza umana integra¬ 
le, di una scrittura immersa nella concre¬ 
tezza della vita quotidiana, di una gene¬ 
rosi tà m atu rata nel doIore e nel Ia capaci - 
tèdi osservare e di vedere. Scrittore mo¬ 
rale, scrittore dell'essenziale, una delle 
ultime figure di umanista moderno, 
aperto al presente nella continuità di 
una tradizione fatta di gentilezza, di di¬ 
gnità, di setedi conoscenzaedi verità, di 
ironia e di discrezione. L’Italia e M ilano 
diventano ancora più tristi e vuote di 
quanto già non siano, ora che tace la 
vocedi questo scrittoregentiluomo, clas¬ 
sico e moderno, davvero l’ultimo «gran 
lombardo»; nella capitale lombarda non 
c'è più lui a rassicurarci sulla continuità 
di quella tradizione sempre più indifesa 
di fronte ai beceri politicanti che si sono 
impadroniti della città e dell'Italia. 

Giulio Ferroni 


La passione per la grande 
letteratura, il passaggio 
attraverso 
la sperimentazione, 
l’approdo alla narrazione 
della vita 




È morto l'altra notte, nella sua casa mi¬ 
lanese; lo scrittore Giuseppe Pontiggia, 
stroncato da un collasso cardiocircolato¬ 
rio. Era malato da tempo. Pontiggia era 
nato a Como il 25 settembre 1934. Ac¬ 
canto allo scrittore nelle sue ultime ore 
c'era la moglie Lucia. La camera arden¬ 
te sarà allestita domani, dalle 16 alle 19, 
presso l'Archivio Storico della Bibliote¬ 
ca Trivulziana all'interno del Castello 
Sforzesco di Milano. I funerali di Giu¬ 
seppe Pontiggia si terranno a Milano, 
lunedì alleore9, nella chiesa parrocchia¬ 
le di San Giovanni in Laterano, in piaz¬ 
za Bernini. 


Segue dalla prima 


Pontiggia, che le segue come per sottra¬ 
zione, comevolendo ridurreail’essenzia- 
le la loro in essenzialità, queste vite quasi 
sempre chiuse nel cerchio di elementari 
rapporti familiari fanno comericonosce- 
rein profonditàil coloredella vita collet¬ 
tiva del secolo appena trascorso. 

Altro libro veramenteimportanteèquel- 
lo uscito nel 2000, Nati due volte, che 
traspone in invenzione narrativa la reale 
e dolorosa esperienza autobiografica del 
rapporto con un figlio disabile: è un li¬ 
bro chescendefino in fondo nel dolore 
e n el I a d i ffi co I tà d i r i co n oscere e accetta¬ 
re l’alterità e l'umanità di quell'«altra vi¬ 
ta», con cui si instaura una comunicazio¬ 
ne insieme «profonda» e distante, che si 
rivelaben più essenziale ed autenticadel- 
la comunicazione vuota e indefinita, fi¬ 
ne a se stessa che caratterizza la società 
«normale». Il rigore e l’essenzialità dello 
scrittoreescludeogni indugio nel pateti¬ 
co, ogni corriva spettacolarizzazione di 
un tema così lacerante, ogni rivendica¬ 
zionismo politically correct (siamo agli 
antipodi di certi equivoci indugi sulla 
malattia a cui si abbandona certa medio¬ 
cre narrativa di successo): il libro si svol- 
genel segno di una trepida partecipazio¬ 
ne, in un'autentica «difesa» della vita, 
mai esibita, sempre velata di discrezio¬ 
ne. 

Proprio per il profondo messaggio lette¬ 
rario emoralechevienedaquesti libri (e 
dalle altre opere, da romanzi come La 
mortein banca eLa grandesera ai nume¬ 
rosi volumi di saggi, fino all'originale 
Diario che egli continuava a tenere per il 


T anto più acuto è perciò il dolore 
della sua scomparsa: abbiamo per¬ 
duto la voce di una continuità, la 
testimonianza di un’umanità aperta, li¬ 
bera e tollerante. 

Pontiggia non era soltanto uno scrittore 
di primo piano, con una sua originalità 
che lo rendeva non facilmente cataloga¬ 
bile, non riconducibile a schemi e a for¬ 
mule precostituite: come scrittore e pro¬ 
prio in quanto scrittore era un uomo di 
cultura integrale (e «uomo di cultura» è 
termine che gli si convienemolto meglio 
del troppo consunto «intellettuale»), 
una persona viva che sapeva cercare at¬ 
traverso la parola il senso dell'esperien¬ 
za, sentire il rilievo morale e umano di 
ogni atto di vita e di cultura, mirare in 
ogni sua scelta ad una «verità» mai esibi¬ 
ta o vantata, ma sostenuta con misura, 
con ironia, con umiltà e con rigore. 
Amante dei classici, capace di sentirli 
come presenti, come parte della nostra 
vita, ci insegnava come gli scrittori gran¬ 
di, anchequelli più antichi, continuino a 
parlare di noi, ci facciano capire il senso 
del nostro mondo che agli sprovveduti 
può sembrare tanto lontano dal loro: e 
ci faceva comprendere come proprio 
per quella loro apparente distanza essi 
siano oggi tanto più necessari, ci svelino, 
forse più in profondità di quanto mai 
abbiano fatto in passato, lecontraddizio- 
ni del nostro presente (contrariamente 
alle tante chiacchiere mediatiche che ci 
invitano a buttarea marei classici stessi, 
a proiettarci verso i trionfali destini della 
comunicazione trasversale, virtuale e 
plurale). 

La lucidità di moralista di Pontiggia è 
tutta radicata in questo suo rapporto 
con i classici, in questa sua capacità di 
sentirli come moderni (particolarmente 
significativo a tal proposito il titolo della 
sua raccolta del 1998 di saggi dedicati ai 
classici, / contemporanei del futuro ) se¬ 
guendo appunto il solco della grande 
tradizione «civile» lombarda: e ciò ha 
avuto un essenziale ri svolto stilistico nel¬ 
la cristallina precisione della sua scrittu¬ 
ra, che ha sempre rifiutato ogni indeter¬ 
minatezza e ogni equivoco «sfumato», 

Aperto al presente 
nella continuità della 
tradizione, esordì nel 1959 
con «La morte in banca» 
raccontando la sua storia 
di bancario 


che ha sempre cercato il rigore, si èsem- 
pre preoccupata di eliminareogni ridon¬ 
danza, di evitare il «troppo» e il «vano». 
In questo rigore da classi co (che me lo fa 
sentire vicino ad una grande scrittrice, 
piemontesemaanchemilanesed’adozio- 
ne, come Lalla Romano, che lo apprezza¬ 
va moltissimo ed era da lui grandemente 
apprezzata) la scrittura di Pontiggia pro¬ 
cede sempre «per forza di levare», non si 
abbandona mai ad inutili prolungamen¬ 
ti, non pretendemai di invaderecomun- 
quelapagina(enon si dimentichi chela 
ridondanza, l'invadenza debordante e 
narcisistica, è uno dei mali della lettera¬ 
tura contemporanea, anche di quella 
più «giovane»). 

Occorre però precisare che questo carat¬ 
tere «classico» non conduce in nessun 
modo ad una difesa di modelli precosti¬ 
tuiti, a qualche programma di tipo «clas¬ 
sicistico»: nel rapporto con i classici di 
Pontiggia si inserisce sempre una dispo¬ 
nibilità speri mentale, unaricercadi nuo¬ 
ve apertureedi nuove combinazioni. La 
passione per la grande letteratura com- 
portadi perséun rifiuto della «sufficien¬ 
za» della letteratura stessa, una disposi¬ 
zione a ridurne le pretese modellizzanti 
e a farne pi uttosto il veicolo di una cono¬ 
scenza inquieta, di un’interrogazione 
mai soddisfatta delle forme, nelle loro 
possibili combinazioni e contestazioni. 
Proprio partendo dalla sua istanza classi¬ 
ca e dal suo rapporto con i classici, la 
narrativa di Pontiggia è stata animata, 
specialmente all'inizio, da un forte spiri¬ 
to sperimentale, fino a collegarsi con 


È morto a Milano l *autore 
di «Nati due volte» 
e «L ’arte della fuga » 
Aveva 68 anni. Scrittore 
morale, scrittore 
dell ’ essenziale, è stato 
una della delle ultime figure 
di umanista moderno 


L’arte della fuga, del 1968, alla spinta 
diffusa nel clima degli anni '60, verso 
l'antiromanzo e la contestazione stessa 
del narrare. 

E, anchesein seguito egli ha abbandona¬ 
to lo sperimentalismo estremo de L'arte 
della fuga, ha comunque continuato a 
cercare narrazioni di confine, situazioni 
sospese e combinazioni inconsuete, fa¬ 
cendo entrare in collisione la realtà più 
«normale» e consueta con il mistero e 
con il segreto, la registrazione degli even¬ 
ti più minuti con la riflessione morale e 
filosofica, l'invenzione con l'autobiogra¬ 
fia. Da questi nessi sono sorti quelli che 
mi appaiono i suoi due libri maggiori. 


Le Vite di uomini non illustri (1993), 18 
brevi biografieimmaginariedi personag¬ 
gi immaginari nell'Italia tra la fine del¬ 
l'Ottocento el'inizio del Duemila, segui- 
tecon un'attenzione minuta a date, luo¬ 
ghi, piccole occorrenze: vi si registrano 
(in forme che paradossalmente ricorda¬ 
no quelle degli storici antichi) piccoli 
eventi privati in cui si riflettono e defor¬ 
mano i tragici eventi pubblici del Nove¬ 
cento: vite semplici e mediocri, esistenze 
che si fissano in piccoli emblemi di sé, in 
poche frasi e segni di riconoscimento, 
che si difendono e precipitano verso la 
fine senza poter vedere il senso di se 
stesse e del mondo. Nella scrittura di 
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LO STREGA DIVENTA EUROPEO 

In occasione del Semestre di 
Presidenza Italiana dell'Unione Europea, 
anche il prem io Strega diventa europeo. 
Protagonisti sono sette autori europei, 
tutti recentemente tradotti in Italia, 
rappresentativi di importanti tradizioni 
letterarie nazionali nonché di diverse 
aree linguistiche: Bernardo Atxaga 
(Spagna), John Banville (Irlanda), 
Franz-Olivier Giesbert (Francia), 

Predrag Matvejevic (cittadino italiano di 
origine bosniaca), Harry Mulisch 
(Olanda), Ingo Schulze (Germania) e 
Dubravka Ugresic (cittadina olandese di 
origine croata). Il Comune di Roma 
ospiterà la manifestazione, il 2 luglio 
nella Sala Pietro da Cortona del Palazzo 
dei Conservatori in Campidoglio. 



Giovane Woolf, così Acida ma già così Grande 


Valeria Viganò 

I l 15 luglio uscirà in Gran Bretagna un nuovo libro di 
Virginia Woolf. Non è uno scherzo ma semplicemente 
l'edizione di un quaderno che la scrittrice, allora ancora 
Virginia Stephen, redasse nel 1909, ritrovato in un cassetto in 
casa di Teresa Davies alla quale Léonard Woolf aveva affidato 
il manoscritto per batterlo a macchina. Era il 1968, Léonard 
doveva morire poco dopo, lasciando il prezioso materiale in 
mani altrui. Il volume Carlyle House and other stories, curato 
da David Bradshaw, con una prefazione di Doris Lessing, 
sarà pubblicato da Hesperus Press. Il Guardian nei giorni 
scorsi ne ha dato pieno risalto. Ci sono le notazioni della 
Lessing e di Bradshaw e un estratto che contiene due dei 
ritratti che compongono l'intero quaderno. Si tratta non di 
pensieri intimi, piuttosto di provedi scrittura, esercizi di stile 
quindi per una ragazza che ha visto respinto dagli editori il 


suo primo lavoro letterario ma ha già ben chiaro che il suo 
impegno sarà immergersi sotto la superficie delle cose alla 
ricerca di una verità. 

Frustrata, disperata perché al momento, non è sposata, 
non ha figli, è psichicamente labile e non riesce neppure a 
diventare scrittrice, Virginia è ancora legata a idee che poi 
supererà sostituendole con altre che escono dall’esperienza e 
dalla maturazione. L'affinare la lingua va di pari passo con 
l'affinare la percezione di se stessa e dell'esterno, la posizione 
eticaepolitica. Dobbiamo perciò considerareil quaderno del 
1909 come un divenire, l’inizio di una mutazione che la 
porterà, dopo elaborazioni sfiancanti a imprese letterarie di 
grandissima levatura. 

Lessing non sembra tenerne conto, non concede atte¬ 
nuanti alle parole antisemite che traspaiono in un piccolo 


testo, contenuto nel quaderno, chesi intitolayews. E in gene¬ 
rale non è tenera al di là delle parole di circostanza con cui 
loda la Woolf. La accusa di un eccesso di snobbery, per il 
modo altezzoso con cui ritrae la gente che incontra, di spirito 
bohemien per lepresedi posizioneelaconvinzionedi essere 
al pari di altri amici, lo zoccolo intelligente, sensibile, raffina¬ 
to del mondo industrialein cui vive. Parla deliberatamente di 
ignoranza della Woolf in questi atteggiamenti di superiorità, 
seguiti al contrario dalla deferenza verso certi aristocratici 
come Lady Ottoline Morrell che suscitano in lei il fascino 
della ricchezza edeil'eccentricità. Lessing insistenel sottoline¬ 
are anche un certo disprezzo che W oolf avrebbe nei confron¬ 
ti della working dass. È insomma un vero processo a una 
ragazza di poco più di venticinqueanni che una volta cresciu¬ 
ta avrebbe scritto contro l’oppressione femminile e sposato 


un ebreo. D’altra parte Doris Lessing preferisce apertamente 
la leggerezza di Orlando alla straordinaria complessità de Le 
onde e questo la dice lunga sulla sua posizione nei confronti 
della Woolf. Bradshaw è più tenero, perché tiene conto del 
malcontento scaricato sugli altri come il risultato del rancore 
e della delusione per non essere stata accettata comescrittri- 
ce, e per vedersi riflessa in uno specchio vuoto. Eppure i 
piccoli ritratti che compongono il diario, potete leggerli nel 
numero del 14 giugno sul sito del Guardian, mostrano ecco- 
metutti i primi segni della futura scrittura. L’acuire la perce- 
zionedeil'occhio edei sensi, lo scrutarevisi emodi, l’analizza¬ 
re gli atteggiamenti e le parole pronunciate. C'ègià in nuceil 
suono di quella lingua, la sua straordinaria musicalità, il 
ritmo eccelso. Per questo si può perdonarla setraspareun po' 
acida e stizzita, esi può assolvere la sua palese inesperienza. 


Sergio Pent 


D ave Eggers è un personaggio decisa- 
mentesingolarenel teatrino cosmo¬ 
polita della nuova narrativa america¬ 
na: affamato di conoscenze ed esperienze tota¬ 
lizzanti, cittadino del pianeta con ancoraggi 
ben definiti in un panorama esclusivo che 
riassumeinsélegrandi ombre della letteratu¬ 
ra che ha dato fiato al N ovecento - Faulkner, 
Salinger, Kerouac - alimenta la sua condizio¬ 
ne d'irrequietezza in romanzi che sfuggono 
di mano perché proiettati nella rincorsa - 
spesso insensata - deH'uomo contemporaneo 
verso nuove, inesprimibili certezze. Enormi - 
talvolta un po' dilatate- strumentalità stilisti¬ 
che, accompagnano una percezioneglobaliz- 
zantedel nostro tempo, ma con tutte le inco¬ 
gnite nascoste in un'attualità sparata in avan¬ 
ti dagl i eccessi pri ma ancora che da u na neces¬ 
sità di affratellamento psicologico. 

Eggers recupera legrandi lezioni dei nar¬ 
ratori statunitensi, respira l'aria inebriante 
delle illusioni da strada, si comprime in una 
volontà assoluta di veicolare le aspettative 
scompostedellenuovegenerazioni, si permet¬ 
te il lusso di scimmiottare - omaggiare - lo 
stilesincopato efreudiano di un Faulkner che 
accalappia le sue epiche vicende in un conte¬ 
sto esemplare, emblematico. I monologhi in¬ 
terrotti dal silenzio di un trattino di dialogo 
muto, le scorribande temporali giustificate 
dal percorso di una presa di coscienza deter¬ 
minante, la visionefarraginosa di un'amen ca- 
nità sfuggente ma dolorosamente viscerale, 
non possono esentarsi da un confronto aper¬ 
to col padre-padronedi Yoknapatawpha. Eg¬ 
gers raccoglie le estemporaneità fallimentari 
dei nuovi eredi autostradali di Kerouac - un 
Kerouac smarrito da troppe occasioni di per¬ 
corso - e li trasporta in un universo provviso¬ 
rio, amaro e grottesco, in cui il grande sogno 
americano diventa - in entrambi i romanzi 
pubblicati - una rincorsa verso certezze che 
sovente fanno segnareil passo a un moderni¬ 
smo ormai troppo fi ne a se stesso. 

Il discorso portato avanti da Eggers nel- 



D giro del mondo in sette giorni 

Un America ancora «on thè road» nel nuovo libro di Dave Eggers 


l'esordio strepitoso con L'opera struggente di 
un formidabile genio e con questo bizzarro, 
omeopati co C onoscerete la nostra velocità, è d i 
quelli sotterraneamente necessari all'uomo 
moderno: l'America si confronta con se stes¬ 
sa econ una geografia universale inconosci bi¬ 
le poichéè l'America per prima a disconosce¬ 
re lediversità. La maratona intorno al mondo 
- in sette simbolici giorni - tentata dai due 
giovani squinternati protagonisti - Will e 
Hand- diventa il punto di riferimento di una 
fuga programmata per eccesso di dolore e 
incapacità di vivere il proprio tempo: Jack - il 
loro grande, inimitabile amico - è morto in 
un atroce incidente d'auto; il suo ricordo è il 
peso da portarsi appresso, in un crescendo di 
toccanti flash-back dove la memoria delleoc- 
casioni svagate, adolescenti, raggiunge con 
piedi di piombo la realtà assurda della fine, 
con Will e Hand tentati dall'impresa assurda 
di portare l'amico in M essi co per salvarlo da 
una fine ormai ufficializzata. 


In «Conoscerete la nostra 
velocità» la vicenda 
di due amici che vogliono 
dissipare in una settimana 
una grande somma 
di denaro 


Conoscerete 
la nostra velocità 
di Dave Eggers 
Mondadori 
trad. G. Strazzeri 
pp. 388, euro 18 


V 


M a la storia privata è il serpente velenoso 
chesi aggira nelle viscere di un esperimento 
dissennato, in cui i due amici sopravvissuti 
cercano di fare il giro del mondo in sette 
giorni per liberarsi di unaconsistentesomma 
di denaro ottenuta per caso. L'impresaèdon- 
chisciottesca e- citando un no¬ 
stro parametro - quasi fantoz- _ 

ziana, con questi due perso¬ 
naggi fuori di testa, senza futu¬ 
ro- già in apertura sappiamo 
che Will morirà assurdamen¬ 
te con la madre pochi mesi 
dopo la sua grande avventura 

- ma riesce a mettere la loro _ 

inconsistente, smarrita con¬ 
temporaneità in confronto di¬ 
retto con un mondo che cerca ancora di man¬ 
tenere- pur con tutte le sue surreali contrad¬ 
dizioni - una sua dignitosa identità. Il viaggio 
èconfuso, irto di complicazioni, battuted'ar- 
resto e contrattempi, e portai dueamici - che 


Tra Faulkner, Bellow, 
Salinger e l’immancabile 
Kerouac, il tentativo 
di una fuga-salvezza 
che non approderà 
a un lieto fine 


«Rosie’s Diner» (2002), olio su lino di Robert Gniewek 


V 


si misurano apertamente, tra saggezza «filoso¬ 
fica» ed estemporanee performance goliardi¬ 
che- in ogni simbolico angolo di mondo, dal 
Senegai al M arocco all'Estonia, in un percor¬ 
so chediventa la sagra della differenza: èdiffi- 
cilefarsi capire in territori ancorati alla tradi¬ 
zione, dove l'America è ancora un favoloso 
luogo comune, la lentezza della vita un ana¬ 
cronismo comparato alla veloce volontà di 
fuga dei protagonisti. Il loro percorso diventa 
l'espiazione di una colpa mai commessa, i 
tentativi di spargere denaro tra le mani di 
gente sconosciuta sono una sorta di grotte¬ 
sca- esilarante - ammissione di superiorità, 
mentre le coscienze si allenano alla purezza e 
la corsa contro il tempo e i fusi orari si trasfor¬ 
ma in un rito di salvezza da un nemico sem¬ 
pre più infido, invisibile, sfuggente. L'Ameri¬ 
ca si perde appena fuori dai 
suoi confini, la sua lingua è una 
storia ancora tutta da inventa¬ 
re: come l’H enderson «re della 
pioggia» di Saul Bellow, Will e 
Hand cercano la misura delle 
cose, la trovano nel contatto - 
mai completo o risolutivo - 

_ con geografi e sconosci ute, spe- 

rimentano una personale ribel¬ 
lione «holdeniana» che non li 
aiuterà a risolvere problemi insolubili. 

M a in questo picaresco, drammatico fac¬ 
cia a faccia coi volti sconosciuti di una Terra 
sempre più piccola, troviamo il nodo di tutte 
le insicurezze occidentali, in un tentativo di 
fuga-salvezza che non riesce a inventarsi un 
I ieto fi ne, ma che I asci a aperto i I confronto. A 
patto che l'America di Bush - a differenza di 
quella di Eggers- voglia conoscere la sua vera 
velocità, per avvicinarsi a una nuova etica e 
non solo per combattere la diversità di nemi¬ 
ci occasionali, per distruggerli o offrirgli il 
passaporto globalizzato dei M cDonald's, sen¬ 
za accettarei silenzi e le nebbie, le sabbie e le 
voci di un mondo che vorrebbe percorrerei! 
proprio tempo con la velocità di sempre e 
dove non è necessaria l'illusione di poter di¬ 
menticare per continuarea vivere. 


l’opera al nero 

Donne cattive. Fuori stereotipo 

Wanda Tommasi 


L edonne, lo si è visto in occa¬ 
sione della recente guerra in 
Iraq, si sono pronunciate in 
massa a favore della pace: così ci 
dicono tuttora le bandiere arcobale¬ 
no che ancora sventolano da tante 
finestre e balconi. M adri, mogli, fi¬ 
glie, sorelle, amiche, con questo e 
altri gesti e parole, hanno segnalato 
che non ci stanno più a sostenere 
l'immagine e la realtà di violenze, 
massacri, vite stroncate per questio¬ 
ni di potere, soldi, democrazia. 

Ma alcune madri, mogli, figlie, 
sorelle, amiche si sono fatte saltare 
in aria in attentati suicidi: abbiamo 
ancora davanti agli occhi l'immagi¬ 
ne inquietante di alcune terroriste 
cecene, pronte a farsi saltare con 
l'esplosivo in un teatro di Mosca, 
uccise con il gaso con un'esecuzio¬ 
ne sommaria prima di poter porta¬ 
re a termine la loro missione suici¬ 
da. L'ultima terrorista kamikaze, in 
ordinedi tempo, è stata una ragazza 
palestinese di diciannove anni, Hi- 
ba Daraghmeh, che si è fatta esplo¬ 
dere, uccidendo tre persone, nella 
cittadina israeliana di Afula. 

A questi in realtà poco numero¬ 
si attentati suicidi compiuti da don¬ 
ne, la stampa ha dato un risalto ecce¬ 
zionale: stride, infatti, con l'immagi- 
nedi una donna che dà e accoglie la 
vita l'immagine di un'altra donna, 
che si toglie la vita per stroncare 
quella di altri. 

Nell'economia esistenziale di 
una donna, può essere contempla¬ 
ta, in casi estremi, anchela possibili¬ 
tà deH'omiddio. Personalmente, 
penso che potrei uccidere se vedessi 
una creatura piccola minacciata a 
morteo torturata: potrei, perché mi 
sarebbe difficile vivere sapendo di 
non aver fatto nulla per fermare 
quella violenza inaccettabile. 

Simone Weil, filosofa francese 
cheha molto riflettuto sulla non vio¬ 
lenza, ha scritto, citando Gandhi, 


che la non violenza è buona solo se 
è efficace. Noi oggi, in Occidente, 
siamo ben lontani dalla pratica di 
non violenza efficace di un Gandhi. 
In casi estremi, penso che il ricorso 
alla violenza possa essere legittimo. 
Anche per una donna. 

Mail gesto di uccidersi facendo 
saltare in aria altre persone, per una 
causa sia pur giusta, è profondamen¬ 
te estraneo al sentire della stragran¬ 
de maggioranza non solo di donne. 
Ho trovato splendido, al punto da 
ritenere che dovrebbe essere proiet¬ 
tato nelle scuole, il film The terro- 
rist, del regista indiano Santosh Si- 
van: il terrorista in questione è in 
realtà una terrorista, una giovane 
donna chehavi sto uccidere l'aman¬ 
te, amici, genitori e fratelli in una 
sanguinosa guerriglia. La giovane 
donna decide di compiere un'azio¬ 
ne suicida, di far saltare in aria un 
uomo politico nemico, il nipote di 
Gandhi: tutto èpronto. Preparando¬ 
si all'attentato, la ragazza si fa ospita¬ 
re da un vecchio, la cui moglie è 
immobilizzata a letto da anni. Già 
nel contatto con il vecchio, che vive 
serenamente la sua vita difficile e 
che si prende cura amorevolmente 
della moglie inferma, la terrorista 
sente vacillare la sua determinazio- 
neauccidere. Quando poi si avvici¬ 
nai! momento dell'attentato, la gio¬ 
vane donna scopre di essereincinta. 


ai lettori 


Anche questa settimana salta 
l'appuntamento del sabato 
con la pagina libri. 

Ce ne scusiamo con i lettori 


Si prepara ugualmente al «marti¬ 
rio», ma, quando sta per farsi esplo¬ 
dere e dovrebbe solo premere un 
bottone, senteil vagito di un neona¬ 
to: fra l'odio per chi le ha ucciso 
l'amante, amici, fratelli, genitori, e 
l'amore per chi deve ancora nasce¬ 
re, sceglie l'amore; sceglie la vita, 
sua e della sua creatura. 

Il caso di una donna kamikaze 
fa più scalpore di quanto ne faccia 
un uomo che compie lo stesso ge¬ 
sto: l'enfasi eccessiva con cui i gior¬ 
nali raccontano questi rari episodi 
mi ricorda che, sempre, quando è 
unadonnaa fare qualcosa che tradi¬ 
zionalmente fanno gli uomini, si en¬ 
fatizza enormemente il fatto. 

Accade così, ad esempio, con le 
donne soldato. È accaduto con il 
soldato Jessica Lynch, la cui libera¬ 
zione da partedelletruppe america¬ 
ne in Iraq si è poi rivelata una «bufa¬ 
la» (la sua storia era così fantastica 
che sembrava inventata: lo era), ma 
accade anche con le poche donne 
che vanno a fare, ad esempio, gli 
agricoltori: per una sola che ci va, a 
frontedi tanti uomini checontinua- 
no afarei contadini, ci sono subito 
articoli sui giornali, interviste, in¬ 
chieste. 

Una donna, che entra in settori 
tradizionali maschili o che compie 
gesti di violenza di cui solo gli uomi¬ 
ni si supponevano capacita notizia, 
perché così lei viene omologata, nel 
bene o nel male, aH'immagine ma¬ 
schile di umanità. 

Una donna soldato o una don¬ 
na kamikaze rompe lo stereotipo 
della «bontà»femminile. Anch'io so¬ 
no contro questo stereotipo, ma in 
un senso diverso da quello deH'in- 
dusione delle donne nell'ordine 
simbolico maschile. H o in mente al¬ 
tri valori, che non sono necessaria¬ 
mente «buoni». Al contrario, penso 
che la capacità femminile di ospita- 
reecontenerein sé sentimenti nega¬ 


tivi, dalla cattiveria all'invidia, dal¬ 
l'odio al risentimento, sia straordi¬ 
naria. Poco importa quali cause sto¬ 
rico-sociali ci abbiano impedito fi¬ 
nora di esternarli pienamente e di 
tradurli in azioni violente: stadi fat¬ 
to cheli abbiamo elaborati, nomina¬ 
ti, ecosì abbiamo imparato a conte¬ 
nerli. Non sto predicando la violen¬ 
za, al contrario: sono convinta che 
solo sapendo riconoscere, ospitaree 
nominareil negativo chetutteetut- 
ti ci portiamo dentro, possiamo con- 
ti nuare a contenere Ia nostra aggres- 
sività, possiamo sperare di non tra¬ 
durre la violenza che abbiamo den¬ 
tro in violenza effettivamente com¬ 
piuta, di evitare un acting out di¬ 
struttivo. 

So che l'Oriente conosce un'al¬ 
tra strada, ben incarnata da Gandhi 
o dalla straordinaria figura del mo¬ 
naco zen vietnamita Tich Nhat 
H anh, che, dopo la violenza subita 
dal suo popolo da partedegli Ameri¬ 
cani, si è dedicato a curare sia i sol¬ 
dati vietnamiti sia quelli statuniten¬ 
si dalla violenza di cui entambi si 
erano intossicati. M a questo riguar¬ 
da l'Oriente «contemplativo». Nel 
nostro Occidente «attivo», mi sem¬ 
bra più percorribile la strada che ci 
indica la psicanalisi, quella dell'ela¬ 
borazione simbolica dei nostri con¬ 
flitti interiori, dei nostri odii, della 
nostra aggressività. Possiamo ospita¬ 
re la cattiveria dentro di noi, ciarle 
spazio e parole: seelaborata simboli¬ 
camente, l'aggressività può essere 
contenuta ed evitare così - proprio 
così - di tradursi in violenza effetti¬ 
va. Una strada simileè praticata dal¬ 
la politica delle donne, che punta 
sul mettere in forma simbolica i con¬ 
flitti, dentro le relazioni. 

Donnecattive?Si, ma per conte¬ 
nere la cattiveria. Dopotutto, il no¬ 
stro corpo èfatto per ospitareecon- 
tenere. Possiamo insegnarlo anchea 
uomini. 
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commenti 


sabato 28 giugno 2003 


Se Hamas passa dal terrore alla politica 


Il Movimento per la resistenza islamica è l ’organizzazione 
che ha sempre rifiutato ogni compromesso. Eppure ora potrebbe 
cominciare a comportarsi come un vero interlocutore. Perché? 


SIEGMUND GINZBERG 


Segue dalla prima 

M a la svolta decisiva èil pro¬ 
filarsi della trasformazio¬ 
ne di un movimento che 
segue solo la logica del terrore in 
un movimento che segue la logica 
della politica. 

Solo questo tipo di metamorfosi 
porterebbe ad un punto di non ri¬ 
torno alla corsa verso il baratro. 
Qualunquesiano le «condizioni» e 
il «quadro temporale» (si parla di 
tre mesi), che lo sceicco Yassin fa 
sapere sono ancora in discussione 
tra il suo gruppo, laJ ihad islamica, 
le Brigate Al Aqsa di Fatah, e l’altra 
dozzina di manovalanze del terro¬ 
re, tutto dipenderà da questo. Più 
ancora che dalla tenuta effettiva 
dellatregua, dai purtroppo possibi¬ 
li colpi di coda, dalla possibilità 
che ci siano ancora altri atroci at¬ 
tentati, altri assassinii mirati, altre 


rappresaglie e controrappresaglie. 
Hamas (la sigla con cui èconosciu- 
to il Movimento per la resistenza 
islamica, che in arabo suona come 
«zelo» o «coraggio»), è qualcosa di 
molto più complesso di quanto ap¬ 
paia. Agli occhi degli israeliani, e di 
buona partedel mondo, è non solo 
il «nucleo duro»del terrorismo più 
sanguinario ma anche l'organizza¬ 
zione che ha sempre rifiutato ogni 
compromesso, quella che non per¬ 
segue la creazione di uno Stato pa¬ 
lestinese accanto a quello israelia¬ 
no, ma uno Stato islamico dal Gior¬ 
dano al M editerraneo, con la cac¬ 
ciata in mare «di tutti gli ebrei». 
Ma agli occhi di molti palestinesi è 
ancheil punto di riferimento prati¬ 
co per la sopravvivenza, sempre 
più la «ciambella di savataggio» da 
cui ricevono quello che non gli dà 
l'Autorità palestinesedi Yasser Ara¬ 
tati assistenza, scuole, trasporti, ve¬ 


stiario, persino di che sfamarsi. 
Uno dei massimi esperti di Hamas 
in Occidente, Magnus Ranstorp 
della St. Andrews University in Sco¬ 
zia, ha parlato con centinaia dei 
loro leader. «Tutti mi hanno detto 
di essere convinti che riusciranno 
ad avere il loro Stato islamico en¬ 
tro il 2022 o 23. Gli ho chiesto: 
come? La loro risposta: col dopo 
Arafat, con la rivoluzione islamica 
in Giordania e in Egitto, grazie al 
fatto chetempo edemografia sono 
dalla loro parte», racconta. Ma al 


tempo stesso avverte: «Attenti : H a- 
mas non è un’oscura e misteriosa 
organizzazionemarginale. Fa parte 
della società palestinese». Insom- 
ma: non è Al Qaida. 

11 f atto n u o vo è eh e q u està o rgan i z- 
zazione, nata dalla Fratellanza isla¬ 
mica a Gaza nel 1987, quando quel¬ 
li di Arafat erano in esilio (c’è chi 
dice con incoraggiamento israelia¬ 
no, per indebolireAI Fatah), si met¬ 
ta ora a pensare in termini politici, 
da soggetto politico con sue pro¬ 
prie radici che per questo può di¬ 


ventare anche interlocutore, non 
più solo di rilancio econcorrenza a 
Fatah sul piano dell'estremismo e 
del terrorismo. «T errori sta» era an¬ 
che Arafat, lo erano quelli dell'Ira 
in Irlanda, persino Nelson Mande¬ 
la in Sudafrica. È stato lo sporcarsi 
le mani con la politica a trasformar¬ 
li in qualcosa di diverso, e alla fi ne 
in interlocutori anche per i loro 
nemici giurati. 

Quali sono i fattori che hanno spin¬ 
to verso quest’accenno di trasfor¬ 
mazione? Che li ammazzavano 


uno per uno? I mprobabile. Effetto 
della guerra in Iraq, il fatto che ri¬ 
schia ora di venirgli meno il soste¬ 
gno in Siria, doveil giovaneAssad 
non vuole far la fine di Saddam 
Hussein, e in Egitto? Possibile. Il 
rischio che l’alternativa fosse una 
«guerra civile» tra palestinesi, che 
oltre a T sahal e al M ossad potesse¬ 
ro doversi scontrare con le milizie 
fedeli al nuovo premer palestinese 
Abu Mazen? Può darsi. Lo stesso 
capo dei servizi di sicurezza palesti¬ 
nesi, M ohammed Dahlan aveva di¬ 
chiarato di non essere in grado di 
garantire la sicurezza a Gaza (e 
quindi non sarebbe stato possibile 
concordare, come stanno invece 
ora facendo, un ritiro delle truppe 
israeliane da Gaza se Hamas non 
avesse accettato una tregua: e così 
facendo in pratica aveva accusato 
Hamas di volerei tank israeliani in 
casa. La mediazione del «duro» 


M arwan Barghouti, prigioniero de¬ 
gli israeliani, checon questo succes¬ 
so si conferma come possibile lea¬ 
der palestinese per il dopo Arafat 
(al punto che c’è chi dice che pro¬ 
prio per creargli credenziali di que¬ 
sto tipo lo abbiano imprigionato e 
processato)? Il fatto che sono ora 
sotto tiro le fonti «umanitarie» di 
finanziamento di Hamas anche in 
Europa? Forse tutti questi fattori 
hanno avuto un peso. Mail fattore 
decisivo potrebbe essere che anche 
l’opinione palestinese, compresi i 
sostenitori di Hamas (ormai forse 
la maggioranza rispetto a quelli di 
Fatah),comincia va apremerechie- 
dendo una tregua alle sofferenze, 
un modusvi vendi, anziché più ven¬ 
detta per lesofferenze. Certo sareb¬ 
be la base più solida perché la tre¬ 
gua possa duraree la metamorfosi 
dal terrore alla politica possa com¬ 
pletarsi. 


MalaTempora di Moni Ovadia 

Uomini e Cannoniere 


L I agenda degli impegni del nostro gover¬ 
no èresa incandescente dalla questio- 
nedeH'immigrazionechesi riacutizza 
alla notizia di ogni nuovo sbarco di clandesti¬ 
ni. La componenteforcaiola e nord-nazionali¬ 
sta dell'esecutivo ha proposto di risolvere il 
problema con mezzi sbrigativi cioè cannoneg¬ 
giando le imbarcazioni che trasportano i «cri- 
minali»chevengono ad inquinare le terre pa- 
dane. Su questa proposta deli rantela compagi¬ 
negovernativa si èdivisaeil ministro incarica¬ 
to Pisanu ha preso le distanze dai furori leghi¬ 
sti e spiegato in Parlamento in termini realisti¬ 
ci ed equilibrati la realtà dei processi deH’immi- 
grazionenel nostro paese chi arendo fra l'altro 
chel'economiadel nostro paese ha un bisogno 
vitaledi lavoratori immigrati. 

Mail presi dente del Consiglio dovendo pagare 
un tributo ad ognuna delle componenti della 
sua coalizione le quali lo ripagano votando 
gen erosamente compatte I e I eggi che I o ri guar- 
dano personalmente ha promosso la firma di 
un accordo con il governo libico, secondo 
quanto riportato da un'agenzia Ansa, per otte¬ 
nere al I e forze n avai i i tal i ane l'autori zzazi on e 
di pattugliare le acqueterritoriali di quel paese 
e quindi fermare alla fonte la terribile «epide¬ 
mia» deH'immigrazione clandestina. La Lega 


avrebbe sicuramente preferito le cannonate, 
masi sa in politica non si può avere tutto. 
Leparolesensatedel Ministro Pisanu edi colo¬ 
ro che condividono la sua posizione quindi 
non cambiano eneppurescalfiscono la menta¬ 
lità e la cultura che generano il disprezzo e 
l’odio per il diverso, per l’altro, per il povero. 
Esse nascono da una profonda psicopatologia 
sociale che non recede davanti a nulla perché 
non si nutre di pensiero edi ragioni, non si 
confronta con la realtà, ma vive di pregiudizi 
rozzi che formano una barriera contro i più 
elementari sentimenti umani di solidarietà. 
Personalmente per avere vissuto da piccino 
con la mia famiglia l'esperienza del profugo 
provo una irrefren abile sensazione di disgusto 
anche solo di fronte al fatto che sia tollerato 
nellenostreistituzioni un linguaggio di violen¬ 
za contro degli esseri umani colpevoli del «rea¬ 
to» di cercare da noi un futuro di dignità e di 
vita per lepropriefamiglie. Quelle parai e sareb¬ 
bero sconcein qualsiasi nazione, ma lo sono a 
fortiori in Italia. Il nostro paese ha conosciuto 
un emigrazione senza eguali. 

Nel corso di un secolo trenta milioni dei suoi 
figli hanno preso la via dell'esilio spinti dalla 
fame, dal le necessità del lavoro, dalla speranza 
di una vita migliore, prospera o più giusta. So¬ 


no partiti da ogni angolo dello stivale, dal Pie¬ 
monte, dal la Lombardia, dal Veneto, dal Friuli, 
dalla Toscana, dalla Campania, dalle Puglie, 
dalIaCalabria, dalla Scilia. M olti hanno trova¬ 
to fortuna o almeno la vita decentechela pro- 
pri a patri a gl i negava.l loro figl i sono diventati 
cittadini a pieno titolo delle terre che li acco¬ 
glievano, taluni hanno procurato prestigio e 
lustro al loro nuovo paese. Ma prima cheque¬ 
sto accadesse hanno dovuto spesso subire in¬ 
sulti evessazioni. 

La stampa dei «leghisti» di allora di quelle na¬ 
zioni li riempiva di insulti, di calunnie, «i citta¬ 
dini per bene» rendevano loro la vita difficile, 
non affittando gli alloggi, sfruttandoli bestial- 
mentesul lavoro o discriminandoli socialmen¬ 
te. 

Le feroci caricature della stampa reazionaria li 
dipingeva come ratti di fogna eh e venissero ad 
infettare le virtù locali con la peste del la Mafia. 
Ora è inutile raccontarsela come fanno certi 
benpensanti satolli ed egoisti sostenendo a 
vanvera che: «noi eravamo diversi!». Non è 
vero eravamo uguali, maledettamente uguali, 
con lestessefaccesmarrite, con la stessa paura, 
con la stessa speranza. 

Persino le parole ragionevoli e le ragioni della 
realpolitik in questo caso diventano una beffa 
all'idea stessa di una civiltà dell'uomo. La leg¬ 
ge Bossi-Fini eia mentalità xenofoba che la ha 
generata meritano solo due parole: schifo e 
vergona! 
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Immigrazione, Lampedusa e l’ora delle iene 

VINCENZO CONSOLO 


Segue dalla prima 

Qualcuno di noi forse ha saputo 
che in quella Lampedusa si ostina¬ 
no a voler approdare, quasi ogni 
giorno, gommoni e sconnessi pe¬ 
scherecci stracarichi di clandestini 
provenienti da ogni regione del¬ 
l’Africa, dell'Arabia edeH'Asia. So¬ 
no costoro i nuovi turchi, i nuovi 
invasori saracini. Ma non c'è più 
Orlando là, chesfoderalasuaDur- 
lindana e li fa fuori tutti, non ci 
sono più gli altri Paladini pronti a 
combatterli, a rigettarli in mare, e 
non ci sono neanche navi militari 


disposteacannoneggiarli, comein- 
vocao comanda il famosissimo mi¬ 
nistro Bossi. Ma per fortuna no¬ 
stra e dei vacanzieri lampedusani 
c'è il mare, quel fascinoso mare 
azzurro e trasparente che d’im¬ 
provviso s’infuria e travolge ogni 
gommone o peschereccio. Aveva 
giàtravolto, queirinfido mare, bar- 
cheegozzi strapieni di nostri con¬ 
nazionali - siciliani, sardi, calabre¬ 
si - che, alla fine deU’Ottocento, 
clandestinamentecercavano di ap¬ 
prodare sulle coste libicheo tunisi¬ 
ne. E ancora più indietro nel tem¬ 
po - il 4 luglio 1551 - quel mare 


aveva scagliato contro le rocce di 
Lampedusa laflotta dell'i mperato- 
reCarloV, comandatadal genove¬ 
se Antonio Doria, aveva mandato 
a picco otto galereefatto annegare 
più di mille uomini «di diversi or¬ 
dini e condizioni » seri ve lo storico 
cinquecentesco Tommaso Fazello. 
Crediamo chesiano tutti dello stes¬ 
so ordine e della stessa condizione 
- poveri e disperati - i clandestini 
che oggi annegano nelle acque in¬ 
torno a Lampedusa o in quelletra 
Malta e la Sicilia, tra la Libia, la 
Tunisia e le Pelagie, clandestini di 
razza n egra, araba o d i eh i ssà q u al e 


altra. Questi morti dunque, che 
giacciono nei fondali, vengono pri¬ 
ma assaliti dalle pulci di mare, ma 
poi anche spolpati da molte varie¬ 
tà di pesci, fra cui cernie, orate e 
saraghi. Qualche volta anzi nelle 
reti dei pescatori finiscono questi 
annegati insiemeai pesci prelibati. 
Ora, è accaduto che a Lampedusa 
sia approdato, pochi giorni fa, un 
famoso leghista, il Borghezio. Il 
quale, dopo un giro d’ispezione 
sull’isola, èstato ospitato nel risto¬ 
rante della leghista lampedusana 
Angela Maraventano («Bossi ha ra¬ 
gione. Bisogna ucciderli tutti 'sti 


clandestini !» aveva proclamato co¬ 
stei). E quindi io temo - e lo dico 
con sommo raccapriccio - che il 
Borghezio abbia forse mangiato, 
nel ristorante della leghista lampe¬ 
dusana, un trancio di cernia alla 
livornese o alla ghiotta, una orata 
al cartoccio o un sarago in salmoli- 
glio. Uno di quei pesci insomma 
chemagari - Dio non voglia! - ave¬ 
va spolpato le carni di qualche an¬ 
negato di colore. Speriamo di no. 
Speriamo tanto che l'onorevole 
Borghezio, ingoiando uno di quei 
pesci, non abbia contaminato il 
suo purosangue padano, il suo pu¬ 


rissimo sangue celtico, non abbia 
maculato il bianco della razza a cui 
appartienecon qualchecelluladel- 
la razza negra. 

M a non stia in ansia, l’onorevole, 
stia sereno, gioisca al pensiero che 
Lampedusa è un’isola aulica, per¬ 
ché è lei ad aver dato il titolo di 
principe a Giulio Tornasi, antena¬ 
to dello scrittoreGiuseppe, l’auto¬ 
re del "poco noto” Gattopardo (e 
siamo eoa risaliti di nuovo nei cie¬ 
li della poesia). Nel romanzo, il 
Lampedusa sostiene che vi è una 
meccanica, ineluttabile legge - co¬ 
me quella che governa le stelle - 


nel tramonto di una classe, nel l’as¬ 
surgere al potere di altri uomini. 
U na legge per cui Calogero Sedàra 
prende il potere scalzando don Fa¬ 
brizio. «Noi fummo i leoni, i gatto¬ 
pardi. Dopo di noi verranno le ie- 
neegli sciacalli» sentenzia il princi¬ 
pe di Salina. 

Noi sappiamo come hanno preso 
il potere i Bossi e i Borghezio, i 
Berlusconi e i Fini, ma sappiamo 
altresì chenon a leoni eagattopar- 
di essi sono succeduti, ma, mecca¬ 
nicamente, fatalmente, agli Andre- 
otti, ai Forlani, ai Cirino Pomici¬ 
no, ai Gava, ai Craxi, etc. etc. 



Alcuni chiarimenti 
su Punta Perotti di Bari 

Michele Matarrese, presidente Gruppo industriale 

Matarrese 
Cara Unità, 

in merito all'articolo «Il sindaco e l'ecomostro "lo ti salverò”» 
pubblicato il 24 giugno vorremmo fornire alcune puntualizzazioni 
sul complesso residenziale Punta Perotti di Bari, costruito dalla 
nostra eda altre imprese locali, definito nella nota «tutto abusivo». 
Come appurato anche dall'ultima sentenza della Corte di Cassa¬ 
zione nessun abuso e nessuna leggina ad hoc di deroga alla legge 
nazionale- come scritto nell’articolo - ha permesso la realizzazio¬ 
ne del complesso, edificato, sembrerà paradossale, sulla base di 
regolari concessioni edilizie, rilasciatein seguito a quanto definito 
dal piano di lottizzazione adottato e approvato dal Consiglio 
Comunaledi Bari. 

In merito a giudizi di tipo estetico riguardanti il complesso di 
Punta Perotti - più volte definito «mostro» nell’articolo - si po¬ 
trebbe argomentare in un senso o nell'altro, fermo restando che 
lo stesso - progettato da professionisti locali e nazionali di chiara 
fama tra i quali gli architetti Chiaia, Napolitano e Renzo Piano - 
si inseriva in un più ampio progetto di bonifica e riqualificazione 
dell'Intero litorale sud del capoluogo pugliese. La lunga vicenda 
giudiziaria, seguita alla veemente azione scatenata da movimenti 
ambientalisti e territori ali, ha bloccato questo intervento comples¬ 


sivo (che prevedeva una volumetria per l’intera lottizzazione pari 
a 500 mila metri cubi e non a un milione e 500 mila metri cubi 
come scritto nell'articolo) facendo sì che quel tratto di costa è 
rimasto nel medesimo stato di degrado sociale e ambientale da 
cui doveva essere sanato, e la parte realizzata - per un volume di 
130 mila e non di 330 mila metri cubi, come riportato - giace 
abbandonata e inutilizzata. 

Sorge pertanto un dubbio: alla luce di questi fatti e dell’azione di 
risarcimento danni intrapresa dalle aziende costruttrici (assolte 
in ogni grado di giudizio), penalizzate non solo neH'immaginee 
nella credibilità, ma anche nella loro stessa sopravvivenza econo¬ 
mica per effetto della confisca di area e manufatti in favore del 
Comune di Bari, ha davvero senso proseguire nel muro contro 
muro tra levarie parti coinvolte nella vicenda? 

Cosa succederà se, alla fine, dovranno essere le amministrazioni 
pubbliche locali ecentrali (sul cui operato laCortedi Cassazione 
ha individuato precisi errori e responsabilità) a risarcire le impre¬ 
se per gli ingenti danni (oltre 350 milioni di euro) subiti?Caduto 
nel vuoto, almeno sinora, l’invito delle imprese ad un confronto 
con Enti locali, parti politiche, associazioni ambientalisteeterrito- 
riali per individuare una possibile soluzione (anche architettoni¬ 
ca) in grado di contemperare gli interessi di amministrazioni 
pubbliche (i loro bilanci da salvaguardare), cittadini (desiderosi 
di un litoralefinalmente vivibile e riqualificato) e privati (i diritti 
delle aziende, asso Ite ma confiscate), potrà dirsi «giusto» un finale 
della vicenda in cui a pagare per errori altrui sarà il contribuente? 

Ringraziamo l'ingegnere M icheleM atarreseper l'opportunità dieci 
da di chiarire ulteriormente ai lettori la vicenda di Punta Perotti. 
Partiamo dalla sentenza della Terza sezionepenale della Cassazio¬ 
ne, 29 gennaio-26 marzo 2001, presidenteAvitabile, pubblico mini¬ 
stero Galasso: «La confisca del terreno lottizzato e delle opere abusi¬ 


vamente costruite de/e essere disposta a norma dell'articolo 19 della 
Iegge471985. La confisca eTacquisizionegratuita al patrimonio del 
Comune di Bari dei suoli abusivamente lottizzati e dell'intero com¬ 
plesso immobiliare di cui ai piani di lottizzazione 141 e 151 del 
1989, trattasi secondo giurisprudenza costante di questa Corte su pre¬ 
ma di provvedimento obbligatorio per il giudice che accerti la sussi¬ 
stenza di una lottizzazione abusiva, anche indipendentemente da 
una pronunzia di condanna». A definire il complesso di Punta 
Perotti «abusivo» èia stessa Cassazione. Leconcessioni ediliziefuro- 
nos ri lasciate dal Comune di Bari ma senza il nulla osta paesaggi èti¬ 
co previsto dalla legge regionale 56/80. Ragione per cui non sono 
stati condannati gli imprenditori. L'ultima sentenza della Cassazio¬ 
ne, inoltre, sostiene che il bene abusivo, acquisito al patrimonio del 
Comune può anche non essere abbattuto, in casi eccezionali. Resta 
da chiarire se Punta Perotti è un caso eccezionale e perché, se la 
risposta dovesse essere positiva. Nell'articolo si parla di lottizzazione 
per oltre un milione di metri cubi di cemento «sparsi sulla costa» 
che, dunque, comprende/ano anche altri progetti (tra cui il porto). 
Infine il fatto che sia stato progettato da grandi architetti non esime 
l'opera da critiche. Siamo convinti, poi, chela valorizzazione della 
costa non dipenda soltanto da nuovi insediamenti urbani. Il degra¬ 
do si può sconfiggere in molti modi, ma questa è un'altra questione. 
Non spètta a noi, ingegnere, stabilire se dovranno essere o no le 
amministrazioni locali o centrali a ri sarei re le imprese. Noi abbiamo 
ripercorso la vicenda partendo dai pronundamenti della Corte di 
Cassazione, dunque dal principio di legalità. 

Maria Zegarelli 

Lettera aperta con preghiera di pubblicazione 


L’Assemblea congressuale di Sinistra ecologista 
Cara Unità, 

sabato scorso si è aperto a Roma il primo congresso nazionale 
della Associazione politica Sinistra ecologista, al quale hanno 
partecipato oltre360delegati. 

Alla discussione sulle relazioni di F. Bandoli e E. Ronchi 
hanno partecipato tra gli altri Fassino, Epifani, Scalia, Benedet¬ 
to, Realacci, Pecoraro Scanio, Russo, Berlinguer, numerosi 
esponenti delle associazioni e dei movimenti ambientalisti, 
ebbene l'Unità ha scritto il giorno dopo che si ètrattato di un 
convegno tra il correntoneDsegli ex verdi. 

Noi pensiamo cheil congresso - preparato da oltre 70 congres¬ 
si territoriali di base svoltisi in tutta Italia - le cose dette e gli 
impegni presi, rappresentino un significativo evento politico, 
ma questa può essere solo una nostra valutazione personale. 
Siamo rimasti interdetti invece e stupiti che l'Unità abbia 
scambiato il congresso con un altra cosa distorcendo i fatti e 
danneggiando obiettivamente il nostro lavoro. 

Il breve articolo dedicato al congresso della Sinistra ecologista 
non parla di «ex verdi», ata la presenza el’intervento dà segreta¬ 
rio dei Ds Piero Fassino, annota - come hanno fatto anche le 
agenzie - la partecipazione degli esponenti del Correntone. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due M acelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 


A proposito 

della Sinistra ecologista 
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l’Unità 



Non sarebbe un grande guaio 
se nel vecchio continente ci fosse una politica 
pronta a rilanciare la domanda interna 


Al momento delle elezioni presidenziali 
del prossimo anno, l’economia 
statunitense starà meglio di adesso? 


L’Europa e il dollaro svalutato 


SILVANO ANDRIANI 

la foto dèi giorno 



L e forze armate dà governo liberiano esultano per aver liberato il porto dàla Liberia dopo quattro giorni di guerriglia. 


Un impegno più grande per i diritti 


TOM BENETOLLO* 


V i è un'evidente contraddizione 
tra l'euforia dei mercati azionari, 
che sembra diano per scontata 
una robusta ripresa economica, e la deci¬ 
sione deila Fed di ridurre ancora i già 
bassissimi tassi di interesse, frutto di 
una persistente 
preoccupazione 
sullo stato deil'eco- 
nomia. Non è poi 
da escludere che 
Greespan stia cer¬ 
cando anche di 
aiutare Bush a vin¬ 
cere il secondo 
mandato, evitan¬ 
do di essere even¬ 
tualmente accusa¬ 
to, come lo fu da Bush senior, di averne 
provocato la sconfitta, dovuta al cattivo 
stato dell'economia. 

Di fatto nella stessa direzione vanno le 
dichiarazioni dei ministri delle finanze 
europei, volte a minimizzare le conse¬ 
guenze negative della svalutazione del 
dollaro sull'economia europea. Niente 
di malese il dollaro si svaluta, visto che 
per molti anni è stato sopravvalutato. 
Nientedi malesein Europa ci fosseuna 
poi i ti ca voi ta a bi I an ci are l'effetto depres- 
si vo del Ia svaiutazione sui Ie esportazioni 
europee con un rilancio della domanda 
interna. Poiché nulla di ciò si intravede 
all'orizzonte, è lecito supporre che i go¬ 
verni europei ritengano che si debba in¬ 
nanzitutto aiutare l'economia statuni¬ 
tense a ripartire e sperare che sia poi 
l'economia statunitense a trainare quel¬ 
la europea, come è avvenuto negli ulti¬ 
mi dieci anni. 

Questo approccio si basa sulla convin¬ 
zione della superiorità strutturale del¬ 
l'economia statunitense su quella euro¬ 
pea. Ammettiamo pure che, come so¬ 
stengono le Istituzioni internazionali, il 
tasso di crescitasostenibilesia per l'Euro¬ 
pa del 2,5%, per motivi strutturali più 
basso di quello statunitense, ma poiché 
la crescita effettiva è quasi zero, non vale 
tirarein ballo i problemi strutturali: poli¬ 
tiche espansive della domanda avrebbe¬ 
ro la possibilità di aumentare la crescita 
di due punti prima che i vincoli struttu¬ 
rali si facciano sentire. 

Dal 2000 ad oggi, secondo dati Ocse, 
l'economia statunitense ha usufruito di 
una espansione del bilancio pubblico pa¬ 
ri al 5% del Pii e di una riduzione dei 
tassi del 6,75% mentrei bilanci pubblici 
in Europa sono rimasti immutati e la 
riduzione dei tassi è stata del 2,75%. Il 
modello economico della Fed ci dice 
che, mentre la svalutazione del dollaro 
dal gennaio 2002 equivalead una ulterio¬ 
re riduzione dei tassi di due punti per 
l'economia statunitense, la rivalutazione 
dell'euro produce su quella europea un 
effetto opposto, tale che, nonostante le 
riduzioni dei tassi decisi dalla Bce nel 
frattempo, è come se, complessivamen¬ 
te, i tassi fossero aumentati del 11,75%. 

U na tale enorme differenza tra le politi¬ 
che macroeconomiche basta e avanza 
perspiegarecomemai l'economia statu¬ 
nitense, che pure resta l'epicentro dell'at¬ 
tuale instabilità deN'economia mondia¬ 
le, stia performando meglio di quella 
europea. La verità è che nei governi euro¬ 
pei continua a prevalere, in materia eco¬ 
nomica, un'attitudine da succhiatori di 
ruote e c'è un mucchio di gente impe¬ 
gnata a dimostrare che l'Europa non è 


gregio Direttore, 

anch'io, come te, avevo frainteso il 
significato delle parole del presidente 
Casini, a proposito del rapporto tra il movi¬ 
mento per la pace e le grandi questioni della 
democrazia, della libertà, dei diritti umani. 
Confesso anzi che ero rimasto sconcertato 
dal tono inusuale e pesante usato dal presi¬ 
dente Casini verso quel movimento, al qua¬ 
le anch'io, come sempre più italiani, appar¬ 
tengo. 

Mail presidente Casini, nella lettera inviata 
all'L/ nità, fa capire il suo pensiero. E davve¬ 
ro raccolgo il suo vigoroso invito a un coe- 
rentelavoro per sostenere quanti si impegna¬ 
no, nel mondo, per la democrazia, la libertà, 
i diritti umani. 

Il presidente Casini sa bene quali e quante 
energie sono spese, da tanti soggetti della 
società civile, in Italia e internazionalmente, 


per quellecause di giustizia. Anche pagando 
con la vita. Grande parte di questi soggetti 
sono parte integrante del movimento per la 
pace. È vero, ci sono anche altri: quelli che, 
agendo su questi terreni, criticano invece il 
movimento per la pace, anchecon asprezza. 
U n dibattito ovviamente legittimo, che però 
si svolge su un terreno preciso. Una volta 
assodata l'onestà intellettuale, ed escluden¬ 
do chi ha doppiezze, ambiguità, doppie co¬ 
scienze, è il terreno del «fare». Dell'Incom¬ 
piutezza del fare. Del dover fare. Dentro un 
sistema di valori che si richiama alla Dichia¬ 
razione universale dei diritti umani (disatte¬ 
sa da troppi governi, totalitari ma anche 
democratici). 

M i pare doveroso raccogliere l’invito a un 
impegno più grande, più visibile, più effica¬ 
ce. Anch'io so, per sofferta esperienza, quan- 
teorribili oppressioni eviolazioni si devono 


fronteggiare. Ed è forte l’angoscia per l’ina¬ 
deguatezza degli sforzi. Un vecchio prover¬ 
bio popolare americano dice: «il mio meglio 
non è mai abbastanza». Corrisponde al ve 
ro. 

Forse l'impegno per i diritti meriterebbe un 
incoraggiamento, piuttosto che una repri¬ 
menda. Tanto più chenon si sono visti trop¬ 
pi aiuti - da governi e istituzioni italiane - a 
quanti si sono impegnati sui temi di cui 
discutiamo. M ava bene anche così. Le criti¬ 
che aspre aiutano a crescere. 

Nel contempo, mi permetta il presidente 
Casini di dire, rispettosamente, chedalleisti¬ 
tuzioni spesso vengono cattivi esempi. 

Mi riferisco alle troppo buone relazioni che 
l’Italia ha con diversi regimi impresentabili. 
Mi riferisco a leaders stranieri meritevoli, 
credo, di un atteggiamento ben diverso dal- 
l’eccessivamente riguardosa accoglienza che 


viene loro riservata quando visitano il no¬ 
stro Paese. 

M i riferisco anche a vicende che toccano la 
nostra democrazia, la nostra libertà, i nostri 
diritti umani. Crede il presidente Casini che 
vengano inviati i giusti messaggi, con leggi 
che il movimento per la pacecontrasta fron¬ 
talmente, come la Bossi-Fini? 

Altro esempio: la mancanza di una aggiorna¬ 
ta, decente legge sul diritto d'asilo. E vero o 
no che questo crea veri drammi? 

Il presidente della Camera, quando sceglie 
di pronunciarsi, so che usa lo stesso metro 
di misura verso tutti. Spero allora che chi ha 
responsabilità politiche, istituzionali, edi go¬ 
verno si senta chiamato in causa, in diretta 
proporzione a quelle sue responsabilità. Per 
questo mi permetto di dire: in fin dei conti, 
cara politica, DeTeFabula Narratur. 

* presi dente nazionale A rei 


soltanto un nano politico maèancheun 
nano economico. 

I n questi frangenti non resta che porsi 
una domanda: l'approccio descritto avrà 
successo?Cioè, riusciranno i nostri eroi 
a far sì che, al momento delle elezioni 
presidenziali del 
prossimo anno, 
i'economiastatuni- 
tense stia meglio 
di adesso? Questo 
è certamente possi¬ 
bile: all'economia 
statunitense è stata 
praticata una cura 
da cavallo che 
avrebbe prodotto 
un soprassalto per¬ 
fino in un morto perciò nessuna meravi- 
gliase, nel prossimo anno, lecosedoves¬ 
sero migliorare. Restano tuttavia alcune 
i ncognite che è bene tenere presenti. 

La riduzione delle imposte e dei tassi di 
i nteresse potrebbe contrastare la tenden¬ 
za alla riduzione della crescita dei consu¬ 
mi, tuttavia la riduzione delle imposte 
federali è bilanciata dai tagli alla spesa 
sociale e dagli aumenti di imposte che 
molti Stati sono stati costretti a fare e la 
gran parte delle famiglie ha già ampia¬ 
mente utilizzato i bassi tassi di interesse 
per raggiungere livelli di indebitamento 
già al disopra di ogni precedente record. 

I bassi tassi di i nteresse potrebbero favo¬ 
rire una ripresa degli investimenti delle 
imprese, ma esse, di norma, aumentano 
la capacità produttiva solo se hanno 
un'aspettativa di crescita della doman¬ 
da. 

La svalutazione del dollaro può migliora¬ 
re le aspettati ve di domanda delle impre¬ 
se statunitensi ma non è detto che acca¬ 
da perché ii dollaro si sta svalutando 
contro l'euro ma non contro le monete 
dei paesi asiatici, che sono i principali 
partnerscommerciali degli Usa e perché 
l'andamento delle importazioni e delle 
esportazioni dipende, sì, dal tasso di 
cambio, ma, ancora di più dipende dal¬ 
l'andamento della domanda interna di 
un paese rispetto a quello dei paesi con¬ 
correnti. Ora, proprio il fatto che gli ef¬ 
fetti depressivi della svaiutazionedel dol¬ 
laro si stanno scaricando sull'Europa, fa 
sì che il divario tra l'andamento della 
domanda interna statunitense e quella 
europea, tradizionalmente più debole, 
sta aumentando eciò potrebbe ri torcersi 
come un boomerang sulla bilancia com¬ 
merci al e statunitense. 

Se si prova a fare una previsione per un 
periodo più lungo le cose si fanno più 
complicate perché una ripresa trainata 
solo dagli Usa aggraverebbe gli squilibri 
dell'economia mondiale generati negli 
anni '90 proprio dallo squilibrio tra la 
crescita statunitense e quella degli altri 
paesi avanzati. Perché una ripresa statu¬ 
nitense, trainata da un crescente deficit 
pubblico, comporterebbe una crescita 
dei tassi di interesse che avrebbe effetti 
depressivi pesanti su un'economia carat¬ 
terizzata da un enorme indebitamento 
del I e fami gl i e e del I e i mprese. 

Infine non bisogna dimenticare che 
l'enorme massa di liquidità che le ban¬ 
che centrali statunitense e giapponese 
stanno mettendo in circolazione per 
combattere la deflazione sta creando le 
basi per una futura ondata inflazionisti¬ 
ca, che, se avverrà, segnalerà, forse la 
soluzione della crisi. 



l'appello 


segue dalla prima 


Carlo Giuliani, 
un’occasione di memoria 

H anno voluto fare del luglio 
2001 un'occasione di osten¬ 
tazione del potere, di arro¬ 
ganza, di repressione, di violenza, di 
morte. FI anno provato a nascondere 
i valori di giustizia e di solidarietà 
cheunagrandemoltitudineha porta¬ 
to all’attenzione del mondo, i conte¬ 
nuti e le proposte per rendereconcre- 
ta la speranza in un mondo migliore. 
Oggi ancora più necessari, dopo le 
guerre, la crescente povertà, la barba¬ 
rie dei rapporti internazionali. Noi 
vogliamo fare del luglio 2003 un'al¬ 
tra occasione di memoria, di riflessio¬ 
ne, di approfondimento di quei te¬ 
mi, di cultura, di musica, di festa del¬ 
la vita. 

Corneranno scorso ci incontreremo 
per dibattere, approfondiretemi, de¬ 
nunciare le promesse non mantenu¬ 
te dei cosiddetti otto grandi, anche 
in preparazionedel prossimo Forum 
Sociale Europeo; per raccontare la 
nostra esperienza, le verità negate, 
qui come in tanti altri pezzi di mon¬ 
do. 

Come l'anno scorso cercheremo di 
ricordareper guardareavanti, per co¬ 
struire un modo di vivere più uma¬ 
no e più giusto. 

Come nel 2001 e nel 2002 saremo 
tanti, pacifici, determinati. 

Ci rivolgiamo perciò prima di tutto 
ai genovesi, a quelli di loro che spes¬ 
so - in Italia come all’estero - vengo¬ 
no ricordati con riconoscenza per 
aver offerto acqua, riparo, solidarietà 
durantei giorni del G8. Ancheacolo- 
ro che non hanno capito da subito 


quanto stava avvenendo ma sono sce¬ 
si in piazza, sei mesi dopo, a manife¬ 
stare il loro dissenso nei confronti di 
una gestione errata eviolenta dell'or¬ 
dine pubblico. Anche a quei demo¬ 
cratici onesti che hanno creduto o 
continuano a credere a certe favole 
diffuse attraverso il piccolo schermo 
da chi si arroga il diritto di occupare 
libere città. 

Ci rivolgiamo a tutti coloro che vor¬ 
ranno tornare, o venire per la prima 
volta, a Genova. 

Vi inviteremo a partecipare, dal 12 al 
20 luglio, a molte iniziative diverse, 
iniziando dall’incontro dei Comitati 
civili che, in tutti questi anni, hanno 
difeso la memoria da silenzi e impu¬ 
nità. Vi inviteremo a seguire, presso 
il M unizioniere di Palazzo Ducale, 
un percorso di storia edi denuncia, 
non solo fotografico; nuovi filmati; 
presentazione di libri. Gli spettacoli 
teatrali al M odena. I dibattiti organiz¬ 
zati da tante associazioni, gli incontri 
del movimento sulle campagne e le 
prossime mobilitazioni dell'autun¬ 
no, al Teatro della Tosse, nella sala 
della Provincia e in altri spazi. Dome¬ 
nica 20 luglio, saremo in piazza Ali¬ 
monda, con la musica, col teatro di 
strada, con lebandieredella pace. Da 
lì, dopo le 18, ci trasferiremo tutti 
insieme, in corteo, verso la Foce, do¬ 
ve più tardi si terrà un concerto. 

Vi inviteremo a manifestare con un 
cerotto sulla bocca, per denunciare 
con la nostra presenza e la forza del 
nostro silenzio i troppi diritti negati. 
Anche il diritto alla verità cancellato 
da un'archiviazione. 

Quel pubblico dibattimento lo mette¬ 
remo in scena la sera prima, al Tea- 
tro Modena. E ancora una volta vi 
inviteremo a non mancare. 

I genitori di Carlo Giuliani 


E adesso è libero 
di aggredire Prodi 

Q uesto ruolo, la prossima 
volta, spetterà all’lrlanda, 
dove non si ha notizia che 
la cosa possa scatenare incontenibi¬ 
le emozione. Da noi, invece, il Par¬ 
lamento ha dovuto approvare, in 
fretta efuria, una legge, sconosciu¬ 
ta nel resto del mondo civile, per 
sottrarrei! presidente del Consiglio 
alla giustizia ordinaria. Se lo con¬ 


dannano, l’Europa cosa dirà? In- 
somma: non facciamoci riconosce¬ 
re. Infatti, gli hanno concesso l’im¬ 
punità, e adesso l'Europa ha davve¬ 
ro parecchie cose da dirci. 

Dal tedesco DieZàt, al britannico 
Financial Times, al francese Obser- 
vateur, non c’è autorevole organo 
di stampa che non porti la sua pie¬ 
tra al monumento del discredito ita¬ 
liano. Il fatto di aver permesso a un 
capo di governo di forzare le leggi a 
suo uso e consumo, appare imper¬ 
donabile agli occhi, non dei comu¬ 
nisti farneticati dai Bondi e dagli 
Schifani, bensì dell'opinione pub¬ 


blica di Londra, Berlino, Parigi. 
Pensate ai normali cittadini euro¬ 
pei che leggono di un presidente 
del semestreeuropeo chesi conside¬ 
ra più uguale degli altri. Forse è 
vero che inglesi, francesi, tedeschi 
non ce ne hanno mai perdonata 
una. M a adesso gli è stato dato un 
argomento form idabi I e per di re: ec¬ 
co i soliti italiani.Chepoi Berlusco¬ 
ni l'europeo ora preferisca farsi di¬ 
pingere come l'erede degli Schu- 
man, degli Adenauer, dei DeGaspe- 
ri, è davvero paradossale. Lui che 
non ha esitato a congedare, l'unico 
autentico europeista del suo gover¬ 


no, il ministro degli Esteri Renato 
Ruggiero, inviso alla cultura leghi¬ 
sta delle valli. Quelli che odiano la 
moneta unica e vorrebbero circon- 
daredi robusto filo spinato la cosid¬ 
detta Padania. 

Sicuramente, saranno sei mesi di 
luminarie e di fioriere. Un elenco 
interminabile di vertici ambientati 
nelle località più scenografiche, di 
ricevimenti nelle ville più incante¬ 
voli. Gigantesca l'agenda dei proble¬ 
mi: infrastrutture, pensioni, rifor¬ 
ma del lavoro, immigrazione. Po¬ 
chi si accorgeranno se tutto resterà 
come prima. L'importante è che al 


centro della foto ci sia sempre lui. 
M entrescherza con Chirac. 0 pren- 
desotto braccio Blair. O falecorna 
ad Aznar. Saranno sei mesi di sorri¬ 
si edi annunci mirabolanti. Il mes¬ 
saggio è prevedibile: l'uomo che 
guida l'Europa deve continuare a 
guidare l'Italia. Con l'obiettivo evi¬ 
dente di oscurare quell'altro italia¬ 
no che siede da quattro anni al ver¬ 
tice dell'Europa. E che l’Ulivo già 
indica come il candidato premier 
alle prossime elezioni. 

Sembra essere proprio lui, Romano 
Prodi, il vero obiettivo dei semestre 
europeo di Berlusconi. Il presiden¬ 
te della Commissione europea a 
cui Berlusconi, nel discorso parla- 
mentaredi presentazionedel seme¬ 
stre, non ha rivolto nemmeno un 
accenno. M a non fu cosi al proces¬ 
so di M ilano, nella famosa dichiara¬ 
zione spontanea sull'affare Sme. 
U sata soprattutto per gettare om¬ 
bre su Prodi presidente dell'lri, in 
un polverone di insinuazioni, allu¬ 
si oni, pettegolezzi. Del resto, basta 
sfogliare l'ultimo numero di Pano¬ 
rama, settimanale di proprietà del 
premier. Pagina 57. Fotocolor di 
Prodi con espressione vagamente 
disperata. Titolo: «Assedio al presi¬ 
dente». Sommario: «In Italia è alle 
prese con leaccusedi avereintasca- 
to tangenti per l'acquisto di Te- 
lekom Serbia. I n Europa, invece, de¬ 
ve fronteggiare lo scandalo Euro- 
stat. Radiografia di un uomo accer¬ 
chiato. Anche da alcuni ex amici». 
È il mondo alla rovescia. L'ex impu¬ 
tato Berlusconi, sgravato dall'accu¬ 
sa di corruzione di magistrati, e li¬ 
berissimo di gettare fango sul suo 
principale avversario politico. Ma 
sì, lasciamolo lavorare. 

Antonio Padellaro 
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